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(Sono approvati). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Ampliamento ed assetto degli impiantì tele-
g r a f i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Ampliamento ed assetto degli impianti 
telegrafici. 

Ieri fu chiusa la discussione generale. 
Passiamo ora alla discussione degli articoli. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne. ha facoltà. 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. In conformità delle assicurazioni 
che ieri ho avuto l 'onore di dare alla Ca-
mera e affinchè la discussione degli articoli 
proceda, non solo più spedita, ma anche 
più chiara, mi' permet to di annunziare al-
cune modificazioni che ho in t rodot te al di-
segno di legge. 

Anzi tut to per risolvere un dubbio solle-
vato da alcuni dei nostri colleghi, e più di 
tu t t i dall 'onorevole Albanese, dichiaro che, 
quando all 'articolo 8 che riflette appunto 
l ' is t i tuzione di nuovi uffici telegrafici, si 
parla di istituzione a richiesta dei comuni, 
s ' inteude che la richiesta può anche esser 
f a t t a per frazioni di comune o per borghi 
impor tan t i . 

Dichiaro adunque che nell 'articolo 4 al-
l 'ul t ima riga verrebbe soppressa la parola 
« sempre » e vi si sostituirebbe l ' a l t ra « in-
tanto ». Così facendo è riservato ai Governo 
la facol tà di ammet tere per il recapito della 
lettera-telegramma-notturno anche l'uso di 
servizi speciali quando e dove ciò sembri 
opportuno. 

Nell'articolo 7, per assecondare i desideri 
degli onorevoli Crespi ed altri, dove si dice: 
« jl Governo ha facoltà di modificare gli 
orari di accettazione », aggiungo: « di con-
segna ed i modi ed i mezzi di questa non-
ché di stabilire »; il resto come segue. 

All'articolo 9, dove si dice: « dovrà essere 
effet tuato dai comuni per un terzo alme-
no, ecc. », propongo dt dire: « per un quar to 
almeno al l 'a t to della concessione ». Poi nel 
comma seguente, dove è det to : a in non 
più di qua t t ro r a t e» , propongo che si dica: 
« in non più di cinque ra te ». Ancne questa 
è un'agevolazione. 

Nell'articolo 10, dove sono contemplate 
le società industriali ed i privati , ho cre-
du to di aggiungere « gli enti morali » per-
chè così non solo le società industriali ed 
i privati , ma anche gli enti morali potranno 
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fare la richiesta senza obbligo di presen-
tarla per mezzo dei comuni. 

Nell'articolo 11 va quindi aggiunto dove 
dice « senza che per questo i comuni ed i 
privati che hanno eoncoiso ecc. », * i comuni, 
gli enti morali, le società industriali ed i 
privati, che hanno concorso, ecc. ». 

Così pure va modificato in relazione a ciò 
l 'ultimo comma dell'articolo, dove si parla del 
concorso dei comuni e dei privati. All 'ar-
ticolo 12 bisogna introdurre questa modifi-
cazione. Dove è detto: « il comune o il pri-
vato richiedente », bisogna sostituire: « il 
comune e gli altri richiedenti, di cui all 'ar-
ticolo 10, sarannD tenuti ecc. ». 

In accoglimento della domanda fa t ta 
dagli onorevoli Tovini, Coris ed altri, e 
per derimere qualunque dubbio, ho prefe-
rito formulare una disposizione transitoria, 
la quale è concepita in questi termini e 
risponde, spero, ai voti degli onorevoli col-
leghi : 

« Ai comuni che haiino richiesto l ' im-
pianto del telegrafo, ed ai quali sono stati 
notificati, avanti la promulgazione della pre-
sente legge, gli oneri stabiliti dalle norme 
in vigore, sarà consentito di optare per l 'uno 
o per l 'altro sistema di contributo nelle 
spese. 

« La relativa dichiarazione dovrà esser 
fat ta anteriormente alla concessione ». 

In questo modo credo d'avere accolto 
i principali voti che furono espressi ieri. 

P K E S I B E Í T T E . Procediamo dunque alla 
discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« I l Governo è autorizzato a provvedere, 
entro gli esercizi 1912-13 e 1913-14, con i 
fondi assegnati dalla legge 22 dicembre 1905, 
n. 614 e dalla legge 24 marzo 1907, n. I l i 
(articoli 3 e 4), alle nuove costruzioni ed 
agli acquisti indicati nella tabella allegata 
alla presente legge, in aggiunta ai lavori 
ed alle provviste considerate nelle leggi sud-
dette. I fondi che rimarranno disponibili 
saranno impiegati per completare l 'assetto 
di tu t te indistintamente le linee dell'Am-
ministrazione dei telegrafi, comprese quelle 
esistenti negli abitati . 

« La indennità al personale superiore 
ed agli agenti di manutenzione graveranno 
sui rispettivi capitoli del bilancio ordi-
nario ». 

Si dia let tura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 

D E AMICIS , segretario, legge: 



Atti Parlamentari — 21634 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 2 

Allegato. 

Tabella dei fili da posare, dei lavori e delle provviste da eseguire. 

O G G E T TO 
Diametro 

in mm. 

Lunghezza 

in km. 

Fili telegrafici di bronzo 

a) Torino-Bologna . . . . . . 

b) Genova-Spezia (1°). . . . . 

c) Genova-Spezia (2°) 

d) Palermo-Messina 

e) Messina-Catania . . . . . . 

/) Cagl iar i -Terranova Pausania 

g) Chieti-Rimini 

Fili telegrafici-di ferro 

a) Genova-Ventimiglia . . . 

b) Genova-Porto Maurizio . 

c) Milazzo-Messina . . . . . 

d) Catanzaro-Reggio Calabria 

<?) Napoli-Aquila 

3.17 

3.17 

4.31 

4. 31 

4. 31 

340 

107 

107 

391 

294 

316 

399 

240 

204 

41 

173 

263 

Cavo telegrafico sottomarino Napol i -Pa lermo (circa km. 340) 

Ritocchi rete secondaria 

Apparati, pezzi di ricambio, utensili per uffici telegrafici ed officine 
meccaniche > . . . . . . 

Spesa totale . , . 

Spesa 

Lire 

682,000. » 

193,000. » 

700,000. » 

125,000. » 

150,000. » 

1,850,000. » 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gongili. 

CONGIU. Intendo solamente rivolgere 
una raccomandazione all'onorevole ministro 
delle poste, il quale, molto lodevolmente, 
ha proposto questo disegno di legge che ha 
riscosso il plauso generale. Le ultime pro-
poste sue poi gli hanno accattivato la quasi 
unanime simpatia della Camera, della quale 
non era il caso di dubitare... 

B O R S A R E L L T . Unanime, anzi. 
CONGIU. ...unanime. Neil'articolo 1. si 

dice che i fondi che rimarranno disponibili 
saranno impiegati per completare l'assetto 
di tutte indistintamente le linee dell'Am-
ministrazione dei telegrafi, comprese quelle 
esistenti negli abitati. Ora ho visto che 
molto opportunamente è stabilita la posa 
di un filo di bronzo tra Cagliari e Terranova 
Pausania, e ciò dovrà permettere ohe siano 
intensificate e rese più celeri le comunica-
zioni telegrafiche da un capo all'altro del-
l'isola e da questa col continente. 

Sarà la spina dorsale del servizio tele-
grafico della Sardegna. Ma se, come certa-
mente è nell'intenzione dell'onorevole mi-
nistro, questa spesa che si fa per la posa 
del filo di bronzo da Cagliari a Terranova 
si vuole corrisponda veramente allo scopo, 
è necessario che tutto il servizio telegrafico 
della Sardegna sia coordinato e meglio as-
sestato. 

Ella non ignora, onorevole ministro, come j 
da noi ci sia stata una Commissione reale, f 
anzi, dirò meglio, una sezione della Com- ¡ 
missione reale, presieduta dal nostro ono-
revole collega Montù. 

Non dirò che abbia fatto delle promesse, 
certo molte speranze ha destato. E ricordo 
che nella seduta che si tenne alla Camera 
di commercio di Cagliari, dove anche io in-
tervenni, io salutai, con quella cordialità 
che l'amicizia mi dettava, la venuta di que-
sta Commissione, e dissi che mi auguravo 
che non fosse una delle solite disillusioni 
alle quali per lungo tratto era stata abi-
tuata la Sardegna. L'onorevole Montù ebbe 
a rispondermi che queste disillusioni delle 
quali si lamentava la Sardegna non si sa-
rebbero questa volta verificate. 

So che l'onorevole ministro delle poste, 
a questo riguardo, anche prima che gli 
fosse pervenuta la relazione, ebbe a fare 
degli studi, con quella energia ed intelli-
genza, e non è poca, che lo distinguono. 
Ora gli domando, qualora sia possibile avere 
una risposta, se gli studi siano stati ulti- | 
mati, e quali siano i suoi intendimenti per 

j quanto ha riguardo al servizio telegrafico in 
Sardegna. 

! In Sardegna, ella, che conosce perfetta-
mente ogni servizio delle diverse regioni, 
lo sa, mancano macchine, mancano gli ap-
parecchi ^¡he possono dare una più celere 
traduzione e trasmissione dei telegrammi, 
manca, in poche parole tutto quanto è ne-
cessario per un moderno ordinamento te-
legrafico. 

Ora a questo riguardo mi permetto di 
richiamare la sua cortese attenzione affinchè 
particolarmente tenga a cuore le sorti della 
Sardegna pel servizio telegrafico, e affinchè, 
se può. voglia fornirmi schiarimenti in on-
dine ai suoi propositi ed ai suoi intendi-
menti per questo importantissimo servizio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'orforevole Di Palina. 

DI PALMA. I colleghi mi scuseranno se 
io prendo pretesto dalla discussione dell'ar-
ticolo primo di questa legge, per tributare 
al ministro onorevole Calissano, una lode 
per cosa totalmente estranea a questa legge. 
Sono sicuro però che i colleghi 3i assoeie-
ranno a me in questa lode, pensando che, 
se è opera altamente civile e benemerita 
quella di migliorare economicamente e tec-
nicamente le comunicazioni telegrafiche in-
terne. non è opera meno civile e meno be-
nemerita quella di migliorare, soprattutto 
economicamente, le comunicazioni telegra-
fiche fra P Italia e le nostre lontane colonie 
d'America. 

Alcuni mesi fa, essendo stato informato 
che una speciale convenzione telegrafica 
era stata stipulata fra gli Stati Uniti d'A-
merica e l 'Inghilterra, in virtù della quale 
con un solo dollaro e mezzo si possono te-
legrafare di giorno venti parole e di notte 
trenta, credetti utile richiamare l'attenzione 
dell'onorevole ministro Calissano sulla con-
venzione anglo-americana, pregandolo nel 
contempo di volere intavolare le necessarie 
trattative con gli Stati Uniti d'America, a 
fine di estendere anche all'Italia la tariffa 
privilegiata già in vigore con l'Inghilterra. 

Noi attualmente paghiamo in media, 
per ognuno degli Stati del Nord America, 
la tariffa di lire 1.55 per parola; compren-
derete quindi, agevolmente, egregi colleglli, 
quale e quanto sarà per l ' I ta l ia e per le 
nostre colonie nord-americane il benefìcio 
di poter telegrafare, con sole lire 7.50, ben 
venti parole, mentre attualmente la stessa 
somma basta appena a telegrafare cinque 
parole, cioè il solo indirizzo! 

In tal modo, saranno rese, non solo più 
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economiche, ma sopratutto più dense e più 
continue le nostre relazióni con le lontane 
colonie degli Stati Uniti d'America. E spe-
cialmente in questo momento* ritengo che 
sia opera altamente patriott ica poter rin-
saldare questi nostri vincoli d'oltre mare, 
anche at traverso una migliore e più econo-
mica tariffa telegrafica. 

Ieri casualmente ho saputo che anche 
]•' Italia, mercè il sollecito intervento dell'o-
norevole ministro Calissano* è riuscita ad 
ottenére notevoli agevolazioni di tariffe te-
legrafiche dagli Stati Uniti d' America, le 
quali andranno iti vigore col .1° luglio pros-
simo; per questo io credo d ' interpretare il 
sentimento^ non solo della Camera ria a di 
tu t t i coloro che hanno relazioni di affetti 
o di affari con le nostre Colonie d'America, 
t r ibutando in piena Camera, pubblicamente 
e sinceramente, una lode all'onorevole mi-
nistro. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E ' H a facoltà di parlate 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. . ' 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi Saranno telegràfiche davvero le di-
chiarazioni che farò rispondendo a ciascuno 
degli otìorevoli colleglli. 

OnorevoleCongiu, io non credo che la Com-
missione reale nominata dal mio illtistre 
predecessore avesse mandato di fai4© delle 
promesse come apparirebbe da quanto qui 
ella ha ricordato. Tengo a dichiararlo Su-
bito j a Scanso di equivoci. 

La Commissione reale nominata dal mi-
nistro onorevole Oinfì'eìli non aveva altro 
incarico che quello di si udiate le riforme 
da introdurre nei Vàri servizi postali e te-
legrafici. Ora, se qualche nostro onorevole 
collega od altri della Commissione avessero 
pea- avventura datò promesse, creda l'ono-
revole Con gin e creda la Cam ehi, sarebbero 
andati oltre. Ma io pensò invece che iorse 
Vi sia uh equivoco. Certo, io mi sono pre-
occupato, é i miei onorevoli colleglli della 
Sardegna, carissimi amici, lo sanno, mi sono 
preoccupato delle'condizioni del servizio te-
legrafico iielPisola; ed è per questo che in 
questo disegno di legge ho potuto intro-
durre anche quelle proposte di cui ha detto 
l'onorevole Congiu. 

Ma non basta. Oltre che sui mezzi cìie sono 
noti ai miei onorevoli colleghi e che servono 
a intensificare il servizio telegrafico f ra il 
Continente e la Sardegna debbo richiamare 
la loro attenzione sulla importante comu-
nicazione, prevista dalla legge della quale 

ci occupiamo, mediante la posa di un filo 
fra Cagliari e Terranova Pausa ni a. 

Questa nuova comunicazione, che avrà 
un percorso assolutamente differente dal 
filo diretto attuale per Cagiiari-Sassari-Ter-
ranova, dovrà servire principalmente a so-
sti tuire l 'a t tuale comunicazione nei casi di 
guasti che, d'inverno* sono piuttosto fre-
q uenti, specialmente nel t ra t to Macomer-da-
gliari molto soggetto alle bufere,assicurando 
così la continuità del servizio. 

Nello stesso intento, quello cioè di assicu-
rare sempre meglio la continuità del servizio, 
potrà riuscire di giovamento l 'attivazione 
prossima della stazione radiotelegrafica 
presso Cagliari, di cui nella legge 24 marzo 
1907, n. Ili* la quale potrà corrispondere colle 
stazioni simili già impiantate presso Napoli 
e presso Palermo. 

Ho poi in animo d ' introdurre altre mo-
dificazioni perchè il servizio Coi cavi Si faccia 
anche più intenso e più rapido. 

E a questo scopo fin dal novembre scorso 
furono iniziati gli studi per l'applicazione 
di Una macchina apposita che deve servire 
appunto per tale maggiore intensificazione 
fino a raggiungere, se sarà possibile, ii ren-
dimento quàdruplo, od almeno doppio, di 
quello che si ott iene cogli attuali mezzi. Gli 
studi* sono lieto di assicurare gii onorevoli 
colleghi, paiono di esito favorevole; e-, Se 
questo esilo si conferma, non dubitino gli 
onorevoli colleglli che anche questa migliorìa 
sarà applicata sensa indugio. 

^Forse altre aggiunte e altre modificazioni 
nei servizi telegrafici della Sardegna Sono 
necessàri. Io non voglio disconoscere anche 
questa necessità, consentano però gii ono-
revoli colleghi che si vada anche t}ìii per 
gradi, a misura che i fondi vi saiàhiio. Ma 
siano sicuri, ripeto, Che io terrò presenti 
le loro più che legittime sollecitazioni. 

All'onorevole Di Palma dirigo una pa-
ro la di ringraziàméntO; è posso prendere 
q u é s t a Occasione per dire al la Camera que l lo 
Che è a v v e n u t o . 

La Camera di commercio italiana di New 
York mi inviava giorni sono una istanza 
perchè io ottenessi per l'Italia, la parifica-
zione in quella riduzione delie tariffe tele-
grafiche cui accennava l'onorevole ì)i Pal-
ma; ma, leggendo quella lettera, ebbi il pia-
cere di pensare che per lo meno da due 
mesi quella parificazione io avevo ottenuto, 
perchè, lo dico francamente, appunto il 
collega onorevole Di Palma mi aveva se-
gnalato questo f a t t o e questa opportuni tà . 
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Ciò d imoerà óM i lètìllegiii, àttiriièìrè qual-
che volta, rio ti dicti smaniate, hi a diffon-
dersi in critiche più ti menti dirètte al tiài-
tìistrtfj all 'amministrazione e all'Opera Itiitij 
fanno opera saggia segnalando direttamente 
al ministro quali sono i bisogtìij ì desideri, 
ed afrche le novità di cui essi abbiano no-
tizia. 

E debbo aggiungere òhe la riduzione delia 
tariffa col 1° luglio sarà estesa oltreché alle 
corrispondenze con gli Stati Uniti di Ame-
rica anche a quelle con tutt i i paesi extra-
europei aderenti, come la China, le Indie 
BHttahhièhè, l'Ihdti Città, l'Americà cen-
trale ;e mtilt<è aititi località dell'Asia, del-
l'AÌricà è dell'Oceania, coli vati tàgl io m i 
nostri commerci e nell'interèsse dei titistri 
connazionali che da quelle lontane regioni 
mantengono sempre vive le relazioni con la 
madre patria. 

Mi pare che tut t i debbono èssere per-
suadi Che Se è legittimo il loro desiderio, è 
anche àltà é legittima I'ambièitihe in htii 
di poter introdurre q'iiéi miglioiràménti òhe 
sono opportuni e necessàri. (Vive appro-
vazioni). 

P E ESIDENTÉ. S òh essendovi altre os-
servazioni, met te a partito l'articolo 1° con 
l'annessa tabella* cui si è data lettura. 

tÈ àpprómtó). 
Alt. 2. 

* È isti tuita à ìit'M dì vsp-eHWièfitò là Ca-
tegoria dei telegrammi-lettera-noiikiffii, colla 
tariffa speciale di due eéntesimi per paiola, 
xititi un massimo di parole duecento cin-
quanta e con un minimo di tassa di 86 ce«-
t'osimi per ogni telegramma ». 

\È approvato). 
Art. 3. 

« Questo speciale servizio telegrafico è 
ammesso unicamente fi-a le città servite da 
Uffici dipèndenti dàil'Amìnitìistraèioné tele-
grafica e con orario permanente o proludi) aitò-
notturno, ed a ciò autorizzati dall'Ammini-
strazione ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« I tèlegìàìnMi-retteia-nottùrni devono 
èssere i-Matti in iingna italiana wà in i i t o 
e devono portare un indirizzo completo, 
presièduto dalla parola ietterà che % com-
presa frà le partile tassate. 

« L'accettazione di questi telegrammi è 
^eiméssà dalle Ore 21 alle ti e il recàpito 

ai destinatari è fat to nei matti riti succes-
sivo, con le normali distribuzioni postali, 
escluso sempre ogni servizio speciale ». 

L'onorevole ministro delle j>ostè e dei 
telegrafi propone di sostituire la pattila 
« intanto » alla pattila « sempre » nell'Ulti-
mo capoverso. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Silvio 
Crespi. 

CE ESPI SILVIO. Anzitutto ringrazio 
cordialmente l'onorevole ministro di avere 
accettato ìv emendamento (perchè quella 
parola intanto diventa tu t to Un emenda-
mento) che è stato proposto dal_ collega 
irumàroia e da me, è tanto piti Iti ritigiàzio 
dellé coti esi sci me espressioni rivolte ieri a 
miti riguardo. 

votrèi fatò una fereviiisirna osservazione 
a proposito di una paiola che tói pare su-
pètfitia ti d?M quale, per lo menti, tioti 
comprendo la portata e l 'opportunità. 

QiVi si dice : « I t e l e r à « mi»le ttera-tiot-
ttiftì! dettino essere redatt i in lingua ita-
liana ed iti chiaro e devono portare un in-
dirizzo completo, preceduto dalla parola 
lettera che è compresa fra le parole tas-
sate ». 

Mi permetto domandare all' onorevole 
ministro che cosa voglia dire con le parole 
indirizzo completo. Tutto il resto è chiaro e 
in e«so siamo d'accordo. 

Il mio indirizzò ctimpieto aMilanti sarebbe 
qtietìo che Usano tu t t i colorò che da me desi-
derano qualche cosà : Onorevole dottor co ni-
ni end ator Silvio Benigno Créspi, vìa "Bor-
gonnovo 18, Milano. Ma il mio indirizzo 
telegrafico è semplicement e : tris, Milano. 

Orà perehè i'indirrzzo dellé gtossó ditte 
etimmeiciàii tfeVe ésè'erè 'compietti, citiè tu t to 
t% ext'enso t Si di'ti è : indirizzo telegrafico. 

berciò pregherei l'onorevole ministro di 
volere modificare là frase in discussióne, 
dicendo : i teìègràmmi-lettèrà-nòtturni de-
vono portare l'iwàifizzo pr rèe flutti dàlia pa-
rola lèttera, ecc. 

S'è %'oì Ì' :indirizzo dtivrà alétte qtiàìthti 
àìtra specialità, questa potrà èssere deter-
minata nel regolamentò. 

E poiché l'ontire Vòlti ministrò ha avuto 
là Ctirtésia di diie che iti Stinti t¥à i dèpìitati 
moderni, mi permetta di portare a propo-
Sitti di indirizzi ì 'ùitìma paroìà della mti-
deiìVità. 

Ultimamente in l ì rghi t t ' i ra , ira alciàtìi 
amici M diècnteVà dì vàrie qnettiti ni rffl'ét-
tenti modificaMtini al sist ma di indirizzi, e 
quésti amici mi facevano notare che in quégli 
ultimi tempi tu t t e le ditte éommérc :iaìi dei 
distretto inglese in cui mi tro>àvti USatio 
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nella corr ispondenza, non più il loro nome 
e cognome, ma un semplice numero. La 
d i t t a X Y, per esempio, usa il numero 3, 
la d i t t a A B C il numero 10, u n ' a l t r a il 
numero 100... (Viva ilarità). 

Come siete maliziosi D u n q u e ciascuna 
d i t t a del d is t re t to è indica ta con un nu-
mero, e in base ai numer i non più ai nomi 
è o rd ina ta la corr ispondenza, la rubrica 
delle let tere, i casellari, ecc. ecc. 

L ' u l t i m a parola della modern i tà è che il 
numero della d i t t a corr isponda a quello del 
telefono. 

Io d u n q u e so t topongo ' a l ministro la op-
por tun i t à di pe rme t t e re che l ' indirizzo te-
legrafico sia d a t o col numero del telefono. 
Si avrà così una g rande semplificazione del 
servizio, t a n t o nella t rasmiss ione dei tele-
g rammi q u a n t o in quella dei fonogrammi . 

Non è u n a propos ta fo rmale che fac-
cio; ma un argomento di s tudio che sot to-
pongo al ministro, il qaale vorrà tenerlo 
nel debi to conto, nella sua abi tua le cortesia. 

Invece la propos ta fo rmale che io faccio 
é di togliere dal pr imo comma la parola 
« completo ». 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi . 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Dichiaro che le parole « devono 
por ta re un indirizzo completo » non sono 
s ta te messe occasionalmente nell 'art icolo ; 
ma h a n n o una in tenzione precisa. 

La consegna di quest i t e l egrammi- le t -
t e r a - n o t t u r n i deve esser f a t t a , per ora, nel 
modo della consegna delle le t te re e quindi 
noi ci s iamo preoccupat i della necessità che 
l ' indirizzo sia ta le da faci l i tare la consegna, 
sia, cioè, specificato con la indicazione del 
nome e cognome e della via o piazza ove 
t rovasi la-residenza del des t inatar io . 

E con ciò ho risposto anche implici ta-
m e n t e alla p ropos ta moderniss ima dell 'ono-
revole Crespi, la quale, è già allo s tudio 
del l 'Amminis t razione. 

Mi auguro di poter fac i lmente concre-
ta re , e senza pericoli, ciò che è nel suo de-
siderio, valendomi dell 'ar t icolo del disegno 
di legge che dà facol tà al Governo di s ta-
bilire ogni norma per la sua esecuzione o 
g iovandomi anche della facol tà regolamen-
t a r e in genere e di a t t u a r e la r i forma. 

C R E S P I S I L V I O . Onorevole ministro, 
sost i tuisca a lmeno alle parola « completo » 
la parola « postale »; allora il suo concet to 
sarà ve r amen te precisa to . 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi pare che quando si dice « indi-
rizzo completo », è sufficiente. La p ra t i ca in-
dicherà se sarà necessaria qualche modifi-
cazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 4, so-
s t i tuendo come ha proposto il Governo nel-
1' u l t imo comma alla paro la « sempre » la 
parola « i n t a n t o ». 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Pe r i t e l eg r ammi - l e t t e r a -no t t u rn i non 
è ammasso il r imborso della tassa paga ta , 
t r a n n e il caso di m a n c a t a t rasmissione dal-
l'ufficio di presentazione ». 

(È approvato). 
Art . 6. 

« 11 Governo può sospendere in via tem-
poranea l ' accet taz ione dei te legrammi-le t -
te r a n o t turni e, con decre to reale, su con-
fo rme avviso del Consiglio dei ministri , fa r 
cessare l ' esper imento ». 

(È approvato). } 
Art . 7. 

« TI Governo ha facol tà di modificare 
gii orari di accet tazione, e di stabilire ogni 
norma per l 'esecuzione della presente legge. 

« I l Governo potrà , su conforme parere 
del Consiglio dei ministr i , rendere defini-
t iva la is t i tuzione dei t e legrammi- le t te ra -
no t tu rn i ». 

L 'onorevole minis t ro delle poste e dei 
telegrafi propone di sost i tuire al pr imo 
comma il s eguen te : 

« I l Governo ha facol tà di modificare 
gli orari di accet tazione, e di consegna e i 
modi ed i mezzi di questa, nonché di sta-
bilire ogni norma per l 'esecuzione della 
presente legge ». 

Nessuno chiedendo di par lare , pongo a 
p a r t i t o l 'ar t icolo 7 con ques ta modifica-
zione. 

(È approvato)* 
Art . 8. 

« A d a t a r e dal giorno in cui a n d r à in 
vigore la presente legge, la i s t i tuzione del 
servizio telegrafico, a richiesta dei comuni , 
po t rà essere concessa purché i comuni stessi 
contr ibuiscano nelle re lat ive spese median te 
il p a g a m e n t o di lire 400 per l ' impianto del-
l'ufficio, di lire 150 per ogni chi lometro di 
linea da costruirs i , e di lire 40 per ciascun 
chi lometro di filo da posarsi, per collegare 
l ' i s t i tuendo ufficio al pun to più vicino della 
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rete dell'Amministrazione telegrafica, in 
modo che ne sia possibile in ogni tempo la 
regolare sorveglianza. 

« Per determinare la entità di tale con-
tributo, si trascureranno le frazioni di chi-
lo metro fino a metri 500, e si calcoleranno 
per chilometro intero quelle superiori a tale 
lunghezza. 

« Il numero degli uffici da impiantarsi 
in ciascun anno sarà commisurato ai fondi 
disponibili in bilancio ». 

(È approvato). 
Gli onorevoli Tovini, Ellero, Eugenio 

Chiesa, Benaglio, Raineri, Montemartini, 
Samoggia, Beltrami, Bonicelli, Bianchini, 
Cesare Nava e Nuvoloni propongono di so-
stituire alla prima parte di questo articolo 
le parole: 

« A datare dal giorno in cui andrà in vi-
gore la legge, l'istituzione del servizio te-
legrafico potrà essere concessa, in un ter- i 
mine da fissarsi dalVAmministrazione een-
trale, a quei comuni che pagheranno, ecc. ». 

L'onorevole Tovini non è presente; si 
intende quindi che egli abbia ritirato que-
sto emendamento. 

Gli onorevoli Coris, Tovini, Mezzanotte, 
Dello Sbarba, Nuvoloni, Paolo Bonomi, 
Bizzozero, Albanes0, Congiu e Dagosto 
propongono di sostituire: 

« I comuni che, prima dell'andata in vi-
gore della presente le^ge, già abbiano fatto 
domanda per l'istituzione di impianti tele-
grafici, potranno optare fra le condizioni 
indicate all'articolo 8 e quelle imposte dalla 
legge 28 giugno 1885, n. 3260 ». 

L'onorevole Coris ha facoltà di parlare. 
CORIS. Ringrazio l'onorevole ministro 

di avere accettato in gran parte il mio e-
mendamento e, dico, in gran parte, perchè 
la sua portata era forse maggiore di quella 
della disposizione transitoria proposta dal 
Governo. Non ho però ragione d'insistere 
in esso e lo ritiro. 

Ma devo poi, a nome dell'onorevole To-
vini, insistere nell'esprimere il desiderio che, 
se non si vuole fissare un termine preciso 
per la esecuzione dei nuovi impianti tele-
grafici richiesti dai comuni, s'intenda però 
che sieno fatti con la massima sollecitudiue, 
colla sola limitazione dipendente dalle nor-
mali necessità degli uffici, e non con quella 
dipendente dalla mancanza di fondi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 
« Il pagamento della quota di contributo 

fissata dal precedente articolo dovrà essere 
effettuato dai comuni per un terzo almeno 
all'atto della concessione. 

« Il pagamento della rimanente somma 
potrà effettuarsi in non più di quattro rate 
eguali negli anni immediatamente successivi 
alla concessione, senza corrisponsione d'in-
teressi, e dovrà essere garantito, da parte 
dei comuni, all'atto della concessione stessa, 
col rilascio di corrispondenti delegazióni 
sulla sovraimposta, e, in deficienza di que-
sta,. sopra altro cespite dato in riscossione 
all'esattore comunale ». 

L'onorevole ministro propone che invece 
di dire: « per un terzo almeno all'atto della 
concessione » si dica: « per un quarto »; e 
poi che invece di dire « in non più di quat-
tro rate » si dica: « in non più di cinque 
rate ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partite l'articolo 9 con questa modificazione. 

(È approvato). 
Art. 10. 

« Potrà essere anche concessa la istitu-
zione di uffici telegrafici a richiesta di so-
cietà industriali e anche di privati cittadini, 
ove se ne ravvisi la convenienza, e quando, 
oltre all'interesse del richiedente, l'ufficio 
possa giovare ad un gruppo di abitanti, sia 
aperto al servizio del pubblico, e disti non 
meno di un chilometro da altri uffici tele-
grafici. 

« Per queste ultime concessioni i richie-
denti dovranno anticipare tutte le spese per 
l'impianto dell'ufficio e per la costruzione 
della linea; spese da. stabilire in base a pe-
rizia e da liquidare a lavori compiuti », 

A questo articolo l'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi propone un emen-
damento. Invece di dire: « a richiesta di so-
cietà industriali ecc. » si dovrebbe dire: « a 
richiesta di enti morali, di società indu-
striali », ecc. 

ALBANESE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALBANESE. Mi permetto di domandare 

all'onorevole ministro quale sia la consi-
stenza dei due estremi richiesti per questa 
concessione, cioè quallo della convenienza, 
e l'altro dell' accertaménto che l'ufficio 
possa giovare ad un gruppo di abitanti. De-
sidero avere qualche chiarimento, che sarà 
utile per coloro che vorranno trarre bene-
ficio dalle disposizioni di questa legge. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di 
parlare. 

C A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 
telegrafi. L a parola «convenienza » si riferisce 
al criterio che porta l 'Amministrazione per 
accogliere o no le domande. Invece la con 
dizione specifica è quella prevista dalla se-
conda frase* cioè: che l'ufficio possa gio-
vare ad un gruppo di abitanti per i quali, 
come per il pubblico in genere l'ufficio de vii 
essere aperto. 

A L B A N E S E . L a ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, metto a partito l 'articolo 10, 
con l 'emendamento proposto dall'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi. 

(È approvato). 

Art. 11. 

« La scelta del collegamento spetta esclu-
sivamente all'A m rü i ili stràzio he, la quale si 
riserva anche il diritto di variare ih ogni 
tempo il tracciato delle linee, secondo i cri-
teri che regolano lo sviluppo generale della 
rete telegrafica, senza che per questo i co-
muni ed i privati, che hanno concorso per 
la costruzione di détte linee, abbiano titolò 
a rimborsi o compensi di sortá. 

« í n ogni caso, tanto i materiali delle lince 
telegrafiche costruite, quanto gli apparati 
degli uffici impiantati coi concorso dei co-
muni o dei privati, restano di esclusiva pro-
prietà dello Stato ». 

"i;; L'Onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi propone che al primo comma, dopo 
le parole: « i comuni », si aggiunga: « gli 
enti, le società » ; e che al secondo co in Hi a, 
dopo le parole: « Cól concorso dei comuni o 
dei privati, ecc. » si dica : « col concorso 
dei comuni o di altri ». 

Non essendovi osservazioni irl contrario, 
metto a partito questo articolo 11 così mo-
dificato. 

(È approvato). 

Art. 12. 

« Ove il nuovo servizio non possa impian-
tarsi nell'ufficio postale, il comune o il pri-
vato richiedente sarà tenuto a provvedere 
è mantenere il locale convenientemente ar-
redato ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi propone che alle parole: « il co-
mune o il privato richiedente, ecc. », si so-

stituiscano le altre: « il comune o gii altri 
richiedènti di cili all 'articolo 10 s;i rati no te-
nuti, ecc. ». 

Non essendovi osservazioni ili contrario, 
inetto a partito l 'articolo 12 così modi-
ficato. 

(È approvato). 

L'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi propone poi la seguente disposizione 
transitoria: 

« Ai comuni che hanno richiesto l ' im-
pianto del telegrafo, ed ai quali sono stati 
notificati, avanti la promulgazione della 
presente ìéggé, gli oneri stabiliti dalle nor-
me in Vigore, sarà consentito di optare per 
l 'uno 0 per l'altro sistèma di contributo 
h e ile Spese. 

« La relativa dichiarazione dovrà essere 
fa t ta anteriormente alla concessione ». 

Non essendovi osservazioni iti contrariò 
metto a partito questa disposizione tran-
sitoria, che diverrà l 'articolò 1.1. 

(È approvata). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : ( ¡ostruzione 
di nuove linee telefoniche i f t t e r c « M a H M 
fondi stanziati dall 'articolo 5 dèlia l e g f e 
U marzo 1 9 0 7 , il. M I . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Costru-
zione di nuove linee telefoniche interco-
munali coi fondi stanziati dall'articolo 5 
della legge 24 marzo 1907, n. Ì 2 Ì . 

Sé ne dia lettiirà. 
DE AMI C I s , segretàrio, letjge: (Vedi Stam-

pato, n. li87-A). 
P R E S I D È N T E . La discussióni gèiieràie 

è aperta. 
L'onorevole Celesta ha facoltà di pàt-

lare. 
C E L É S I A . Onorevoli colleglli, mi per-

metto di presentare aìPonor'evolè ministrò, 
non dirò lina raccomandazione, perche, 
purtroppo, la mia raccomandazióne perso-
nale già fa t ta a questo propòsito pare abbia 
avuto uri esitò così riegativo che iò non mi 
permetto di r innovarla; ma Uria cotìstàtà-
zione di fatto. 

L a legge del 6 luglio 1911 assicura le co-
municazioni telefoniche ira i capoluoghi di 
circondàrio td i capoluoghi di pròvincià. 
Questa legge è stata applicata a tu t ta l ' I ta-
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lià e specialmente a l i a provincia di Genova 
per qua t t ro dei circondari che la compon-
gono è nou è s ta ta applicata per il quinto 
circondario, che ha forse la non invidiabile 
fo r tuna di essere rappresenta to da me. 

Il circondario di Àlbenga non è legato ai 
capoluogo della provincia di Genova, e ìa ra-
gione che mi si è opposta è che Àlbenga è col-
legata con la vicina provincia di Por to Mau-
rizio' 

Ora io faccio presente all 'onorevole mi-
nistro, che questo collegamento l 'abbiamo 
fa t to in par te col nostro danaro, cioè col 
concorso per metà d e l l e spese, ma non ri-
sponde agli interessi e ai bisogni, perchè 
p r a t i c a m e l e serve soltanto alle comunica-
zioni locali, ed è nella prat ica inutile chie-
dere la comunicazione con f o r i n o , Genova, 
Milano, con cui t u t t a la regione, e special-
mente alcuni paesi sono in relazione con-
t inua, perchè si ottiene sol tanto dopo sette 
o otto ore. 

Inol t re siamo obbligati a pagare una ta-
riffa doppia di quello che dovremmo, se 
avessimo questa comunicazione, che la legge 
del invano ci promise 

In questa condizione di cose, io constato 
il fa t to , e domando all 'onorevole ministro 
se posso sperare che in questa legge entri 
la comunicazione del circondario che inde-
gnamente io rappresento. (Interruzioni). 

Almeno dal punto di vista telefonico è 
cosi, io sono al di fuori della legge comune; 
Constato con piacere che Un altro circon-
dario che era iuori della legge comune, è 
stato esaudito con una legge di cui discu-
teremo dopo. 

lo non ho avuto il bene di partecipare 
alle briciole di questo banchet to ; da po-
vero Lazzaro, che non ha Ìa speranza di 
assidersi a nessun banchetto, chiedo all'o-
norevole ministro che mi riservi almeno 
qualche, briciola di un fu tu ro banchettai 
Il mio circondario è il Lazzaro telefonico; 
faccia sì, O n o r e v o l e ministro, pfer u n prin-
cipio di giustizia distr ibutiva, che per l 'av-
venire esso abbia, lo stesso t ra t t amento di 
t u t t i gli altri. Più che una raccomandazione, 
la mia è una constatazione. 

PHESIUfcKTÉ. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole tìe Cesare. 

D E C e S À B B . MI limito a d u n a piccola 
raccomandazione, t enu te presenti lo condi 
zioni in cui è la Camera. 

Col disegno di legge in discussione, per 
la costruzione di nuove linee telefoniche 
intercomunali , coi fondi residuali stanziati 
nell 'articolo 5 della legge 24 marzo 1907, 

n. I l i , si propone alla Camera, tra le al tre 
linee da costruirsi, quella di ìtfapoìi-Castei-
lammare, e ciò alio scopo di rendere più age-
vole lo sviluppo delle Comunicazioni t ra la 
penisola Sorrentina, Capri, Roma. 

Ora, poiché la ci t tà di Amalfi è priva di 
questo genere di comunicazioni, che sono 
st imate oggi di t an t a importanza per l'age-
volazione del traffico e neìi*interesse delle 
industrie e dei commerci, stimo necessario 
si trovi il modo, perchè la nuova linea, di 
cui è parola, si estenda fino ad Amalfi. 

lì» RE SI DENTE. S a iaColià di parlare 
l 'onorevole A bozzi. 

ÀfeOZZÌ. Prendo a parlare per una sem-
plice preghiera. Col disegno di lègge, ¡èh'e 
discutiamo, si provvede alla costruzione di 
nuove litico telefoniche IhteiCòmunaH Con 
l 'economia realizzata sui fondi stanziati 
dail 'art 'coio 5 della legge 24 marzo 1907. 
Ora io comprendo che, se volessi proporre 
qualche emendamento, sconvòlgerei t u t t o 
il piano della leggp, e l 'emendamento non 
varrebbe quindi accet tato nè dal ministro 
nè dalla Camera. 

Mi limito* perciò, a raccomandare la co-
struzione di una linea telefonica interco-
muuale t ra Sassari e Porto Torres. Si t r a t t a 
di una linea lunga circa 20 chilometri, e che 
importa , quindi* una lieve spesa* mentfre è 
molto importante* dirò anzi indispensabile* 
specialmente per le relazioni commerciali 
t ra Sassari e Por to Torres, che è il porto 
a cui fa capo tut to il movimento della par te 
occidentale della Sardegna-. 

Senza dilungarmi in altre considerazioni 
spiro che l'onorevole ministro vorrà acco-
gliere la mia raccomandazione. 

Credo che la Camera di commercio di 
Sassari si sia occupata di questa questione 
e che anzi abbia avuto degli affidamenti. 
Ad ogni modo, prego l'onorevole ministro 
di volervi portare la sua benevola at ten-
zione e di risolverla nel senso desiderato da 
quella rappresentanza commerciale. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Bava. 

j R À V A . [Jna sola raccomandazione* poi-
ché tengo conto dell 'animo dei colleghi ; 
raccomandazione che ho r ipetuta altre volte 
in quest'Aula* che debbo ripetere per do-
vere, e che prego l'onorevole ministro di vo-
lere accogliere finalmente. 

l ion è possibile che Ravenna sia stac-
cata da Bologna e non abbia alcuna comu-
nicazione d i r e t t a ; questa unione dire t ta 
non l 'aveva nemmeno Con la ferrovia e pa-
reva una ingiustizia a tu t t i , ma finalmente 
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la Direzione delle ferrovie si è decisa que. 
s f a n n o a stabilire il treno che diret tamente 
da Ravenna va a Bologna. 

Ora tu t t i desiderano che anche il tele-
fono diretto sia collocato da Bologna a Ra-
venna. e si comunichi diret tamente, come 
linea breve che lo Stato dovrebbe fare, o 
indire t tamente colla società pr ivata che ha 
la r e t ed i Ravenna. Troppo si indugiò. Ra-
venna è capoluogo di provincia e ha il porto, 
di cui cresce ogni anno il lavoro anche per 
Bologna. 

Ora prego l'onorevole ministro di voler 
togliere questo sconcio per cui da Ravenna 
non si può parlare a Bologna, se non con 
lunghi indugi, il che rende la cosa poco gra-
dita. e non utile. 

Attendiamo questa semplicissima e mo-
destissima riforma, alla quale il ministro 
vorrà provvedere, come a debito di uf-
ficio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Valle. 

VALLE. La regione Friulana è lieta che 
con questa legge sia riempita una grande 
lacuna delle moderne comunicazioni. 

Io debbo però rivolgere una nuova rac-
comandazione all'onorevole ministro delle 
poste. La Oarnia è stata una fra le prime 
regioni italiche che ha installato a proprie 
spese il telefono t ra le sue montagne con 
Udine ed altri luoghi, per congiungere t u t t i 
i suoi comuni f ra loro, e oggi essa si t rova 
in comunicazione ancora troppo indiret ta 
con il Cadore, col quale ha bisogno assoluto 
di essere unita da una linea telefonica, come 
lo sono tante altre provincie. 

Raccomando quindi all'onorevole Calis 
sano di volere accettare la mia domanda, e 
cioè che tu t te le linee del Cadore e del Bel-
lunese siano unite con le linee telefoniche 
Carniche e Fr iu lane; questo anche per ra-
gioni strategiche militari, oltreché politi-
che, perchè siamo in paesi di confine, e, di-
sgraziatamente, quello appunto orientale è 
portato su una linea di difesa strategica 
molto lontana, ma alla quale noi dobbiamo 
pur dare notizie rapide e facilmente tras-
missibili, in caso di pericoli di invasioni e 
peggio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole, Buonvino. 

BUONVINO. Mi permetto anch'io di 
rivolgere una preghiera all'onorevole mini-
stro, il quale sa quanta importanza "abbia 
la provincia di Bari, anche commercialmen-
te, soprat tut to in alcuni momenti per il 

commercio vinicolo, che dà allo Stato utili 
immensi. 

Purtroppo, però, noi siamo assolutamente 
deficienti di comunica/ioni telefoniche ; si 
può dire che i comuni della provincia di 
Bari non abbiano alcnna comunicazione te-
lefonica col capoluogo. 

Io, che specialmente rappresento tu t t i i 
comuni che sono sulla linea di Locoroton-
do, e che so che anche comuni di impor-
tanza notevole non hanno sinora potuto 
ottenere una comunicazione telefonica con 
Bari, debbo pregare l 'onorevole ministro di 
avere la cortesia di occuparsi in modo spe-
ciale di questa questione e vedere se è pos-
sibile di poter fare qualche cosa perchè co-
muni vinicoli important i come quelli di Ca-
stellana e Noicattaro ed altri possano avere 
questa comunicazione con Bari. 

Confido di potere avere una benevola 
parola di assicurazione, che quelle popola-
zioni saranno in qualche modo accon-
tenta te . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

PALA. Mi sia consentito di rivolgere al-
l'onorevole ministro una raccomandazione, 
che ha la sua importanza dal punto di vi-
sta commerciale ed anche per considera-
zioni di carat tere militare. Ma dal punto di 
vista commerciale soprat tut to vorrei racco-
man dargli che tenga presente la necessità 
d'unire Terranova Pausania con Tempio e 
Porto Torres per le comunicazioni della 
par te settentrionale dell'isola. 

.Spero che l'onorévole ministro, nella sua 
equità, vorrà accogliere la mia preghiera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Nuvoloni. 

NUVOLONI. Vorrei rivolgere uua rae-
comandazioue all'onorevole ministro. Egli 
deve essere edotto dell 'inconveniente gra-
vissimo che si verifica per telefonare da 
Por to Maurizio a Ventimiglia, e cioè deve 
sapere che per telefonare da Oneglia, Por to 
Maurizio, San Re-mo, Bordighera a Venti-
miglia gli uffici sono obbligati a chiedere 
la comunicazione a Genova. 

Ciò importa perdita di tempo, maggior 
lavoro e maggior numero di impiegati, dif-
ficoltà di comunicare telefonicamente. 

E come se ciò non fosse bastato, fino a 
qualche anno fa chi voleva telefonare da 
Oneglia, da Porto Maurizio, da San Remo, 
da Bordighera a Ventimiglia doveva anche 
pagare un tassa tripla, sebbene la distanza 
t ra Bordighera e Ventimiglia sia appena di 
sette od otto chilometri. A questo inconve-



Atti Parlamentari — 21543 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 2 

niente si è riparato. Ma rimane l 'al tro: per 
avere la comunicazione telefonica tra Bor-
dighera e Ventimiglia, che distano, come ho 
detto, solo ot to chilometri, si impiegano 
delle ore perchè bisogna fare un lungo per-
corso di circa 300 chilometri e chiedere le 
comunicazioni attraverso gli affici di San 
Bemo-Oneglia-Savona-Genova. 

In tal modo scompare il vantaggio pre-
cipuo del telefono, quello della celerità. 

Faccio, quindi, viva raccomandazione al 
ministro perchè sia eliminato questo incon-
veniente: per provvedere basta costruire 
due o tre chilometri di linea telefonica. E 
dico due o tre chilometri, perchè l ' impianto 
telefonico esiste oltre Bordighera fin presso 
Vallecrosia, a pochissima distanza da Ven-
timiglia. La tenuità della spesa, il miglio-
ramento che ne avrà il servizio, l'utile che 
ne risentiranno gli utenti, e la buona volontà 
dell'onorevole Calissano, mi dànno affida-
mento che presto sarà provveduto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare i 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Uinunzio ad ogni osservazione di 
indole generale, anche perchè ieri si è ac-
cennato già sufficientemente alle condizioni 
generali, e rispondo ai singoli oratori. 

Non rilevo dinanzi alla Camera, che co-
nosce così bene il nostro amico Celesia, 
t u t t a la simpatica malizia che egli ha usata... 

CELESIA. Non ho malizia. (Si ride). 
CAL1SSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. ...nel farsi credere vit t ima spe-
ciale fra le tante vitt ime del servizio tele-
fonico. 

Egli si trova f ra coloro che meglio sono 
tutelat i (Ohi ohi) in quanto è possibile. 

D' altronde la dimostrazione ch'egli non 
versa in condizioni speciali la abbiamo 
dalle ultime parole dell'onorevole Nuvoloni 
suo vicino che ha lamentato d'essere nelle 
stesse condizioni dell'onorevole Celesia. 

Ma intendiamoci seriamente e chiara-
mente. Di che si lagna l'onorevole Celesiat 
Che vorrebbero l 'onorevole Nuvoloni ed 
altri ! 

Essi vogliono nuove linee intercomunali: 
non basta loro che i loro Comuni capimogo 
di circondario sono collegati coi capoluoghi 
di Provincie; siccome il collegamento non 
è diretto e le comunicazioni si fanno per 
lunghi giri e quindi con lunghe e moleste 
soste, le vogliono più rapide, dirette. 
Or bene, io ho già spiegato ieri e torno a 
ripetere oggi che a soddisfare tu t te queste 

richieste, e non quelle soltanto qui oggi ri-
cordate, occorrerebbero leggi diverse delle 
attuali o maggiori imputazioni in bilancio... 

CAO-P1NNA. Domandi al ministro del 
tesoro... 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. ... o almeno intervengano privati 
concessionari i quali assumano essi queste 
iniziative che io mi riservo esaminare. 

Ma è anche verissimo che coi sistema 
attuale non v' è la spinta a fare la do-
manda di concessione, perchè quando i 
concessionari la fanno se la veggono osta-
colata per necessità di cose e circondata da 
tali riserve e da tali prudenze che non 
sempre... (Interruzione). 

D'altronde il disegno di legge non mira 
ad applicare la legge n. 420 di cui ho 
parlato: non è una applicazione di questa; 
tende soltanto a servirsi dei ritagli ot tenuti 
nella esecuzione dei precedenti lavori per 
meglio immagliare qualche linea esistente. 

Ora capirà la Camera e ammetterà l'o-
norevole Celesia che non completamente ed 
a tu t to si può provvedere con questo avanzo 
di bilancio. 

Io spero invece, che con le modificazioni 
legislative alle quali ho accennato ieri, i desi-
deri dell'onorevole Celesia e degli altri col-
leghi potranno essere più rapidamente sodi-
sfa t t i . 

In una cosa può forse avere ragione l'ono-
revole Celesia, cioè in quanto riguarda la ta-
riffa; nel senso che se una domanda è pre-
sentata per far notare l'aggravio che si 
subisce nel dovere, per necessità di cose, 
fare un percorso maggiore per arrivare al 
capoluogo delia provincia, è bene tener pre-
sente questa necessità per proporzionarla 
il meglio che sia possibile. 

Ora io assicuro l'onorevole Celesia che 
se una domanda è s ta ta presentata o sarà 
prodotta in questo senso, io la prenderò in 
benevola considerazione per sodisfare a que-
ste che sono necessità urgenti. 

Agli onorevoli De Cesare, A bozzi, Pala, 
Nuvoloni, Buonvino dichiaro che terrò conto 
delle loro raccomandazioni. 

All'onorevole l iava sono lieto di potere 
annunziare, che le difficoltà finora oppo-
stesi ai suo l u a g o desiderio sono risolte. 

La domanda cui egli allude nella pros-
sima seduta dei Consiglio tecnico sarà esa-
minata, ed io posso quasi assicurare l'onore-
vole Bava che se il parere sarà favorevole 
il ministro sarà ben lieto di accoglierla sen-
z'altro. E così anche i lavori potranno essere 
efteguiti prontamente. 



Atti Parlamentari 
immurimi znn - T 7 

— 21544 
SESSIONE — DISCUSSIONI —• TORNATA DEL 

Cartiera dei 
WIUtìNO 

All 'onorevole Gregorio Vaile posso dare 
l 'assicurazione ohe esaminerà con speciale 
r iguardo le condizioni dei luoghi ai quali 
egli ha accennato ed anche le necessità di 
indole superiore che possono consigliare 
quegli i m p i a n t i ; m a egli comprenderà che 
debbo avere anche il parere concorde di 
al tr i ministri . 

P r e n d o poi occasione, poiché mi t rovo 
a par la re di questo argomento, per r ime-
diare ad una omissione involontar ia che ho 
commessa ieri. L 'onoravate Borsarelli mi 
ha par la to di una lodevolissima iniziat iva 
della provincia di Alessandria. A p p e n a la 
d o m a n d a sarà p resen ta t a e la p ra t i ca sarà 
i s t ru i ta come deve esserlo per potere essere 
so t topos ta al mio esame, io non ta rderò ad 
esaminar la ed a met te re ogni buona vo-
lon tà perchè la domanda sia suhito accolta . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole B ertoli ni. 

BB3&PQMMX, della Giunta generale elei bi-
lancia. La Giunta si compiace delle dichiara-
zioni dal l 'onorevole ministro, e cordi al manie 
si associa ad esse. {Benissimo! Bravai) 

E c c o il m i o p i ù b e l s u c c e s s o p a r l a m e n -
t a l e ! {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 
di par lare , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo ora a l l ' e same del l 'ar t icolo 
unico e della tabel la al legata al disegno di 
legge. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è autor izza to a provve-

dere con i fondi assegnat i dall 'ar t icolo 5 della 
legge 24 marzo 1907, I l i e dalla legge 
n. 505. del 17 luglio 191% ed entro l 'esercizio 
1912-1913, alla costruzione delle linee indicate 
nella tabel la al legata alla presente legge. 

Si dia l e t tu ra della tabel la , 
D E AMICIS , segretario, legge: 

Nuove linee telefoniche. 

A l l e g a t o . 

NUOVI CIRCUITI TELEFONICI W BRONZO 

| 
Di

am
etr

o 

Lunghezza 
del circuito 

km. 

Spesa 
per 

assetto linee 

Spesa 
per 

posa fili 

Spesa 
complessiva 

4 19.000 1,809. » 16,991. » 18,800. » 
Torino-Racconigi-Saluzzo 3 71.000 5,520- » 34,880. » 40,400. » 

4 72.000 7,580- » 56,980. » 64,560. » 
3 49.000 4,660. » 23,940. » 28,600. » 
3 60.000 4,214. » 30,586. » 34,800. » 

Sciacca-Castel ve t ra io . . , . . . . . . . . . . . 3 41.000 » 21,400. » 21,400. » 
Alba-Brà 3 18.000 12,400. » 8,200. » 20,600. » 

3 29.000 4,266. » 12,934. » 17,200. » 
Corale-lit ivq. . . . . . . t . . . . . . . . . . . 3 10.000 2,470. » 4,030. » 6,500. » 

3 86.000 940. » 45,460. » 46,400. » 
4 180.000 8,770. » 73,230. » 82,000. » 

Villa San Giovanni-Reggio Calabria. . . . . . . . 3 14. 000 4,660. » 6,340. » 11,000. » 
Alseno-Bofg-o San Donnino 3 9.000 1,140,. » 4,360, » 5,500. » 
Antrodoco-Aquila 3 39.000 500. » 19,500. » 20,000- » 

(I) Limitatamente al tronco su territorio italiano. 
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà più tardi alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge: 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni 
ed aggiunte alla legge 15 luglio 1907, 
n. §06, per l'esercizio di Sialo dei te-
lefoni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni ed aggiunte alla legge 15 luglio 1007. • 
n. 506, per l'esercizio di Stato dei telefoni. 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato 1184-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ce-

lesia. 
C E L E S I A . Onorevole ministro, colgo vo-

lentieri l'occasione di questo secondo dise-
gno di legge per ringraziarla delia goccia 
di acqua, che ella ha voluto porgere alie 
mie labbra assetate di telefono... {Oh! oh! 
— Si ride). 

Ma permetta, poiché siamo sullo stesso 
argomento, che le dica che ella non ha ri-
sposto effettivamente, e non poteva rispon-
dere, alla obiezione mia, che cioè il circon-
dario di Albenga è rimasto escluso dalla 
applicazione della legge del 1905, la quale 
vuole che sia stabilita una comunicazione 
telefonica tra i capoluoghi di circondario 
ed il capoluogo della provincia. 

Non insisto adesso, perchè non voglio far 
perderà in questi momenti alla Camera un 
tempo prezioso, ma prego i'onurevole mi-
nistro di trovar modo di togliere il circon-
dario di Albenga dalla condizione assoluta-
mente anormale, che gli è stata fatta per 
ii passato. 

Non faccio recriminazioni, noto soltanto 
la cosa e mi auguro che l'onorevole mini-
stro convenga con me che si debba prov-
vedere, perchè ora il circondario di Albenga 
è fuori della legge comune. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

OALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Onorevole Oelesia, nessuna legge na 
mai prescritto che fra capoluogo di circon-
danti e capoluogo ai provincia debbano 
esservi comunicazioni dirette! {Approvazioni 
— interruzioni). j 

questo l'equivoco in cui ella, onorevole j 

Celesia, è caduto ; ed io prima aveva ri-
sparmiato di dirglielo. (Interruzione del de-
putato Celesia). Nessuna légge impone le 
comunicazioni" dirette; tuttavia non du-
biti che terrò conto delle sue raccomanda-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dentice. 

DENTICE. Onorevole ministro, consenta 
che le presenti due osservazioni. Nella pre-
sente discussione le questioni e le proposte 
sui telefoni è sui telegrafi si sono saltuaria-
mente alternate, e perciò io parlerò dei te-
lefoni e dei telegrammi. 

La mia prima osservazione si riferisce al 
riscatto delle Società private. 

Su ciò mi permetto richiamare l'atten-
zione del ministro per un lato della qui-
stione non trattato finora. Vi sono infatti 
Società private che esercitano il servizio te-
lefonico e desiderano di liberarsene, perchè 
versano in condizioni da non poterlo-sop-
portare. Ora lo Stato, riscattando le reti 
esercitate da codeste Società, farebbe due 
cose buone: renderebbe di 'Stato il servizio, 
con sicuro vantaggio dei cittadini, e libere-
rebbe quelle Società da un onere. 

Mi associo poi alla proposta dell'onore-
vole Crespi di voler studiare il problema 
della sostituzione del numero telefonico al-
l'indicazione di nome, cognome e domicilio 
per i telegrammi, perchè credo che questa 
sostituzione abbia un'importanza notevole. 
E certamente, in questo modo, con un po' 
di buona volontà da parte del ministro, noi 
potremo rendere un grandissimo vantaggio 
a tutti i cittadini, che col solo numero del 
telefono riesciranno a telegrafare senza biso-
gno di sciupare tante parole per il proprio 
indirizzo. 

Ed il ministro conosce bene che ogni 
economia in questo senso rappresenta un 
introito di più per l'erario. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Coris. 

CORIS. Volevo parlare della linea, che 
l'onorevole ministro ben conosce, e per la 
quale tante promesse ha date, la linea Ve-
rona-Isola della Scala-Bovolone, ma, date 
le condizioni della Camera, vi rinuncio, affi-
dandomi alle formali assicurazioni che egli 
mi ha dato privatamente per il suo imme-
diato completamento 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Nei nuovi o r d i n a m e n t i p e r ¡e con* 
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cessioni e per le proroghe delle concessioni 
i criteri a cui ha accennato l'onorevole Den-
tice, sono stati tenuti in considerazione. 

Circa la seconda par te della sua racco-
mandazione io non avrei che a ripetere 
quanto ho già detto all'onorevole Crespi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale» 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

« La Cassa dei depositi e prestiti è au-
torizzata ad anticipare al Tesoro, per la-
vori da eseguirsi dall'Amministrazione dei 
telefoni, la somma di lire 4,000,000, la quale 
sarà inscritta nella parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi, per l'eser-
cizio finanziario 1912-13 in aggiunta alla 
somma di lire 2,000,000 già approvata per 
lo stesso titolo con la legge n. 506, del 15 
luglio 1907. 

«Con tale somma l'Amministrazione dei 
telefoni provvederà: a) agli acquisti ed ai lavori necessari 
per il collegamento degli abbonati, fino al 
30 giugno 1913; 

b) all 'impianto di nuove centrali e alla 
costruzione di canalizzazioni nelle reti mag-
giori. 

« Sarà pure inscritto nella parte straor-
dinaria dello stato di previsione dell'en-
t ra ta per l'esercizio finanziario suddetto un 
capitolo speciale per imputarsi le somme 
anticipate dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti per le spese autorizzate dalla presente 
legge ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« L'anticipazione di cui al precedente ar-
ticolo è estinguibile in quindici annualità 
posticipate, di lire 359,764.40 ciascuna, com-
prendenti capitale ed interesse al saggio 
del 4 per cento e pagabili entro il mese di 
dicembre di ognuno degli anni dal 1914 
al 1928. 

« Sulle somme che verranno sommini-
strate dalla Cassa dei depositi e prestiti du-
rante il 1913, sarà corrisposto il solo inte-
resse, nell 'anzidetta misura, dalla data di 
ogni mandato ai 31 dicembre successivo. 

« Con decreto del ministro del tesoro sarà 
inscritta nel bilancio del Ministero delle 
poste e dei telegrafi t>er gli esercizi finan-
ziari 1912-13 e 1913-14 la somma occorrente 
per il pagamento alla Cassa dei depositi e 

prestiti degli anzidetti interessi. A decor-
rere dall'esercizio finanziario 1914 15 sarà 
inscritta nel bilancio medesimo la somma 
per la estinzione delle predette quindici an-
nualità posticipate». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

votato a scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di l egge: 

Iti l'or me nel servizio postale. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Bifor-
me nel servizio postale ». 

Se ne dia lettura. 
DE AMICIS, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1138-A, 1138 bis-A). 
P R E S I D E N T E . Su questo disegno di 

legge l'onorevole Campanozzi ha proposto 
la sospensiva. (Oh! oh!) 

L'onorevole Campanozzi ha facoltà di 
svolgerla. 

CAMPANOZZI. Onorevoli colleghi, il 
non aver partecipato alla discussione degli 
altri tre disegni di legge di competenza del 
Ministero delle poste, mi deve giustificare, 
davanti alla Camera, delle osservazioni, che 
farò su questo, e delle ragioni, che addurrò 
per sostenere la sospensiva. 

E all'onorevole Calissano debbo fare una 
breve dichiarazione, che cioè la mia oppo-
sizione a questo disegno di legge non ha 
alcun carattere politico. 

(Questo disegno di legge, secondo me, 
danneggia vivamente gli interessi del com-
mercio, onde si sono avute deile acri pro-
teste da parte di alcune Camere di com-
mercio, con a capo quella di Milano. In-
veste moltre principii fondamentali della 
privativa postale e li viola. Si capovolgono, 
infine, i criteri della nostra politica finan-
ziaria, inquantochò si considerano i servizi 
pubblici come mezzi di finanza. 

A me duole, onorevole Tedesco, che que-
sto disegno di legge, piuttosto che ispi-
rarsi ai bisogni dell'Amministrazione posta-
le-teiegra fica-telefonica si sia ispirato ai bi-
sogni del tesoro. (/Segni di diniego dell'ono-
revole ministro del tesoro). 

Si è presentato questo disegno di legge 
per realizzare due milioni e mezzo di be-
nefici, secondo le previsioni dell'onorevole 
ministro; per gli espressi, 235 mila lire^ per 
le assicurate, 58 mila lire ; pel rincrudimen-
to della tassa sui giornali, 435 mila lire ; 
per i campioni di merce, onorevole Òrespij 



Atti Parlamentari — 21547 — Camera dei Devvtgti 
LEGISLATURA X X I I I — 1 * SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 2 

231 mila lire ; pel servizio di commissioni, 
1,300,000 lire. 

Ora io non posso approvare la tesi del-
l'onorevole Calissano, per l'inasprimento di 
queste tariffe. L'onorevole Calissano dice : 
noi abbiamo rialzato queste tariffe, perchè 
le tariffe non corrispondevano al costo dei 
servizi resi. 

Onorevole Calissano, quando parlerò nel 
merito, se la sospensiva sarà respinta, le 
dimostrerò il contrario: che cioè gli utenti 
delle poste pagano di più del costo del ser-
vizio, e che la posta dà degli utili netti con-
siderevoli al tesoro, molto più se si consi-
dera che i servizi gratuiti che disimpegna 
la posta rappresentano circa il 40 per cento 
delle entrate totali, servizi gratuiti che dob-
biamo considerare anche... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campanozzi, 
non entri nel merito. 

CAMPANOZZI. Non. entro nel merito. 
Perciò, per questa prima ragione, onorevoli 
«olleghi, che il disegno di legge è dettato 
da considerazioni di ordine finanziario e non 
da considerazioni di ordine tecnico postale, 
io mi oppongo a che sia discusso oggi. 

Ma non basta; voi create due servizi 
nuovi non sufficientemente studiati, ed è 
bene guardarsi dalle improvvisazioni in que-
sta materia. 

I l servizio delle commissioni, onorevole 
Calissano, io lo approvo, lo approvo nel suo 
germe, è una bella e geniale idea; ma il ser-
vizio delle commissioni è il più delicato che 
si possa immaginare, non solo perchè si 
tratta di un servizio nuovo, ma perchè si 
attribuiscono alla posta delle responsabilità 
gravissime, che non vengono considerate nel 
disegno di legge. 

Voi non ci dite, per esempio, quale è il 
grado di responsabilità che assume la posta 
per il servizio delle commissioni. 

Ora vi pare logico, onorevole ministro, 
che la responsabilità per un nuovo servizio 
non si debba fissare... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campanozzi, 
le ripeto, non entri nel merito; e ciò, di cui 
ella ora parla, è merito. 

CAMPANOZZI. Onorevole Presidente, 
per sostenere la sospensiva è necessario farne 
^conoscere le ragioni. 

Ora quando i servizi non sono sufficien-
temente studiati, non si possono portare 
in discussione alla Camera. 

Il servizio degli espressi postali, onore-
vole Calissano, non è studiato. Hanno fatto 
delle osservazioni, molto profonde, le Ca-
mere di commercio, e mi duole che proprio 

467« 

i commercianti debbano dare delle lezioni 
all'Amministrazione dello Stato. 

I l servizio degli espressi urgenti non può 
esistere, perchè non vi può essere forma 
più urgente dell'espresso postale. Non vi 
può essere; e vi dimostrerò nel merito che 
voi create un servizio di espressi urgenti 
che non potete realizzare. 

Dunque, due servizi nuovi non sufficien-
temente studiati, e la cui portata finanzia-
ria, onorevole Tedesco, è anche una illusione, 
perchè io vi dimostrerò che le previsioni 
finanziarie non sono state sufficientemente 
studiate e forse avremo... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Questo 
è contro la sua tesi però !... 

CAMPANOZZI. Non è, onorevole mini-
stro, contro la mia tesi. Quando voi avete 
ribassato le tariffe postali e le tariffe tele-
grafiche, avete sempre avuto un risultato 
meraviglioso, in quanto che, per una legge 
economica che non potete violare, col ri-
basso delle tariffe si è avuto l'incremento 
del traffico, e si è avuto un compenso nel 
bilancio. Ma oggi che inasprite sensibil-
mente le tariffe, potrete procurare, come 
procurerete, una notevole diminuzione di 
traffico, di modo che quei vantaggi che vi 
ripromettete non li avrete. 

Ma in questo disegno si investono due 
principi di grande importanza, su Cui ri-
chiamo l'attenzione della Camera: il prin-
cipio della responsabilità dell'Amministra-
zione postale, che voi affrontate in questo 
disegno di legge senza sufficiente prepara-
zione... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Campa-
nozzi, questo è proprio merito!... 

CAMPANOZZI. Onorevole Presidente, 
io vado verso la conclusione; ma non si 
può scindere la questione della forma dalla 
questione di merito in certi progetti di ca-
rattere tecnico. Vuol dire che mi affretterò 
quanto è più possibile, per tener conto delle 
condizioni della Camera; ma badi che si 
tratta di un grande interesse, altrimenti 
non intratterrei la Camera. 

Il principio della responsabilità, onore-
vole Calissano, voi lo compromettete in 
questo disegno di legge, inquantochè intro-
ducete l'istituto della responsabilità piena, 
mantenete l'istituto della responsabilità li-
mitata. 

Ma vi è un'altra questione più impor-
tante ; e cioè un tentativo di violazione del 
segreto epistolare. (Cenni di diniego dell'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi). 
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Onorevole Calissano, voi dite di no ; ma 
la legge postale parla chiaro: è violazione 
del segreto epistolare anche l 'apertura di 
una lettera. Voi qui, in questo disegno di 
legge, autorizzate gli ufficiali postali ad 
aprire le lettere. In contradittorio coi desti-
natari, voi dite; ma, onorevole Calissano, 
la violazione del segreto postale non si ha 
soltanto quando si prende visione del con-
tenuto letterale della lettera : si ha la vio-
lazione del segreto anche quando si prenda 
visione del contenuto materiale della lettera 
stessa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campanozzi , 
io non posso lasciarla proseguire... 

C A M P A N O Z Z I . I lo finito, onorevole Pre-
sidente; ma, come vede, sono argomenti 
gravi, che dimostrano come questo disegno 
di legge sia stato soltanto studiato con cri-
teri fiscali, e non con criteri di tecnica po-
stale. {Commenti). 

Il principio dell ' inviolabilità del segreto 
epistolare, onorevole Calissano, è una glo-
riosa tradizione della posta internazionale. 
10 vi dimostrerò che uno per uno questi 
provvedimenti nuovi, il servizio d< Ile com-
missioni, che io lodo, ripeto, nel suo conte-
nuto fondamentale, il servizio degli espressi, 
la sopratassa di assicurazione perla respon-
sabilità piena, quello che più mi preoccupa, 
11 criterio della responsabilità, la violazione 
del segreto epistolare, procureranno anche 
delle preoccupazioni all 'Amministrazione 
postale nei rispetti delle Amministrazioni 
straniere, perchè voi non avete neppure 
tenuto conto delle convenzioni internazio-
nali. 

Ora, onorevoli colleghi, io non mi illudo 
che la Camera possa accogliere la mia pro-
posta sospensiva, anche perchè non è pos-
sibile svolgere una proposta sospensiva in 
questa materia di carattere tecnico e non 
politico, se non si approfondisce in tutte le 
sue parti la questione. Ma, in ogni modo, 
ho voluto richiamare l 'attenzione di tutti co-
loro che hanno studiato il disegno di legge at-
tentamente, e che hanno presentato degli 
emendamenti di una certa importanza, (io 
non ho voluto presentare alcun emenda-
mento, onorevoli colleghi) per far notare, 
anche attraverso le lagnanze del commercio, 
e specialmente delle Camere di commercio 
di R o m a e Milano, che - questo disegno di 
legge non solo inasprisce le tariffe,, e ie ina-
sprisce sensibilmente, ma viene anche a 
violare il principio fondamentale del diritto 
e della privativa postale, 

Onorevole Calissano, per queste ragioni, I 

che non hanno assolutamente nessun senso» 
di acredine nè verso di voi uè molto meno 
verso l 'amministrazione, a cui mi legano 
vincoli sinceri di affetto pei venticinque 
anni di lavoro che vi ho prestato, e ve lo 
dico sinceramente e senza ombra d'ironia, 
per queste ragioni vi prego di consent ire-
e forse questo è il desiderio di parecchi de-
putati presenti - nella sospensiva di questo 
disegno di legge; di guisa che possa essere 
meglio studiato dall 'Amministrazione e da 
voi, in collaborazione coll 'onorevole Agu-
gìia, della cui relazione non posso parlare 
perchè egli è assente; ma della quale non 
posso pur dire che sia pari alla sua fama 
e al suo merito. 

Prego quindi l 'onorevole Calissano e la 
Camera di consentire nella mia proposta d i 
sospensiva. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Fortunati contro la sospensiva. 

Ne ha facoltà. 
F O R T U N A T I . Io sono proponente di 

quegli emendamenti che all 'onorevole Cam-
panozzi è piaciuto di chiamare importanti, 
quindi non sarà sospetta la mia parola di 
soverchia ammirazione per questo disegno 
di legge; ma ciò nonostante credo di do-
vermi opporre alla sospensiva; perchè quando 
un ministro si è accorto che un servizio 
non è sufficiente ai bisogni del pubblico e 
lo ha lealmente dichiarato, aggiungendo che 
è necessario apportarvi delle modificazioni, 
non si possono respingere in blocco, e senza 
esame, i provvedimenti che egli propone. 

Le Camere di commercio hanno esaminato 
attentamente questo disegno di legge, ma 
non hanno fatto le acri proteste a cui ac-
cenna l 'onorevole Campanozzi. 

Io che ho l'onore di far parte della Ca-
mera di commercio di Roma, ho studiato 
insieme coi colleghi i provvedimenti pro-
posti, ed ho concretato alcuni emendamenti, 
che mi auguro possano nel corso della di-
scussione essere accolti dall 'onorevole mi-
nistro, a cui mi piace di esprimere il no-
stro compiacimento per la sollecitudine che 
ha messo nel risolvere questi problemi im-
portantissimi per gli interessi del commercio. 

Mi oppongo quindi alla proposta di so-
spensiva. 

P . R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

C A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Una semplice dichiarazione. 

Se le ragioni di merito, a cui ha ac-
cennato così brillantemente l 'onorevole Cam-



-" 'ti Parininmlffri 2 1 5 4 9 — Camera dei ì)eputalt 
LEGISLATUKA XXIII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 2 

panozzi, sono tal i che debbano essere real-
mente prese in considerazione, la Camera 
avrà un mezzo semplieissimó: respingere il 
disegno di legge. Ma io non possa aderire 
alla proposta di sospensiva; t an to più in 
quanto dovrò fare alcune brevi dichiara-
zioni, che, per abbreviare la discussione; 
preferisco far subito, e che chiariranno i 
dubbi sollevati dall 'onorevole Campanozzi. 

E prego la Camera di consentirmelo, 
perchè arriveremo più rapidamente alla 
fine... 

Voci. Parli! parli! 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. L'idea di a t tuare provvediment i 
pei quali si possa comunque violare il se-
greto epistolare non è s ta ta mai nella mia 
mente e non è neanche presumibile date le 
disposizioni della legge. Ad ogni modo a eli-
minarla completamente potrà provvedere 
questa nuova forma dell 'articolo: « E vie-
ta to includere nella corrispondenza ordina-
ria e in quella raccomandata denaro, og-
gett i preziosi o carte-valori esigibili al por-
ta tore ». 

« Le corrispondenze circolanti nell'in-
terno del Eegno, con estensione ai domini 
italiani d' Africa, riconosciute per segni 
esterni in contravvenzione a tale divieto 
sono sottoposte d'ufficio, a earico'del desti-
natario, alla tassa fissa di raccomandazione 
ed a quella minima di assicurazione se... 

« I l destinatario (veda quindi la Camera 
che nessuno ha il dir i t to di aprire le lettere) 
sarà però esonerato dal pagamento di tali 
tasse, se proverà che la corrispondenza or-
dinaria o 1' oggetto raccomandato non con-
tengano valori della natura dei sunnomi-
nati ». 

Quindi ha la scelta o di pagare l ' importo 
della tassazione, o di r iputarsi a tale pa-
gamento aprendo invece la le t te ra . 

Nel caso invece di cons ta ta ta contrav-
venzione, sarà applicata la tassa tripla di 
assicurazione, sia per le ordinarie che per le 
raccomandate. 

Dunque vede la Camera che il mio buon 
volere si t raduceva in a t to anche prima di 
sentire la proposta di sospensiva. 

In caso di perdi ta , non dovuta a forza 
maggiore, delle raccomandate, l 'amministra-
zione accorderà un ' indenni tà che sarà di 
lire 10 o di lire 5 a seconda del genere de-
gli invii e della tassa per essi pagata . 

Sopprimo l 'ul t ima pa r t e dell 'articolo, 
come era nel disegno di legge, re la t iva alla 
perdi ta del diri t to alla indennità . 

Quindi vede la Camera che5il problema è 
s ta to risolto pienamente nel senso deside-
ra to da tu t t i , ma più di t u t t i d a m e ! ( A p -
provazioni). 

Do brevi chiarimenti alla Camera, e 
spero che dopo queste dichiarazioni l 'onore ' 
vole Campanozzi rinunzierà alla proposta di 
sospensiva, per ciò che ha t r a t t o al servizio 
di commissioni, che io ebbi il tor to di pre-
parare con la mia povera testa e forse anche 
un po' coi mio cuore, senza chiamare a col-
laborarvi coloro che forse desideravano di 
potervi partecipare e che per ciò t rovano 
senza conoscerlo non ben studiato il mio la-
voro. 

Nella relazione, come alla Commissione 
del bilancio, ho f a t t o le dichiarazioni più 
esplicite che non intendo di improvvisare 
questo servizio, ma di andare per gradi. 

Si inizierà con l 'esperimentare il servizio 
delle commissioni nei rapport i t ra comune, 
mandamento , capoluogo di circondario, ecc. 
e, gradatamente , cominciando dalle opera-
zioni più facili. 

Ma, onorevole Campanozzi, lei che è qui 
a rappresentare un proletariato che non è 
soltanto di impiegati, non mi dica che que-
sto «servizio che io in tendo di applicare e 
fa r funzionare in forma semplice, non rap-
presenti un grande benefìzio... 

CAMPANOZZI. Ho det to che è geniale. 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. La ringrazio della genial i tà; ma 
riconosca che, applicando gradualmente que-
sto servizio, non vado incontro a quegli in-
gombri che ella lamenta come temibili e 
che sarebbero temibili se volessi improvvi-
sare t u t t o un vasto servizio. 

Mi permet tano i colleghi di annunziare 
ancora la soluzione che ho dato alla que-
stione dei giornali. (Benissimo !) 

Non aspetto che mi si svolgano propo-
ste. Anziché creare t u t t a una serie di di-
stinzioni t r a quotidiani, sett imanali , biset-
t imanali , mensili, ecc. e di fare limitazioni a 
base di numero di copie, (Approvazioni) an-
che per avviarmi con una larghezza di ve-
dute, (Bene !) mi si lasci dire, ad una forma 
che sopra t tu t to dimostri che i nostri ser-
vizi devono essere semplici e che lo S t a t o 
deve sopra t tu t to badare a questa sempli-
ci tà di essi, per non fare perdere t empo 
agli impiegati in controlli inutili, elimino 
t u t t e le distinzioni e propongo questa forma: 
« La tassa di f r anca tu ra di cui all 'articolo 
precedente (cioè quella applicata per i quo-
tidiani) è applicata ai periodici (senta l'o-
norevole Eavenna ed il mio vicino di collegio 
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onorevole Maggiorino Ferraris che mi ha 
manda to una memoria illustrativa), è appli-
cata ai periodici pubblicati nel Regno e 
spediti d i re t tamente dalle amministrazioni 
o dagli editori e che escano non meno d 'una 
volta al mese (Benissimo !) e che abbiano 
come speciale cara t tere e precipuo scopo 
quello indicato all 'articolo 71 del regola-
mento (cioè periodici che si occupino di po-
li t ica, di finanza, di amministrazione, di 
propaganda, di arte , di scienza, ecc.). 

« La tassa di f ranca tura dei r imanent i 
periodici (quindi elimino t u t t e le questioni 
afferenti a controversie, come nel presente) 
che escano non meno di una volta per seme 
stre e siano egualmente spediti dalle ammi-
nistrazioni o dagli editori è di un centesimo 
per ogni c inquanta grammi ». (Benissimo!) 

Così, mi permet to di dirlo, non solo ho 
accolto i desideri espressi, ma sono anda to 
anche più in là. (Approvazioni) . Rimane la 
questione dei campioni, di cui si è preoc-
cupato l 'onorevole Campanozzi. 

Ho una sola osservazione da fare: la ta-
riffa dei campioni, anche dopo l ' inaspr i -
mento proposto, è la più leggera di t u t t i gli 
altri Stat i . E non ho altro da aggiungere, 
(Approvazioni). , 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Bertolini, che sostituisce il re-
latore onorevole Aguglia. Ne ha facoltà . 

B E R T O L I N I , della Giunta generale del bi-
lancio. La Giunta del bilancio prega l 'onore-
vole Campanozzi di non insistere nella propo-
sta sospensiva. Egli vorrà convenire che il 
criterio per giudicare della serietà con cui la 
Giunta del bilancio e lo stesso relatore ono-
revole Aguglia hanno s tudia to il disegno di 
legge non può desumersi dall'essere riusciti 
più o meno a persuadere l 'onorevole Cam-
panozzi. 

Questo io posso affermare: che pochi di-
segni di legge furono così amorosamente 
discussi come questo, e gli emendament i 
appor ta t iv i dalla Giunta del bilancio di 
pieno accordo col ministro, e più ancora 
quelli che il ministro, in terpretando ed am-
pliando i voti espressi dalla Giunta del bi-
lancio, ha oggi comunicato alla Camera 
re la t ivamente al r ispetto assoluto del se-
greto postale, alla gradual i tà con cui sarà 
possibile introdurre il servizio delle com-
missioni e alla a f f ranca tura dei periodici, 
possono persuadere la Camera che il dise-
gno di legge maturamente s tudiato dalla 
Sot togiunta e dalla Giunta del bilancio me-
r i t a di essere cordialmente approvato. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campanozzi, 
insiste nella sua proposta sospensiva ? 

CAMPANOZZI. Dopo le dichiarazioni 
del ministro, dopo gli impor tant i emenda-
ment i che egli ci ha annunziati , la mia co-
scienza « postale » è in par te rasserenata. 

Ma poiché avremo seduta cer tamente an-
che domani e posdomani, (jRumori) mi ri-
servo di r ichiamare l 'at tenzione della Ca-
mera su qualche al t ro punto impor tan te del 
disegno di legge. 

Ritiro quindi la mia proposta sospensiva. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Dichiaro aper ta la discussione generale 

su questo disegno di legge. H a facol tà di 
parlare l'onorevole For tuna t i . 

F O R T U N A T I . Mi limiterò a svolgere i 
diversi emendament i che ho presentato al 
disegno di legge. 

Il ministro ha rilevato nella sua rela-
zione che il servizio degli espressi non ri-
sponde alle diverse esigenze del pubblico 
per più ragioni, t r a le quali l 'uso e l'a-
buso che ne fanno le pubbliche ammini-
strazioni, la insufficienza del personale de-
stinato al recapito e l 'abitudine del pub-
blico di servirsi degli espressi invece che 
delle raccomandate essendone uguale il 
costo. 

Ha quindi proposto una doppia serie di 
espressi: l'espresso che chiamerò « Murri » 
poiché arr iva sollecito, ma fino a un certo 
punto, (8i ride) e l'espresso vero, autentico 
che si chiamerà « Calissano », allo scopo di 
rendere, se non più semplice, più rapido il 
servizio. 

Io credo però che la divisione degli 
espressi in due categorie non impedirà alle 
pubbliche amministrazioni di continuare 
nel lamentato sistema, considerato che per 
esse non sarà punto efficace l 'aggravio della 
tariffa che non le tocca. 

La doppia serie invece sarà una sorgente 
di inconvi nienti per il commercio, che pre-
ferirebbe per un migliorato servizio un 
unico aggravio della tassa dell'espresso at-
tuale, da 25 a 35 centesimi. 

Con tale aumento si potrebbe provve-
dere ad un aumento del personale di re-
capito, e si porrebbe anche rimedio all'in-
conveniente lamentato , per cui gran par te 
del pubblico si serve dell'espresso invece che 
della raccomandata : ciò non accadrebbe più 
quando vi t'osse' questa differenza di 10 cen-
tesimi nei costo. 

E poiché parlo di espressi, raccomando 
anche all 'onorevole ministro quanto forma 
oggetto del mio articolo aggiuntivo ; di ve-
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dere cioè,'se non sia il caso di istituire que-
sto servizio anche per i pacchi postali 
con una sopratassa che potrebbe essere 
di 50 centesimi; tanto più che la legge 
attuale all'articolo 50 parla di « oggetti » 
da spedire per espresso e non già di let-
tere: l'uso ha fatto siche si spediscano per 
espresso soltanto le lettere ; ma se si po-
tesse tornare anche all'interpretazione let-
terale dell'articolo 50, si renderebbe certa-
mente un notevole servigio al commercio, 

Per quanto riguarda la affrancazione 
der campioni, ho proposto in altro mio 
emendamento, che si lascino in vigore le 
tariffe attuali; l'onorevole ministro ha già 
risposto negativamente; ma io faccio ap-
pello alla sua benevolenza perchè voglia 
considerare il grave e ingiustificato danno 
che si apporta al commercio con questo 
inasprimento di tassa. 

I l campione è l'ausilio del commesso 
viaggiatore; ha una grandissima diffusione 
ed importanza e più ne avrà collo incre-
mento dei nostri tra fa ci ; raddoppiando 
la tariffa per i campioni fino a 50 grammi, 
cioè sulla quasi loro totalità, si apporta un 
aggravio notevole alla nostra economia che 
nulla giustifica. 

Anzi io andava un po' più in là nel chie-
dere che, per i campioni, fosse ridotta la 
tassa di raccomandazione da dieci a cinque 
centesimi. 

Ha ragione l'onorevole Campanozzi di-
cendo che non si migliora il gettito delle 
tasse di questa natura se non ribassandole, 
così come l'esperienza ha finora largamente 
dimostrato. 

Riguardo alle raccomandate le disposi-
zioni del suo disegno di legge sono accet-
tabili, purché sia ben chiarito quello che 
certamente è il suo pensiero: cioè che, tra 
i valori al portatore» non siano compresi 
gli chèques, i vaglia bancari, le fedi di cre-
dito, gli assegni, tutto ciò insomma che può 
essere regolarmente girato e di cui il pub-
blico fa sì largo uso. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Al portatore. 

F O R T U N A T I . Ma è meglio chiarirlo. 
B E R T O L I N I , della Giunta generale del 

bilancio. Più chiaro di cosi è un po' difficile! 
F O R T U N A T I Non occorre chiarirlo 

nella legge, basta una dichiarazione del 
ministro, 

in quanto alle assicurate, le ragioni per 
cui il pubblico si astiene quanto può dal 
ricorrere a questo mezzo di spedizione, bi-
sogna ricercarle nelle soverchie formalità 

alle quali bisogna assoggettarsi e nell'alta 
tariffa. Le società private fanno pagare una 
tariffa infinitamente inferiore a quella dello 
Stato: la formalità dei cinque bolli è gra-
vissima. 

Veda l'onorevole ministro se non si può» 
escogitare qualche mezzo per evitare tuttfc 
questi fastidi, mettendo in vendita, ad esem-
pio, un tipo di busta di Stato per le assi-
curate, oltre ad adottare appena sia possi-
bile una ragionevole riduzione delle tariffe. 

Credo così di avere brevemente esposto 
tutto ciò che desideravo di dire, non solo 
per mio conto, ma anche in nome della Ca-
mera di commercio di Roma, la quale si è 
fatta promotrice degli studi che ho cercato 
di concretare nei miei emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eugenio Chiesa. 

Non essendo egli presente, ha facoltà di 
parlare l'onorevole Bignami. 

B I G N A M I . Mi sono inscritto per fare 
delle brevissime osservazioni su questo di-
segno di legge, ora ridotte ai minimi ter-
mini per le modificazioni testé accennate. 
Ieri mi sono permesso di fare una viva esor-
tazione all'onorevole ministro per il proble-
ma telefonico, e forse le mie parole furono 
dette con eccessivo calore, sicché egli cre-
dette di dover replicare con grande vivacità. 
Però nella seconda parte della risposta del-
l'onorevole ministro, egli ha avuto la cor-
tesi i di usare verso di me delle espressioni 
di sentita benevolenza, che furono da me 
accolte con vera soddisfazione. Alla sua sim-
patia, lo creda, io corrispondo con cordiale 
deferenza. 

Noi tante, volte da questi banchi siamo 
costretti, proprio per dovere di coscienza, a 
fare delle critiche e delle osservazioni: noi lo 
sappiamo: il nostro compito è facile, mentre 
il vostro, sui banchi del Governo, è difficile. 
Ma d'altra parte la vostra sodisfazione,. 
quando fate e fate veramente, è molto mag-
giore ed io le auguro sinceramente, onore-
vole ministro, che, quando il più tardi possi-
bile ella lascerà quel posto, la sua sodisfa-
zione abbia ad essere altissima per il molto 
che ella avrà fatto. 

Mi sono iscritto a parlare su questo di-
segno di legge, non per combattere le dispo-
sizioni in esso contenute, ma per fare delle 
brevissime osservazioni e proposte di mo-
dificazioni su diversi punti speciali, ed, in 
primo luogo, sugli espressi. Io vorrei insi-
stere perchè fosse conservato il criterio del-
l'espresso unico. Eleviamò pure la tassa, ae 
è necessario, ma non mettiamoci a creare 
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due t ipi di espressi. Tu t t e le volte che noi i 
spediamo una corrispondenza per espresso, I 
dobbiamo avere la certezza che ques t a sia 
r ecap i t a t a d 'urgenza. Se la tassa a t tua le di 
25 centesimi non basta , eleviamola pure a 
30 e, magari a 35, come ha molto ragione-
volmente proposto la Camera di commercio 
di Roma; ma por t iamo alla massima cele-
r i tà ed alla massima semplicità un così de-
l icato servizio. F o n facciamo t roppe distin-
zioni, perchè allora veniamo a complicarlo, 
oltre a dovere spendere di più. 

Un secondo pun to sul quale dirò bre-
vissime parole è la riduzione del l ' indennità , 
per le let tere raccomandate che vanno per 
d u t e , . d a lire 25 a lire 10. 

lo mi permet to di dire che anche le 
25 lire costituiscono oggi una garanzia non 
eccessiva, perchè ta lvol ta vengono spedit i 
in bus ta raccomandata dei documenti ve-
ramente impor tan t i . 

Ora quale può essere s ta to il suo inten 
dimento, onorevole ministro, nel fa re ques ta 
r iduzione da lire 25 a 10 lire ? 

Non può essere s tato il lato finanziario, 
perchè ella nella sua relazione dimostra che 
con queste modificazioni l ' amminis t raz ione 
delle poste, se ho ben compreso, viene a 
guadagnare soltanto 660 lire al l 'anno. La 
somma che lo S ta to sborsa annua lmen te 
per raccomandate pe rdu te non è ri levante 
perchè, in massima parte, quando va smar-
rita una let tera ^accomandata , sono gli im-
piegati stessi colpevoli di disonestà, oppure , 
eomequasisempre , di disat tenzione, che deb-
bono pagare la somma da sborsa re . È 
questa una garanzia per il pubblico, che 
il servizio vada il meglio possibile, 

Ora io pregherei l 'onorevole minis t ro di 
lasciare quella cifra a lire 25, perchè io non 
vedo la ragione perchè si debba r idurre una 
garanzia già abbas tanza lieve per il pub-
blico, por tando l ' indenni tà da lire 25 a lire 10. 

Sono poi lietissimo che ella, onorevole 
ministro, abbia r ispet ta to , con le modifica-
zioni di recente presentate , il concet to del-
l ' inviolabili tà che si deve sempre avere per 
la lettera, la quale è un oggetto che viene 
spedito da una persona e che appar t iene al 
dest inatario, al quale deve essere consegnata. 

Io mi permet to , concludendo, di insistere 
perchè ella, onorevole ministro, voglia pren-
dere in considerazione queste mie osserva-
zioni, che sono s ta te f a t t e con animo sereno 
e con spiri to di obbiet t iv i tà , nell ' interesse 
del servizio postale che tende a d iventare 
sempre più impor tan te . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo 
ha facoltà di parlare. 

M O R P U R G O . Sono lieto delle dichia-
razioni che l 'onorevole ministro ha voluto 
ant icipare, perchè queste mi permet tono , 
con sodisfazione cer tamente della Camera, 
ed anche mia, di rinunziare ad un discorso 
e di l imi tarmi a brevissime osservazioni. 

Questo disegno di legge, è inutile ne-
garlo, ha uno scopo essenzialmente fiscale, 
ed io non t rovo niente da ridire, perchè è 
giusto che si provveda ai bisogni dello Sta to 
e che si cerchi il modo, quando sia possi-
bile, di ot tenere equamente dei get t i t i sem-
pre maggiori, i quali pe rme t t ano di am-
pliare e di migliorare i servizi c h e l o Sta to 
presta al pubblico. 

Ma pareva a me, e pare anche oggi in 
par te , che i provvediment i non siamo pro-
porzionat i al beneficio che ci .-i r ipromette . 
A me pareva che non si dovesse andare a 
cercare un maggiore gett i to di 40,000 lire 
sopra un capitolo, di 50,000 sopra un a l t ro , 
quando noi abbiamo un bilancio che ha un 
avanzo di 27 milioni. 

Det to questo solamente in via di massi-
ma, io non avrò bisogno di parlare della 
presunta violazione del segreto p o s t a i , la 
quale poteva anche ritenersi nelle disposi-
zioni quali erano s ta te presenta te da prin-
cipio dall 'onorevole ministro, ma che dopo 
le modificazioni che egli ci ha le t to scom-
pare. 

Anche l ' emendamento che egli ha pro-
posto relativo all ' invio dei giornali mi so-

' disfa sufficientemente. 
Rispe t to ai campioni, io mi associo a 

quan to è s ta to de t to dal collega For tuna t i 
e che ha costi tui to il voto anche di parec-
chie Camere di commercio del Regno. 

Io prego l 'onorevole ministro di volere, 
r ispet to ai campioni, accet tare quanto dal-
l 'onorevole Fo r tuna t i è s t a t o proposto. 

Una parola sola devo dire rispetto agli 
espressi. 

La ragione principale per la quale si 
vorrebbero oggi is t i tuire due forme di espres-
si, uno urgente ed uno ordinario, sta in 
questo: 1 che dell'espresso si è abusa to e prin-
cipalmente dalle amminis t razioni pubbli-
che. Ora, onorevole ministro, sembra giusto 
a lei che il pubblico porti la colpa di abusi 
commessi eventua lmente dalle amminis t ra-
zioni pubbliche, dallo stesso Governo! 

Ma c'è di più : is t i tuendo una seconda 
categoria di espressi, io credo che sarà ne-
cessario di aumenta re il personale; altri-
menti gli espressi ordinari perverranno in 
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r i t a rdo all ' incirca come le corrispondenze 
ordinarie . 

Ora se, come penso, è necessario di au-
mentare il personale, noi non po t remo 
avere un benefìcio da ques ta seconda cate-
goria di espressi, ma av remo anzi un danno 
al bilancio. 

Pe r queste considerazioni, t ra lasc iandone 
ogni a l t ra , pregherei l 'onorevole ministro 
di r inunziare alle due fo rme di espressi e 
di elevare p iu t to s to la tassa dell 'espresso 
unico, da 25 a 30 centesimi, sia pure a 35, 
che aggiunt i a l l ' a f f rancazione di 15 cente-
simi por te rebbero la t assa a 50 centesimi; 
ed io non avre i nulla a ridire, perchè 
così a v r e m m o un espresso unico, ma vero, 
autent ico, e non un espresso numero due, 
che r iuscirebbe u n a vera canzona tu ra . 

All 'onorevole Calissano rivolgo un vivo 
elogio per aver personalmente e con amore 
e coscienza p r o v v e d u t o all 'inizio del ser-
vizio delle commiss ioni : in genere sono 
d 'accordo con lui che t u t t i i servizi nuovi 
sia oppor tuno cominciarl i poco a poco. 

I n questo caso però io avrei voluto un 
passo più ardi to . I n Austr ia , per esempio, 
si è organizzato un mirabile servizio di 
conto corrente postale a fa^ore dei privati , 
i quali abb iano depos i ta to presso l 'ammi-
nistrazione anche u n a somma re la t ivamente 
lievissima. 

Si t r a t t a di u n a specie di s tanza di 
compensazione, la quale è uti l issima ai 
con tad in i ed ai commerciant i , poiché la sua 
azione si estende fino ai più lon tan i e re-
moti paes i : essa è molto proficua per lo 
S t a t o ed è vantaggiosiss ima per il pub-
bl ico; prego quindi l 'onorevole Calissano 
di ist i tuire e sv i luppare un analogo servizio 
presso di noi. I l paese è già ma tu ro . Onore-
vole Calissano, ella f a rà opera degna di lei 
e del paese che lavora, e che in questi ul-
t imi anni ha t a n t o progredito, a f f ron tando 
il p rob l emi con ampiezza di vedu te ed a t -
tuandolo in t u t t a la sua in te rezza . I o mi 
auguro che l 'onorevole Calissano accet t i 
ques to modes to consiglio che mi p e r m e t t o 
di dare e che procurerà ques to servizio al 
paese ed a sè stesso questo merito. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevo le E a v a ha 
facol tà di par lare . 

BAVA. Ringrazio l 'onorevole ministro 
di avere acce t t a t o i n t e r a m e n t e la mia pro-
pos ta sul l 'a f f rancazione delle riviste. Mi pa-
r e v a intol lerabile che le r ivis te mensili, le 
quali diffondono la cu l tura fa t i cosamente e 
jpiù o meno, dal r iguardo finanziario, for-

t u n a t a m e n t e , dovessero pagare di più delle 
se t t imanal i . 

La finanza perdeva col favor i re le set t i -
manal i che hanno grande t i ra tura ; e la cul-
t u r a non guadagnava col colpire di maggior 
tassa le r ivis te mensili e quindicinali più 
i m p o r t a n t i per gli s tudi , più costose e meno 
f o r t u n a t e pel largo favore del pubblico. 

Egli ha accolto q u a n t o des ideravamo ed 
io, anche a nome dei ven t i colleghi firmati, 
lo ringrazio ed applaudo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Campanozzi 
ha facoltà di parlare. 

CAMPANOZZI . Pochissime osservazioni 
in meri to, e di cara t te re pra t ico , che indur-
r a n n o forse l 'onorevole Calissano ad accet-
t a r e qualche a l t ra proposta . 

Sul servizio delle commissioni che l 'ono-
revole ministro con le sue dichiarazioni dice 
di voler organizzare per ora in modo em-
brionale, per po te r meglio assicurare l 'Am-
minis t razione sull 'esito di esso, debbo fare 
due osservazioni : la pr ima, sul grado di re-
sponsabi l i tà che assume l 'Amminis t raz ione 
di f ron t e agli u tent i di questo servizio. Si 
no t i che ciò è i m p o r t a n t e : se non è de t to 
nella legge che l 'Amminis t raz ione non as-
sume nessuna responsabil i tà per la disper-
sione di document i impor tan t i ss imi che sa-
ranno nd essa affidati , potrà anda re incon-
t ro a delle liti molto gravi, dovendo rispon-
dere in base al Codice civile. 

Voi non po te t e applicare l 'ar t icolo 4 del 
regolamento generale postale, che fu appro-
va to con regio decreto del 1901, ad un ser-
vizio che is t i tui te nel 1912. 

Voi non lo pote te applicare quell 'ar t icolo 
a questo nuovo servizio. Perciò la necessità 
che nel l 'ar t icolo relat ivo al servizio delle 
commissioni si dichiari espl ic i tamente che 
lo S ta to non assume nessuna responsabi l i tà 
per r isarcimento dei danni in seguito ad 
eventua le pe rd i t a dei document i aff idat i 
a l l 'Amminis t raz ione postale. 

L a seconda obbiezione è questa : secondo 
me, si è f a t t a u n a previsione un po ' ott i-
mis ta circa i r i su l ta t i finanziari di ques to 
servizio, in quan to non si è considerato il 
maggior lavoro che deriva agli uffici di 
p r ima classe. 

Voi sapete bene - ieri lo a v e t e dimo-
s t ra to con le vostre spontanee e giuste di-
chiarazioni a favore del personale telegrafico 
- che il personale postale delle provincie 
è egualmente benemer i to del l 'Amminis t ra-
zione e rende a ques t a t u t t o quello che 
può, t a n t o vero che voi ave te il lavoro 
s t raord inar io nei servizi esecutivi. Ora non 
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è possibile, con la previsione di c inque mi-
lioni di operazioni che dovranno essere ese-
gui te dal personale postale delle Provincie, 
non è possibile p re tendere che non si creino 
degli apposi t i uffici, come l ' ave te previs to 
per l 'Amminis t raz ione centrale. Ed ecco la 
necessi tà che alle previsioni che avete f a t t o 
per gli uffici di seconda classe si aggiungano 
le previsioni per gli uffici di p r ima classe; 
onde ho giudicato molto o t t imis ta la pre-
visione finanziaria di questo nuovo servizio 
delle commissioni. 

Alla oppor tun i t à di is t i tuire un nuovo 
servizio nelle poste ha accenna to l 'onore-
vole Morpurgo. Mi pa re che l 'onorevole 
Morpurgo abbia consigliato al ministro di 
is t i tuire nel l 'Amminis t razione postale anche 
il servizio dei conti corrent i - cheques e elea-
rings - che vige in Austr ia . 

Ora io r i tengo che le en t ra te si debbano 
ricercare in. quest i servizii di nuovo impianto 
e di cara t te re reddit izio, non nell ' inasprire 
le tar i ffe dei servizi che sono essenziali per 
il paese. 

~In Aus t r ia il servizio dei conti corrent i 
dà un reddi to s t raordinario. I n I t a l i a forse 
è s t a to ostacolato dalle banche, in quan to 
che questo servizio nuocerebbe alle grandi 
Banche . (Interruzione). 

Ora io faccio appello... (Interruzione del 
deputato Molina). 

... No, è un al t ro servizio, non quello 
che f anno le banche, onorevole amico Mo-
lina (Oh ! oh !) 

I l mio amico Molina, a cui auguro u n a 
bella v i t to r i a nel collegio di B iandra te , {Oh! 
*-• Si ride) dice che le banche già f anno gra-
t u i t a m e n t e questo servizio. Ora gli faccio 
osservare che il servizio di conto corrente , 
che vige in Austr ia , non è il servizio che 
f a n n o le banche in I t a l i a . 

Io perciò faccio raccomandazione vivis-
s ima al ministro di is t i tuire questo servizio 
anche in I t a l i a : po t rà dare un reddi to ef-
fe t t ivo , un reddi to anche necessario in que-
s to momento . 

Sulla questione degii espressi, onorevole 
Calissano, io v ivamen te la prego di accet-
t a r e il desiderio espresso da t u t t i gli ora-
tor i , e credo anche da t u t t a la Camera . 
Perchè le Camere di commercio sono s ta te 
t u t t e consenzienti in questo. Volete miglio-
rare il servizio degli espressi ? Ma non si 
o t t i ene così il migl ioramento del servizio. 
I l mezzo che voi avete a d o t t a t o non è che 
un inaspr imento di tar iffa . Pe rchè io non 
credo cho voi possiate organizzare un ser-
vizio di espressi più espressi degli espressi. 

No, perchè in sostanza l 'espresso nella 
posta è la corrispondenza urgente, e voi non 
po t e t e usare una f o r m a di t rasmiss ione po-
stale più urgente dell 'espresso. T a n t o vero 
che il regolamento posta le dice che gli 
espressi devono èssere consegnat i nel modo 
più sollecito possibile. E la convenzione in-
ternazionale, onorevole Bertolini , dice che 
l 'espresso deve essere recapi ta to appena 
giunto; quindi voi non po te te organizzare 
un servizio di espressi, che abbia u n a f o r m a 
di recapi to più urgente di quella che è ri-
chiesta dal regolamento generale postale e 
dal la convenzione in ternazionale . 

E quando voi, onorevole minis t ro , dite 
che volete organizzare questo servizio di 
espressi urgent i con u n a f o r m a di recap i to 
che ve ramen te f a rà s t rabi l iare i des t ina ta r i , 
queste vost re parole hanno lo stesso signi-
ficato de l l 'u l t ima le t t e ra che mandas t e al la 
Giun ta generale del bilancio, che ha esami-
n a t o ques to disegno di legge con t a n t a di-
l igenza, e che ha mos t ra to di non accor-
gersi delle enormi tà , a cui si riferiscono gli 
emendamen t i che sono s ta t i testé. . . (Ru-
mori — Interruzioni)... p resen ta t i per ciò che 
r iguarda il segreto postale. 

B E R T O L I N I , della Giunta generale del 
bilancio. Ella non ha let to, onorevole Cam-
panozzi! . . . {Interruzioni — Il deputato Ber-
tolini si avvicina al deputato Gampanozzi 
e discute animatamente con lui). 

C A M P A N O Z Z I . Ma lasciamo t u t t o que-
sto ! Onorevoli colleghi, domando : come si 
po t rà migliorare il servizio degli espressi ? 
Secondo^me in un modo mol to sempl ice : 
ampl iando , cioè, il servizio dei recapi t i e 
servendosi de la pos ta pneuma t i ca . 

Voi vi siete preoccupat i di un g rande 
inconveniente che esiste nel servizio degli 
espressi, del l 'abuso, cioè, che degli espressi 
postal i f anno le ammin i s t r az ion i pubb l i che ; 
ma con questo disegno di legge non elimi-
na te l ' inconveniente , perchè non po te te pre-
tendere che le amminis t raz ioni pubbl iche 
non facciano degli espressi. {Interruzioni). 

Se voi vole te eliminarlo, bisogna che ne 
faccia te menzione nella legge, e dovete dire 
che è v ie ta ta alle pubbl iche ammin i s t r a -
zioni la t rasmissiono degli espressi posta l i 
urgent i . (Rumori . — Interruzione del depu-
tato Bertolini). 

Onorevole Bertolini, ella vorrebbe forse 
fa r sorgere una agi tazione cont ro di m e i 
(Rumori. — Ilarità). 

B E R T O L I N I , della Giunta generale del 
bilancio. No, n o ! T u t t ' a l t r o ! 
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CAMPANOZZI. ...Ma ella deve intendere 
le mie osservazioni, in quanto che nella co-
pia di emendamenti che abbiamo noi non 
esiste affat to quello al quale ella accenna!... 
(Interruzioni. — Rumori. — II deputato Ber-
tolini parla animatamente al deputato Cam-
panozzi). 

Se vogliamo giuocare di parole, faccia-
molo pure, ma questo non si chiama di-
scutere; e l ' emendamento , a cui si rife-
risce l'onorevole Bertoiini, non ha alcun 
valore! (Rumori vivissimi). 

Del resto io abbandono quest 'argomento, 
che ha tan to turba to l 'onorevole Bertoiini. 

B E R T O L I N I , della Giunta generale del 
bilancio. Non mi ha turba to af fa t to! 

CAMPANOZZI. Per il servizio degli e-
spressi io vorrei che ella, onorevole mini-
stro, in via subordinata, accettasse le pro-
poste delle Camere di commercio, che sono 
ugualmente redditizie per il tesoro e che 
semplificheranno il servizio, di elevare, cioè, 
la tariffa e lasciare soltanto l'espresso po-
stale, che non può avere una forma più ur-
gente di quella che ha. 

Un'al t ra osservazione su quanto riguarda 
il servizio di assicurazione. Io vorrei sug-
gerire di unificare la tassa di assicurazione. 
Proporrei di far assumere all 'Amministra-
zione postale la responsabilità piena, non 
la responsabilità l imitata, perchè la respon-
sabilità l imitata farà andare incontro a 
molte liti. E voi avete visto quel che è suc-
cesso peri i naufragio del piroscafo Sirio. 

Da sei anni l 'Amministrazione let ta in 
tribunale, a causa del naufragio del Sirio, 
per essersi r if iutata di pagare le indennità 
ai mit tenti delle corrispondenze che anda-
rono disperse. 

Vi consiglio di modificare l ' is t i tuto della 
responsabilità dell 'Amministrazione, man-
tenendo la responsabilità piena tan to nei 
casi ordinari quanto nei casi di forza mag-
giore; perchè voi sapete che la forza mag-
giore non è sempre riconosciuta dai tribu-
nali, perchè ripugna al dirit to comune qué-
sto principio di irresponsabilità da parte 
dell 'Amministrazione postale, e perchè non 
è sempre possibile stabilire i limiti della 
forza maggiore. 

Un onorevole collega diceva: ma si t r a t t a 
di un servizio di Stato ! È vero che nei ser-
vizi di S ta to abbiamo la irresponsabilità, 
per quanto riguarda il risarcimento dei d anni; 
ma qui siamo in materia di contrat t i di t ra-
sporto, e si t r a t t a di corrispondere quelle in-
dennità, che sono fissate dalla legge. Era ot-

timo il concetto di assicurare le corrispon-
denze contro le perdite per cause di forza 
maggiore Ma voi, lasciando i due istituti 
della responsabilità piena e della responsa-
bilità l imitata, complicate il servizio. 

Un'altra osservazione... (Rumori). 
Voci. No, no ! 
CAMPANOZZI. Gli onorevoli colleghi 

hanno ragione, sentono che fa caldo, che 
l 'estate s'inoltra, che debbono andare in va-
canza; ma debbono pur osservare che la 
questione non è di tanto poco momento, 
da non meritare una seria discussione. 

Onorevole ministro, per l ' inasprimento, 
che voi proponete, nella tassa di spedizione 
dei giornali di seconda mano, io mi permetto 
di obbiettare che fate delle previsioni finan-
ziarie molto ottimiste, perchè, passando 
dalla tariffa di due, alla tariffa di cinque 
centesimi, avrete, come contraccolpo, il ri-
stagno nella spedizione di questa corrispon-
denza, che si può chiamare quella dei po-
veri. Sotto questo aspetto il provvedimento, 
permettete che ve lo dica, non mi sembra 
democratico, come non mi sembra utile al 
commercio l ' inasprimento della tariffa dei 
campioni di merce. 

Voi dite che all'estero la tariffa è supe-
riore, Io vi osservo, onorevole Calissano, 
che all'estero è però inferiore la tariffa della 
lettera, è inferiore la tariffa dell'assicura-
zione. In Italia aumentiamo la tariffa dei 
campioni di merci, e manteniamo la tariffa 
superiore per le lettere e per l'assicurazione. 

Onorevole Calissano, il costo del servizio 
voi non dovete considerarlo nei suoi rami 
speciali; certi servizi sono disimpegnati cu-
mulativamente dagli impiegati; non potete 
scindere la corrispondenza ordinaria aperta 
da quella chiusa, perchè l ' impiegato fa lo 
stesso t ra t tamento all 'una e all 'al tra. 

Ora il costo del servizio lo dovete guar-
dare complessivamente, e in I ta l ia la tassa 
postale in complesso è molto superiore a 
quella dell'estero. Non potete dire ad un 
commerciante di fare una distinta nei suoi 
libri: francobolli da due, da cinque, da dieci 
centesimi. I l commerciante vi può dire: io 
nei miei libri metto in blocco le spese po-
stali, nè mi potete aumentare la tassa per 
i campioni di merce, perchè all'estero si 
paga di più, quando poi in Italia pago di 
più per la lettera semplice e per la lettera 
assicurata. Quindi il vostro concetto di ina-
sprire queste tariffe perchè il costo dei sin-
goli servizi è maggiore, non regge, è un 
concetto sbagliato. Voi dovete considerare 
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il servizio compless ivamente , non nelle sue 
singole par t i , nelle sue singole tariffe. 

U n ' u l t i m a osservazione: con ques te com-
plicazioni di tasse e sovra tasse voi raggiun-
gete anche l ' e f fe t to di complicare il servizio. 

Unif icate invece il servizio degli espressi, 
e ne av re te un g rande vantaggio . Sopra t -
t u t t o dovete unif icare la tassa di ass icura 
zione, Non si può costr ingere l ' i m p i e g a t o 
allo sportel lo a seccare il m i t t e n t e d o m a n -
dandogl i se vuole ass icurare con la forza 
maggiore o senza forza maggiore . 

Q u a n d o l ' impiega to allo sportello dovesse 
fa re ques ta d o m a n d a , il m i t t e n t e a sua 
vo l t a gli chiederebbe di che cosa gli s ta par-
l a n d o ; e così si accenderebbe u n a conver-
sazione inuti le , ed o l t re che inuti le u n a con» 
versazione che por te rebbe ad un seguito di 
dannosiss ime lungaggini . 

I no l t r e l ' ammin i s t r az ione deve stabil i re 
la responsabi l i tà piena, e per t u t t i i servizi 
- r a c c o m a n d a t e , ass icurate e p a c c h i - s e vuol 
f a re opera di semplificazione. 

P e r t u t t e ques te ragioni io vi prego, ono-
revole ministro, di acce t t a re quegli emen-
d a m e n t i che sono s ta t i f a t t i nel senso di 
unif icare le tar iffe , se vor re te acce t t a r e 
anche i miei consigli, a c c e t t a t e anche quelle 
proposte d i re t te a semplif icare il servizio, 
senzrt danneggiare. . . l 'onorevole Tedesco. 

Se voi po te te abb ina re i due principi, 
della semplificazione del servizio e del l 'u t i le 
del tesoro, al lora ques te r i forme p o t r a n n o 
essere van taggiose allo S ta to : ma se per av-
van tagg ia re il tesoro compl i ca t e e danneg-
g ia te il servizio, o vessate c o m u n q u e i mi t 
t en t i ed i des t ina ta r i , non f a t e una sana 
amminis t raz ione , perchè il piccolo van tagg io 
del tesoro lo paghe rà l ' u ten te , lo paghe rà il 
commerc io nazionale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Pozzo. 

P O Z Z O . I o non f a rò che una enuncia-
zione, r i spa rmiandovi la d imost raz ione , per-
chè, onorevoli colleghi, desidero di conser-
varmi la vos t ra buona grazia . ( I lari tà) 

Sot topongo a l l 'onorevole minis t ro una 
osservazione che non ho sent i to accennare 
da al t r i . Poiché ella, i l lustre e caro amico, 
s ta escogi tando e a t t u a n d o r i fo rme così 
utili per il pubbl ico , e anche per il tesoro, 
la prego di s t ud i a r e il mezzo di discipli-
nare meglio di q u a n t o oggi non sia, e non 
sia mai s t a t o per l ' add ie t ro , il servizio di 
t rasmissione e di r ecap i to dei document i 
e delle ca r t e in genere, poiché nè il mezzo 
della raccomandaz ione , nè quello dell 'assi-
curaz ione a me sembra siano a d a t t i . Non 

la raccomandaz ione , perchè anche p r ima 
del la r iduzione a sole dieci lire, quale ora 
si f a col p resen te disegno di legge, non era 
cer to l ' indennizzo d i25 lire che potesse com-
pensare lo smar r imen to o so t t raz ione di do-
cumen t i che possono avere un grandiss imo 
va lore ; non l 'ass icurazione, perchè non è 
consent i to di a t t r i b u i r e ad un d o c u m e n t o , 
a un fascicolo di ca r t e , u n valore che non 
sia cer to , de t e rmina to e tangibile. . . ( Interru-
zione del deputato Lucifero). Mi perdoni , ono-
revole Lucifero, io sarò mol to lieto se lei 
mi d imost rerà il con t ra r io . Non è consent i -
to, per esempio, di p rendere un pezzo di 
car ta , sul quale può essere scri t to un tes ta -
m e n t o olografo, e di assicurarlo per 50 mila 
lire. Non è lecito! E allora io dico che non 
a b b i a m o il mezzo di t r a s m e t t e r e con suffi-
ciente garanzia di conservazione e di reca-
pi to, o con possibi l i tà di un giusto inden-
dennizzo, car te e document i È un servizio 
nuovo da imp ian ta re , è un p rob l ema arduo 
che io so t topongo allo s tudio del l 'onorevole 
min is t ro . 

C A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Terrò il d o v u t o conto delle osser-
vazioni del l 'onorevole Pozzo. 

P R E S I D E N T E . Essendo già t rascorso 
mezzo giorno, la discussione è sospesa. Sarà 
r ipresa alle ore 14. 

{La seduta è sospesa alle 12.10; è ripresa 
alle 14.5). 

P r e s i d e n z a d e l P r e s i d e n t e M A R C O R A . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 
per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : Carlo 
Fe r r a r i s , di giorni 7, e Sa lva to re Or lando , 
di 2; e per mot iv i di salute , l 'onorevole 
Calvi, di giorni 5, e l 'onorevole Caso, di 6. 

(Sono conceduti). 

Pec ione . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del sun to 

di una petizione. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
7129 II professor Emilio Bert i p resen ta 

u n a petizione, nella qua le chiede che sia no-
m i n a t a u n a Commissione d ' i n c h i e s t a pe r 
e samina re i s is temi seguiti dalla magis t ra -
t u r a in ver tenze giudiziar ie che lo r iguar -
dano . 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per 1' interno annunzia di 
aver dato risposta scritta all'interrogazione 
dell'onorevole Candiani « per sapere se non 
creda opportuno impedire quelle rappresen-
tazioni cinematografiche che sono scuola di 
delitto ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « I l M i n i s t e r o c o n 
ripetute circolari non ha mancato di richia-
mare l'attenzione dei signori prefetti sullo 
sviluppo che vanno assumendo nelle varie 
città gli impianti cinematografici e sulla 
trasformazione che tale genere di pubblico 
trattenimento, a poco a poco, ha subito, 
ìnquantochè alle riproduzioni sulla tela a 
semplice scopo ricreativo, si vanno asso-
ciando spesso rappresentazioni sensazionali 
suggestive e impressionanti che costitui-
scono talvolta offesa alla morale e al buon 
costume e che destano spavento e ribrezzo. 

« Sono state all'uopo invitate le compe-
tenti autorità politiche ad attenersi rigoro-
samente alle disposizioni vigenti in materia 
esplicando con la maggiore efficacia la loro 
azione preventiva e repressiva in tema di 
rappresentazioni cinematografiche, le quali 
per la loro vivezza e suggestività possono 
avere influenza corruttrice più deleteria 
delle stampe, delle figure e dei libri. 

« A tali criteri il Ministero ha ispirato 
la sua azione richiamando all'osservanza 
rigorosa delle sue disposizioni le autorità 
dipendenti tutte le volte in cui se ne è pre-
sentata l'occasione. 

« Altri provvedimenti più restrittivi allo 
stato attuale della legislazione non sono 
consentiti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« FALCIONI ». 

Sull' ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Se la Camera consente, 
per poter meglio distribuire le votazióni 
segrete, e ! anche in attesa che sia presente 
un maggior numero di deputati, prima di 
continuare la discussione del disegno di 
legge : « Riforma sul servizio postale » pro-
porrei di discutere i due disegni di legge: 
« Varianti al quadro organico del per-
sonale civile tecnico della regia marina » e 
« Proroga del termine stabilito all'articolo 2 
della legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli », sui quali non vi sono oratori iscritti 

e che credo non possano dar luogo a discus-
sione. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
rimane così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Approvazione del disegno di l e g g e : Proroga 
del termine stabilito nell 'art icolo 2 della 
legge sul lavoro delle donne e dei Fanciulli. 

P R E S I D E N T E . Procediamo dunque al-
la discussione del disegno di legge: Pro-
roga del termine stabilito nell'articolo 2 
della legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli. 

Se ne dia lettura. 
D E NOVELLIS , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1171-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico di 
cui do lettura: 

« I l termine concesso dall'articolo 2 della 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
(testo unico 10 novembre 1907, n. 818, mo-
dificato con regio decreto 31 agosto 1910, 
n. 881) agli industriali che impiegano fan-
ciulli affinchè possano mettersi in regola 
con gli obblighi di istruzione dei fanciulli 
stessi, è prorogato fino al 1° luglio 1913. 

« Fino al 30 giugno 1913 è consentita l'am-
missione al lavoro di fanciulli che, avendo 
gli altri requisiti voluti per il rilascio del 
libretto di lavoro, non abbiano conseguita 
tutta l'istruzione richiesta dall'articolo 2 
della legge in vigore ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di lègge : Varianti ai 
quadro organico del personale civile tecnico 
della regia marina (direzione art iglierìa ed 

•armamenti - Specialisti laureati) , 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla discussione 
del disegno di legge : Varianti al quadro or-
ganico del personale della regia marina (Di-
rezione artiglieria ed armamenti - Specialisti 
laureati). 

Se ne dia lettura. 
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DB NOVELLIS , segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 1179-A). 

PRESIDENTE. La discussione generale 
è aperta . 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 

Art . 1. 

Al ruolo organico del personale civile tec-
nico (specialisti laureati) delle direzioni di 
artiglieria e armamenti della regia marina, 
stabilito dall 'articolo 1 della legge 5 luglio 
1908, n. 366, è sostituito il seguente: 

UT. — Direzioni di artiglieria ecl armamenti 
specialisti laureati. 

Numero 
o r g a n i c o 

Stipendio annuo 
Inge-
gneri 

Chimici 

Stipendio annuo 

Ingegneri o chimici prin-
cipali di l a classe. . 2 2 

5,500 massimo 

4,500 minimo 

Ingegneri o chimici prin-
cipali di 2 a classe. . 2 2 4,000 

Ingegneri o chimici prin-
cipali di 3" classe. . 1 2 3,500 

Ingegneri o chimici di 1" 
classe 2 • 3 3 ,00) 

Chimico di 2» classe. . » 1 2,500 

7 10 

17 

Nulla è innovato per quanto riguarda il 
ruolo organico dei capi tecnici delle dire* 
zioni di artiglieria ed armamenti . 

( È approvato). 

Art. 2. 

Con decreto del ministro del tesoro si 
provvederà, sia alla maggiore assegnazione 
di lire 6,500 sul capitolo « Personale civile 
tecnico » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio 
1912-13, sia alla corrispondente diminuzione 

di spesa su altri capitoli dello stesso bilan-
cio ed esercizio. 

(È approvato). 

Si procederà poi alla votazione segreta 
anche su questo disegno di legge. 

Prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione segreta dei seguenti disegni di legge: 

Stato degli ufficiali del regio esercito 
e della regia marina (Approvato dal Senato) 
(905); 

Ampliamento ed assetto degl ' impianti 
telegrafici (1136, 1136.bis)-, 

Costruzione di nuove linee telefoniche 
intercomunali coi fondi stanziati dall'arti-
colo 5 della legge 24 marzo 1907, n. 121 
(1137); 

Modificazioni ed aggiunte alla le?gel5 lu-
glio 1907, n. 506, per l'esercizio di Stato 
dei telefoni (1184); 

Varianti al quadro organico del per-
sonale civile tecnico della regia marina (di-
rezione artiglieria ed armament i e specia-
listi laureati) (1179); 

Proroga del termine stabilito all'articolo 2 
della legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli. (1171) 

Avverto fin d'ora gli onorevoli deputat i 
che si procederà più tardi ad una seconda 
votazione segreta. 

Si faccia la chiama. 
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Riforme nel servizio postale. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge sulle riforme nel 
servizio postale. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non dubit i la Camera, comprendo 
tu t to il mio dovere di essere breve. 

Voglio soltanto augurarmi di essere, nella 
brevità, chiaro, e desidero che i colleghi mi 
permettano di essere davvero breve, perchè 
se l 'attenzione mi segue, come sempre, cor-
tese, io potrò, all' infuori di ogni interru-
zione, molto più celeremente arrivare alla 
fine. 

E comincio dall 'argomento degli espressi. 
Non è mia intenzione di mantenere una 
differenziazione, diremo, perpetua, t ra gli 
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espressi ordinari e gli espressi urgenti. Ne 
farò la dimostrazione, ma annunzio subito 
«he la mia idea è di persuadere il pubblico 
di addivenire ad un aumento di tassa per 
il servizio degli espressi e quindi di la-
sciare ad esso medesimo di unificare con la 
pratica l'uso degli espressi, anziché permet-
tere così un semplice aumento di tassa per 
t u t t o quello che non sono in condizione di 
promettere . Ma io debbo dire che a torto 
l 'onorevole Campanozzi , e molti altri prima 
di lui, hanno definito, questa parte della 
mia proposta , una diss imulata sópratassa. 

I n sostanza l 'accusa è q u e s t a : il servi-
zio degli espressi non va. Qualche migliorìa 
deve essere introdotta e deve essere l'abo-
lizione degli espressi di S ta to che costitui-
scono il vero ingombro e l 'aumento dei fat-
torini a t t u a l m e n t e in numero insuff iciente 
per la regolarità e celerità del servizio: la 
dist inzione che voi, onorevole ministro fate, 
non va, a meno che non tratt is i di una 
sopratassa diss imulata sotto la parvenza 
d'un migl ioramento di servizio. 

Questa è l 'accusa. Ora io affermo (per-
chè mi propongo di dimostrarlo) che tu t to 
questo è l 'effetto di una incompleta no-
zione in molti (mi permet tano di dire così, 
perchè io non faccio accuse dirette a chic-
chessia ; se ne avessi ragione le farei) del 
modo con cui si svolge il servizio degli 
espressi. 

CAMPANOZZI . La colpa è vostra. 
CALISSANO, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Onorevole Campanozzi ,e l iache è s ta to 
2 5 anni nel l 'amministrazione e, a quanto 
afferma, ha potuto dare ed ha dato tant i 
consigli, non può dire che la colpa sia nostra. 
Lasci stare il plurale e dica p iut tos to che 
la colpa è mia; sarà meglio. 

C A M P A N O Z Z I . Io ho risposto. 
C A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Anch' io so dare le bot te e risposte, 
non dubiti . 

CAMPANOZZI . Anch'io. 
C A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Vedremo al fine se saremo in pari; 
ma per adesso procediamo oltre. 

D u n q u e mi permetta la Camera di dire 
che questo servizio degli espressi, come è 
oggi, è un inganno. Mentre, questo ser-
viz io di espressi il ministro proponente del 
t empo credeva si potesse effettuare colla 
rapidità alla quale ha accennato ieri l'ono-
revole Maggiorino Ferraris per i te legrammi 
con recapito immediato , esso invece viene 
fa t to , e nelle condizioni più favorevol i , con 
la consegna dell'espresso dopo due ore, o 

due ore e mezza, al destinatario, ma, nella 
normalità dei casi e spec ia lmente nel ser-
vizio della matt ina nelle grandi città, dopo 
tre ore e mezzo o quattro ore, poco prima, 
cioè, della consegna delle le t tere ordinarie. 

La Camera mi consenta di citare un 
esperimento personale. 

A me, quando non a v e v o l'onore di es-
ssere al Governo, ma ero semplice deputato , 
tu t t e le lettere professionali, del mio ufficio, 
dal P iemonte , ven ivano per espresso. Eb-
bene, io posso affermare che avevo l'espresso 
qui alla Camera (si t ra t tava di servizio 
alla Camera) alle 11 e mezza ; mentre a mez-
zogiorno si faceva la distribuzione delle let-
tere ordinarie. E questa idea nuova mi è 
v e n u t a appunto dall 'esperimento personale. 
E perchè, o signori ? 

Perchè, in ciò s ta l 'equivoco, l'espresso 
oggidì non è tale quando è impostato , m a 
sempl icemente all'arrivo. E qui che cosa 
succede? N o n voglio far perdere t empo alla 
Camera, ma dico so l tanto che si debbono 
fare sei o s a t t e registrazioni. 

Pr ima ah e l'espresso, uscito dal l 'ambu-
lante, attraverso l'ufficio di registrazione e 
di controllo, g iunga al fattorino passano in 
media 40 o 45 minuti , nei casi più favore-
voli, un'ora e mezza o due ore, nei casi 
normali. 

E che cosa intendo di fare io? Che l'e-
spresso non sia tale all'arrivo so l tanto , ma 
anche all ' impostazione e durante il v iaggio . 
Intendo, cioè, che l'espresso abbia anzi-
tu t to facil ità ed agevolezza di impostaz ione 
ed, invece di quanto praticasi per gli espressi 
ordinari odierni che si impostano so lamente 
o all'ufficio centrale o all'ufficio della fer-
rovia, in tendo fissare dei punti centrali nel la 
varie parti delle c ittà (parlo sempre di ser-
vizi nelle grandi città perchè questo è ser-
vizio delle grandi città e non delle piccole, 
dove esso procede senza inconvenienti ) in 
cui al l 'ult ima ora, o per dir meglio al t empo 
minimo ult imo necessariamente utile prima 
della partenza del treno, l ' impos taz ione 
possa essere ef fet tuata . 

Ma non basta. L'espresso impos ta to al-
l 'ult imo momento in treno deve essere og-
getto della cura immedia ta del l 'ambulan-
tista, specialmente incaricato, il quale pro-
cede subito alla cernita degli espressi. 

Tale t ra t tamento è, però, l imitato agl i 
espressi che hanno la tassazione speciale e 
che chiamo urgenti o' celerissimi, in- con-
fronto appunto del t e l egramma urgente. 
I m m e d i a t a m e n t e il capo ambulante , o chi 

i per esso, deve fare la cernita non solo, ma, 
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con l'ausilio di un p ron tua r io in cui le grandi 
c i t t à sono divise in zone, il capo ambu-
lante, vista la via in cui la le t tera è de-
s t ina ta , segna su questa il numero della 
zona e separa poi gli urgenti in t an t i pacchi 
quan te sono le sezioni: è un lavoro che fi-
nora non si è f a t t o o si è f a t to in modo in-
completo. Questi pacchi, ripeto, sono sepa-
rati ; la registrazione è f a t t a t u t t a in t reno: 
non solo, ma all 'ul t imo momento possibile, 
cioè almeno t re ore prima che il t reno giunga 
alla c i t tà dove l 'espresso è des t inato , il capo 
ambulan te o chi per esso, noti la novità, 
onorevole Oampanozzi, telegrafa all'ufficio... 

C A M P A t f O Z Z r . Da dove? 
P R E S I D E N T E . Ma lasci d i re ! 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Avrei to r to io se badassi alle sue 
interruzioni! I l capo ambu lan t e telegrafa 
all'ufficio d 'arr ivo t re ore prima: (supponia-
mo che si t r a t t i del t reno Milano-Roma, sarà 
a Grosseto o sarà in un ' a l t r a cit tà vicina) 
telegrafa all'ufficio di stazione dove è costi-
tu i to u n ufficio espressi, che arr ivano con 
quel treno, per esempio, t r en ta espressi per 
la sezione A, venti per la sezione B, cin-
quan ta per la sezione T; ed allora il capo 
servizio preordina i fa t tor in i perchè all 'ar-
rivo del t reno immedia tamente gli espressi 
sieno loro consegnati. 

Con questo che cosa si ot t iene ? Si ot-
t iene che l 'espresso non fa più soste presso 
l'ufficio di arrivo, ma immedia tamente dal 
capo ambulan te è consegnato ai fa t tor in i 
pront i , e in questo modo arr iderà a desti-
nazione almeno due ore o due ore e mezzo 
prima di ciò che in media ar r iva adesso; 
parlo degli espressi urgenti , che io ho chia-
mat i urgenti per ora, per distinguerli da 
quelli che sono chiamati ordinari. 

Questo è il mio concetto; ma non basta . 
Questo servizio e questo ordinamento sa-
rebbero incompleti se noi non adot tass imo 
un 'a l t ra disposizione. Io l 'ho segnala ta nella 
relazione : è evidente l 'abuso che si com-
met te nel servizio degli espressi di Stato, 
perchè ormai t u t t e le amministrazioni hanno 
creduto di usare questo sistema, ed io di-
cevo con un autorevole membro della Com-
missione del bilancio che le amministrazioni 
ne hanno usato ed abusato , qualche volta 
fino al p u n t o da spedire per espresso dei 
cesti di carte. 

Onorevoli colleghi, ricorderò ora che fin 
da parecchi mesi or sono fu da me invia ta 
una circolare alle varie amminis t raz ioni 
dello Stato» appun to perchè non facessero 

abuso di questi espressi di Stato, ed in ve-
r i tà qualche cosa si è o t tenuto . 

Qualche nuova sanzione sarà necessaria 
ed il ministro l 'applicherà, obbligando, se 
quest 'abuso continuasse, le amministrazioni 
dello S ta to a r i t i rare esse il pacco degli 
espressi loro diret t i . Questa non sarà l 'abo-
lizione degli espressi di S ta to come molti rac-
comandano (cosa non consenti ta anche nel-
l 'interesse dell 'Amministrazione), ma sarà 
un t emperamen to a cui si potrà venire. 

D 'a l t ronde io mi sono proposto che con 
l 'a iu to della le t tera no t t u rna e della posta 
pneumat ica diminuiscano da una par te il 
numero degli espressi, ma dall 'a l t ra si fac-
cia anche più rap ida la consegna degli 
espressi stessi. Quaudo questi servizi di posta 
pneumatica , laboriosi davvero nella loro 
esecuzione, po t ranno essere, ed io lo spero, 
seriamente utilizzati, credo che noi vi t ro-
veremo anche un aiuto alla rapida conse-
gna di questi espressi. 

Ma veniamo agli emendament i propo-
sti, f ra cui quello del l 'onorevole For tu-
nat i al quale si sono associati anche altri . 
L ' emendamento dice questo : f a te pure il 
servizio che volete e disciplinatelo ex-novo, 
ma invece di un aumento per questi espressi 
urgenti quale è proposto nel disegno di 

¡ legge, aumenta te , di quindici, di venti cen-
tesimi la tassa e dateci il servizio unico. 

Orbene, perchè io non accetto questa 
generosa offerta? Perchè non voglio ingan-
nare nessuno. Perchè, se accet to l ' aumento 
della tassa per tu t t i , io p romet to implìcita-
mente di poter essere in grado di poter fa re 
il servizio celerissimo subito per tu t t i . 

Invece io mi propongo di addivenire a 
questo, ma dopo che avrò organizzato il 
servizio, dopo che avrò dalla esperienza, 
che è la grande maestra, la prat ica m i n u t a 
del servizio, e gli elementi per discipli-
narlo in modo perfe t to . E allora, credete, 
o amici, il ministro del tesoro non avrà bi-
sogno di fare eccitamenti , aboliremo il ser-
vizio degli espressi ordinari, e r i tornerà 
unico, l'espresso, ma celere, quale non è nella 
condizione a t tua le delle cose. 

Ma mi dicono i colieghi : a u m e n t a t e i 
fa t tor ini . Anche qui è la inesat ta nozione 
del vero che autorizza simili e così facili 
suggerimenti ? 

Io invece prego la Camera di consentirmi 
pochissime cifre. L'origine degli espressi po-
stali risale al 1889, anno in cui il ministro 
del tempo, il quale giustificava il r i tardo in 
I ta l ia della adozione di tale servizio pel f a t t o 
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che sino allora erano le poste dissociate dai 
telegrafi, lo i s t i tu iva facendo assegnamento 
sui fa t to r in i telegrafici. Sa la Camera quale 
è il numero degli espressi oggidì? Nel 1903-
1904 gli espressi in I t a l i a erano calcolati 
nel numero di un milione 827 mila Vorrei 
non f a r perdere t e m p o alla Camera invi-
t a n d o i colleglli ad indovinare qual numero 
ne abbiamo adesso. Vi dirò solo che in 
ques t ' u l t ima a n n a t a abbiamo superato i sei 
milioni di espressi 

C A M P A N O Z Z I . E vi dispiace? 
CALIS3ANO, ministro delle poste e dei te-

legrafi. ...con una media giornaliera a R o m a , i 
Milano, Napoli e Torino r i spe t t i vamen te 
di 2500, 2000,1500 e 1300 espressi, pei quali 
sono assegnati 85, 70, 45 e 35 fa t to r in i spe-
ciali, men t re , per esempio, a Milano, pel re-
golare andamento del servizio, dovrebbero 
essero essere appl icat i non meno di 250 fa t -
torini. 

Or che cosa debbo fare per provvedere 
a questi sei milioni di espressi e per fare il 
servizio perfezionato come in tendo di farlo, 
poiché è calcolato che ci vuole il t re per 
cento di f a t t o r i n i ? 

Nel 1907 il minis t ro che propose questo 
servizio calcolava sui f a t to r in i telegrafici ; 
diceva : non si è a d o t t a t o in I t a l i a pr ima 
l'espresso, perchè la pos ta era divisa dal 
te legrafo : oggi che il te legrafo è un i to alla 
posta , lo si può a t t u a r e facendo assegna-
mento sui fa t to r in i telegrafici. 

Passa rono pochi anni e non fu più pos-
sibile usare i f a t to r in i telegrafici, quelli che 
cioè n o r m a l m e n t e a t t endono al te legrafo ; 
e mentre allora erano sol tanto 62 i f a t to r in i 
telegrafici specia lmente usa t i per il recapi to 
degli espressi, l ' anno scorso il loro numero 
è salito a 360. 

Ora calcolate che i fa t tor in i sono retri-
bu i t i ad opera (10 centesimi per ogni espres-
so), e però se aumento il numero dei f a t -
torini senza avere la sicurezza p reven t iva 
del numero degli espressi adegua to per la 
modes ta loro re t r ibuzione , corro rischio di 
u n a pletora di f a t to r in i senza p o t e r dare 
loro lavoro e g u a d a g n o . 

Onorevoli colleghi, il ministro del tesoro 
sarebbe ben lieto di accogliere subi to la ta-
riffa unica di 40 centesimi; ma io non vi 
potre i p rome t t e re di d is impegnare bene il 
servizio, e preferisco perciò l 'esperimento pro-
postovi , r inunz iando a l l ' immedia to benefi-
cio per le finanze dello Stato . 

Accet tando, invece, l 'offer ta di una ele-
vaz ione generale di tar i f fa , sa rebbe da t u t t i 
la cosa in tesa come re la t iva e condizionata 

ad u n a promessa d ' immedia to perfeziona 
mento del servizio p e r l a enorme massa de-
gli espressi, promessa che, r ipeto, l 'Ammini-
strazione non saprebbe come mantenere e 
che pe rpe tue rebbe l ' inganno. 

D ' a l t ronde io sono convin to che l 'accenna-
tovi s is tema di agevolazioni, raz iona lmente 
e m i n u t a m e n t e s tudia to , se d i l igentemente 
appl icato , da rà r i sul ta t i sicuri, e se ciò av-
verrà col van tagg io reciproco dell 'erario e 
del pubblico, come mi auguro, queste stesse 
agevolezze p o t r a n n o essere più t a rd i adot» 
t a t e per t u t t i gli espressi con unica ta r i f fa , 
res t i tuendo loro il t ipo unico cui volgonsi 
i vot i degli onorevoli colleghi che hanno 
in ter loqui to . 

Tra sei, o t to mesi, un anno, spero, potre-
mo unificare il servizio; per ora facc iamo 
questa prova, perchè so l tan to le prove am-
maes t rano ve ramen te sul l 'u t i l i tà e la pra-
t ici tà di certe r i forme. 

Tengo, per u l t imo, a dichiararvi che con 
t u t t i i p rovvediment i p repara t i r imane 
escluso il sospet to che i n t an to la distinzione 
degli espressi urgent i dagli ordinar i costi-
tuisca un danno per questi u l t imi ; i quali 
invece ne av ranno un sensibile g iovamento 
per l ' avvenu t a selezione loro, per le varie 
semplificazioni che ne conseguono, men t re 
la pra t ica del servizio add i te rà la oppor tu-
n i t à di a l t re benefiche disposizioni. 

Circa gli espressi, non ho al t ro da ag-
giungere, e spero che la Camera app rove rà 
in mass ima questa nost ra idea, che credo 
des t ina ta a prat ici r isul tat i . 

E vengo b revemente a parlare delle let-
te re raccomandate . 

Onorevoli col leghi! La legislazione at-
tuale , anche per d i fe t to di sanzioni idonee, 
dimostrasi insufficiente ad impedire gli abusi 
che si commet tono a danno dello S ta to , il 
quale per la t rasmissione di denaro non 
contempla le r accomanda te , ma sol tanto i 
vaglia e le assicurate. 

Tale abuso lamentasi , in special modo, 
per gli invii di valore che f anno gli i s t i tu t i 
bancar i i quali si premuniscono contro i 
casi di dispersione o so t t raz ione o mano-
missione con apposit i con t ra t t i presso Com-
pagnie di assicurazioni, le quali, in ver i tà , 
offrono ta r i f fe più miti di quelle postal i . 

Le raccomanda te , i n t an to , non potreb-
bero senza danno dei pr iva t i che ne usano 
regolarmente e senza a l t e r a rne il ca ra t t e re 
vero, essere di nuovo t r a t t a t e , come u n 
tempo, con le stesse fo rmal i t à con cui sono 
garen t i t e le assicurate, per il che più facili 
e f r equen t i sono le sot t razioni e difficile la 
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ricerca utile del colpevole, a t t r a t t o alla 
colpa anche dalla sproporzione fra il con-
t enu to della le t tera e l ' indennizzo di sole 
25 lire che in caso di sot trazione vien posto 
a suo carico o a carico della collett ività 
degli impiegati dell'ufficio, ove della racco-
m a n d a t a ebbesi l 'u l t ima traccia, se la re-
sponsabil i tà del colpevole, come spesso av-
viene, non può essere s icuramente accer ta ta . 

Gli articoli del disegno di legge mirano 
per tan to ad eliminare l 'abuso dei mit tent i 
e non sol tanto nell 'interesse dell 'erario, ma 
eziandio io quello dei mi t ten t i stessi che 
vedono spesso so t t r a t t e o manomesse le 
proprie raccomandate contenenti valori. 

E però il divieto esplicito s ' impone e 
s ' impongono le sanzioni necessarie a farlo 
r ispet tare. 

Onorevoli colieghi, si sono sollevati al ri-
guardo molti dubbi, debbo dichiararlo con 
molta lea l tà ; pr ima di t u t t i l ' onorevole 
Morelli-Crualtierotti e la Giunta generale 
del bilancio, per mezzo del suo relatore ono-
revole Aguglia, d 'accordo coll 'onorevole Ber-
tolini, hanno espresso il dubbio che la for-
mula che avevo ado t t a to nella legge potesse 
dar luogo a sospetti ed alla possibilità che 
il segreto epistolare fosse violato. 

Invoco a ta l proposito la loro test imo-
nianza. Fui e sono lontanissimo da t u t t o que-
sto, t a n t o più perchè inconvenienti non sono 
mai avvenut i nell 'applicazione della legge 
a t tua le che pur contempla il caso di h t te re 
ordinarie circolanti con danaro. Ma quando 
ho visto che si poteva ado t t a re una formula 
più chiara per impedire non solo la possibilità 
della cosa ma anche il sospetto, sono ve-
nu to alla formula annunz ia ta s t amane ed 
ho visto che la Camera l 'ha accolta bene-
volmente, cosicché ogni sospetto a questo 
r iguardo non potrà essere dura turo . 

Anche la diminuzione da lire 25 a 10 
mira a distogliere il pubblico d all ' includere 
denaro o valori in genere nelle raccoman-
date, ed a spedirlo mediante assicurate 
sempre meglio garant i te ed ancor più ora 
con la estensione della responsabili tà del-
l' Amministrazinne anche ai casi di forza 
maggiore; e permet te temi , quindi, onore-
voli colleghi, che dopo tale chiar imento io 
respinga l 'accusa di eccessività nelle dispo-
sizioni concernenti la cennata diminuzione 
della indenni tà . 

Mi pare che sulle let tere r accomanda te 
non abbia altro da aggiungere. Vengo per 
ciò breviss imamente a ciò che r iguarda i 
campioni. 

E una lagnanza ingiusta, secondo me, 
quella che si fa in proposito. Mi consenta 
la Camera che, senza di lungarmi in enume-
razione di cifre, affermi che in I ta l ia il com-
mercio usa la rgamente dei campioni; però 
se da una par te c'è l 'uso onesto, dal i 'a l t ra 
c'è l 'uso disonesto; e pur t roppo della t ra-
smissione dei campioni molti si servono non 
solo a scopo di commercio, ma anche a 
scopo d ' inganno a danno dell 'Amministra-
zione dello Sta to . 

Tu t t e le tariffe degli altri Sta t i sono su-
periori alle nostre. Notisi poi, ciò che ha 
diment ica to uno dei nostri colleghi questa 
mat t ina , che la trasmissione dei campioni 
dalla impostazione alla consegna richiede 
ben altro servizio che non richiedano le 
lettere, e paga molto di meno delle let-
t e r e ; e che d 'a l t ronde è lieve l ' aumento , 
tale che lascierà la tar i f fa ad un livello 
inferiore a quello degli altri Stati . Non so 
quindi comprendere come le Camere di 
commercio protest ino, a meno che si vo-
glia conservare da una par te il desiderio di 
avere, colle a l t re già ado t t a t e pr ima e quelle 
in preparazione, l 'agevolazione delle lettere-
telegrammi not turni , e dal l 'a l t ra non si vo-
gliano avere questi lievi aument i che rap-
presentano il t r a t t a m e n t o di un articolo 
(uso la parola commerciale) che è un grande 
modo di arr icchimento del l ' industr ia stessa. 

Prego la Camera di non indugiarsi mag-
giormente in questi dubbi perchè l ' aumento 
nelle tar iffe dei campioni non al tera le con-
dizioni dell 'uso e certo non met te il no-
stro paese in condizioni diverse o peggiori 
degli altri , anzi lo mant iene in una condi-
zione migliore. 

Se qualcuno crede che ciò non r isponda 
al vero sorga a contradirmi . (Approva-
zio ni). 

Sono dolente di non potere accet tare la 
proposta dell 'onorevole For tuna t i tendente 
a ridurre a metà la tassa di raccomanda-
zione pei campioni, sia per l ' imbarazzo che 
ne avrebbe il servizio, sia per l 'aggravio 
che ne avrebbe il bilancio. 

Ed ora vengo con eguale rapid i tà al ser-
vizio delle Commissioni. 

La Camera si è rass icurata s tamane, 
quando ha sapu to dell 'esperimento graduale, 
ed io cr< do che tale esperimento graduale 
ci consentirà di sperare utili r isultati da 
questa innovazione, per la quale l ' I tal ia terrà 
il primo posto nella istituzione del servizio 
in esame. 

E quando parlo di beneficio che si ot-
terrà dallo esperimento l imitato guardo co s 
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agli uffici di posta non ancora pratici del 
nuovo servizio, come anche al pubblico tu t -
tora ignaro del modo di usarne; al quale, 
assicuro, saranno, peraltro, date forme sem-
plici e chiare per le varie richieste. 

Uel regolamento già pronto tu t to è cu-
rato, sino ai più minuti dettagli, per la mi-
gliore attuazione del servizio. 

Confido che questo, così come è predi-
sposto, e mediante la singolare mitezza di 
tariffa, sarà di vera utilità pel pubblico, e 
specialmente per quella par te di esso che 
anche nelle minute contingenze e necessità 
della vita quotidiana ha bisogno di assi-
stenza e di aiuto. (Approvazioni). 

Dovrei dire qualche parola su quanto 
riguarda i giornali, ma, vista la sod'sfa-
zione generale dei miei colleghi, non aggiungo 
parola. 

Debbo invece parlare brevemente delle 
fa t ture commerciali, accennate in alcuni 
emendamenti . 

Non sarei alieno dall 'accettare la pro-
posta dell'onorevole Chiesa intesa a stabi-
ire come tassa unica per le fa t ture , quella 

di 5 centesimi; creda però la Camera che 
un progetto è pronto, e che è s tato comu-
nicato a tu t te le Camere di commercio. Ho 
sperato che si mettessero d'accordo, ma non 
è s tato possibile. Sono rimaste in disaccordo 
più di prima. La difficoltà sta nell'uniti care 
la tassa per le fa t ture mentre il vario com-
mercio non ha in proposito uguali bisogni, 
e nel trovare anche la formula chiara che 
impedisca gli abusi, al che non mi sembra 
basti quella proposta dal collega onorevole 
Chiesa. 

Assicuro però che di concerto col mini-
stro del tesoro presenterò alla Camera il 
provvedimento legislativo, nel novembre 
prossimo, autorizzata, ove occorra, la prova 
per esperimento. 

Si sono fa t te raccomandazioni da auto-
revolissimi colleghi, quali gli onorevoli For-
tunat i , Bignami, Morpurgo e Pozzo Marco 
in ordine a quanto riflette la trasmissione di 
carte o documenti di valore speciale, in 
modo che, pur non avendo il carat tere di 
raccomandate o di assicurate, abbiano un 
t ra t tamento speciale. 

A questo proposito debbo dire che la le-
gislazione a t tuale è insufficiente, perchè vi 
è un articolo, in cui è accusato di trasmis-
sione fraudolenta chiunque faccia una de-
terminata dichiarazione di valore quando il 
contenuto non abbia il valore indicato nella 
dichiarazione. mi 

È naturale la esagerazione da parte del 
mit tente trat tandosi di carte, che agli occhi 
suoi possono avere uno speciale valore. 

Questa questione merita un a t tento esa-
me. Ringrazio quindi l'onorevole Pozzo 
Marco di aver portato la questione alla Ca-
mera e lo assicuro che la studierò con amore, 
perchè son convinto che un t r a t t amen to 
speciale è necessario. 

All'onorevole For tunat i , che ebbe lusin-
ghiere parole per me, ricordo che la istitu-
zione del servizio dei pacchi per espresso fu 
s tudiata già dal mio predecessore, onore-
vole Ciuffelli. 

L'amico Ciuffelli incontrò però gravissi-
mi ostacoli per questa come per altre ri-
forme quali quelle relative alle proposte di 
aumentare il peso dei pacchi, oppure di fare 
il servizio per raccomandate, o per mezzo 
di espressi e non solo nelle grandi città, ma 
anche in comuni, distanti dalle città stesse 
e dalle stazioni ferroviarie. 

La riforma quindi non è tanto agevole, 
quanto si crede, ed è perciò che io non posso 
promettere. Dico soltanto che lo studio, 
fa t to dal Ciuffelli fu da me raccolto e che 
anche a questo si provvederà, perchè è be-
ne che l 'Italia sotto questo aspetto si met ta 
a livello degli altri Stati . È necessario però 
che contemporaneamente cerchiamo di mo-
dificare il servizio di procacciato il che, se 
può dare qualche disturbo momentaneo alla 
finanza dello Stato, in seguito potrà dare 
f ru t t i abbondanti . 

L'onorevole Morpurgo ed altri colleghi 
mi raccomandarono la istituzione dei conti 
correnti. 

Se l'onorevole Morpurgo mi onorerà di 
una sua visita al Ministero gli presenterò 
il progetto formato, sul quale in via di 
massima già ho avuto l'assenso del presi-
dente del Consiglio e spero avrò anche quello 
del ministro del tesoro. Se così avverrà, a 
novembre io lo presenterò alla Camera. 
(Approvazioni). 

Sarà un servizio, io spero, che avrà la 
vostra approvazione sollecita, perchè, io lo 
voglio esteso a tu t t i gli angoli della peni-
sola. Dove sarà un ufficio postale, anche 
se di terza o di seconda categoria, ivi il 
conto corrente potrà avere la sua perfet ta 
e regolare funzione. (Approvazioni). 

E certamente, mentre se ne avvantag-
gerà il pubblico, non dubito di affermare 
che se ne avvantaggeranno specialmente la 
finanza dello Sta to ed il ministro del te-
soro, che troverà in questa forma nuova di 
servizio un grande peculio, il quale potrà 
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servire certamente, senza essere comunque 
distratto, alle normali necessità dello Stato. 

Credo di non avere altro da aggiungere. 
Ma la Camera comprenderà che 1' argo-
mento mi porterebbe a ben più lunga e do-
verosa trattazione. Ma sapendo interpretare 
il desiderio dei colleglli non voglio certa-
mente disgustarmeli in questo momento, 
in cui dall'onorevole Bertolini, che ringrazio 
in modo specialissimo, all'onorevole Cam-
panozzi, che più non mi ha interrotto e se 
non colla parola mi diede in altra forma 
cenni del suo assenso, tutti mi hanno di-
mostrato tanta simpatia e tanta deferenza 
personale. l 

E chiudo facendo un'altra promessa. È 
riunita da tempo, e sta studiando, una 
Commissione reale nominata dal mio pre-
decessore onorevole Ciuffelli. Questa Com-
missione reale, di cui fanno parte autore-
voli colieghi nostri, che cito a titolo d'o-
nore, l'onorevole Aguglia, l'onorevole Ab-
biate, l'onorevole Ciraolu, ed altri i quali 
¡»otto la vigile e sapiente direzione dell'ono-
revole senatore Mazziotti hanno consacrato 
gran parte della loro attività e la molta 
loro intelligenza agli studi e ai lavori di 
quel Consesso, sta per ultimare i suoi la-
vori. Anzi, a quanto mi si disse, già è co-
minciata la stampa delle relazioni per es-
sere comunicate al ministro. 

Ora io non dubito^ e mi auguro, di tro-
vare in quelle relazioni nuova messe di utili 
rifoiine da poterne fare oggetto di studio e 
di proposte concrete innanzi alla Camera. 
Detto ciò ringrazio i coileghi delia loro be-
nevola attenzione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Berto-
lini, che rappresenta l'onorevole relatore. 

JBERTOLINI, della Giunta generale del 
bilancio. Ho soltanto da difendere l'onore-
vole Aguglia, che incompeténtemente rap-
presento, dalle censure mossegli dall'ono-
revole Campanozzi. 

Torno a ripetere che la Giunta generale 
del bilancio si è preoccupata precisamente 
delle stesse obiezioni che furono oggi sol-
levate nella Camera, ed aveva introdotto 
nel disegno di legge alcuni emendamenti, 
che ebbero poi miglior forma negli emen-
damenti enunciati stamane dall'onorevole 
ministro^ per desiderio ed invito della stessa 
Giunta generale del bilancio. 

Detto questo, la Giunta generale del bi-
lancio non può che prendere atto oggi, come 

ha preso atto nelle sue sedute, delle dichia-
razioni e delle spiegazioni dell'onorevole 
ministro ; e credo che la Camera possa tran-
quillamente votare queste riforme, che non 
peggioreranno, anzi, certo, miglioreranno 
il servizio postale. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla discus-
sione degli articoli : 

Art. 1. 

« L'articolo 50 del testo unico delle leggi 
postali è modificato e sostituito dal se-
guente : 

« E ammesso l'invio per posta di og-
getti da recapitare per espresso con le norme 
e nei limiti che saranno stabiliti dal rego-
lamento. 

« Tali oggetti sonò sottoposti a carico 
dei mittenti ad Una sopratassa di cente-
simi 25. 

n La tassa è di centesimi 40 quando con 
la dichiarazione scritta « espresso urgente» 
è richiesto il recapito con precedenza sugli 
altri oggetti che sono da recapitare per mezzo 
di espresso ». 

L'onorevole Eugenio Chiesa ha presen-
tato i seguenti emendamenti: 

« Nel terso Comma a : 25 sostituire : 30. 
« Sopprimere i ultimo commd ». 
Non essendo presente l'onorevoìe Eu-

genio Chiesa, s'intende che abbia rinunziato 
a questi emendamenti. 

L'onorevole Mulina ha facoìtà di parlare. 
MOLINA. Vi rinuncio {Bene!) 
P R E S I D E N T E . L onorevole Eortunati 

ha presentino il seguente emendamento: 
« Sostituire al .terzo comma, il seguente : 
« Tali oggetti sono sottoposti, a carico dei 

mittenti, ad una sopratassa di centesimi 35. 
« Il quarto còmma sòppresso ». 
EORTUNATI . Ritiro questo emenda-

mento. 
P R E S I D E N T I . Non essendovi altre os-

serva ioni, metto a partito l'articolò 1. 
{È approdato). 

Art. 2. 
« Gli articoli 40 e 41 del Testo unico 

delie leggi postali sono modificati come 
segue : 

« Le corrispondenze di qualsiasi specie 
possono essere spedtte con raccomandazione 
mediante la tassa fìssa di centesimi 25 oltre 
quella di frahoatura ordinaria stabilita per 
ciascuna specie di oggetti. 
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« Per ìe f a t t u r e commerciali, i biglietti < 
di visita e di augurio, le cartoline i l lus t ra te 
ed i pieghi di s tampa , libri, incisioni, lito-
grafie e simili, non eccedenti il peso di gram-
mi 500, e per i campioni di mèrci la tassa 
fìssa di raccomandazione è di centesimi 10. 

« Le tasse sudde t te sono r ido t te rispet-
t ivamente a centesimi 10 e 5 per le corri-
sponden zie racco ni anda te indirizzate nel di-
s t ré t to dell'ufficio póstale di impostazione. 

« Pei pieghi di carte punteggia te o con 
cara t ter i in rilievo, per uso dei ciechi, non 
eccedenti il peso di 5 chilogrammi, la tassa 
fissa di raccomandazione è di centesimi 10 
siano essi d ,ret t i nel d is t re t to dell' ufficio 
postale d ' impostazione o fuori del dis t re t to . 

« Salvo il disposto dell 'articolo 56 del 
ci tato testo unico, la f r anca tu r a dì queste 
corrispondènze deve essere paga ta antici-
pa i ani e lite dai mi t ten t i ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole For-
tuna t i , il quale ha presentato il seguente 
emendamento : 

« Ai vomma terzo sopprimere te parole: e per 
i campioni di merci. 

« Aggiungere dopo il terzo comma il se-
guente : 

« Per i campioni di merci la tassa fissa j 
di raccomandazione è di centesimi 5 ».-

F O R T U N A T I . L'onorevole ministro non 
ha consentito di mantenere la tassazione 
dei campioni a due centes imi; dorrei che 
almeno esaminasse se non fosse possibile 
ammet te re la raccomandazione dei cam-
pioni con cinque centesimi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. ....... 

CALISSANO) ministro delle poste e dei 
telegrafi. Dichiaro subito che in massima la 
raccomandazione deve essere ammessa 5 ma 
non posso neanche omet tere di dire che l'o-
stacolo maggiore che ho t rova to è questo: 
se fosse ammessa la raccomandazione dei 
campioni e la si effettuasse con quella tas-
sazione così modera ta com'è proposta, sa-
rebbe tale ,1 cumulo dei campioni raccoman-
dat i òhe io non sàprei come si po t rebbe 
disimpegnare il servizio, 

A ogni modo, è cosà che merita di es-
sere Studiata, e non dubit i l 'onorévole For-
t u n a t i che sarà argomento di studio dà par te 
del Ministero. 

P R E S I D E N T E . Onorévole For tuna t i , 
mant iene il suo e m e n d a m e n t o ! 

F O R T U N A T I . Lo ri t i ro. 

j P R E S I D E N T E . Passiamo ora al l 'ar t i -
colo 3 modificato questa mat t ina , come la 
Camera sa, dall 'onorevole ministro delle po-
ste e dei telegrafi ; ne do l e t tu ra : 

Art. 3. 
« Il primo alinea e il capoverso dell 'arti-

colo 42 del testo unico delle leggi postali 
sono modificati come segue: 

« È v ie ta to di includere nelle corrispon-
denze ordinarie éd in quelle raccomandate 
danaro, oggetti preziosi 0 carte di valore 
esigibili al por ta tore . Le corrispondenze cir-
colanti nell ' interno del regno con estensione 
ai domini italiani in Africa, riconosciute, 
per segni esterni, in contravvenzione a tale 
divieto, sono sot toposte di ufficio, a carico 
dei dest inatar i , alla tassa fissa di raccoman-
dazione ed a quella minima di assicurazione 
se ordinarie, ed a ques t 'u l t ima se racco-
manda te . 

« I l des t inatar io sarà però esonerato dal 
pagamen to di tali tasse se proverà che la 
corrispondenza ordinaria o l 'oggetto racco-
manda to non contenga valori della na tu ra 
dei sunnominat i . Nel caso, invece, di con-
s t a t a t a violazione del divieto sarà appl ica ta 

; la t r ipla tassa di assicurazione, oltre, per le 
ordinarie, quella fissa di raccomandazione. 

« In caso di perdi ta , non cagionata da 
forza maggiore, di corrispondenze racco-
manda te , l 'Amministrazione delle poste ac-
corda una indennità di lire 10, f a t t i ecce-
zione per le f a t t u r e commerciali , i biglietti 
di visita e di augurio, le car tal ine i l lustrate 
ed i pieghi di s tampe, libri, incisioni, lito-
grafie, fotografìe, e simili, non accedenti il 
peso di grammi 500, per le s t ampe ad uso 
dei ciechi e per i campioni merci, la cui 
tassa fissa di raccomandazione sia s ta ta 
paga ta in ragione di lo 0 5 centesimi. Per 
tali oggetti la indenni tà sarà di sole lire 5 ». 

L'onorevole M0relii-G 11 altiet'ot1i aveva 
presentato li seguente emendamento al pri-
mitivo testo di questo art icolo: 

« Sopprimere il primo comma delVarticolo 3 
che comincia con le parole : È v ie ta to di in» 
eludere ecc., ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mo-
relli-Gualtiero! ti; s ' intende abbia r i t i ra to la 
stia proposta . 

L'onorevole Eugenio Chiesa, aveva pre-
sen ta to il seguente altro emendamento. : 

« Sopprimere Vultimo periodo incomincian-
do dalle parole : la quale sarà s tabi l i ta ». 
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L'onorevole Eugenio Chiesa, non è pre-
sente ; s'intende quindi che abbia ritirato 
questo emendamento. 

Non essendovi osser vazioni, pongo a par-
tito l'articolo 3 nel nuovo testo proposto 
dal Governo. 

(È approvato). 

Colgo quest'occasione per ripetere la pre-
ghiera tanto all'onorevole ministro delle 
poste e telegrafi quanto ai colleghi tutti di 
non attendere l'ultimo momento per pre-
sentare proposte di modificazioni. I l rego-
lamento ha apposite e rigorose disposizioni 
per quanto concerne queste proposte, le 
quali debbono essere stampate in tempo, 
perchè la Camera ne abbia visione. (Vive 
approvazioni). 

Art. 4. 

« L'articolo 43 dei testo unico delle leggi 
postali è modificato e sostituito dal se-
guente: 

« Le lettere contenenti denaro, oggetti 
preziosi o carte di valore esigibili al porta-
tore, possono essere assicurate in tutti gli 
uffici di posta per le somme dichiarate dai 
rispettivi mittenti, con le norme ed i li-
miti che saranno stabiliti dal regolamento, 
senza ricognizione dei detti valori per parte 
degli uffici medesimi. 

« Oltre alle tasse di francatura e di rac-
comandazione si pagheranno dai mittenti 
per l'assicurazione non estesa ai casi di forza 
maggiore centesimi 10 ogni 300 lire o fra-
zione di 300 lire del valore assicurato il 
quale dovrà essere scritto in tutte lettere 
sulle sopracarte. 

« Per l'assicurazione estesa ai casi di 
forza maggiore sarà pagato un supplemento 
di tassa di centesimi 5 ogni 300 lire o fra-
zione di 300 lire di valore assicurato per le 
lettere dirette fuori del distretto dell'ufficio 
d'impostazione e di centesimi 5 ogni 600 lire 
o frazioni di 600 lire per quelle indirizzate 
nel distretto. 

« Se una lettera contenente valori di-
chiarati è stata perduta, manomessa od ava-
riata, l'Amministrazione delle poste è tenuta 
ad una indennità corrispondente all'am-
montare della perdita, della manomissione 
o dell'avarìa ». 

«L'indennità non è però dovuta se il 
danno proviene dalla natura dell'oggetto 
od è stato causato da errore o negligenza 
del mittente ovvero da caso di forza mag-
giore, a meno che contro di questo i mit-

tenti siansi garantiti pagando il supple-
mento di tassa di cui nel secondo capo-
verso del presente articolo. 

« In niun caso l'indennità potrà eccede-
re la somma dichiarata. 

«Al pagamento di essa è estesa la di-
sposizione dell'ultimo capoverso dell'arti-
colo 42. 

« La responsabilità dell'Amministrazione 
postale cessa con la consegna ai destina-
tari, quando questa non sia possibile, con 
la riconsegna ai mittenti delle lettere as-
sicurate, in istato di perfetta integrità e-
sterna ». 

(È approvato). 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. L'articolo 5 è già contenuto nell'ar-
ticolo 3 che la Camera ha testé approvato ; e 
quindi deve essere soppresso, mutandosi poi 
la numerazione degli articoli successivi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; l'articolo 5 è 
soppresso. 

Art." 6 che diventa 5. 
ifìff 

« Dopo il primo alinea dell'articolo 31 del 
testo unico delle leggi postali, è aggiunto 
il seguente : 

« Alla medesima tagsa per ogni chilo-
grammo saranno sottoposte le carte pun-
teggiate o con caratteri in rilievo per uso 
dei ciechi ». 

(È approvato). 

Art. 7 che diventa 6. 
« L'ultimo capoverso dell'articolo 31 del 

testo unico delle leggi postali è modificato 
come segue : 

« La tassa di francatura dei giornali e 
delle opere periodiche spediti di seconda 
mano o gettati nelle buche od altrimenti 
consegnati alla Posta isolatamente è di 5 
centesimi per ogni 50 grammi o frazione di 
50 grammi ». 

C A L i SS ANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Fu sollevato il dubbio che questa 
disposizione potesse essere applicata anche 
agli editori. Quindi invece di dire: « spediti 
di seconda mano » ; propongo che si dica: 

} « spediti dai privati di seconda mano, ecc. ». 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, met to a par t i to l 'articolo 6 con 
questa modificazione. 

(È approvato). 
Articolo 8 che diventa 7. 

« Il primo alinea dell 'articolo 36 del tes to 
unico delle legsri postali b modificato come 
segue : 

« Le mostre ed i campioni di merci sono 
sottoposti alla tassa di 4 centesimi sino al 
peso di 50 grammi aggiungendo altri due 
centesimi per ogni 50 grammi o frazione di 
50 grammi di maggior peso ». 

L'onorevole Fortunat i propone la sop-
pressione di questo articolo-

Ha facoltà di p a r l a r e . 
F O R T U N A T I . Non sono convinto delle 

ragioni addo t t e dall 'onorevole ministro per 
giustificare questo aggravio, e sopra t tu t to 
non mi persuade l 'ul t ima, quella cioè delle, 
frodi che occorre evitare. 

Raddoppiando la tariffa,si aggraveranno 
le condizioni dei commercianti, e non si evi-
teranno le frodi. 

Tut tavia , ritiro il mio emendamento, vi-
sto che non sarebbe approvato. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eugenio 
Chiesa pure aveva proposto un emenda-
mento soppressivo. Non essendo presente, si 
in tende che egli vi abbia rinunziato. 

Nessuno chiedendo di parlare, met to a 
part i to l 'articolo 7. 

(È approvato). 
Art . 9 che diventa 8. 

« I l primo alinea dell 'articolo 26 del testo 
unico delle leggi postali, approvato con 
regio decreto 23 dicembre 1899, n. 501, è mo-
dificato e sosti tui to dal seguente : 

« La tassa di f r anca tu ra dei giornali quo-
tidiani pubblicati nel Regno e spediti di-
r e t t a m e n t e dalle Amministrazioni o dagli 
editori, inclusi quelli che non escono nei 
giorni festivi riconosciuti, è stabili ta come 
segue : 

millesimi cinque per ogni esemplare non 
eccedente, comprese le fasce, 50 grammi; 

millesimi sei per ogni esemplare ecce-
dente i 50 grammi sino a 60 g r a m m i ; 

millesimi ot to e mezzo per ogni esem-
plare eccedente i 60 grammi sino ai 75 
grammi ; 

aggiungendo millesimi due e mezzo per 
ogni 25 grammi o frazione di 25 grammi di 
maggior peso ». 

A questo articolo l 'onorevole Rava , in-
sieme con gli onorevoli Romussi, Cottafavi , 
Marangoni, Campanozzi, Bignnmi, Dentice, 
Toscanelli, Daneo, Di Cambiano, Paniè, 
Faelli ,Candiani, Caputi, Cardani, Manfredo 
Manfredi, Congiu, Lucifero, Celesia, Spe-
ranza e Morpurgo, aveva proposto il se-
guente emendamento : 

« Al secondo comma sostituire : 
« La tassa di f r anca tu ra dei giornali quo-

tidiani c di t u t t i gli altri periodici sotto-
posti alle disposizioni del capo 8° della leggo 
sulla s tampa in da ta 26 marzo 1848 {il resto 
identico) ». 

Non essendo presente l 'onorevole Rava , 
s ' int°nde che abbia rinunziato a questo e-
mendamento. 

Segue l 'articolo 10 che diventa 9, e per 
il quale il Governo propone la seguente 
nuova dizione: 

Art. 10 che diventa 9. 
« L'articolo 27 del ci tato testo unico delle 

leggi postali ò modificato e sostituito dal 
seguente: 

« La tassa di f ranca tura di cui nell 'arti-
colo precedente è applicata ai periodici, 
pubblicati nel Regno e spediti d i re t tamente 
dalle amministrazioni o dagli editori, che 
escano non meno di una volta al me?e ed 
abbiano come speciale carat tere o precipuo 
scopo quelli indicati nell'articolo 71 del re-
golamento generale approvato con regio de 
creto del 10 febbraio 1901, n. 120. 

« La tasca di f ranca tura dei rimanenti 
periodici, che escano non meno di una volta 
per semestre e siano egualmente spediti 
dalle amministrazioni e dagli editori, è di 
un centesimo per ogni 50 grammi di peso ». 

L'onorevole Buonanno, insieme con gli 
onorevoli Speranza, Fraccacrcta , Marango-
ni, Larizza, Angiulli, La Lumia, Rizza, Sca-
lori, Grosso-Campana, De Cesare, ha pre-
senta to il seguente emendamento : 

« Dopo il primo comma, aggiungere le pa-
role : 

« Ai giornali che escano non meno di 
una volta per set t imana, e che spediscano 
non meno di duemila copie per numero, si 
applica la tar iffa dei giornali quotidiani, di 
cui all 'articolo precedente ». 

L'onorevole Buonanno ha facol tà di par-
lare. 

BUONANNO. Dopo gli emendament i 
presentati dall 'onorevole ministro ed accet-
ta t i dalla Commissione, il mio emendamento 
non ha più ragion di essere. 
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Ringraz io l 'onorevole ministro di avere 
accol to i desiderata non solo delle Ammi-
nistrazioni dei g rand i organismi giornali-
stici, m a anche delle modeste aziende della 
s t a m p a periodica la quale t a n t o contri-
buisce alla cul tura nazionale. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bouvier ha 
presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

a Dopo il Io alinea aggiungere: 
« I giornali che si pubbl icano a lmeno u n a 

vol ta per se t t imana e che spediscano non 
meno di mille copie per numero f r u i r a n n o 
della stessa tar i f fa dei giornali quo t id ian i 
di cui all 'articolo p r e c e d e n t e » . 

L 'onorevole Bouvier ha faco l tà di par -
lare. 

B O U V I E R . Mi associo al l 'onorevole Buo-
nanno. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni e nessuno chiedendo di par lare , 
me t to a pa r t i to l 'ar t icolo 9. 

(È approvato). 
Art . 11 che d iven ta 10. 

« L 'Amminis t raz ione delle poste è auto-
rizzata ad eseguire g r a d a t a m e n t e il servizio 
delle commissioni per richiesta ad uffici pub-
blici di document i ed a t t i sogget t i o non a 
registrazione od a. vidimazione, nei l imiti , 
con le no rme e con le condizioni che sa< 
r anno stabi l i te nel rego lamento ». 

(È approvato). 
Art, 12 che d iventa 11. 

« La tassa di commissione è di cente-
simi 30 per la r ichiesta di a t t i o document i 
pei quali non sia necessaria a lcuna opera-
zione o formal i tà complementare . 

« Pe r ciascuna operazione accessoria o 
complementare , come la registrazione, la 
vidimazione, ecc. che debba essere aggiun ta 
alla p r ima d o m a n d a t a , è dovuto dis t in ta-
men te un supplemento di tassa di cente-
simi 30 e t an t i supplement i quan te siano le 
operazioni d o m a n d a t e . 

«Sono a carico di commi t t en t i e saranno 
riscosse nel modo fissato dal rego lamento 
le tasse postali di f r a n c a t u r a e di racco-
mandaz ione degli invii. 

« Le spese inerent i al rilascio dei docu-
ment i ed alle operazioni e fo rmal i t à com-
plementar i che siano richieste, sono antici-
pate o r imborsa te dai commi t t en t i nei modi 
che saranno, per i diversi casi, fìssati dal 
regolamento. 

« Le disposizioni con tenu te nel presente 
articolo sono estese al servizio di legalizza-
zione degli a t t i che già è aff idato all 'Am-
minis t raz ione postale ». 

(È approvato). 
Art . 13 che d iven ta 12. 

« Un regolamento app rova to con decreto 
reale provvederà all 'esecuzione della pre-
sente legge le cui norme saranno coordi-
na te con quelle della legge vigente per for-
mare un nuovo tes to unico da approvars i 
con decreto reale ». 

(È approvato). 
Vi sono ora due articoli aggiunt ivi . I l 

primo, proposto dal l 'onorevole F o r t u n a t i , è 
così f o r m u l a t o : 

« Dopo il secondo comma dell*articolo 73 
del testo unico delle leggi postali è aggiunto 
il seguente : 

« È ammesso 1' invio di pacchi postal i 
per espresso con le norme e nei l imiti che 
sa ranno stabi l i t i dal regolamento . 

« Tali pacchi sono sot topost i ad u n a so-
pra tassa di centesimi 50, paga t a dai mi t -
t en t i ». 

F O R T U N A T I . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
L 'a l t ro articolo aggiunt ivo, proposto dal 

l 'onorevole Eugen io Chiesa, è così conce-
pi to : 

« T u t t e le f a t t u r e di commercio, purché 
non contengano verun segno avente cara t -
tere di corr ispondenza epistolare, sono am-
messe a l l ' a f f rancazione di 5 centesimi ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Euge-
nio Chiesa, s ' in tende che egli abbia r i t i ra to 
questa proposta . 

I l disegno di legge sarà più t a rd i vo ta to 
a scrut inio segreto. 
Discussione del disegno di le&ge : ProuediiHenli 

a favore M MSfgnameuio proimionale . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge ; Prov-
ved imen t i a favore del l ' insegnamento pro-
fessionale. . 

Se ne dia le t tu ra . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 781-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . H a facol tà di par lare l 'onorevole 
Pa t r i z i . 
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P A T R I Z I . T i rinunziò. (Benissimo!) 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Simoncelli. 
S I M O N C E L L I . Avevo pravi preoccupa-

zioni sull'articolo 3 di questo disegno di 
legge. Ma ora, coll'emendamento presentato 
dal ministro d'accordo con la Commissione, 
le mie preoccupazioni non hanno più ragione 
di essere. Quindi, mentre ringrazio l'onore-
vole ministro, rinunziò a parlare. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morpurgo. 

M O R P U R G O . In omaggio alle condizioni 
in cui si trova la Camera mi riprometto di 
essere brevissimo. 

Non posso però rinunciare ad esprimere 
il mio vivo compiacimento all'onorevole 
Nitti per aver portato alla discussione della 
Camera questo disegno di legge, compiaci-
mento che deriva anche dal fatto ehe io 
credo di avere a eiò cooperato, con inter-
rogazioni e con qualche modesto discorso. 

KIT TI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio È vero. 

M O R P U R G O . Ho sempre sostenuto, spe-
cialmente nei mio discorso del 19 marzo 
scorso in occasione della discussione del bi-
lancio di agricoltura, ehe il Governo debba 
unicamente integrare l'opera degli enti lo-
cali e l'iniziativa privata, ho sempre soste-
nuto che non si debba ridurre ad un unico 
tipo le scuole industriali, ma si debba la-
sciare la loro organizzazione molto diversa 
da luogo a luogo, a seconda dei bisogni, 
delle arti e delle industrie,, delle attitudini 
degli abitanti e delle richieste dei Paesi 
dove l'emigrazione è diretta. 

Ora, quando l'onorevole ministro Nitti 
•si accinse a modificare il disegno di legge 
presentato dal ministro Raineri e volle am-
pliarlo ed integrarlo, io ebbi per un mo-
mento il dubbio che una parto almeno di 
quella autonomia che avevano sempre a-
vuto le scuole e ehe io aveva de idi rato si 
mantenesse fosse tolta. 

Mi affretto a dichiarare che, avendo esa-
minato con molta eura ed amore il disegno 
di legge e la bella relazione dell'onorevole 
Calisse, ho potuto persuadermi che il mio 
dubbio era assolutamente infondato. 

L'onorevole Nitti non ha fatto ehe com-
pletare il disegno di Ìegfp, istituendo tre 
gradi di semole. Egli ha stabilito un sub-
strato comune di cultura tecnica, scienti-
fica e generale per ognuno dei tre gradi; 
ma con eiò l'autonomia didattica e l'auto-
nomia amministrativa non vengono meno-
mamente diminuite, anzi tutta la parte di 1 

tecnologia speciale, in rapporto alle indu-
strie ed ai commerci delle singole regioni e 
dei singoli paesi, viene rafforzata. 

Devo quindi dare all'onorevole ministro 
ampia lode per questa sua opera personale. 
Nell'applicazione poi della legge converrà 
che il Ministero assegni i sussidi previsti, 
con la massima cura e, non occorre dirlo, 
con la maggiore equità. E qui credo che 
tutti desideriamo che i sussidi siano dati 
nella misura meritata dalle scuole, in ma-
niera che vi sia per tut ie la massima delle 
garanzie. 

A questo proposito vorrei esprimere un 
augurio. 

Io non ho presentato, ne è questo il mo-
mento di presentare emendamenti. Ma Go-
verno e Commissione potrebbero accettare 
una mia piccola proposta, relativa all'arti-
colo 8, diretta a far sì che la distribuzione 
dei sussidi avvenga sempre in misura dei 
risultati delle scuole, della loro importanza 
e dei contributi che gli enti locali dànno. 

Dice l'articolo 8: « La misura dei sussidi 
non potrà « di regola » superare la somma di 
lire cinque per alunno presente agli esami 
di promozione e di lire dieci per alunno 
presente a quelli di licenza, ». 

Ora io credo che sempre-, in ogni tempo 
ed in ogni luogo, il sussidio debba essere 
commisurato al numero degli allievi, non 
iscritti, ma che si presentano agli esami e, 
per conseguenza, io pregherei l'onorevole 
ministro e la Commissione di sopprimere 
l'inciso «di regola »; in maniera che, ripeto, 
i l sussidio debba essere senza eccezioni com-
misurato al numero degli allievi che si pre-
sentano agli esami. 

Con questo sarebbe tolto ogni arbitrio 
nella distribuzione del sussidio. 

Non ho altro da aggiungere e mi au-
guro ehe questo lieve emendamento sia ac-
cettato. E , con rinnovati elogi e ringrazia-
menti all'onorevole ministro, non mi indu-
gio oltre, sperando ehe sia approvato inte-
gralmente il disegno di legge che ci sta di-
nanzi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Taverna, il quale, insieme con 
gli onorevoli Cabrini, Scaiori, Colonna di 
Ce sarò e Callaini, ha presentato il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, considerato lo scarso frutto 
che hanno dato molte delle scuole industriali 
e commerciali, a mente di quanto è statuito 
nell'articolo 8 del presente progetto'di legge, 
fa voti acciocché il ministro d'agricoltura, 
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industria e commercio voglia in avvenire \ 
proporzionare i sussidi all'importanza ed al 
rendimento delle scuole stesse ». 

TAVERNA. Onorevoli colleglli, sarò bre-
vissimo data l'ora e gli umori dell a Camera, 
e domanderò a voi, in compenso della mia 
discrezione, una benevola attenzione per 
pochi minuti. 

Non posso che dichiararmi sodisfatto 
dell'attuale disegno di legge, per cui ar-
riveranno alla meta una quantità di inizia-
tive locali a favore di piccole scuole profes-
sionali, che non possono nel paese dove 
devono sorgere trovare forze locali suffi-
cienti ppr esplicare la loro alta missione. 

All'articolo 8 si stabilisce che il sussidio 
da erogarsi a queste scuole sia limitato a 
lire dieci per ogni allievo licenziato ed a 
lire cinque per ogni allievo promosso. 

È poco, ma è qualche cosa. È poco so-
prattutto se consideriamo quel che costano 
al bilancio dello Stato gli allievi attual-
mente licenziati dalle scuole professionali 
ed industriali. 

In media, secondo i dati della pubblica-
zione ufficiale del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, ogni licenziato costa 
oggi 440 lire all'erario dello Stato: quaran-
taquattro volte di più, di quanto ci si pro-
pone di spendere con l'attuale disegno di 
legge. 

Ma questa è la media. Perchè se sfoglia-
mo l'Annuario, vedremo che nella regia 
scuola industriale di Cosenza, con otto pro-
fessori e 20 mila lire all'anno di sussidio 
del Ministero, non si sono avuti che otto li-
cenziati in un quadriennio; in modo che 
ogni allievo licenziato è venuto a costare 
allo Stato la bella somma di 10 mila lire. 

Nella regia scuola di Catanzaro, che gode 
pur essa di un sussidio di 20,600 lire al-
l'anno, non si sono avuti che nove licenziati 
in quattro anni; sicché ogni licenziato è 
venuto a costare 9 mila lire. 

Nella scuola di arti e mestieri di Bib-
biena, sussidiata con 6,000 lire nell'ultimo 
anno scolastico 1908-909 con 14 iscritti, si 
ebbero zero presenti agli esami, zero pro-
mossi, zero licenziati. Così in quella di Stia 
sussidiata con 5,500 lire, malgrado i 58 in-
scritti non abbiamo avuto nè un presente 
agli esami, nè un licenziato, nè un pro-
mosso. 

Così pure nella scuola di Terlizzi che 
ha un sussidio di 200 lire all'anno, negli ul-
timi quattro anni, con 260 allievi iscritti, 

non si è avuto, nè un promosso, nè un li-
cenziato. 

Nella scuola di arti e mestieri di Aversa, 
con 1108 iscritti, in quattro anni, non si 
sono avuti che 28licenziati; il due per cento. 
E se non volessi annoiare la Camera, potrei 
seguitare, e per ore, in queste citazioni. (Oh! 
Oh!) 

Si potrà dire che alcune di queste scuole 
sono state create in seguito a leggi speciali 
fatte per il Mezzogiorno, può essere, nonio 
nego; ma quando dopo un periodo' di quat-
tro a cinque anni, si vede che le scuole non 
rispondono allo scopo, che si ha lo scandalo 
di avere più professori che allievi, si sop-
primano per trasportarle in altri punti dove 
ce ne sia più bisogno; e così potremo sem-
pre con minor sconcio e con maggior pro-
fitto istituire borse di studio, in modo che 
anche gli abitanti di quei paesi che lo desi-
derano, possano avere il vantaggio di questo 
insegnamento e profittarne. 

Si potrà forse dire che nei paesi del Mez-
zogiorno esiste una forte corrente emigra-
toria, ed è bene che ci siano queste scuole, 
onde gli emigranti possano giovarsene per 
procurarsi un corredo di cognizioni che 
permetta loro di trovar più facilmente la-
voro all'estero. 

Ma non bastano gli insegnamenti teorici, 
se restan disgiunti dai aprati ci;-e questi ul-
timi come potranno procurarseli se manca in 
paese l'industria che sola è in grado di for-
nirglieli ? 

Il concetto che informa questo disegno 
di legge è che l'opera dello Stato deve 
essere solamente integratrice delle iniziative 
locali; invece purtroppo per quanto si rife-
risce alle scuole esistenti vediamo che queste 
non vivono che con i danari dello Stato ; 
che il sussidio ministeriale rappresenta la 
metà ed in certi casi i due terzi dell'entrata 
della scuola; possiamo dire con tutta fran-
chezza, che esse in molti casi non servono 
ad altro che a permettere ai professori di 
percepire il loro stipendio ! 

Come spiegate che a Terlizzi su 258 in-
scritti nell'ultimo quadriennio non vi sia 
nemmeno un allievo che sia promosso o li-
cenziato ì 

O i professori non fanno il loro dovere, 
o gli allievi si iscrivono unicamente per per-
mettere ai primi di percepire gli stipendi; 
altra spiegazione io non vedo. E quando si 
pensa che nell'ultimo anno si è speso per 
1,200,000 lire per le scuole professionali, per-
mettete che sorga una voce per dire: disci-
pliniamole meglio, cerchiamo di ottenere 
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maggior f ru t to dal l ' ingente somma desti-
na ta a questo scopo ! 

Permet te temi che legga quel che l'ono-
revole Witti nel suo memorabile discorso 
del 6 maggio 1909 disse a proposito di que-
ste scuole, e così suffragherò il mio modesto 
dire colle parole dell 'onorevole ministro. 
Egli diceva appun to che i provvedi nienti 
presi per gli insegnamenti industriale pro-
fessionale e commerciale hanno finito per 
rendere più povero, più tisico e più volgare 
il nostro insegnamento ; che nelle scuole 
aumentano le spese e diminuiscono gli sco^ 
lari; e c i tava con plauso la relazione Saldini 
nella quale era rielto che le nuove scuole 
erano s t a te create per esigenze politiche, 
in ambienti d i s a d a t t i ; mostrandosi della 
medesima opinione, aggiungeva che non ri-
spondevano allo scop^, e finiva coll ' invitare 
a s tudiare la distr ibuzione terr i tor ia le di 
ta luni di questi fondi, per vedere se t roppi 
ve ne fossero in una stessa zona. 

Onorevole ministro, io non faccio che 
rivolgere a lei la stessa domanda che d i a 
t re anni or sono da questi banchi rivolgeva 
al Governo. Non so se io otterrò, come lo 
spero, da lei risposte più confor tant i di quelle 
che ella ebbe allora dall 'onorevole Cocco-
Ortu. s 

Le ult ime stat is t iche sono del 1909. Io 
non ho po tu to procurarmi dati più recenti , 
e quindi pot rebbe darsi che in ques t ' anno 
l 'onorevole ministro avesse p rovvedu to al 
r iguardo, senza che io ne abbia po tu to tro-
vare traccie nelle s tat is t iche ufficiali del Mi-
nistero. 

Ad ogni modo finisco, r icordando all'o-
norevole ministro questi dati che ho voluto 
citare, col raccomandare che con la sua con-
sueta sollecitudine voglia porre un rimedio 
allo scandalo, consenti temi la parola, di 
queste centinaia di migliaia di lire profuse 
unicamente per creare degli impieghi là dove 
non ce n 'è bisogno,, mentre invece t an t e 
volte si debbono negare poche centinaia, 
t a lvol ta poche decine di lire, alle scuole 
appar tenent i a regioni dove fiorisce l ' indu-
st r ia , e dove poche migliaia di lire potreb-
bero fare moltissimo a favore di essa, prin-
cipale fa t t r ice delle forze cui dobbiamo il 
r innovel lamento del l ' I ta l ia nostra. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Pie t iaval le . 

P I E T R A V A t L E . Vi rinuncio. {Bravo!) 
È evidente che, più o meno garba tamente , 
si cerca di imped i r e agli oratori di parlare. 

P R E S I D E N T E . Faccio notare alla Ca-
mera che è impossibile chiudere oggi i no-

stri lavori. Vi si riescirebbe se la seduta si 
prolungasse ben oltre i limiti consueti; 
e quanto a me, starei qui anche t u t t a la 
not te . Ma non si deve mai t r a t t ene re gli 
oratori dal par lare ; e su argoment i impor-
tantissimi ! (Vive approvazioni). 

P I E T R AVALLE. Non si può discutere! 
E le leggi più impor tant i , che toccano i più 
delicati interessi del paese, siamo costretti 
a discuterle in questi moment i ! 

P R E S I D E N T E . Ella non ha diri t to di 
parlare così. Le condizioni reali della Ca-
mera vanno t enu te presenti. (Benissimo !) 

P I E T R A VALLE. Ed io ho voluto co-
gliere l 'occasione per protes tare contro que-
sto momento torbido della v i ta par lamen-
tare ! (jRumori). 

P R E S I D E N T E . Ripeto che ella non ha 
ii dir i t to di dir così !... 

P I E T R AVALLE. È co?a vergognosa!... 
(Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Ella non deve espri-
mersi così !... Le tolgo la parola, onorevole 
Pietraval le . Ripeto che ella ha tor to di dire 
questo ! 

P I E T R A V A L L E . Questi rumori continui 
possono essere in terpre ta t i come una pres-
sione. (Commentiì. 

P R E S I D E N T E . Appunto perchè mi pa-
reva che i rumori potessero essere inter-
preta t i come una pressione indi re t ta , ho ri-
volto alla Camera una preghiera e un av-
ver t imento. Ella dovrebbe anzi r ingraziarmi. 

P I E T R A V A L L E . Mi associo infa t t i alle 
sue parole, e la ringrazio. 

P R E S I D E N T E . E siccome non voglio 
che ella ceda a nessuna pressione, le do nuo-
vamen te facoltà di parlare. 

Voci. Parli ! Parli ! 
P I E T R A V A L L E . Rinuncio a parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Lucifero. 
L U C I F E R O . Chiedo alla cortesia dell'o-

norevole ministro se t r a le scuole contem-
plate dall 'art icolo primo sono altresì quelle 
comprese nella legge 28 luglio 1911. che ri-
guarda , per esempio, anche la scuola, indu-
striale di Cotrone; poiché la dizione dell 'ar-
ticolo non rassicura che f ra le leggi esistenti 
non siano anche quelle che, benché vo ta t e 
dal Par lamento , non abbiano ancora avuto 
una pra t ica esecuzione. 

Per la scuola di Cotrone il ministro sa 
che vi sono 40 mila lire fissate dallo S ta to , 
e vi sono s tanziament i della provincia e dei 
comuni, che si accantonano aspet tando che 
i locali siano r i tenut i idonei, o che siano 
ricostruit i da capo; ma, ad ogni modo, si 
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può dire che la scuola è legalmente esi-
stente. 

A discutere "il resto del disegno di legge 
in verità io rinuncio, non perchè le conversa 
zioni della Camera mi impedirebbero di dire 
quello che crederei necessario, ma'solo perchè 
ho sentito da parecchi altri che si vorrebbe 
accennare alla crit ica che io vorrei muo 
vere; e sarebbe questa: che, sebbene il pre-
sente disegno di legge, che integra quello pre-
sentato dall 'onorevole Raineri , sia di esso 
molto più complesso, pure si deve temere 
che per una partedelle aggiuntefat tevi , quel-
la che era una legge dest inata ad aiutare le 
seuoleprofessionali, diventa una leggo per in-
coraggiare gli aspiranti ai piccoli impièghi 
burocrat ie i . Temo che la buona intenzione 
di rendere più organica la legge abbia a 
diminuire l 'efficacia dell'articolo primo, il 
quale sarebbe stato cer tamente e sostanzial-
mente migliorato dall' accrescimento della 
somma da lire 300 mila a lire 575 mila. 

Attendo dall 'onorevole ministro l'assieu-
razione che gli ho chiesto intorno alla scuola 
professionale di Cottone, e iaccomando che 
l 'ampliamento di questa legge per renderla 
più complessa ed organica non finisca con 
farla diventare incoraggiamento a licenze per 
avere piccoli impieghi, piuttosto che a far 
meglio vigoreggiare e ' f ior i re le scuole che 
servono all 'industria ed all 'agricoltura. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Coris. 

C O R I S . Intendo soltanto fare una. di-
chiarazione, per quella parte di responsa* 
bili t à che mi spetta comemembro della Com-
missione. 

Io non volevo rassegnarmi a vedere scom-
parire dal disegno di legge quelli che l 'ono-
revole relatore chiama timidi accenni al-
l ' insegnamento agrario Però per desiderio 
del meglio non ho voluto compromettere 
il b e n e ; ma ora chiedo all 'onorevole mini-
stro che egli si voglia pronunziare sul voto 
formulato dalla Commissione, nel l 'at to che 
si rassegnò a lasciar togliere dal disegno di 
legge le poche provvidenze prr l ' insegna-
mento agrario. Io attendo fiducioso l ' im-
pegno che l 'onorevole ministro vorrà pren-
dere davanti alla Camera, che presenterà cioè 
prossimamente un disegno di legge spe-
ciale e più completo per l ' insegnamento 
agrario. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole R a v a . 

R A V A . Mi i è ii do esatto conto delle con-
dizioni della Cam ra e rinunziò a t ra t tare 
il problema bello e gravissimo dell'insegna-

mento professionale tecnico che, dopo t u t t o , 
è la scuola nuova del lavoro e merita una 
grande attenzione. È uno dei grandi pro-
blemi della vita moderna e della democrazia, 
vir.es acquirit eundo. 

Sono ben lieto che si provveda per legge 
a tali scuole : lodo i proponenti e appro-
fitto di questa ora appunto per rivolgere 
almeno due domande all 'onorevole ministro 
Nit t i . 

Lascio la parte che riguarda l 'ordina-
mento in generale delle scuole : è un pro-
blema che tut t i sentono : e ogni giorno i 
Par lament i dei diversi paesi si sforzano di ri-
solverlo, resistendo bene alle correnti troppo 
forti e tradizionali che vengono dalle altre 
scuole1, per strappare una licenza che non 
serve" che a concorrere ad impieghi pub-
blici e, magari anche quando è incompleta 
come ora ci .vi propone! Dobbiamo dunque 
anche noi confortare e aiutare con tut t i i 
mezzi tali scuole, e fece bene l 'onorevole 
Raineri , e fa bene l'onorevole Nit t i , a prov-
vedere perchè dal tesoro loro venga un con-
tr ibuto maggiore. 

Sono le scuole del popolo ; segnano un 
progresso, elevano l'operaio e lo fanno si-
curo. 

Ripeto : mi fermerò sopra un punto solo. 
E b b i l 'onore di pubblicare, come sottose-
gretario dell 'amico Careano e poi come mi-
nistro, i primi annuari di queste nostre scuole, 
poco note da prima. L a cosa, che faceva 
più impressione nel leggere quei libri, era 
che R o m a - la cap i ta le ! - non aveva una 
scuola di questo genere. Studiando l'argo-
mento per provvedervi, vidi che esisteva 
l ' I s t i tuto di San Michele con magnifici lo-
cali, con un primo nucleo di tali scuole an-
tichissime, contemporanee credo a quella 
d'art i e mestieri, che Colbert ne l ' 600 fondò 
a P a n g i , e pensai di fare accordi con gli 
enti locali che mantenevano questo ist i tuto 
per trasformarlo in regio, e fare sì che R o m a 
avesse la sua grande scuola d'arti e me-
stieri. 

D a qui la legge del 1907 che aveva lo 
scopo di dare l ' istruzione nuova del lavoro 
ai giovani di R o m a , che non volevano fre-
quentare le altre scuole di retorica, ma che 
sentivano le esigenze del lavoro professio-
nale, lo volevano illuminare con l 'arte, ren-
dere sè stessi più colti, e sviluppare il genio 
natio per l 'arte, che è la caratterist ica della 
nostra gente. 

Questo ist i tuto voluto dalla legge non 
sorse mai. I o ne feci interpellanza. L 'ono-
revole relatore dice che ora occorre ricon-
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durre l ' I s t i t u t o a, ciò che volle il P a r l a m e n t o . 
M a i l P a r l a m e n t o volle che fossero riuniti in 
un solo ente per l ' is truzione ar t i s t ico- tec-
nica e San Michele e il Museo industr ia le 
di R o m a , che dà buonissimi r i sul ta t i per i 
p i t tor i , decoratori , e la Regia Calcografìa. 
Lo S t a to i ta l iano ha ques to nobilissimo an-
tico I s t i tu to , il quale però si è da lunghi 
anni cristall izzato, anchi losato direi quasi, 
nelle sue vecchie f o rme ; non fa che s tam-
pare i propri f ami , e far rar i concorsi per 
rami nuovi, e m e t t e a concorso dei t emi per 
s t ampe che s t en tano a t rovare il v inci tore . 
E t u t t o ciò men t re il mondo delle art i gra-
fiche si è t r a s fo rma to e progredisce e fa mi-
racoli . 

Lo ved iamo dal. libro, che è d iven ta to 
elegante, ornato , rapido , per v i r tù di mezzi 
meccanici e fotomeccanici , che rendono 
possibile quel mirabi le prodot to , che è il 
libro nuovo i l lustrato, la r ivis ta a 50 cen-
tesimi, il vecchio libro fede lmente ripro-
do t to coi document i , ecc. 

Ora il disegno di legge cambia tale Ist i-
t u t o da me proposto, e che ha a v u t o la 
s f o r t u n a di non nascere ancora per oppo-
s i z o n e di interessi . 

Si diedero 150,000 lire a l l ' anno a l l ' I s t i tu to . 
E perchè non s o r s e ! Mi si d i r à : per i lo-
cali. l o n li diedero, e non li c redet te ro 
a t t i . 

A me duole che l ' I s t i tu to non possa sor-
gere in riva al Tevere, nel vecchio colossale 
palazzo di San Michele, dove sono locali 
vast issimi, corti l i ampi , poriiei e dove t u t t a 
una bella t radiz ione si è nobi lmente affer-
m a t a e valent i a r t i s t i al levati da povere 
origini. 

L a ragione, diciamolo f r a n c a m e n t e , è 
che coloro che ora vi risiedono, non vogliono 
a n d a r v i a ; e s ta bene. 

Lo f a t e n u o v o ? Onorevole Nitti , anche 
il suo proposito di fa re un edifizio nuovo 
con i fondi finora accan tona t i (poiché chi 
ebbe l ' idea di fondare l ' I s t i t u to volle sot-
t rar l i in questo modo alle facili voglie del 
tesoro) non mi pa re abbia f o n d a m e n t o . Con 
i foudi accan tona t i non si fa un palazzo. 

Ho visto ora un e m e n d a m e n t o del mini-
stro, i l q u a l e dice che « en t ro il 1913 si pre 
senterà u n a legge per dare i fondi occorrent i 
a quest 'edifizio » e ne sono conten to perchè 
senza di ciò non se ne fa rebbe nulla. 

Mi auguro che ne) 1913 e f fe t t ivamente 
venga ques ta leggina, a l t r iment i passeranno 
parecchi e parecchi esercizi ancora , e la 
scuola non sorgerà. 

R o m a non avrà ciò che t u t t e le capi ta l i 
h a n n o , e che deve avere. 

I l ministro p ropone anche che il Museo 
ar t is t ico indust r ia le rest i un i to a San Mi-
chele ; ed è giusto che sia così, perchè que-
sto museo è un ' a l t r a pa r t e dell 'organismo 
grande della scuola del lavoro a Roma. Ma 
la calcografìa è esclusa. E domando : giova 
t ene re il grande i s t i tu to della calcografìa 
con t radiz ioni così belle, senza ravvivar lo 
un poco, e senza fa re in modo che là dent ro 
penet r ino t u t t i i nuovi po r t a t i dèlia tecnica, 
della meccanica, della industr ial izzazione 
delle art i grafiche per diffonderle, per inse-
gnarle, per far le p e n e t r a r e nelle riviste, nei 
libri, da per t u t t o ? 

Così, com'è, l ' i s t i tu to ha t u t t i gli ele-
ment i per una scuola, ma non ha nessuno, 
che insegni, e nessuno, che apprenda; e poi 
non serve ai bisogni moderni, perchè è ri-
gido nelle sue vecchie t radiz ioni , e mi per-
m e t t o di dire che ha anche ben poca vita 
indust r ia le , e po t rebbe e dovrebbe averne 
E di f fonderebbe il buon gusto, e la storia 
colle s t ampe dei Piranesi e con quelle del 
Rossini i cui r ami io feci comprare . 

R o m a lo mer i tava , poiché sono i gran-
di i l lus t ra tor i della sua s tor ia . L à den-
tro, a p a r t e il tesoro ant ico delle vecchie 
s t ampe , che r a p p r e s e n t a n o un valore ine-
s t imabi le , e debbono essere conserva te come 
un museo, vi è t u t t a la par te delle s t a m p e 
nuove e delle nuove dora tu re ; le quali si 
vendono poco, h a n n o poca popolar i tà , han-
no poca diffusione, a p p u n t o perchè non c'è 
interesse a farlo, perchè la legge di conta-
bilità è molto pesante , si presta poco a go-
vernare la v i ta industr ia le di una officina, 
che produce delle s t ampe per essere ven-
dute . E il vender le giova alla co l tura . 

Vi sono coloro che ne comperano all' in-
grosso e le r ivendono. È vero, forse hanno 
un buon guadagno, ma sono poco diffuse 
tali s t a m p e . 

Con la legge di contabi l i tà so quan t i 
freni esistono per dare e per vendere. La 
relazione dà lode al minis t ro Credaro, che 
ha diffuso queste s t a m p e nelle scuole. Co-
minciai a diffonderle-io nelle scuole dell'A-
bruzzo, dopo essere s t a to ad un Congresso 
di maest r i ad Aquila, e ne ebbi una quan-
t i tà di c r i t iche (al solito!), di r improveri , 
perchè pareva fosse v io la ta così la legge di 
contabi l i tà . Per f o r t una erano s ta te distri-
bu i te delle s t ampe non di pr ima scelta, che 
non r appresen tavano un va lore industr iale , 
perchè avevano qualche d i fe t to . 

Come decoro della scuola servivano be-
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nissimo; come merce da vendere, avevano 
questo piccolo deperimento, che i mercanti 
fanno notare. 

Ora dico all'onorevole Nitti, poiché la 
calcografia, che è un istituto che sa real-
mente provvedere a necessità altissime del-
l'arte, si presta benissimo a piegarsi alle 
necessità nuove dell'arte applicata all'in-
dustria e al libro, perchè non cerea egli di 
rendere più svelta l'azione di questo isti-
tuto agevolando la produzione e facilitando 
la vendita delle stampe nuove, e facendo 
sì che macchine, e artisti, e esecutori fac-
ciano come una scuola d'arte, che i musei, 
le tradizioni storiche possano essere utili 
all'insegnamento ? 

Non vedo bene le ragioni per cui questa 
calcografia debba restare così come è stata 
sempre, e intisichire e non vivere all' aria 
libera. 

Mi pare che sia troppo chiusa, troppo 
vincolata nella sua funzione industriale: 
poiché avviene questo fatto : stampa, per 
vendere delle stampe, che dovrpbbero col 
prezzo migliorare le condizioni del suo bi-
lancio. Ma questa seconda parte è abba-
stanza trascurata. 

L'officina delle pietre dure di Firenze, è 
di Stato e poco faceva : ora serve per i la-
vori nei musei, per le gallerie dello Stato, I 
ed ha trovato così uria via di reddito eco-
nomico. 

Io cercai di spingerla su questa via. 
Rendiamo utili tali istituti nostri nobi-
lissimi. 

Dopo ciò, con questa raccomandazione, 
avrei finito. Ma per non dover ritornare 
ancora a chiedere la parola, mi permetto 
di fare un'ultima raccomandazione all'ono 
revole ministro, raccomandazione che è e-
spressa in un emendamento, che ho avuto 
l'onore di presentare con parecchi colleghi. 

Qui si parla di tutto ciò che deve essere 
fatto per completare le scuole, meno che di 
organizzare una Cassa pensioni pei loro 
bravi insegnanti. Ora l'onorevole ministro 
mi risponderà: c'è un disegno di legge 
ad hoc. 

È vero; ma non viene avanti mai! E 
molto tempo che questo disegno di legge è 
all'ordine del giorno, e bisognerebbe solle-
citarlo o provvedere altrimenti. 

Ove il ministro non volesse dar corso a 
quel disegno di legge, e non volesse istituire 
un ente troppo complesso, si faccia dare i 
poteri, come si è fatto anche ieri, con un al-
tra leggina, per costituire questa Cassa pen-

sioni dei professori. Non si debbono abban-
donare. 

Nel 1905 feci un questionario e preparai 
le basi della Cassa da affidare alla Cassa di 
previdenza. 

Lo fece? Non lo so. Credo di no. 
Abbiamo già buoni esempi di tali Casse 

nell'Amministrazione italiana. La Cassa de-
positi e prestiti, ormai, ha una Direzione 
generale, che si occupa di queste cose e 
l'opera non può essere difficile. E neces-
saria. 

Dunque, raccomando all'onorevole mini-
stro le sorti della calcografìa, che vuol es-
ser ̂  rinnovata, perchè non sono persuaso 
dell'opportunità del provvedimento che ora 
si prendo, di lasciarla cioè dov'è e com'è, e 
gli raccomando anche di pensare a questa 
Cassa pensioni, perchè altrimenti si avrà un 
debito di impegni morali, che poi si dovrà 
liquidare. 

Non aggiungo altro e confido di essere 
ascoltato, perchè è nell'interesse di Roma e 
della sua gloriosa tradizione artistica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera ha 
facoltà di parlare. 

CAMERA. L'onorevole ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, parlando 
poco tempo fa alla Camera, disse che un 
argomento importante era quello dell'emi-
grazione, ed è veramente un argomento im-
portante, perchè i nostri emigrati rappre-
sentano l'espressione di quantità, e non di 
qualità. 

Il loro lavoro è apprezzato per la quan-
tità delle ore di lavoro, sono equiparati 
alle bestie che fanno i servizi faticosi. 

Dappertutto nelle Americhe del Sud, i 
.preposti al lavoro sono, o tedeschi, o belgi, 
oppure inglesi. 

Ora domando all'onorevole ministro: nel-
l'articolo 2 di questo disegno di legge, che 
io senz'altro approvo, per gli intendimenti 
che lo informano, si parla di corsi accele-
rati, a proposito delle nostri correnti d'emi-
grazione. 

I corsi accelerati possono mai compro-
mettere, domando io all'onorevole ministro, 
quei suoi concetti, tanto da me apprezzati, 
a proposito di quelle scuole di emigrazione, 
che debbono fare della nostra corrente emi-
gratoria, una corrente che abbia valore non 
solo per la quantità ma anche per la qua-
lità del lavoro T Infatt i i nostri emigranti 
hanno cervello e intelligenza per essere 
messi nella condizione di poter far apprez-
zare le loro qualità in tutte le parti dove 
si recano per la superiorità loro, per il senso 
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di risparmio che hanno, e per l'equilibrio 
che posseggono. 

Sono preoccupato di fronte a quell'ar-
ticolo 2 e chiedo all' onorevole ministro, 
se tu t to il problema dell ' insegnamento per 
le correnti della emigrazione, che deve es-
sere destinato anche ad arrestare queste 
correnti d'emigrazione, rimane compromesso 
dall 'articolo 2 del disegno di legge. 

È una questione g rave ; e dalla bocca 
dell'onorevole ministro io aspetto una pa-
rola che dichiari che questo è un argo-
mento non pregiudicato, e che verrà un di-
segno di legge il quale provvederà a met-
tere in valore t u t t a questa gran massa di 
lavoro, che ora è così deprezzata in tu t t e 
le parti del mondo, dove i nostri emigranti 
si trovano. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

NITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Onorevoli colleghi, la portata 
di questo disegno di legge non va esa-
gerata. 

La relazione così limpida dell'onorevole 
Calisse, mette la questione nei suoi veri 
termini. Gli stanziamenti fìssati per l'inse-
gnamento professionale sono insufficienti. 
I l disegno di legge at tuale viene ad aumen-
tarli, e pur adesso, che così gravi respon-
sabilità ha lo Stato italiano, noi sentiamo 
il dovere di fare dei sacrifìci per l 'educa-
zione popolare. 

Ma noi non c'illudiamo di risolvere t u t t e 
le questioni: soltanto abbiamo cercato in 
questa occasione di definire quello che era 
più controverso. 

L'Onorevole Morpurgo ha voluto essere 
molto gentile, ed io lo ringrazio delle lodi 
datemi. Egli è stato uno dei più insistenti 
a volere questo disegno di legge: se esso 
arriva in porto, una buona parte del merito si 
deve anche a lui e agli altri deputa t i che vi 
hanno contribuito. Ora egli si preoccupa 
che questo nuovo fondo che il Par lamento 
accorda (l'onorevole Taverna usa una pa- j 
rola nn p o ' p i ù aspra) sia impiegato dove 
è più utile spenderlo. 

EJ molto difficile, onorevole Taverna, 
stabilire dove è più utile spenderlo, per-
chè ognuno di noi è più disposto a cre-
dere che sia più utile spenderlo nella pro-
pria terra. È un istintivo sentimento che si 
ha presso di noi; ma d 'a l t ra parte quando 
ai va per fissare un criterio obiettivo, come 
si fa a determinarlo ? Si dice: dove esistono 
industrie, la scuola può essere un assai utile 

complemento. Ma molto spesso la scuola 
deve precedere l ' industr ia! 

Se voi fate, ad esempio, una scuola di 
elettrotecnici, non fa te bene a istituirla 
dove le industrie elettrotecniche sono già 
sviluppate. Può darsi invece che, facendola 
dove tali industrie non ancora esistono, 
apriate loro la s t rada. Non è dunque la 
cosa più semplice stabilire quali sono le lo-
calità più adat te per queste scuole. 

L'onorevole Taverna ha voluto ricordare 
alcune parole un poco aspre che io ebbi a 

j dire in ordine all ' insegnamento professio-
nale. Ebbene, io non ho modificato molti 
giudizi. Io mi riferivo al giudizio dell'inge-
gnere Saldini, che è un tecnico di prim'or-
dine, e che censurava aspramente le no-
stre scuole. Ora, uno dei primi a t t i ch'io 
ho voluto compiere è stato questo : ho mo-
dificato l 'ordinamento del Consiglio della 
istruzione industriale e commerciale, e vi ho 
messo a capo lo stesso ingegnere Saldini. 

Io ho detto : se un tecnico eminente trova 
a ridire e a criticare; ebbene sia lui a pre-
siedere. E ciò ho fat to, convinto che in 
questi casi sia molto opportuno valersi, sen-
za alcun preconcetto, del contributo di tu t t i , 
specialmente di chi è veramente al caso di 
illuminarci, e sopra tu t to se ha un diverso 
indirizzo. 

Ora, io non potrei accettare rordine del 
giorno dell'onorevole Taverna, perchè mi 
troverei di fronte degli ostacoli dei quali 
egli stesso intende la gravità. Egli in fondo 
desidera che i fondi siano distribuiti dove 
già esiste qualche cosa. 

Egli « fa voti acciocché il ministro d'agri-
coltura, industria e commercio voglia in 
avvenire proporzionare i sussidi all'impor-
tanza ed al rendimento delle scuole stesse ». 

E le sue osservazioni, onorevole Taverna, 
hanno indubbiamente carat tere generale. 
Io appunto facevo giorni fa il calcolo per 
le scuole di veterinaria, dove il fa t to è an-
che più grave; vi sono scuole dove gli 
alunni costano molto, ma vi sono spesso dei 
nuclei di cultura da creare, e vi sono scuole 
dove i primi sacrifizi iniziati possono es-
sere largamente ricompensati. Per questo 
non bisogna esagerare. (Interruzioni). 

Qui si t r a t t a di studiare quali ordina-
menti potranno meglio riuscire allo scopo 
che ci siamo prefisso; e una delle cose che 
si propone di fare il Ministero a questo 
riguardo è di rivedere gli ordinamenti di 
queste scuole. Io quindi terrò L conto delle 
cose ch'ella ha detto, come raccomanda-
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zione, ma non potrei accettare il suo ordine 
del giorno. 

L'onorevole Lucifero mi ha rivolto una 
domanda concreta, cioè se questo disegno 
di legge si rivolge anche all'istituzione di 
scuole, fra cui, per esempio, una a Cotrone. 
lo non ho nessun motivo di dichiararmi 
poco favorevo le alla scuola di Cotrone. Spero 
anzi, dato il centro in cui è, e per i servizi 
che può rendere, che possa presto funzio-
nare, quando le ultime difficoltà saranno 
tolte. 

L'onorevole Coris si preoccupa poi di 
un'altia questione, dell'insegnamento agra-
rio, é dice: « qui sono state tolte tutte le di-
sposizioni relative all'insegnamento agrario ». 
È naturale: noi ci occupiamo qui dell'ili-
segnamelito professionale. Ora vi è un altro 
disegno di legge innanzi alla Camera che ri-
guarda le scuole pratiche dì agricoltura. In 
quella occasione noi potremo discuterne. 
Ma perchè furano tolte queste disposizioni1? 

Ho tolto dal mio Ministero il raggruppa-
mento che vi avevo trovato fra i più diversi 
insegnamenti: agrario, industriale, artistico, 
commerciale. Queste così diverse forme d'in-
segna meni o erano riunite tutte in un solo 
ispettorato. Io, come gli onorevoli colleghi 
ricordano, ho cercato dì ricondurre ciascun 
insegnamento alla sua funzione tecnica e 
di rimetterlo nel rispettivo ufficio, aggre-
gando ciascuno alla propria direzione gene-
rale; io sono tornato a quella che era la nor-
ma antica. 

Ora ho voluto pure che ciascuno di questi 
insegnamenti seguisse la stia via: che l'inse-
gnamento agrario, il professionale e l'inse-
gnamento commerciale rimanessero ben di-
stinti» Di conseguenza, poiché in questo 
momento la questione non viene in nessuna 
guisa compromessa, non ho nessuna diffi-
coltà a dare all'onorevole Coris quell'affida-
mento che egli mi chiedeva. 

L'onorevole Bava ha sollevato parecchie 
questioni: ed è ben naturale che il suo cuore 
paterno ne abbia tremato parlando. Quando 
si ama molto una cosa, si teme: l'onorevole 
Bava è stato ideatore di una cosa molto 
bella. 

I n un paese come ii nostro dove l'edu-
cazione artistica può avere un grande svi-
luppo, in un paese come il nostro che non 
ha grandi forze motrici, o, più esattamente, 
che soltanto da pochi anni Comincia ad uti-
lizzarle, si capisce bene che lo sviluppo di 
quelle industrie che hanno carattere arti-
stico può essere una gran fo.ito di ricchézza, 
ed Ò bene che molti sacrifizi siano fatti per 

esse. L'onorevole Bava ideò un grande isti-
tuto artistico nazionale in Eo?ììa e voleva 
avvalersi dell'edilizio dell'Istituto di San 
Michele, riunire la Calcografìa italiana e 
formare un grosso nucleo centrale. Le diffi-
coltà però sono sorte per via. 

Le idealità urtano fatalmente og i giorno 
contro la realtà delle cose; l'onorevole fé-
latore l'ha detto nella sua ìelazióne, e non 
occorre che io ora lo ripeta. L'onOrevole 
Bava ha riconosciuto le difficoltà di ordine 
pratico che abbiamo incontrato. Spesso 
in una grande macchina un piccolo mecca-
nismo che si guasti basta a far fermare tutta 
la macchina. Orbene, qui abbiamo dovuto 
cambiare strada: non abbiamo potuto av-
valerci dell'Istituto di San Michele dove 
esso è. Non si è potuto avere quell'edilizio, 
od almeno vi sono difficoltà gravissime. Oc-
corre costruire un apposito edilizio, e vi è 
un disegno di legge per crearlo appunto 
nel 1913. Farò vive premure all'onorevole 
coìlegà per il tesoro avvalendomi anzi del-
l' insistenza attuai.1 dell'onorevole Bava, 
perchè al nuovo edifizio per l'Istituto arti-
stico nazionale si provveda, presto. 

Per quanto riguardala Calcografia, la cosa 
èpiù difficile. La Calcografia,cosi come è, non 
risponde a quelle che sono le arti del libro di 
cui l'onorevole Bava ha patlato. È una indu-
stria cIìl;-ha tutta un'organizzazione, tutta 
una tradizione, e che può stare tan to alla di-
pendenza del Ministero della pubblica istru-
zione che a quella del Ministero dell'agri-
coltura. In ogni modo l'essenziale è che la 
Calcografia cammini e compia opera utile. 
Anche alla dipendenza del Ministero della 
istruzione pubblica essa potrà compiere 
opera utile. 

Onorevoli eOlleghì, io sarei molto ten-
tato ad insistere su una serie di questioni 
assai delicate che sono sorte ; ma l'essen-
ziale è che questo disegno di legge arrivi in 
porto. 

Noi non considereremo chiusa la questio-
ne. Ogni giorno possono sorgere nuovi pro-
blemi da risolvere, e nuove proposte. La 
Francia anche ieri si è presentata con un 
nuovo progetto per l'insegnàmento profes-
sionale. Questo è un problema ohe non si ri-
solve di un tratto, Sarebbe puerile voler 
risolvere di un tratto il problema dell'inse-
gnamento professionale che è uno dei più 
complessi. Certamente, dùnque, noi ci do-
vremo tornare. 

L'onorevole Simoncelìi aveva una preoc-
cupazione condivisa dall'onorevole Baili e ri 
e da altri: che ie disposizioni dell'articolo 3 
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fossero in Certa guisa tali dà lasciar adito ad 
una formazione di impiegati ammessi per 
pùbblici concorsi. 

lo non avevo proposto innovazioni a • 
questo riguardo, perchè ritenevo clic le di-
chiarazioni Che ho Sempre fa t to alla Ca-
mera fossero più che rassicuranti ; ma poiché 
le dichiarazioni dei colléghi mi hauno im-
pressionato, d'accordo con essi e con la 
Commissione, ho formulato il nuovo ar-
ticolo che toglie queste preoccupazioni 
e risponde ai comuni nostri desideri. 

Infine l'Onorevole Rava si è occupato 
della Cassa pensioni per gli insegnanti. 
Còme egli ricorda, vi è un disegno di Ugge 
avant i alia Camera, ma negli ultimi, tempi 
è noto quali circostanze sono sopravvenute. 

La legge sull ' Ist i tuto nazionale delie assi-
curazioni ci ha impegnato a presentare 
dentro due anni un disegno di legge che 
modifichi la Cassa nazionale per le pensioni. 
Ci troveremo dunque di fronte a t a t t o un 
grande organismo previdenziario, che biso-
gnerà coordinare in t u t t e le sue parti. 

Ora, non credo che la questione siacoin-
promessain nessuna guisa, perchè, dopo que-
sto disegno di legge che riguarda non sol-
tan to l ' insegnamento delle scuole pratiche 
di agricoltura, ma anche le scuole professio-
nali, ecc., bisogna coordinare tu t t i questi 
organismi che abbiamo creato, e credo che 
alla ripresa dei lavori parlamentari ciò po-
tremo fare, senza difficoltà, e senza che la 
questione sia in nulla compromessa. 

Infine l'onorevole Camera si è occupato 
di un problema molto delicato. Egli ha 
detto: credete voi di avere risoluto con l'ar-
ticolo 2 la qutstione delle scuole degli emi-
grant i? Ebbene, io dico che non solo non 
la si è risoluta ma nemmeno aff ronta ta . 
(Benissimo !) In un paese come ii nostro, 
esportatore di mano d'opera, dove t ra L'e-
migrazione in America, l'emigrazione in Eu-
ropa ed in ogni par te del mondo, abbiamo 
sette o ottocentomila uomini che vanno 
via, e in alcuni anni si t r a t t a di ancora più 
ingenti fiumane di uomini, le scuole per gli 
emigranti sono destinate ad avere una grande 
funzione. 

Lo scorso anno a Biella, e l'onorevole 
Pozzo visitò con me quella Scuola, ho visto 
con grande ammirazione dei piccoli mura-
tori di 12, Ì3, 14 anni che andavano a la-
vorare nella buona stagione, in generale 
all'estero, raccoglievano un piccolo peculio 
e nei mési d'inverno, col risparmio accu-
mulato, accorre vano a f requentare il corso 
di muratura , di disegno. 

Niente di più commovente che vedere 
delle piccole energie umane che vanno al-
l'estero in cerca di lavoro e tornano col 
loro piccolo risparmio per educai si e istruirsi! 
Orbene, d'accordo con il collega dell'istru-
zione, credo che dobbiamo fare molti sa-
crifizi per queste scuole. Ond'è che non con-
sidero affatto chiusa la -questione. 

Con queste considerazioni, e senza entrare 
in questioni di dettaglio, poiché, se qualche 
cosa ho dimenticato, rispanderò nella di-
scussione degli articoli, prego la Camera di 
cominciare la discussione degli articoli. (Ap-
provazioni). 

. CAL1SSE, presidente e relatore. Sui punt i 
della legge che non hauno formato oggetto 
di osservazioni, non occorre spender parola. 
E dove osservazioni si sono fat te, io non 
ripeterò quello che già è stato detto dall'o-
norevole ministro. Non mi resta, dunque, 
che dare qualche breve spiegazione. 

L'onorevole Morpurgo vorrebbe togliere 
dall 'articolo ot tavo le parole « di regola », 
perchè teme che, altrimenti, possa il Mini-
stero sussidiar scuole con criterio che non 
sia quello di proporzionare il sussidio al 
numerò di coloro che si presentano per es-
sere esaminati. Ora, questo pericolo non si 
ha ; perchè le parole « di regola » si riferi-
scono non all 'anzidetto criterio, che resta 
immutabile, ma alla misura del sussìdio, il 
quale « di regola » potrà essere di 5 o di 
10 lire per alunno; per alunno, s ' intende, 
che siasi presentato agli esami. 

E della giusta distribuzione dei sussidi 
si sono, in generale, occupati tut t i gli altri 
cöileghi che hàn parlato. Né poteva essere 
altrimenti. Principio fondamentale della 
legge essendo questo, che lo Stato debba 
concorrere nel mantenimento delle scuole 
professionali, completando ed eccitando le 
iniziative locali, condizione necessaria, af-
finchè sia conseguito lo scopo che la legge 
stessa si propone, è che i sussidi sian dati 
secondo che realmente convenga, secondo 
che chiedano i bisogni delle scuole che son 
meritevoli d'incoraggiamento e di sviluppo. 
Ebbene, alla Commissione è parso che a Ciò 
si sia ben provveduto con le disposizioni di 
questa legge. Stabiliti alcuni principi fon-
damentali, appresi dalla esperienza, e sta-
bilito il modo coi quale le scuole dovranno 
OS sere ordinate, si è poi lasciato largo campo 
alle facoltà del ministro, che dovrà farne 
oggetto di regolamento. 

Ed anche questa è una garanzia: quando 
ie facoltà di chi deve essere esecutore deìla 
legge son troppo strette dalle formoie della 
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legge stessa, avviene che non soltanto ne 
resti diminuito il scotimento della respon-
sabilità, che è tan ta parte del molto e del 
bene operare, ma si perde anche la possi-
bilità del continuo adattarsi, che pur è ne-
cessario, alla specialità delle condizioni che 
si vengono di tempo in tempo e di luogo 
in luogo svolgendo. 

L'onorevole Bava ha parlato dell 'Istituto 
artistico industriale da fondarsi in Roma, 
ed ha ricordato quello che nella relazione se 
ne dice; cioè, che, riordinato nel modo che 
la legge presente dispone, esso potrà esser 
quale fu già voluto dalla Camera. Debbo 
spiegare queste parole. L ' Is t i tuto, quale ge-
nialmente era stata ideato dall'onorevole 
Bava, doveva comporsi di t re elementi: re-
gia Calcografia, Museo Artistico Industriale 
ed Ospizio di S. Michele; e doveva essere 
qui in Roma un centro di studi artistici o 
industriali, degno delle tradizioni di Roma, e 
del posto che questa dovrà avere nello svol-
gimento di tu t t a la fortuna nazionale. 

Ma in pratica si vide che que' due com-
pagni che si erano dati al Museo artistico-
mdustriale impedivano il proceder spedita-
mente alla formazione dell 'Istituto, perchè 
avevano qualità e fini propri e diversi, come 
nella relazione si è dimostrato, Sciogliendo, 
ora, da tali vincoli l ' Ist i tuto, rendendolo 
alla sua indipendenza e libertà, esso potrà 
venir costituito rapidamente ed utilmente; 
e con ciò verrà data esecuzione alla volontà 
del Parlamento, che, più che a condizioni 
accidentali, era diretta a dotar Roma di un 
istituto, che possa farla centro anche di 
queste nuove forme di economia civile che 
si vuole che in Italia si diffondano e si for-
tifichino. 

Era sorta una difficoltà, finanziaria: ma 
dobbiamo esser grati all'onorevole ministro 
del tesoro, che, per accordo col ministro 
proponente, ha consentito che nella legge 
fosse introdotto un articolo, col quale il 
Governo si obbliga a provvedere, entro 
l 'anno 1913, i mezzi necessari per la costru-
zione dell'edificio dell 'Istituto artistico in-
dustriale. 

Altre osservazioni non occorrono. 
E perciò concludendo, onorevoli colle-

ghi, la Commissione esprime il voto che 
questo disegno di legge raccolga ampia-
mente la vostra approvazione. Come ha 
detto l'onorevole ministro, non tu t ta la ma-
teria è completamente t ra t ta ta , non tu t te 
le questioni sono definitivamente risolute. 
Ma si è fa t to un grande passo innanzi, che 
porterà poi ad altri miglioramenti. Ed in 

argomenti simili a questo, maestra deve es-
sere massimamente la esperienza. 

Approvando questa legge, la Camera a-
vrà potentemente contribuito a risolvere 
bene una questione che è int imamente con-
nessa con la economia nazionale, con lo 
sviluppo della nostra ricchezza. Né v'è da 
indugiarsi in questa gara, che tu t t i i po-
poli civili- oggi combattono. Non si deve 
dimenticare che se per esser forti è neces-
sario essere ricchi, è necessario essere ricchi 
anche per potersi educare, ingentilire, e 
prender dominio in ogni forma della pro-
grediente civiltà. 

A questo si deve cooperare con ogni mez-
zo; forniamoci ora di questo che ci si offre per 
preparare alla vita moderna del lavoro e 
dei negozi coloro che fra non molto pren-
deranno nella vita del paese il posto che 
ora noi vi teniamo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cetta l'ordine del giorno dell'onorevole Ta-
verna ? 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Per le ragioni che ho esposto, 
prego l'onorevole Taverna di ritirarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Taverna, 
mantieue il suo ordine del giorno ? 

TAVERNA. Si l'onorevole ministro lo 
accetta come raccomandazione, sono di-
sposto a ritirarlo, nella speranza che egli si 
varrà della facoltà concessa nell'articolo 12 
per fare quello che nel nostro ordine del 
giorno è contenuto. 

NITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Sta bene. P R E S I D E N T E . Passiamo alla discus-sione degli articoli: 

A r t . I . 
« Allo scopo di provvedere al riordina-

mento dell'istruzione professionale,alla siste-
mazione economica, tecnica e didattica delle 
scuole esistenti ed all'istituzione di quelle 
per le quali il Governo, d'accordo con le 
Amministrazioni locali, ha già riconosciuta 
la necessità della fondazione, sono aumen-
tat i di lire 575,000, a partire dall'esercizio 
1911-12, i fondi stanziati per tale servizio 
nel bilancio del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio. 

« Le somme non erogate in un esercizio 
restano accantonate per servire a spese di 
impianto di nuove scuole e di ampliamento 
delle officine e dei laboratori delle scuole 
esistenti ». 

Nel primo comma, Governo e Commis-
sione propongono che in luogo di « 1911-12 », 
si sostituisca « 1912-13 », 
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Governo "e Commissione d'accordo, pro-
pongono inoltre di sopprimere il secondo com-
ma: « Le somme, ecc. ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Si-
moncelli. 

SIMONCELLI. A proposito di quest'ar-
ticolo io avevo delle gravi preoccupazioni 
le quali consistevano in questo: col palifi-
care le scuole di secondo grado alla scuola 
tecnica e quelle di terzo grado agli istituti 
tecnici, si minacciava di ingombrare gli in-
segnamenti professionali coi program mi delle 
scuole e degli istituti tecnici. 

E poiché, come ha osservato la stessa 
relazione, noi abbiamo visto deviare tutto 
ciò che era lato professionale e tecnico dai 
nostri istituti e dalle scuole tecniche, si te-
meva la stessa minaccia per le scuole pro-
fessionali; e mentre questa legge si prefìg-
geva di determinare un grande progresso 
professionale, si veniva a raggiungere lo 
scopo opposto, di avviare cioè anche le 
scuole professionali alla gara degl'impieghi. 

Queste preoccupazioni sono state dile-
guate dal momento che il ministro, acco-
gliendo i miei emendamenti, ha con la Com-
missione, concordato un nuovo articolo 3. 
Quindi mi dichiaro sodisfatto. 

PIETRAVALLE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PIETRA VALLE. All'articolo primo si 

propone un aumento di lire 300 mila sul 
bilancio di agricoltura per l'esercizio 1911-
1912 il quale, come la Camera sa, scade fra 
sei giorni... (Interruzioni). 

PRECIDENTE. Ma ho già detto che è 
stato modificato, ed ora si deve dire: « 1912-
1913 ». 

PIETRAVALLE. Per questo sono do-
lente di non essere in condizione di discu-
tere, perchè ora si presenta una nuova pro-
posta e si dice « 1912-13 »; sia pure, parlerò 
su questo emendamento. Ma poi non so 
quali altri emendamenti vi siano. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Sono 
stampati ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pietravalle, 
il testo che discutiamo, e che è quello con-
cordato tra Governo e Commissione, è stato 
distribuito fin dal 4 giugno. Il Governo ha 
in seguito presentato all'articolo terzo un 
emendamento concordato con la Commis-
sione, che però non ha grande importanza; 
ed anche questo è stato stampato e di-
stribuito. Sull'articolo primo poi, non vi 
sono emendamenti. Soltanto il Governo ha 
proposto ora che, invece di dire: « a partire 
dal 1911-12 », si dica : « a partire dal 1912-13 ». 

PIETRAVALLE. Il pensiero dell'ono" 
revole ministro nel proporre l'articolo 1° di 
questo disegno di legge era quello di avere 
maggiori fondi per potere eventualmente 
provvedere anche all' istituzione di nuove 
scuole professionali. Nella fretta con cui ho 
dovuto studiare l'argomento, mi pare che 
questo pensiero dell'onorevole ministro sia 
stato completamente eliminato nei testo 
concordato con la Commissione; e che la 
maggiore somma debba servire esclusiva-
mente per il riordinamento delle attuali 
scuole professionali. 

Infatti l'articolo dice così: 
« Allo scopo di provvedere al riordina-

mento dell'istruzione professionale, alla si-
stemazione economica tecnica e didattica 
delle scuole esistenti ed alla istituzione di 
quelle per le quali il Governo, d'accordo 
con le amministrazioni locali, ha già rico-
nosciuto la necessità della fondazione, ecc. 
ecc. ». 

Ora io domando, così per notizia nostra, 
se qualcuno dei nostri elettori ci chiede 
qualche cosa, che cosa dobbiamo dire? Fac-
ciamo il caso che in una delta regioni del 
Mezzogiorno, per le quali i ministri, anche 
meridionali, non sono i più vigili, per esem-
pio, la provincia di Campobasso che non 
ha nessuna scuola industriale o commer-
ciale, si faccia prò motrice di una scuola, e 
questa iniziativa venga dopo questa legge, 
nella quale non vi è nulla che contempli 
questo caso. Allora il ministro, con tutta 
la buona volontà, quando sarà invitato dalla 
provincia Y del Mezzogiorno a concorrere 
in base a questo maggior fondo che noi 
diamo con la legge presente, farà rispon-
dere dalla sua burocrazia, che è dolente di 
non poter contribuire, perchè la legge si 
riferisce esclusivamente alle scuole esistenti 
oppure a quelle di cui, alla data della pre-
sente legge, dal Governo si sia riconosciuta 
la necessità della fondazione, oppure egli ci 
rimanderà a quell'altro testo concordato, in 
cui è detto che occorrerà un'altra legge per 
potere eventualmente sodisfare a queste 
iniziative. 

Onorevole ministro, la mia osservazione 
tende esclusivamente a richiamare la sua 
attenzione su questa probabilità che una 
iniziativa possa venire da una regione dove 
non esiste l'istruzione professionale. Si deve 
far sì che il Governo sia messo in condizio-
ne, con questa disposizione di legge, di non 
rimandarla ad un'altra legge, oppure ad una 
legge di bilancio. 
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N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Dirò due sole parole per to-
gliere ogni preoccupazione all'onorevole Pie-
travalle. 

Noi siamo d'accordo in ciò, che questi 
fondi siano appena sufficienti per le scuole 
attuali, o per quelle sulle quali si sono già 
presi accordi con gli enti locali. Testé l'ono-
revole Taverna faceva un conto e mostrava 
come anche nell 'Italia meridionale (ed in 
ogni parte d'Italia) vi siano delle scuole 
troppo costose, in rapporto al loro rendi-
mento. 

Ora il credere realmente che questo fondo 
possa bastare anche per creare molte nuove 
scuole, è farsi delle illusioni. 

P I E T E A Y A L L E . Perchè non l 'avete cre-
sciuto nel proporre il disegno di legge? 

N I T T I , ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Vogliamo dirlo lealmente per-
chè non ci sia equivoco. Questi fondi stan-
ziati servono appena per riordinare le scuole 
esistenti e quelle per le quali vi sono trat-
tat ive pendenti. 

Per conto mio, onorevole Pietravalle, io 
ho sempre ripetuto alla Camera che non 
intendevo fondare scuole nuove, nè ho la 
preoccupazione di crearne, perchè credo più 
utile riordinare seriamente quelle già esi-
stenti . Altrimenti faremmo di gli organismi 
miserabili che non avrebbero nessuna possi-
bilità di funzionare. 

Del resto l 'articolo 7 riconosce perfetta-
mente quelle scuole di primo e secondo grado: 
basta la legge di finanza per la loro fonda-
zione. Ora io ho voluto togliere, debbo di-
chiararlo alla Camera, ho voluto togliere 
la possibilità che il ministro d'agricoltura 
crei ogni giorno scuole di secondo e terzo 
grado poveramente dotate; ho voluto che noi 
avessimo l'obbligo di venire innanzi alla Ca-
mera a chiedere i fondi volta per volta, e a 
giustificarne la necessità. Ora se anche per 
l ' I ta l ia meridionale potrà esserci una richie-
sta di queste scuole, io voglio che la Cartiera 
ne giudichi e che tutto sia fat to regolar-
mente. Per questo, onorevole Pietravalle, 
ritenga pure che niente è compromesso. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l 'articolo 1 ine-
dificato, di cui ho già data lettura. 

(È approvato). 

Art. 

« L'insegnamento professionale è impar-
tito in scuole di I grado o scuole popolari 
operaie per arti e mestieri e in scuole di I I 
e di I I I grado. 

« Con le norme stabilite dal regolamento 
potranno essere aggregati alle scuole pre-
dette, in relazione al loro carattere e grado, 
corsi celeri per emigranti, corsi temporanei 
di conferenze e di esperimenti tecnologici, 
laboratori-scuole ambulanti e corsi comple-
mentari di applicazione e di magistero. 

« L'insegnamento superiore commerciale 
è retto da legge speciale ». 

(È approvato). 

Segue l'articolo 3 del nuovo testo con-
cordato, nel quale si è teputo conto di tut t i 
gii emendamenti presentati: 

Art. 3. 

« Ai licenziati delie regie scuole di 3° gra-
do di carattere industriale è rilasciato il 
diploma di perito industriale; a quelli delle 
regie scuole commerciali di 3° grado il di-
ploma di perito commerciale. 

« L a licenza delle regie scuole industriali 
o commerciali di 3° grado è, rispettiva-
mente, titolo per la iscrizione all 'albo dei 
periti tecnici e in quello dei periti commer-
ciali compilato dai tribunali. 

« L a licenza delle regie scuole industriali 
di 33 grado dà diritto all 'ammissione ai 
concorsi per il personale tecnipo delle pub-
bliche amministrazioni, nei casi in cui sia 
richiesta la licenza della sezione fisjco-ma-
tematica degli istituti tecnici. 

« Con decreti reali, su proposta del mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
di accordo coi ministri interessati, saranno 
determinate le condizioni per l'ammissione 
dei licenziati dalle scuole di secondo grado 
a carriere tecniche e di officina dipendenti 
dalle Amministrazioni dello S t a t o . 

« I l ministro di agricoltura, industria e 
commercio prenderà opportuni accordi con 
gli altri ministri competenti affinchè nel re-
clutamento della mano d'opera per lavori 
da eseguirsi per conto dello S ta to e di 
altre pubbliche Amministrazioni sieno, a 
parità di condizioni e requisiti, preferiti i 
licenziati dalle scuole professionali di primo 
grado ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sa-
moggia. 
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SAMOGGIA. Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, metto a partito l'articolo 3 concor-
dato. 

(È approvato). 

Art. 4.c 

« I programmi d'insegnamento sono ap-
provati dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, sentito il Consiglio per 
l'istruzione industriale e commerciale, in re-
lazione al grado delle scuole ed al valore 
dei titoli da queste rilasciati. 

« Con decreto reale, su proposta dei mi-
nistri di agricoltura, industria e commercio 
e della pubblica istruzione, sentito il pa-
rere del Consiglio per la istruzione indu-
striale e commerciale e del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione, saranno sta-
bilite le norme per il passaggio degli alunni 
dalle scuole professionali ad altri Istituti di-
pendenti dal Ministero della pubblica istru-
zione ». 

I l Governo e la Commissione propongono 
al primo comma di sostituire alla parola 
« Ministero » la parola « ministro ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'articolo 4 con questa modifica-
zione. 

{È approvato). 

Art. 5. 

« Gli stipendi ed i relativi aumenti quin-
quennali per il personale stabile, direttivo, 
insegnante, di officina, di laboratorio e di 
segreteria delle scuole ordinate in base alla 
presente legge, con orario diurno feriale, 
sono quelli indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

« Gli stipendi del personale delle Scuole 
con orario serale e festivo sono determinati 
dai rispettivi statuti. 

« La disposizione dell'articolo 30 della 
legge 11 luglio 1907, n. 502, riguardante 
provvedimenti per la città di Roma, è estesa 
a tutte le scuole ordinate in base alla pre-
sente legge. 

« Gli stipendi portati dalla tariffa annessa 
alla presente legge si applicano dal giorno 
delia pubblicazione del decreto di classifi-
cazione delle singole scuole. 

« Dal giorno stesso comincia a decorrere 
il primo quinquennio per i successivi au-
menti di stipendio. 

« I l personale che si trova già provvisto 
di uno stipendio superiore a quello normale 
stabilito dalla tabella conserva la differenza 
come assegno personale. 

« È in facoltà del personale attualmente 
in servizio di optare per il trattamento ad 
esso fatto dallo statuto vigente alla data 
della presente legge nella scuola cui è ad-
detto. 
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PRES IDENTE . Si dia lettura della tabella annessa a questo articolo. 

D E A M I C I S , segretario, legge: 

Tabella degli stipendi del personale delle scuole professionali. 

U F F I C I O 

Stipendio 

del periodo 

di 

esperimento 

Stipendio 

normale 

Aumento 

quinquennale 

Stipendio 

massimo 

A. Direttori di scuole Hi I grado 2,000 2,500 250 4,000 

3,500 4,000 400 ^ 6,000 

5,000 6,000 500 8,000 

1,500 1,600 200 2,500 

E. Insegnanti di materie tecniche, scientifiche e di lin-
gue estere nelle scuole di II grado 2,000 3,000 300 4,500 

F. Insegnanti di materie grafiche,artistiche o di coltura 
nelle scuole di 11 grado 2,000 2,500 300 4.000 

G. Insegnanti di materie tecniche, scientifiche e di lin-
gue estere nelle scuole di III grado 3,000 3,500 400 5,000 

H. Insegnanti di materie grafiche, artistiche, o di col-
tura generale o di materie complementari nelle 
scuole di III grado 2,500 3,000 300 4,500 

/. Capi d'arte, capi maestri nelle scuole di I grado. . 1,500 1,800 200 2,500 

K. Capi officina, capi d'arte nelle scuole di II grado. . 1,800 2,000 200 2,800 

L. Capi officina, capi tecnici, assistenti di scuole di 
III grado e di regie stazioni sperimentali . . . . . 2,000 2,400 250 3,000 

M. Segretario-economo di III classe 1,200 1,200 150 2,000 

N, Segretario-economo di II classe. . 1,500 1,500, 150 2,500 

0. Segretario-economo di I classe 2,000 2,000 200 3,000 

P R E S I D E N T E A questo articolo5il Mi-
nistero e la Commissione hanno concordato 
i seguenti emendamenti : 

« Al primo comma, alle parole: serale e 

festivo, si sostituisca : serale o festivo. 
« Nella tabella alla lettera D , colonna 2&, 

a: 1600, sostituire: 1800. 

« Alle lettere E e G , dopo la parola : scien-

tifiche, si aggiunga: di lingua italiana ». 

Non essendovi osservazioni, metto a par-
tito l'articolo 5, con la annessa tabella e con 
e modificazioni di cui è stata data lettura. 

{È approvato). 

Art. 6. 

« I l numero degli insegnanti e del perso-
nale di ciascuna scuola è determinato da 
una pianta organica approvata dal mini-
stro. 

« La stessa pianta organica stabilisce quali 
siano le cattedre e gli uffici che comportino 
la nomina stabile e quali siano da affidare 
per incarico. 

« Gli stipendi del personale e i relativi 
aumenti gravano sul bilancio della scuola 
e sono garantiti dallo Stato. 

« Per giustificate esigenze locali e nei li" 
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miti della disponibilità del proprio bilancio, 
ciascuna scuola, previa autorizzazione del 
ministro, potrà corrispondere assegni ad 
personam, separati e distinti dagli stipendi 
normali. 

« Salvo i diritti acquisiti alla data di pub-
blicazione della presente legge i direttori e 
i professori ordinari e straordinari delle re-
gie stazioni sperimentali industriali, e delle 
regie scuole industriali e commerciali di I I 
e di I I I grado non possono avere altri uf-
fici d ' insegnamento in altre scuole, da qual-
siasi Amministrazione dipendano, se non 
col grado di incaricato, ancorché per tal i 
uffici abbiano ottenuto temporanea dispensa 
dal servizio effett ivo. 

« Il direttore ed il personale di ammini-
strazione non possono, salvo speciale, tem-
poranea autorizzazione del ministro, coprire 
uffici pubblici o privati di qualsiasi specie ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Sa-
moggia. 

S A M O G G I A . Vorrei ancora una vo l ta 
insistere presso l 'onorevole ministro perchè 
l 'ult imo comma di questo articolo fosse sop-
presso. I n esso è consacrata la incompati-
bilità, per i direttori e per il personale am-
ministrativo delle scuole professionali, di 
rivestire cariche pubbliche-

Ora è molto strano che in una legge di 
insegnamento professionale si voglia, per 
persone che certamente hanno qualità per 
ricoprire cariche pubbliche, consacrare que-
sto principio ant idemocrat ico; però non mi 
il ludo. Ma mi permetto di osservare che se 
questo criterio dovesse far scuola, indub-
biamente metà dei grandi comuni ital iani 
non troverebbero più i loro amministratori, 
i loro sindaci, i loro consiglieri, i loro as-
sessori. E p p u r e anche a R o m a una buona 
parte dei consiglieri comunali sono profes-
sori o direttori di scuole secondarie e di al-
tri istituti . 

Ora se questo criterio dovesse far strada, 
evidentemente non troveremmo più per-
sone che andassero a coprire quelle cariche. 

E a me pare molto inopportuna questa 
l imitazione, tanto più che adesso abbiamo 
allargato il suffragio. Mi pare quindi oppor-
tuno che il ministro vogl ia toglierla. Però 
non mi faccio illusioni al r iguardo. 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
P I E T R A V A L L E . Ho chiesto di parlare 

per opinare diversamente dal collega ono-
revole Samoggia. E anzi prego di osservare 
che anche poco fa la Camera accogl ieva con 
manifesta compiacenza l 'affermazione del 

ministro, che diceva di non voler ammettere 
in un articolo precedente quella dizione, in 
base alla quale avrebbe potuto il ministro 
concedere aiuti ad iniziative per fondazioni 
ed istituzioni di carattere d ' insegnamento 
professionale; e ciò per impedire che si po-
tesse abusare di questa facoltà. 

Invece questo articolo 6 concede al mi-
nistro facoltà delle quali il ministro do-
vrebbe desiderare di non essere investito. 

L'articolo 6 infatti dispone che il nu-
mero degli insegnanti e del personale di 
ciascuna scuola sia determinato da una 
pianta organica approvata dal ministro; che 
le cattedre e gli uffici siano conferiti a norma 
della pianta organica a p p r o v a t a dal mini-
stro; che per giustificate esii^nze locali e 
nei limiti delle disponibilità del proprio bi-
lancio ciascuna scuola, previa autorizza-
zione del ministro, possa corrispondere as-
segni ad personam ; che poi il direttore ed 
il personale di amministrat one non pos-
sano, salvo speciale e temporanea autoriz-
zazione del ministro, coprire uffici pubblici 
o pr ivat i di qualsiasi sppcie. 

Si tratta dunque di un vero vivaio di 
possibili favori che il ministro può o non 
può consentire, e che un ministro di manica 
larghissima può consentire in misura straor-
dinaria ; ed io credo che l 'onorevole Ni t t i 
sia stato sorpreso in un momento di ecces-
sive conces ioni verso la Commissione, 
tanto che a lui si potrebbe applicare il detto 
quando québonus dormitat Homerus. (Interru-
zioni). 

È perciò che mi oppongo alla richiesta del 
collega Samcggia , che vorrebbe qualche 
cosa di più per i direttori ed i processori 
di questi istituti , vorrebbe cioè che eesi po-
tessero cumulare il loro ufficio con altri 
uffici di qualsiasi specie, mentre io osservo 
che in tal modo un deputato influente 
presso il ministro potrebbe ottenere che, 
per esempio, un capo sezione potesse inse-
gnare nell ' istituto, che un consigliere di 
prefettura potesse essere anche il direttore 
dell ' ist ituto professionale o che un incari-
cato di un 'Univers i tà potesse egualmente 
insegnare nell ' istituto stesso. 

Invece noi dobbiamo partire dal con-
cetto che il personale di questi ist i tuti deve 
essere tenuto completamente nei confini del-
l 'adempimento del proprio dovere; perchè, 
in caso diverso, con t u t t e queste eccezioni 
e con tutt i questi possibili favori , non 
avremo mai un personale che sia all 'altezza 
del proprio compito. E questo è anche un 
concetto di sana democrazia! 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indus t r ia 
e commercio. 

WITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L 'onorevole P ie t rava l le mi per-
me t t a di dirgli che Omero non dormiva; ma 
invece, era sveglio. 

La quest ione è molto semplice; egli sup-
pone che si t r a t t i di i s t i t u t i che, al pari delle 
Università, abbiano u n a p ian ta stabile ; in-
vece queste scuole conservano la loro auto-
nomia e sono t e n u t e i n v i t a coi sussidio de-
gli enti locali, mentre lo S t a t o loro dà la sua 
coopcrazione e le disciplina. D u n q u e queste 
scuole debbono avere una certa plasticità: 
un 'eccessiva rigidità di forme le ucciderebbe. 

D 'a l t ra pa r te questo concetto di dare in 
qualche caso delle speciali r imunerazioni 
corrisponde alle richièste di t u t t i i tecnici. 

Supponga che si t r a t t i di un is t i tu to 
come quello di Vicenza, di Fermo, di Biella. 
Oggi che gli ingegneri non si t rovano (perchè, 
è inuti le farsi delle illusioni, gli ingegneri 
non si t rovano , e questo glielo assicuro, poi-
ché per qualche is t i tuto del l ' I tal ia meridio-
nale io vado cercando il d i re t tore e non mi 
riesce di t rovarlo) il direttore, che dovrà es-
sere un tecnico specialista, non si accon-
ten te rà dello st ipendio s tabi l i to dalla tabel la 
organica. 

Ebbene , volete impedire che gli enti in-
teressat i a questo i s t i t u to possano dargli di 
più? Io voglio ga ran t i r e a quest i insegnant i 
il minimo necessario alle esigenze della vita; 
ma non voglio impedire , che, per lo svi-
luppo della istituzione, si possano chiamare 
a questi posti uomini di valore, dando loro 
r imunerazioni più alte. Qui non c'è abuso 
di sor ta ; è cosa per me, di evidente oppor-
tun i t à . 

Quan to all 'onorevole Samoggia, divido le 
sue preoccupazioni. Ma egli deve riconoscere 
che R o m a è una c i t tà , che non ha cinque 
o dieci mila ab i tan t i , e che questi i s t i tu t i 
sono come la gloria, il palladio delle piccole 
c i t tà . Quando io ho v i s i t a to alcune di que-
ste scuole ho visto q u a n t a fiducia in esse 
r iponga il pubblico. Ora se l ' ammin i s t r a to r e 
di un comune, da t e le piccole contese (per-
chè l ' an ima i ta l iana si esacerba spesso per 
nulla) che succedono sempre e più special-
men te nelle piccole ci t tà , d iven ta capo della 
scuola, la sua posizione d iven ta incompa-
tibile. 

Qui non si t r a t t a di violare i dir i t t i di 
a l c u n o ; si t r a t t a so l tanto di fa re in modo 
che questi d i re t tor i non par tec ip ino in ta l 
guisa alla v i ta pubbl ica locale, da disperdere 

quella a t t i v i t à , che deve essere spesa a van-
taggio de l l ' I s t i tu to . Credo che l 'onorevole 
Samoggia t roverà ciie ciò non è illiberale. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, m e t t o a p a r t i t o l 'ar t icolo 6. 

(È approvato). 
Art . 7. . , 

« Dalla da ta di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno dell 'elenco di cui 
all 'art icolo 13 della presente legge il Governo 
non po t r à p rovvedere all ' is t i tuzione con de-
creto reale di scuole professionali di I I I grado 
o di Stazioni sper imental i per industr ie spe-
ciali se non vi sia au tor izza to con apposi ta 
legge; l ' i s t i tuzione di scuole di I I e di I 
grado po t r à fars i con la legge del bilancio ». 

(È approvato). 
Art . 8. 

«Ne i l imiti della disponibil i tà dei fondi 
iscrit t i nel suo bilancio e con le norme e con-
dizioni s tabil i te dal regolamento , il ministro 
di agr icol tura , indus t r i a e commercio è au-
torizzato a concedere sussidi a scuole pro-
fessionali i s t i tu i te e m a n t e n u t e da Enti mo-
roli e da Sodalizi. 

« La misura dei sussidi stessi non po t rà di 
regola superare la somma di lire 5 per a lunno 
presente agli esami di promozione e di lire 10 
per alunno presente a quelli di licenza. 

« Con le norme da s tabi l i re nel regola-
mento po t ranno costi tuirsi speciali Consorzi 
t r a comuni, Provincie, Camere di commer-
cio ed E n t i moral i per la fondazione, ge-
stione e sorveglianza di più I s t i tu t i di istru-
zione professionale. 

« I cont r ibut i delle P r o v i n c i e , comuni e Ca-
mere di commercio pa r t ec ipan t i al Consor-
zio devon> essere del ibera t i e resi esecutivi 
a norma di l e g g e ; i contr ibut i degli al tr i 
E n t i morali devono essere garan t i t i con 
iscrizioni di vincolo su cartelle del Debi to 
pubblico. 

« La du ra t a del Consorzio non può essere 
s tabi l i ta oltre dieci anni, ma può essere rin-
nova ta alla scadenza per periodi non supe-
riori ai dieci anni; 

« Le scuole i s t i tu i te o amminis t ra te dal 
Consorzio res tano sempre so t to l ' a l ta vigi-
lanza del Ministero e devono soddisfare alle 
condizioni stabil i te da l l ' a r t . 83 del regola-
mento app rova to con regio decreto 22 marzo 
1908, n. 187, ed alle a l t re che saranno deter-
mina te dal regolamento per l 'esecuzione 
della presente legge. 



Camera dm DepuiaU Itti Parlamentati 21585 — 
LEGISLATURA X X I I I — l 3 SESSIONE — DISCUSSIONI — TOBNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 S 1 2 

« Lezione del Consorzio non può esten- i 
dersi a scuole istituite e mantenute a norma 
dell'art. 2 della legge 30 giugno 1907, n.4Ì4. 

« Il Minisi ero di agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di concedere anno 
per anno al Consorzio un sussidio in misura 
non Superiore al terzo della somma dei con-
tributi assicurati dagli altri Ent i ». 

A questo articolo l'onorevole Taverna 
propone il seguente emendamento: « Nel 
primo comma aggiungere : tenuto conto 
delle industrie locali ». 

L'onorevole Taverna ha facoltà di svol-
gerlo. 

TAVERNA. Eitiro l'emendamento e vo-
glio sperare che l'onorevole ministro vorrà 
accettarlo come raccomandazione e tenerne 
conto, nella compilazione del regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Samoggia. 

SAMOGGIA. Desidero ripetere qui pub' 
blieamente quello che ho avuto occasione: 
di dire all'onorevole ministro in colloqui 
privati. 

Egli chiede, nella eventuale formazione 
dei consorzi per questo insegnamento, che 
i contributi degli enti morali siano garan-
titi con iscrizione di vincolo su cartelle del 
debito pubblico. 

Io gli ho già dichiarato privatamente 
che ritenevo questa condizione assoluta* 
mente eccessiva, ed anche un po' fuori di 
posto; 

Eccessiva, inquantochè, trattandosi di 
enti morali, che sono soggetti alia tutela 
ed alla vigilanza delle Commissioni provin-
ciali di beneficenza, è indubitato che il loro 
impegno versò il consorzio non potrà ve-* 
nife a mancare, perchè vi è la tutela della 
Commissione provinciale; e se l'ente con* 
sorziato non vuol far' fronte al proprio im-
pegno, evidèntemente il prefetto imporrà, 
con un decreto o con un commi-ssario, il ri-
spetto dell'impegno stesso. 

Ma, poi, vi sono moltissimi enti morali 
che non possiedono cartelle, ma soltanto 
dei terreni: molte Congregazioni di carità, 
per esempio dell'Emilia e della Romagna, 
dove vi sono molte scuole professionali, 
mantenute anche cól loro contributo, non 
hanno rendita pubblica, ma solo terreni. 
Ora voi dovreste mettere l'ipoteca su quei 
terreni per garantirvi, come volete fare 
pres&o quelle altre opere pie che hanno in 
gran parte il loro patrimonio in rendita 
pubblica. 

Mi pare talmente esagerato, al di là di 
ogni criterio di prudenza, il pretendere que-
sto doppio vincolo, da istituzioni che voi 
avete già disciplinato in tutti i modi, con 
le leggi di tutela, che mi pare che proprio 
non dovreste insistere e dovreste voi stesso, 
onorevole ministro, chiedere che questo 
punto dell'articolo 8 venisse modificato. 

E poiché sono a parlare, domando all'o-
norevole ministro se quel limite delle 5 
0 10 lire, che la legge pone per i sussidi, in 
ragione di ogni allievo, alle scuole libere 
professionali, egli qualche volta si sentirà 
di poterlo superare; perchè mi pare che la 
legge dica che è una norma generale, salvo 
le eccezioni, salvo i casi in cut il ministro 
creda, nel suo senno e nella sua larga vi-
sióne, di poterla oltrepassare. 

Fat te queste osservazioni, e soprattutto 
la raccomandazióne vivissima che il mini-
stro voglia recedere da quel vincolo, che 
vuol porre per garantirsi del contributo de-
gli enti morali, non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Il mio amico onorevole Sa-
moggia si renderà conto che si tratta di 
due questioni ben distili te. 

Una riguarda la misura dei sùssidi per 
quelle scuole che sono mantenute da isti-
tuzioni libere. Orbene, qui si tratta di sta-
bilire un criterio di massima, un criterio di 
regola, anche per avere un punto di par-
tenza. 

Lo dicevo poco fa, non considero chiusa 
la questione: l'esperienza ei ammaestrerà. 

L'altra questione, ben più grave, che 
l'onorevole Samoggia ha sollevato, riguarda 
1 consorzi. 

Qui, con questa legge, noi veniamo a 
stabilire (badino gli onorevoli eolleghi a 
questa differenza) un tipo nuovo, cioè dei 
consorzi per la gestione e sorveglianza di 
più istituti di istruzione professionale. 

Dunque, provineie, comuni* Camere di 
commercio, d'accordo con lo Stato, stabi-
liscono un consorzio per tutta l'istruzione 
professionale di una determinata zona. 

Orbene, qui non si fratta del solito con-
tributo che si può dare ad una scuola, con-
tributo che può essere fisso o variabile; qui 
si tratta, viceversa, di un consorzio che è 
ben fornito e regolato, e che ha Una gra-
vissima ed importante funzione. 

Ora lo Stato inscrive la somma in bi-
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lancio, assumendo un obbligo cui non può 
venir meno. 

Parimenti Provincie e comuni insciivono 
la somma del loro contributo nella parte 
obbligatoria dei loro bilanci, e non possono 
venir meno all'obbligo assunto. 

Quando, viceversa, non si tratta nè dello 
Stato, nè delle provincia, nè dei comuni, 
ma di altri enti, quali garanzie possiamo 
avere ? 

SAMOGGIA. Sono enti morali. 
R I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Sì ; sono enti morali, vigilati. 
Ma, onorevole Samoggia, che cosa potremo 
fare, in definitiva f Lei si renderà conto di 
tutte le difficoltà. D'altra parte, noi non 
diciamo loro di prendere un titolo aleatorio, 
un titolo industriale; noi diciamo loro di 
acquistare la rendita dello Stato. Del resto, 
a parte dettagli che ora è inutile ricordare, 
questi istituti sono già possessori di rendita 
dello Stato. 

Se l'esperienza renderà necessaria l'ado-
zione di altre misure io non avrò difficoltà 
di proporre opportune modifiche* ma per 
ora pregherei l'onorevole Samoggia di non 
voler insistere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Molina. 

MOLINA. Per conciliare quanto ha detto 
l'onorevole Samoggia sul vincolo eccessivo, 
che la legge impone, con quanto ha ragio-
nevolmente esposto l'onorevole ministro, si 
potrebbe, anziché obbligare gli istituti al 
vincolo su titoli dello Stato, completare la 
frase, che esprime questo concetto, con la 
espressione : « idoneamente garantiti ». Po-
trebbe così essere o un' ipoteca o un'altra 
forma qualunque, alla quale l ' Istituto cre-
desse di poter convenientemente ricorrere, 
per garantire questo concorso. 

Io pregherei l'onorevole ministro di vo-
ler accettare questa mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Intanto io domando 
all'onorevole Taverna, che è il solo che ab-
bia presentato un emendamento, se lo man-
tiene o lo ritira. 

TAVERNA. Io avrei desiderato una ri-
sposta dall'onorevole ministro... 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. È giusto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. L'onorevole Taverna, in fondo, 
fa una raccomandazione. Egli dice che sì 
deve tener conto delle industrie locali. Ora, 
questo è un criterio obbiettivo, è una diretti-
va che non ha un valore specifico per la ma-

teria di cui discutiamo ; e quindi non è op-
portuno che sia messo in una legge. Come 
si fa infatti a tener conto delle industrie 
locali, in adempienza ad un obbligo legisla-
tivo ? Come criterio obbiettivo, e come rac-
comandazione, io non ho difficoltà di accet-
tarlo, ma non vedo la necessità che faccia 
parte del disegno di legge. 

In quanto alle os ervazioni fatte dall'o-
norevole Molina, la difficoltà sorge da que-
sto, che qui non sì tratta di un titolo che 
dobbiamo guardare con diffidenza, o per lo 
m^no che non sia opportuno favorire. Qui 
si tratta di rendita dello Stato. Ora, quando 
voi l'avrete comprata, non avrete più nulla 
a temere. Nel caso attuale io non ho avuto 
alcuna proposta di formazione di consorzio, 
da Corpi morali, tranne che per quel Con-
sorzio che si farà' nelle Provincie di Milauo 
e di Como. E là vi sono tutte le condizioni 
favorevoli perla formazione d'un Consorzio. 

Se nell'avvenire sarà in realtà dimo-
strata la possibilità della costituzione di 
altri Consorzi e la necessità di altre forme, 
non vi sarà alcuna difficoltà da parte mia 
di tornare davanti alla Camera per proporre 
le opportune modifiche; ma io credo che per 
ora ciò non sia necessario, e credo quindi 
che sia il caso di lasciare l'articolo come è 
formulato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Taverna ri 
tira il suo emendamento ! 

TAVERNA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora,non essendovi al-

tre osservazioni, metto a partito l'articolo 8. 
(È approvato). 

Art. 9. 
« È istituito in Roma un Istituto nazio-

nale d'istruzione professionale che sarà or* 
dinato secondo le norme della presente legge 
oltre quella del 1907 o relativo regolamento 
22 marzo 1908 e del relativo regolamento. 
I l Museo artistico industriale di Roma passa 
a far parte del nuovo Istituto. 

« Le disposizioni degli articoli 24, 26, 27 
e 30 della legge 11 luglio 1907, n. 502, si ap-
plicano alla costituzione ed al mantenimento 
dell'Istituto predetto. 

« Le somme accantonate per la fonda-
zione dell'Istituto industriale San Michele 
in Roma sono devolute alle spese d'impianto 
del nuovo istituto. 

« I l personale assunto per l 'Istituto na-
zionale artistico industriale di San Michele 
conserva gli attuali suoi diritti e passa alla 
dipendenza del nuovo Istituto. 
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« Sono abrogati gli articoli 23, 28, 29 e 31 ; 
della predetta legge 11 luglio 1907, n. 502. 
L'articolo 25 resta in vigore per quanto si 
riferisce al Museo artistico industriale di 
Roma. 

« La regia Calcografia e l'Ospizio di San 
Michele continuano ad essere retti dalle 
norme in vigore prima della pubblicazione 
della legge predetta. 

« Per l'istruzione professionale dei rico-
verati dell'Ospizio di San Michele il Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
contribuirà col sussidio massimo consentito 
dal primo capoverso dell'articolo 8 della 
presente legge ». 

A questo articolo Ministero e Commis-
sione propongono ora i seguenti emenda-
menti : 

« Nel primo comma, togliere le parole: oltre 
quella del 1907 o relativo regolamento 22 
marzo 1908. 

« Aggiungere alla fine del primo comma: \ 
« À questo non sono applicabili le norme 

contenute nell'articolo 2 della legge 30 giu-
gno 1907, n. 414. 

« Nel secondo comma alle parole : Istituto 
industriale, sostituire: Istituto artistico in-
dustriale ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 9 così modificato. 

(È approvato). 
Art. 10. 

« Le disposizioni della legge 30 giugno 1907, 
n. 432, riflettenti la concessione da parte 
della Cassa depositi e prestiti di mutui alle 
scuole pratiche di agricoltura, sono estese 
a favore degli Enti tenuti a fornire i locali 
per le scuole professionali, a norma del-
l'articolo 2 della legge 30 giugno 1907, n. 414, 
e dell'articolo 5 del regio decreto 22 marzo 
1908, n. 187. 

t All'ammortamento dei mutui stipulati 
allo stesso scopo dagli Enti locali con Isti-
tuti di credito, il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio potrà contribuire 
con assegni da stabilire caso per caso in 
proporzione alla quota analoga stabilita per 
i mutui stipulati con la Cassa depositi e 
prestiti ». 

(È approvato). 
Art. 11. 

« La disposizione contenuta nell'articolo 1 
della legge 14 luglio 1907, n. 513, concer-
nente l'insegnamento agrario ambulante, è 
estesa alle scuole professionali. 

. « Le Casse di risparmio ed i Monti di 
Pietà che ricevono depositi fruttiferi pos-
sono deliberare, nei limiti degli utili netti 
determinati per ogni esercizio e non devo-
luti ai fondi patrimoniali, contributi con-
tinuativi per il mantenimento di scuole in-
dustriali e commerciali. 

«Il pagamento dei contributi stessi è su-
bordinato alla disponibilità degli utili, ma, 
salvo le particolari disposizioni statutarie, 
ha la precedenza su ogni altra elargizione ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sa-
moggia. 

SAMOGGIA. Rinunzio. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a partito l'articolo 11. 
(È approvato). 

Art. 12. 
« Nei due anni successivi alla promulga-

zione della presente legge, il ministro ac-
! certerà lo stato delle scuole esistenti e le 

riordinerà in base alla presente legge ed in 
conformità delle disposizioni della legge 
30 giugno 1907, n. 414, e del regolamento ap-
provato con regio decreto 22 marzo 1908, 
n. 187. ' 

« Le disposizioni dell'articolo 2 della legge 
30 giugno 1907, n. 414, per la parte riguar-
dante i locali, la loro manutenzione, la for-
nitura di acqua, l'illuminazione ed il ri-
scaldamento, non sono applicabili alle scuole 
istituite prima della pubblicazione della 
presente legge, se non in quanto risultino 
obbligatorie per virtù dei singoli statuti. 

« Le scuole che, perle condizioni delle in-
dustrie o dei commerci locali o per deficienza 
di mezzi, non possono assumere il grado 
che, ai termini della presente legge, ad esse 
spetterebbe per effetto del loro attuale or-
dinamento, saranno, col consenso degli enti 
contribuenti, ordinate come scuole del grado 
immediatamente inferiore. 

« In mancanza di accordi cessa, in virtù 
della presente legge, l'attuale contributo 
governativo ad esse accordato ; i relativi 
contributi degli enti locali cessano di aver 
carattere obbligatorio ». 

(È approvato). 
Art. 13. 

« Non oltre il 31 dicembre 1914, con de-
creto reale promosso dal ministro di agri-
coltura, industria e commercio, sarà appro-
vato l'elenco completo delle scuole profes-
sionali classificate secondo l'articolo 2 della 
presente legge ». 

(È approvato), 
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Art. 14. 
« Le somme che, a termine dell 'ult imo 

comma dell'articolo 1 della presente legge, 
non fossero erogate duran te gli esercizi 
1911-12 e 13 pot ranno essere dest inate alle 
spese per la costruzione degli edifìci oc-
correnti per la sede dell ' Is t i tuto nazionale 
d'istruzione professionale in Roma e per 
quella del regio I s t i tu to superiore di s tudi 
commerciali e amminis t ra t iv i in Roma, 
nonché per la sistemazione del locale de-
maniale e delle officine del regio Museo ar-
tistico industriale di Napoli ». 

A questo articolo Ministero e Commis-
sione propongono ora di sostituire questo 
nuovo testo concordato : 

Art. 14. 
« Con disegno di legge, da presentarsi en-

tro il 1913, sarà stabili to un sussidio straor-
dinario a favore del regio I s t i tu to nazio-
nale della istruzione professionale in Eoma 
per concorso nelle spese di costruzione della 
sede; e al regio Museo artistico-industriale 
di Napoli, per la, sistemazione del locale 
demaniale ove esso ha sede e dello annesso 
ufficio ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
par t i to l 'articolo 14 nella nuova formula 
concordata t r a Ministero e Commissione. 

( È approvato). 

Ora l 'onorevole Pietravalie aveva chie-
sto di parlare sull 'articolo settimo del di-
segno di legge ministeriale, che sarebbe ve-
nuto a questo punto; e che nel testo con-
cordato è stato soppresso. 

Ma, onorevole Pietravalie, per poter par-
lare sopra un articolo, occorre che l 'articolo 
esista; e siccome nel testo concordato t ra 
Commissione e Governo, che è appunto 
quello su eui si discute, l 'articolo più non 
esiste, io non posso darle facol tà di parlare. 

Ella avrebbe potuto presentare in tempo 
debito un emendamento; o chiedendo la 
reintegrazione dell 'articolo soppresso, op-
pure formulandone un altro. (Approvazioni). 

P I E T R A V A L L E . Onorevole Presidente, 
at t r ibuisca alla mia inesperienza parlamen-
tare questo errore. Ho pensato che essen-
dovi una proposta di soppressione di un 
articolo, io potessi aver diritto di parlare 
sul l 'opportuni tà della soppressione. Ma se 
le norme par lamentar i non lo consentono, 
non ho nulla da obiettare. 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque al-
l 'articolo 15. 

Art . 15. 
« Con regolamento da approvare con re-

gio decreto su proposta del ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, saranno 
stabili te le norme generali per la costitu-
zione e le at tr ibuzioni del Consiglio di 
amministrazione delle scuole professionali, 
per la gestione amminis t ra t iva, disciplinare 
e didat t ica di esse, per la nomina e la car-
riera degli insegnanti e del personale di 
direzione e di amministrazione delle scuole 
stesse. * ; 

« Sono abrogate t u t t e le disposizioni che 
siano contrar ie alla presente legge ». 

A questo articolo gli onorevoli Amici 
Venceslao e Bignami hanno proposto il se-
guente emendamento: 

« Dopo le parole: delle scuole stesse, ag-
giungere: salvi i dirit t i acqdisiti dell 'at-
tuale personale in base ai vigenti regola-
menti. 

L'onorevole Venceslao Amici non è pre-
sente, ma è presente l 'onorevole Bignami, 
il quale ha chiesto di parlare. 

Ne ha facoltà. 
BIGNAMI. I l r ispetto dei diritti acqui-

siti poggia su tali principi di equ i tà che non 
hanno bisogno di essere illustrati. 

Siccome però mi consta che l 'onorevole 
ministro non potrebbe aecet tare- l 'emenda-
mento così come è formulato, lo converto 
in una raccomandazione, perchè ne tenga 
conto nella compilazione del regolamento. 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Rava, 
ha proposto insieme con gli onorevoli Pau-
simi, Speranza, 'Romussi, Buonanno,Ferrar i , 
La Lumia, Centurione, Di Marzo, Berenga, 
un emendamento a questo articolo, e cioè: 

« Aggiungere in fine del primo comma: e 
per la costituzione di una cassa di previ-
denza ». 

L'onorevole Rava ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

RAVA. Ne ho già parlato e l 'onorevole 
ministro mi ha anche risposto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pietravalie. 

P I E T R A V A L L E . Colgo occasione da 
questo articolo 15 per fare considerare alla 
Camera che con questo disegno di legge si 
sono affidate al Ministero di agricoltura 
facoltà che (mi duole non sia qui presente) 
a me sembra spet t ino al ministro della 
pubblica istruzione. 

Oppor tunamente il ministro proponente 
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della legge, col suo articolo settimo, aveva 
det to che con decreto reale, su proposta 
dei ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e della pubblica istruzione, sentito 
il parere del Consiglio superiore dell'inse-
gnamento agrario, industriale e commerciale 
e del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, si sarebbe approvato un regola-
mento, che doveva contenere le norme per 
attribuire il giusto valore ai diplomi con-
seguiti nelle scuole agrarie, industriali e 
commerciali, sia nella carriera professionale 
sia nel passaggio degli alunni ad altre scuole 
dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione. 

Il ministro di agricoltura sentiva t u t t a 
l ' importanza di questa facoltà, tanto che 
proponeva che essa dovesse essere codificata, 
sentito il parere di questi organi tecnici, 
tra cui il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. 

La Commissione, ed anche qui credo che 
Omero dormisse, ha introdotto l'articolo 3,col 
quale si stabilisce che tu t t i coloro i quali e-
scono dalle scuole professionali di terzo grado, 
possono essere pareggiati a coloro che hanno 
la licenza degli isti tuti tecnici, e hanno di-
rit to all'ammissione ai concorsi per il per-
sonale tecnico delle pubbliche amministra-
zioni, e che i licenziati dalle scuole di se-
condo grado possono essere ammessi ad im-
pieghi di ordine, a carriere di officina dipen-
denti dalle Amministrazioni dello Stato. 

E notino bene i colleghi anche questa 
altra disposizione, quella per cui ai licenziati 
dalle regie scuole di terzo grado, di carat-
tere industriale, che abbiano f requentato 
anche il corso complementare di applica-
zione e superati i relativi esami finali, è ri-
lasciato il diploma di a iutante ingegnere. 

ÌTITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. È tu t to un equivoco, onore-
vole Pietravalle, lei era distratto. La dispo-
sizione è s tata soppressa. 

P I E T R A V A L L E . Meglio così, perchè era 
un errore veramente madornale. Ma, se è 
s ta ta soppressa questa disposizione,è rimasta 
però l 'altra della regolamentazione della pa-
rificazione di coloro che escono da istituti 
dipendenti dal Ministero dell'istruzione con 
quelli che escono dagli is t i tut i professio-
nali. 

Ora a me pare che il primo pensiero del 
ministro fosse esatto, perchè egli diceva di 
volere aprire a coloro, che f requentano le 
scuole professionali, anche la via per dive-
nire funzionari dello Stato, come avverrà 
certo per i quat tro quinti, ma di volere, a 

questo scopo, formulare un regolamento, 
sentito il Consiglio superiore dell'insegna-
mento industriale e commerciale. 

Questa era una disposizione saggia. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Legga 

l'articolo 4, onorevole Pietravalle, e troverà 
quello che desidera. 

P I E T R A V A L L E . No, onorevole mini-
stro, l 'articolo 4 non si riferisce a quanto io 
dico. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 4 è già stato 
discusso ed approvato/Vuole discuterlo an-
cora ? 

P IETRAVALLE. Non lo discuterò, poi-
ché non mi è più consentito. Solo osservo 
che esso stabilisce che con decreto reale sa-
ranno fissate le norme per il passaggio degli 
alunni dalle scuole professionali ad altri 
istituti dipendenti dal Ministero della pub-
blica istruzione. 

Ora tu t to ciò mi sembra eminentemente 
dannoso. 

Si stabilisce qui un sistema ibrido, si 
conferma quella tendenza che si manifesta 
ogni giorno, per cui tu t t i i Ministeri vo-
gliono, per quanto li riguarda, fare la parte 
del Ministero dell'istruzione pubblica. E 
anche qui si invade il campo del Ministero 
dell'istruzione pubblica; e non già perchè 
questo sia s tato il pensiero del ministro, ma 
perchè egli ha accettato il parere della Com-
missione. 

Perciò, in occasione dell'articolo 15, mi 
pare che l 'onorevole ministro di agricoltura 
dovrebbe riprendere quella disposizione in 
base alla quale, col regolamento generale, 
si doveva no stabilire le norme che riguardano 
l 'equiparazione dei titoli ed il passaggio degli 
alunni d Ile scuole professionali ad altri 
ist i tuti dipendenti dal Ministero dell'istru-
zione pubblica e alle amministrazioni dello 
Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L'onorevole Pietravalle com-
prenderà il mio imbarazzo nel rispondergli, 
poiché mentre l'articolo 15 non riguarda 
che i Consigli di ammitiistra>zione di queste 
scuole, egli è tornato a discutere su tu t to : 
sulla natura delle scuole, come sui rapporti 
delle scuole professionali con quelle dipen-
denti dal Ministero dell'istruzione pubblica. 

Se anche io volessi occuparmi di nuovo 
di tali questioni, la Camera non locqnsen-
tirebbe, e ciò sarebbe contrario, del resto, 
alle disposizioni regolamentari. 

/ 
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In quanto alla proposta dell'onorevole 
Rava , ho già det to ed egli si è dichiarato 
sodisfatto. Accetto come raccomandazione 
l 'osservazione dell 'onorevole Bignami. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os 
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 15. 

(È approvato)< 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

vota to a scrutinio segreto. 

Disc iss ioni ' del d i segno ni l e « « e : Proiez ione dei feriti e dei malati in guerra e tute la dei segni internazionali di ncnli alita. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione sul disegno di legge: Prote-
zione dei feriti e dei malati in guerra e tu-
tela dei segni internazionali di neutral i tà . 

Se ne dia le t tura . 
D E NOVELLIS , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1190-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Di 

Frasso. 
DI FRASSO. Sarò brevissimo, telegra-

fico. Nella relazione del disegno di legge, 
che discutiamo, si fa invito al Governo di 
pubblicare in appendice alla legge, la t ra-
duzione i taliana degli articoli 23, 27 e 28 
della Convenzione di Ginevra, ed è giustis-
simo che l ' invito sia s ta to f a t to . Però vor-
rei fare osservare alla Camera che il nostro 
legislatore, in fa t to di traduzioni, ha seguito 
sempre dei sistemi molto differenti. 

Ha seguito ta lvol ta il sistema della dele-
gazione legislativa: difat t i su proposta dell'o-
norevole Scialoia nella legge 7 set tembre 
1905, n. 533, relativa alle Convenzioni di di-
r i t to privato dell 'Aja del 1902, fu inserito 
un articolo per cui veniva delegato il Go-
verno a pubblicare la t raduzione delle 
Convenzioni: e ciò avvenne poco dopo con 
decreto reale. 

Altrove si fecero traduzioni d ' iniziat iva 
del Governo: per le Convenzioni di diritto 
internazionale privato dell 'Aja del 1905 non 
fu stabilita nessuna delega a t radurre , ma 
il Governo, di sua iniziativa, con decreto 
reale, pubblicò la traduzione, e ciò con a t t o 
del potere esecutivo compiuto nell'esercizio 
del suo potere discrezionale. 

Si è seguito pure un altro sistema, che 
chiamerei sistema negativo, per cui non si 
è t radot to affa t to : come avvenne per le 
Convenzioni del 1906 circa il divieto di lavoro 

not turno per le donne, ed il divieto di usare 
il fosforo bianco nella fabbricazione dei fiam-
miferi ; non si riscontra d i fa t t i nessuna t ra-
duzione nella raccolta delle leggi e decreti. 

Vi è poi una quar ta maniera che fu a-
do t t a t a per le Convenzioni dell 'Aja concluse 
alla I I a Conferenza della pace : furono alle-
gate cioè, nel disegno di legge, al testo delle 
Convenzioni anche le relative traduzioni; e 
lo stesso sistema fu seguito per le Conven-
zioni di Bruxelles per l 'ur to delle navi. 

Ora, poiché nessun dubbio vi è sulla 
necessità di queste traduzioni, vorrei rac-
comandare che per esse si adottasse un si-
s tema uniforme; e non solo, ma vorrei anche 
che esse fossero fa t te bene, salvando non 
solo lo spirito della legge, ma anche la pro-
prietà let teraria. (Approvazioni) . 

Prego l'onorevole sottosegretario per la 
guerra di t rasmet tere la mia raccomanda-
zione, conforme a quella della Commissione, 
come pure i miei rilievi sui differenti sistemi 
seguiti per le traduzioni, al Ministero degli 
affari esteri, sotto la cui responsabilità ven-
gono appunto f a t t e queste traduzioni. 

M I R A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Accetto la raccoman-
dazione. 

MAGLIANO, della Commissione. Ed io 
osservo che la raccomandazione è già con-
tenu ta nella relazione della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passiamo all'esame degli articoli: 

CAPO I. 
D E L L ' U S O ILLECITO DEL NOME 

E DELL'EMBLEMA DELLA CROCE R O S S A . 
Art. 1. 

« Chiunque, senza autorizzazione del Go-
verno, adopera, come emblema, la croce 
i*ossa in campo bianco, o fa uso della de-
nominazione di « Croce Rossa » o « Croce di 
Ginevra » è punito con gli arresti da uno 
a sei mesi o con l ' ammenda da lire 300. a 
lire 2000. 

« Alla stessa pena soggiace chiunque con-
traffà o altera l 'emblema o la denomina-
zione su ricordate o le adopera in guisa da 
generare confusione od inganno 

« Tali pene sono aumenta te di un terzo se 
l 'emblema o la denominazione di cui sopra 
si usano quale marchio o par te di marchio 
di fabbrica o di commercio, o come insegna 
o contrassegno in qualsiasi modo applicato, 
a scopo di lucro ». 

(È approvato). 
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Art. 2. 

« I prodotti posti in commercio col segno 
della Croce Eossa, non autorizzato o con-
traffatto, saranno confiscati ». 

(È approvato)* 

Art. 3. 

« I l divieto di cui all'articolo 1 si estende 
anche ai marchi, insegne o contrassegni in 
uso all' entrata in vigore della presente 
legge. 

« Tuttavia i marchi, le insegne o i con-
trassegni in uso da un anno almeno all'en-
trata in vigore della presente legge, potran-
no ancora essere adoperati fino al 1° gen-
naio 1915 ». 

(È approvato). 

CAPO I I . 

D E L L A PROTEZIONE D E I F E R I T I E D E I MALATI 
IN GUERRA. 

Art. 4. 

« Chiunque maltratta o spoglia infermi o 
feriti, ancorché nemici, ovvero sottrae ad 
essi denaro od oggetti, è punito con la re-
clusione non inferiore ai cinque anni. 

« Se il fatto sia commesso con violenza 
alla persona, si applica la reclusione non 
inferiore ai quindici anni. 

« Se il colpevole sia un incaricato del ira-
sporto o della assistenza dell'infermo o fe-
rito, si applica la reclusione non inferiore 
ai quindici anni, e se il fatto sia commesso 
con violenza la pena è, secondo le circo-
stanze, dell'ergastolo o della morte previa 
degradazione ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« È punito con la reclusione da tre a quin-
dici anni chiunque in guerra, usurpa, con-
traffà o illecitamente fa uso : 

1° delle insegne, del bracciale e delle 
denominazioni della « Croce Rossa », ed in 
genere di altri distintivi internazionali di 
neutralità; 

2° dei segni che, in occasione del bom-
bardamento, distinguono gli ospedali ed i 
luoghi in cui sono riuniti infermi o feriti ; 

3° dei segni destinati alla protezione 
dei bastimenti ospitalieri ». 

(È approvato). 

CAPO I I I . 

DISPOSIZIONI D I V E R S E . 

Art. 6. 
« I reati di cui agli articoli 4 e 5 sono di 

competenza dei tribunali militari ». 
(È approvato). 

Art. 7. 

« I l Governo del Re è autorizzato ad esten-
dere con decreto reale l'applicazione delle 
disposizioni della presente legge, relative 
alla protezione del nome e dell'emblema 
della Croce Rossa, a quegli altri emblemi, 
insegne e denominazioni analoghe, aventi 
lo stesso scopo, che fossero adottate da 
altri Stati, anche se non obbligati alla Con-
venzione di Ginevra, purché tali Stati ga-
rantiscano la reciprocità ». 

(È approvato). 

Nessun altro chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Modifica-
zioni alle leggi concernenti la Camera agru-
maria di Messina. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modi-
ficazioni alle leggi concernenti la Camera 
agrumaria di Messina ». 

Se ne dia lettura. 
BASLINI , segretario, legge-. (V. Stampato, 

n. 1148-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Bai-

sano. 
BALSANO. Rinunzio, riservandomi, ove 

occorra, di parlare sugli articoli. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-

tori iscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« Al capoverso dell'articolo 7 della legge 
5 luglio 1908, n. 404, è sostituita la seguente 
disposizione: 

« Su queste anticipazioni decorre l'inte-
resse dal giorno dell'effettuata consegna a 
quello della vendita. 

«Tale interesse non potrà mai superare 
di oltre un quarto per cento il saggio di fa-
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vore praticato alla Camera agrumaria dagli j 
I s t i tut i di emissione per lo sconto delle note 
di pegno di cui al seguente articolo 8 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« A partire dai depositi effettuati dal 1° di-

cembre 1911 la liquidazione a favore dei 
depositanti avrà luogo distintamente per 
lagrocot to e per il citrato di calcio in base 
alle somme rispettivamente riscosse per cia-
scuno dei due prodotti ». 

Di questo articolo gli onorevoli La ri zza, 
Albanese, Congiu, Faustini , Patr izi , f a -
gliano, Nunziante, Mezzanotte, Santamaria, 
Fumarola, Fraccacreta , Paparo, Ca magna, 
hanno proposta la soppressione. 

L'onorevole Larizza ha facoltà di svol-
gere questa proposta soppressiva. 

L A R I Z Z A . Onorevoli colleghi! Come la 
Camera sa, giace da tempo pres.so la stessa 
Commissione che ha esaminato questo, il di-
segno di legge, n. 719, il quale regola e di-
sciplina tu t ta la mater ia concernente la 
Camera agrumaria. 

L'onorevole ministro ha creduto bene di 
portare innauzi, intanto, il presente disegno 
di legge, in parziale modificazione della legge 
vigente, per dare disposizioni che - a suo 
avviso - non consentono la lungaggine alla 
quale è stato ed è -condannato il grosso di-
segno, che nientemeno fu presentato alia 
Camera nella seduta del 17 dicembre 1910. 

È lodevole il pensiero del Governo ; ma 
io, di accordo con parecchi colleghi, debba 
chiedere che si sopprima l 'articolo 2, riman-
dando alla Commissione l'esame dell'argo-
mento cui si riferisce. Non è davvero sem-
plice tale argomento. Vorrebbe definire una 
questione molto controversa. L 'art icolo, in 
verità, seguendo una corrente, dispone che 
l 'agrocotto e il citrato di calcio debbano 
avere t rat tamento diverso, echequi i id i sia 
necessario che la legge stabilisca una liqui-
dazione distinta. Di contro, un'altra corrente 
autorevole sostiene l'opposto; ed io ho qui 
un memoriale che dimostra, con forti argo-
menti, appunto la tesi contraria alla dispo-
sizione in esame. 

Senza entrare nella discussione del me-
rito, date anche le condizioni della Camera, 
io credo, di accordo con i colleghi della 
mia regione, e con altri firmatari della mia 
proposta, che sia prudente e opportuno so-
prassedere, evitando un salto nel buio. La 
questione, ripeto, non è semplice; ed è no-
stro dovere di sottoporla a diligente esame 
e a maturo giudizio. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

F U L C I , relatore. La Commissione non ha 
difficoltà ad accettare la soppressione di que-
sto articolo, con l ' intendimento, però-, di ripro-
durlo nella legge generale, quando sarà di-
sciplinata la materia della Camera agruma-
ria nell'altro disegno di legge ehè è allo studio. 
Perchè è bene che io dica agli egregi colleghi, 
che rappresentauo la provincia di Reggio, 
che la Commissione, adottando la formula 
del progetto ministeriale, non ha avuto che 
un intendimento, quello di fare rifiorire una 
industria che è un monopolio naturale della 
provincia di R ggio. 

Notate, egregi collegio di Reggio, che 
se per avventura non si produrrà l 'agrocotto 
necessario al mercato nella vostra provincia, 
si troveranno dei succedanei, e voi perderete 
un monopolio naturale, che è anche uno 
sbocco per la produzione degli agrumi: è 
un interesse vostro che si tratta di tutelare, 
e soiìo sicuro che quando noi più tardi esa-
mineremo la legge che deve sistemare in mo-
do definitivo la Camera agrumaria, sarete 
voi i primi a proporre questo articolo. 

Ad ogni modo, siccome è uno studio che 
si può fare s nza urgenza, io mi adatto alla 
proposta fat ta dall'onorevole Larizza e da 
altri colleghi di sopprimere l'articolo 2. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro la 
accetta ? 

N I T T I , ministro d' agricoltura, industria 
e commercio. D'accordo con la Commissione 
accetto la proposta dell'onorevole Larizza. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
osservazioni in contrario, l 'articolo 2 r imane 
soppresso. Passiamo all 'articolo 3 che di-
venta 2: 

Art. 2. 

« L e disposizioni, contenute nell'articolo 5 
della legge 17 luglio 1910, n. 492, si appli-
cheranno anche all'esercizio 1912-13 della 
Camera agrumaria ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« All 'ultimo capoverso dell 'articolo2della 
legge 21 luglio 1911, n. 839, è sostituito il se-
guente: 

« I l saldo in favore dei depositanti del-
l'esercizio 1909-10 sarà pagato dopo comple-
ta ta la vendita effettiva della merce pro-
dotta in quell'esercizio ». 

Sono state presentate due proposte di 
soppressione di quest 'articolo. 
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Una dagli onorevoli Vittorio Emanuele , 
Orlando, Di Stefano, La Via, Furnari, Bai- | 
sano e Gaetano Mosca; l'altra degli onore- j 
voli Eugenio Eossi, Aguglia, Rienzi, Para- J 
tore, Pecoraro, Modica, Pasquale Libertini, 
Oartia e Amato. 

F U L C I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FUJ jCI, relatore. La Commissione pro-

pone che in quest'articolo, invece di dire : 
« I l saldo in favore dei depositanti dell'eser-
cizio 1909-10 sarà pagato dopo comple ta ta la 
vendita effettiva della merce prodotta in 
quell'esercizio », si dica: « Il saldo in favore 
dei depositanti dell'esercizio 1909-10, sarà 
pagato improrogabilmente, dopo sodisfatto 
il prezzo minimo in favore dei depositanti 
dell'esercizio 1911-12, sempre che la vendita 
abbia interamente avuto luogo ». 

Ma permettano la-Camera e l'onorevole 
Presidente che io faccia una breve illustra-
zione di questo emendamento sostitutivo. 

Alcuni egregi colleghi hanno domandato 
la soppressione dell'articolo del progetto 
ministeriale accettato dalla Commissione. 
Questa oggi presenta un'altra formula che 
non altera però il concetto espresso nella 
formula precedente. Noi insistiamo sul con-
cetto della nostra proposta, concetto che è 
appunto questo: che le diverse gestióni, i 
diversi esercizi della Camera agrumaria, 
debbano essere autonomi: che le somme 
che si devono distribuire, differenza tra il 
prezzo minimo e il prezzo effettivo, devono 
essere autonome per ogni esercizio, e che 
non si possano confondere per nessuna ra-
gione questi esercizi. 

Noi 'insistiamo su questo concetto, per-
chè questo è lo spirito informatore della 
Camera agrumaria; perchè, intendiamoci 
bene, se la Camera agrumaria ha ragione 
di essere, se deve regolare la circolazione 
di questa ricchezza, di questa merce, di 
quest'industria, ha bisogno che ogni eser-
cizio sia autonomo ed anche che la distribu-
zione per ogni esercizio sia anche autonoma. 

I l nostro intendimento dunque è que-
sto, che l 'amministrazione della Camera 
agrumaria debba pagare ai depositanti del-
l'esercizio 1909-10 la differenza tra il prezzo 
minimo ed il prezzo effettivo, quando avrà 
fat to la vendita delle merci depositate in 
quello esercizio: non si può capire una di-
stribuzione di prezzo effettivo s.i non a ven-
dita compiuta. Quindi ampia facoltà alla 
amministrazione di vendere quando crede, 
ampia facoltà di distribuire dopo venduto; 
dico ampia facoltà di vendere quando cre-

i de, perchè se voi non date questa facoltà, la 
j Camera non può regolare la circolazione, 
| non può adattare le vendite alle condizioni 
j del mercato. Con questo intendimento e per 

evitare una incresciosa discussione, propon-
go che alla formula dello articolo come era 
formulato, sia sostituito quella che ho in-
dicato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole V. E . Or-
lando accetta la nuova dizione? 

O R L A N D O V. E. Io mi preoccupavo sol-
tanto che non si ledessero dei diritti quesiti. 

L'articolo 2 aveva indubbiamente nella 
passata legge un contenuto tale da costi-
tuire un diritto quesito in favore di terzi : 
indubbiamente. Ora io non vado ad esami-
nare se era un diritto conferito bene o male. 
Dico che, se fu conferito, il legislatore è ob-
bligato a rispettarlo. 

L'onorevole Nitti è stato molto accusato 
di aver ferito diritti quesiti per mezzo di 
leggi, ed ingiustamente, secondo me. Ma 
almeno deve essere stato un po' scottato, e 
dovrebbe avere paura dell'acqua fredda. I n 
questo caso però l 'acqua sarebbe calda, 
mentre l 'altra volta era fredda : questa volta 
cioè davvero si sarebbe venuti a ledere un 
diritto quesito. Se l 'articolo diceva espres 
samente che ai produttori di quell'anno si 
sarebbe corrisposto il saldo del prezzo di 
un determinato tempo, non si poteva, o 
meglio si poteva in astratto, ma sarebbe 
stato in concreto iniquo, sopprimere il di-
ritto quesito. Questo è evidente. 

Ora si viene a dire: è possibile pagar 
saldi, se non ci sono state vendite ? 

Se non ci sono state vendite, vien meno 
l'ipotesi della disposizione precedente, da 
poi che, siccome quell'articolo diceva: « il 
saldo sarà corrisposto », chi dice saldo dice 
prezzo e chi dice prezzo dice vendita. E se 
si vuol chiarire che la vendita deve avere 
avuto luogo, non ho ragione più di oppormi. 
E quindi io desisto dalla mia proposta di 
soppressione, ed accetto la nuova forinola 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eugenio 
Rossi? 

R O S S I E U G E N I O . Accetto anch'io il 
nuovo testo, e mi associo ben volentieri 
alle considerazioni dell'onorevole Orlando. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Io accetto la formula propo-
sta dalla Commissione, coi chiarimenti del 
relatore. 

Nel luglio passato fu votato questo di-
segno di legge, che al secondo comma di-
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sponeva che il saldo a favore dei deposi-
sitanti per l'esercizio 1909 10 sarà pagato, ecc. 

L'onorevole Orlando diceva: vi è una 
promessa. In realtà vi è una situazione che 
bisogna avere ben chiara perchè non dia 
luogo a controversie fu ture 

Qui si t r a t t a di tante gestioni distinte 
quante sono le annualità. Se non si mantiene 
fermo questo principio la Camera agruma-
ria. non vive. Ora dunque lo stock inven-
duto si riferisce al 1909-10. 

Si potrà in base delle disposizioni della 
legge, così come noi la votiamo, liquidare il 
conto soltanto quando la merce sia intera-
mente venduta . Perchè non è da ritenere 
in nessuna guisa che liquidazioni si possano 
fare finché uno stock, quale che sia, sia ri-
masto invenduto. 

Con queste dichiarazioni e con le osser-
vazioni fa t t e dall'onorevole relatore, accetto 
la formula proposta dalla Commissione, ac-
cet ta ta anche dall'onorevole Orlando e dal-
l'onorevole Bossi. 

P R E S I D E N T E . Allora rileggo questo 
articolo terzo con la modificazione proposta 
dall'onorevole relatore a nome della Com-
missione, e accettata dall'onorevole mini-
stro e dagli onorevoli Orlando e Eugenio 
E ossi. 

« All'ultimo capoverso dell'articolo 2 della 
legge 21 luglio 1911, n. 839, è sostituito il 
seguente capovtrso: 

« Il saldo in favore dei depositanti per 
l'esercizio 1909-910, sarà pagato improroga-
bilmente, dopo sodisfatto il prezzo minimo 
in favore dei depositanti dall'esercizio 1911-
1912, sempre che la vendita abbia intera-
mente avuto luogo ». 

Lo metto a part i to. 
(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

votato a scrutinio segreto. 

Discussione delia proposta di legge ; Modificazione 
alla legge sulle cancellerie e segreterie 
giudiziarie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Modifi-
cazione alla legge sulle cancellerie e segre-
terie giudiziarie. 

GALLINI , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e per i culti, Il Governo 

accetta il testo proposto dalla Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura della pro-
posta di legge. 

BASLINI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 1135-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passeremo alla discussione dell'articolo 
unico; 

Aiticolo unico. 
« L'articolo 9 della legge 13 luglio 1911, 

n. 720, sull 'ordinamento delle cancellerie e 
segreterie giudiziarie ò così modificato: 

« Ferme le disposizioni di cui agli articoli 
13, 13 e 14 della, legge 18 luglio 1907, n.512, 
le Commissioni nel procedere allo scrutinio 
dei funzionari di cancelleria e segreteria, 
devono, con deliberazione motivata, dichia-
rare per ciascun funzionario se sia idoneo 
alle funzioni di capo d'ufficio nelle cancel-
lerie e segreterie. 

« I posti di cancelliere di tribunale eCorte 
d'appello, di segretario di regia procura e di 
procura generale e quelli di cancelliere di 
pretura nelle sedi di tribunale o Corte d'ap-
pello non possono essere conferiti ai fun-
zionari che non abbiano ot tenuta tale di-
chiarazione d'idoneità da parte della Com-
missione ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di que-
sta proposta di legge. 

Discussione del disegna di l egge : Assetto edi-
lizio degli Istituti scientilici della l'evia 
Università di Sassa i i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del git>rno reca 
la discussione del disegno di legge: « As-
setto edilizio degli Is t i tut i scientifici della 
regia Università di Sassari ». 

Se ne dia lettura. 
DE AMICIS, segretario, legge (Vedi Stam-

pato n. 1186-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
A bozzi. 

ABOZZI. Onorevoli colleghi! Rinunzie-
rei volentieri a parlare, se non sentissi il 
dovere, al quale non posso sottrarmi, di 
fare una brevissima dichiarazione. 
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Con vivo compiacimento constato il buon 
volere dell'onorevole ministro nel secondare 
ed integrare le iniziative degli enti locali 
per il progresso della cultura scientifica su 
periore 

A questo scopo mira appunto il disegno 
di legge, che discutiamo, nei riguardi della 
Università di Sassari; e quindi non posso 
che vivamente ringraziarlo. 

Se le condizioni della Camera lo consen-
tissero... 

Voci. No, no... 
ABOZZI. ...vorrei ricordare i sacrifizi 

fa t t i dal comune e dalla provincia di Sas-
sari per il pareggiamento dell' Università, 
sacrifizi tanto più importanti , inquantochè 
già da tempo le cospicue rendite dell' Uni-
versità erano state incamerate dal Demanio, 
per cui fino dal 1892 l'onorevole Coppino 
ebbe a dichiarare lealmente alla Camera che 
l 'Università di Sassari nulla era mai costata 
allo Sta to . 

Ma, f ra non molto tempo, altri istituti 
non contemplati dall 'at tuale disegno di legge 
dovranno essere sistemati. Accenno in modo 
speciale alla biblioteca, alla quale deve es-
sere provveduto senza ritardo. Per l ' i n t e 
ressa mento e il buon volere dell'onorevole 
Eava , quando era ministro, è s ta ta aumen 
ta ta la sua dotazione ordinaria; ma, per in-
sufficienza di locali, molti libri e molte ri-
viste giacciono accatastat i senza potere es-
sere collocati negli scaffali e neppure elen-
cati. 

Questo stato di cose non può e non deve 
du ra re : ed ho quindi fiducia che l'onore-
vole ministro accoglierà la mia preghiera. 

A questo proposito osservo che l 'Ammi-
nistrazione delle privative, quasi senza ti-
tolo, occupa una parte del grande fabbricato 
costruito con i lasciti di cittadini sassaresi 
per gli studi universitari ; credo che l'ono-
revole ministro dell ' istruzione pubblica po-
trà facilmente rivendicarla, t an to più che la 
direzione delle coltivazioni dei tabacchi ha 
dichiarato che i locali occupati sono insuf-
ficienti allo scopo cui furono destinati. 

Non aggiungo altro, e concludo ricor-
dando le parole che scriveva il compianto 
Angelo Majorana nella relazione che pre-
cede il disegno di legge per il pareggiamento 
dell 'Università di Sassari: 

« Malgrado le traversie sofferte, 1' Uni-
versità di Sassari ha t enu to sempre alta la 
sua fama scientifica. L'Ateneo dell'Azuni, 
del Rolando e del Tola non ha, neanche nei 
giorni della sventura, smentite le sue nobili 
tradizioni ». 

1679 

Queste le parole di Angelo Majorana; io 
mi auguro che il Governo le terrà presenti 
in altre occasioni. (Bene! — Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro doli ' istruzione pub-
blica. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Questo disegno di legge è una dimo-
strazione sicura che il Governo segue sem-
pre le nobili idee esposte dall'onorevole 
Abozzi. lo debbo compiacermi con gli enti 
locali, che hanno voluto contribuire al mi-
gliore assetto dell 'Università di Sassari. 

Quanto agli inconvenienti, messi in luce 
dall'onorevole Abozzi, prendo impegno di 
occuparmene nei limiti del possibile. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CAO-PINNA, relatore. Non ho altro da 
fare, che ringraziare l'onorevole ministro di 
aver accet tato le raccomandazioni dell'ono-
revole Abozzi, in vista delle condizioni della 
Università di Sassari, e specialmente, della 
biblioteca. Mi associo alle raccomandazioni 
dell'onorevo e Abozzi, sicuro che l'onorevole 
ministro ne vorrà tener conto 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

Passiamo all 'esame degli articoli: 
Art. 1. 

« È approvata la convenzione per l'as-
setto edilizio degli Is t i tut i scientifici della 
regia Università di Sassari, stipulata addì 
8 giugno 1912 tra i ministri della pubblica 
istruzione, del tesoro e delle finanze, il sin-
daco del comune di Sassari e il presidente 
della Deputazione provinciale di Sassari ». 

Si dia let tura della convenzione, annessa 
al disegno di legge. 

DE AMICIS, segretario, legge: 
Convenzione per l'assetto di nove Istituti scien-

tifici della R. Università di Sassari. 
Premesso che le condizioni dell 'Università 

di Sassari, per ciò che riguarda gli edifìci 
degli Is t i tut i scientifici, elencati nell'alle-
gato A, hanno bisogno di essere messe in 
migliore rapporto con le esigenze dell'inse-
gnamento e della scienza; 

Ri tenuto che, per provvedere ai bisogni 
su accennati, secondo il preventivo presen-
ta to dal ret tore di essa, occorre la somma 
di lire 312,000; 
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Considerato che gli enti locali (comune 
e provincia) neil ' interesse del patrio Ate-
neo, hanno deliberato di concorrere nella 
nuova spesa per la somma di lire 52,000 ol-
tre la cessione gratuita, da parte del co-
mune, di più di tre ettari di area di sua 
proprietà, libera da qualsiasi peso; 

I ministri del tesoro, delle finanze e della 
pubblica istruzione, in rappresentanza dello 
Stato , salvo la approvazione per legge ; 

II sindaco del comune di Sassari, il pre-
sidente della Deputazione provinciale di 
Sassari, a ciò autorizzati dai rispettivi Con-
sigli comunale e provinciale; 

convengono quanto appresso: 
1. La narrativa di cui sopra forma 

parte integrante della presente conven-
zione ; 

2. Per l 'Università di Sassari saranno 
eseguite le opere e le spese designate nella 
tabella annessa alla presente convenzione 
(allegato A), il tut te per l ' importo com-
plessivo di lire italiane 312,000 ; 

3. Lo Stato concorre a questa spesa 
per la somma di lire 260,000, da inscri-
versi per lire 90,000 in ciascuno degli eser-
cizi 1912-13 e 1913-14 e perlire 80,000 a ca-
rico dell'esercizio 1914-15; la provincia per 
lire 20,000 e il comune per la somma di 
lire32,000 da corrispondersi rispettivamente 
allo S ta to in tre rate uguali durante i tre 
esercizi finanziari 1912-13-1913-14 e 1914-15 ; 

4. I l comune di Sassari cede inoltre 
gratuitamente, per costruirvi parte di detti 
edifìci, l 'area di sua proprietà, e libera da 
qualsiasi peso, avente due fronti sulla via 
Francesco Murroni e via Rolando, confi-
nante dagli altri due lati con la proprietà 
delcav. Salvatore Dau, della superficie com-
plessiva di mq. 3140; 

5. Non appena l ' I s t i t u t o di fisiologia, 
che ora ha sede nel fabbricato di proprietà 
demaniale, Corso Piazza d'Armi, civico 2, 
mappale 1883, potrà essere trasferito nei 
locali di nuova costruzione, ai quali si prov-
vede con la presente convenzione, il De-
manio dello Stato cederà in assoluta pro-
prietà ed uso al comune di Sassari il fab-
bricato di cui sopra, senz'altro onere da 
parte del comune; 

6. L e spese di cui nella tabella A, an-
nessa alla presente convenzione, saranno 
fat te a cura dello Stato in base a progetti 
che l 'Università di Sassari potrà fare ese-
guire da tecnici di sua fiducia, previa ap-
provazione e salvo il collaudo del Genio 
civile ; 

7. Le spese della presente convenzione 
saranno a carico dello S ta to . 

S o m a , 8 giugno 1912. 

Il ministro della pubblica istruzione 
L U I G I C R E D A R O . 

Il ministro del tesoro 
FRANCESCO T E D E S C O . 

Il ministro delle -finanze 
A v v . L U I G I F A C T A . 

Il sindaco del comune di Sassari 
F . G A R A Y E T T I . 

Per il presidente della Deputazione provinciale 
di Sassari 

F . G A R A V E T T I . 

A N G E L O R O T H , teste. 
VINCENZO M A S I , teste. 

Allegato A . 

N u o v o edifìcio per i seguenti Istituti scientifici: 

Anatomia patologica. 
Fisiologia. 
Farmacologia sperimentale. 
Medicina legale. 
Medicina operatoria. 
Zoologia. 
Fisica. 
Chimica farmaceutica. 
Mineralogia. 

Lire 312,000. 

Roma, 8 giugno 1912. 

Il ministro della pubblica istruzione 
L U I G I C R E D A R O . 

Il ministro del tesoro 
F R A N C E S C O T E D E S C O . 

Il ministro delle finanze 
A v v . L U I G I FACTA. 

Il sindaco del comune di Sassari 
G A R A V E T T I . 

Per il presidente della Deputazione provinciale 
di Sassari 

G A R A V E T T I . 

A N G E L O E O T H , teste. 
VINCENZO M A S I , teste. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito l 'articolo 1 con 
l'annessa convenzione, di cui è s ta ta data 
lettura. 

{È approvato). 
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Art. 2. 

« In nessun caso e per nessuna ragione 
lo S ta to potrà esser chiamato a rispondere 
di maggiori spese oltre a quelle determinate 
nella convenzione e che, da qualsiasi causa 
dipendenti, si rendessero necessarie per la 
esecuzione dei lavori ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« In apposito capitolo del bilancio del 
l 'entrata verrà inscritta, in tre rate uguali, 
a cominciare dall'esercizio 1912 13, la somma 
complessiva di lire 52,000, risultante dai con-
tributi che devono versare il comune e la 
provincia di Sassari, a ' termini dell'arti-
colo 3 della convenzione; le quali rate sa-
ranno riprodotte in uno speciale capitolo 
del bilancio della spesa per il Ministero 
della pubblica istruzione, da erogarsi per 
gli scopi di cui all 'articolo 2 della conven-
zione ». 

{È approvato). * 

Art. 4. 

« A garantire il pagamento delle tre rate 
annuali di contributo da corrispondersi allo 
Stato dalla provincia e dal comune di Sas-
sari, giusta l 'articolo 3 della Convenzione, 
gli enti stessi dovranno rilasciare corri-
spondenti delegazioni r ispett ivamente al 
ricevitore provinciale e all 'esattore delle im-
poste dirette, in confronto dei quali sa-
ranno applicabili le norme della legge 29 giu-
gno 1902, n. 281 (testò unico) ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« In apposito capitolo della parte straor-
dinaiia del bilancio del Ministero della pub-
blica istruzione sarà stanziata, per gli scopi 
di cui all'articolo 2 della convenzione, la 
somma di lire 260,000 ripartita come segue: 
tire 90,000 in ciàscono degli esercizi 1912-13 
e 1913-14 e lire 80,000 nell'esercizio 1914-15. 

{È approvato). 

Art. 6. 

« Per le espropriazioni occorrenti per la 
esecuzione delle opere di cui nella conven-
zione, verrà emessa la dichiarazione di pub-
blica utilità e saranno applicate le disposi-
zioni contenute nelle leggi 15 gennaio 1885, 
n. 2892, e 5 luglio 1908, n. 378 ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

votato a scrutinio segreto. 

Camera dei 
TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 2 

Chiusura e risultamenlo 
della prima vola/ione segreta . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei v o t i : 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni di legge : 

Ampliamento ed assetto degli impianti 
telegrafici (1136, 1136-&w); 

Presenti e votanti . . . 230 
Maggioranza . 116 

Voti favorevoli . . . 215 
Voti contrari . . . . 15 

{La Camera approva). 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
15 luglio 1907, n. 506 per l'esercizio di Stato 
dei telefoni (1184): 

Presenti e votanti . . . 230 
Maggioranza . . . . . . 116 

Voti favorevoli . 216 
Voti contrari . . . 14 

{La Camera approva). 

Costruzione di nuove linee telefoniche 
intercomunali coi fondi stanziati dall 'arti-
colo 5 della logge 21 marzo 1907, n. 121 (1137): 

Presenti e votanti . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . 19 

{La Camera approva). 

Stato degli ufficiali del regio Esercito e 
della regia Marina {Approvato dal Senato) 
(905): 

Presenti e votanti 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . . , 210 
Voti contrari 20 

{La Camera approva). 

Proroga del termine stabilito all 'arti-
colo 2 della legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli (1171): 

Presenti e votanti . . . 230 
Maggioranza . . . . . . 116 

Voti favorevoli . . . 214 
Voti contrari . . . . 16 

{La Camera approva). 
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Varianti al quadro organico del per-
sonale civile tecnico della regia Marina 
(direzione artiglierìa ed armament i e spe-
cialisti laureati) (1179): 

Present i e vo tan t i . . . 230 
Maggioranza . . . . . . 116 

Voti favorevoli . . . 213 
Voti contrari . . . . 17 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abignente — Abozzi — A-
gnesi — Agnett i — Albanese — Amici Gio-
vanni — Ancona — Angiolini — Angiulli 
— Ar tom. 

Baccelli Alfredo — Balsano — Baslini — 
Battaglieri — Beltrami — Benaglio — Be-
renga — .Bergamasco — Berlingieri — Ber-
tarelli — Berti — Bertolini — Bettolo — 
Bet toni — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bianchini — Bignami — Bis-
solati — Boitani — Bonicelli — Bonomi 
Ivanoe — Borsarelli — Bouvier — Brizzo-
lesi — Buccelli — Buonanno — Buonvino, 

Cabrini — Calissano — Calisse — Callaini 
— Calieri — Camagna — Camera — Cam-
panozzi — Canepa — Canevari — Cao-Pinna 
— Capaldo — Cappelli — Caputi — Carboni-
Boj — Careano — Carugati — Casolini An-
tonio — Cassuto — Castoldi — Cavagnari 
— Celesia — Cermenati — Chiaraviglio — 
Chimienti — Ciartoso — Ciccarone — Cic-
cott i — Cimati — Cimorelli — c ip r ian i -
Marinelli — Ciraolo — Cirmeni — Ciuffelli 
— Comandini — Compans— Congiu — Coris 
— Credaro — Crespi Silvio. 

Da Como — Dagosto — Dari — De Ami-
cis — De Cesare — Del Balzo — Dello 
Sbarba — De N a v a Giuseppe — De Novel-
lis — Dentice — De Seta — Devecchi — 
De Vito Roberto — Di Bagno — Di Frasso 
— Di Marzo — Di Pa lma — Di Rovasenda 
— Di Sant 'Onofrio — Di Scalea —Di Trabìa. 

F a c t a — Faelli — Falcioni — Fallet t i — 
Fazi — Fera — Ferraris Maggiorino — Fer-
rerò — Fiamber t i — Finocchiaro-Aprile — 
For tuna t i — Francica-Nava — Fulci — 
Furnar i — Fusco Ludovico. 

Gallini Carlo — Gallo — Giacobone — 
Giolitti — Giovanelli Edoardo — Giusso — 
Guarracino — Guglielmi. 

Joele. 
Lacava — La Lumia — Landucci— La-

rizza — La Via — Leonardi — Libertini 
Pasquale — Luciani — Lucifero — Luzzat t i 
Luigi. 

Macaggi — Magliano — Magni — Malcang 
— Manfredi Manfredo — Manna — Margaria 
— Masoni — Materi — Mendaia — Merlani 
— Messedaglia — Mezzanotte — Miliani — 
Mirabelli Ernesto — Modica — Molina — 
Montaut i — Montemartini — Montresor — 
Morando — Morpurgo — Mosca Tommaso. 

N a v a Cesare — Negri de' Salvi — Ni t t i 
— Nuvoloni . 

Orlando Vittorio Emanuele . 
Pais-Serra — Paniè — Pan tano — Pa-

paro — Para tore — Parodi — Patrizi — 
Pavia — Pecoraro — Pellegrino — Pietra-
valle — Pipitone — Pistoja — Podestà — 
Podrecca — Pozzi Domenico — Pozzo Marco. 

Quaglino. 
Raineri — Rasponi — Rava — Rellini — 

Riccio Vincenzo — Rienzi — Rizza — Ro-
manin-Jacur — Romussi — Ronchet t i — 
Rondani — Rossi Eugenio — Roth — R u -
bini — Ruspoli. 

Sacchi — Samoggia — Santamaria — 
Santoliquido — Scalori — Scano — Silj — 
Simoncelli — Solidati-Tiburzi — Sonnino 
— Speranza — Spirito Francesco — Squ i t t 
— Strigari — Suardì. 

Talamo — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca — Torlonia — 
Torre — Toscanelli — Toscano — Trapa-
nese — Turat i — Turco. 

Valenza ni — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vicini — Visocchi. 

Sono in congedo : 
Alessio Giovanni — Arrivabene. 
Bacchelli — Battelli — Bolognese. 
Calvi — Campi — Cicarelli — Cornaggia 

— Costa-Zenoglio — Cottafavi — Curreno. 
D'Ali — Daneo — Danieli — De Bellis 

— Dell 'Acqua — De Nicola — Di Lorenzo 
— D'Oria. 

Ferraris Carlo — Frugoni 
Gallenga — Gangitano — Gazelli — Gi-

nori-Conti — Girardi — Giuliani — Goglio 
— Grassi- Voces — Graziadei — Grippo — 
Grosso-Campana. 

Indri . 
Leone — Lucchini. 
Mango — Marzotto — Masi — Miari — 

Montù — Morelli Enrico — Murri. 
Nava Ottorino. 
Orlando Salvatore. 
Padulli —- Papadopoli — Pellecchi — 

Pellerano — Pini. 
Queirolo. 
Rastelli — Rat tone — Ridola — Riz-

zetti — Rizzone — Rossi Cesare — Rossi 
Gaetano — Rota Attilio. 
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Scalini. 
Tassara — Tinozzi. 
Yenzi. 

Sono ammalati : 
Avello ne. 
Baccelli Guido. 
Casalini Giulio — Caso — Cesaroni —. 

Colosimo — Conflenti. 
De Michele-Ferrantelli. 
Fede. 
Giaccone — Girardini. 
Tambor ino — Turbiglio. 
Wollemborg. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Alessio Giulio. 
Carmine. 
Marcello. 
Negrot to. 
San jus t — S toppa to . 

Seconda votazione segreti!. 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora ecce-

zionalmente, visto il grave lavoro della Ca-
mera ad una seconda votazione a scrutinio 
segreto sui seguenti disegni di legge : 

E i fo rme nel servizio postale. (1138, 
1138-&Ù). 

Provvediment i a favore dell 'insegna-
mento professionale (781). 

Protezione dei feriti e dei malati in 
guerra e tu te la dei segni internazionali di 
neutra l i tà . (Approvato dal Senato) (1190). 

Modificazioni alle leggi concernenti la 
Camera agrumar ia di Messina (1148). 

Modificazioue alla legge sulle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie (1135). 

Assetto edilizio degli i s t i tu t i scienti-
fici della regia Università di Sassari (1186). 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D EN TE. Lasceremo le urne aper te 

e proseguiremo nell 'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti 
per facilitare la esecuzione delle opere di 
risanamento della ciltà di Napoli, autoriz-
zate dalle le*gi IH gennaio 4 8 8 5 , 7 lu-
glio 1 9 0 2 e 5 luglio 1 9 0 8 . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Prov-
vediment i per facil i tare la esecuzione delle 

opere di r i sanamento della ci t tà di Napoli 
autor izzate dalle leggi 15 gennaio 1885, 7 lu« 
glio 1902 e 5 luglio 1908 ». 

Se ne dia le t tura . 
DE AMICIS, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1189-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. H a facol tà di par lare l 'onorevole 
Ciecotti. 

CICCOTTI. Quando, noi 1884, il colera 
fece una vera opera di sterminio in Napoli, 
t u t t a la nazione, sia per alto sent imento di 
umani tà , sia per penso insito di difesa con-
tro quello che poteva essere un comune pe-
ricolo, una cont inua minaccia, raccolse la 
espressione del primo ministro del t e m p A , 
il quale, con una frase drastica, ma r imasta 
storica, aveva proclamato la necessità di 
r isanare Napoli radicalmente. 

Come conseguenza di questo impegno, e 
di questo movimento, venne la legge del 
r i sanamento di Napoli. 

In tan to , quella legge, non eseguita per 
cura di re t ta del comune, divenne la base di 
una speculazione bancaria , che non so quanto 
abbia giovato a sè stessa; ma cer tamente 
riuscì a menomare, a ridurre, ad amputa re 
l 'opera in modo tale, che al r isanamento 
completo di Napoli non si è mai venut i . 

Nel 1894, pr ima per opera del commis-
sario regio che reggeva il comune, poi per 
opera del l 'amministrazione comunale che 
seguì, da t u t t o il piano di r isanamento ven-
nero stralciate 30 zone, r idot te poi a 24: 17 
completamente , e sette solo in pa r t e ; con 
un danno di molti milioni di lire pel" co-
mune, con un profit to di molti più milioni 
per ìa Società, secondo il calcolo dell'in-
chiesta Saredo. 

R i to rna to disgraziatamente il colera dopo 
25 anni, si ebbe da un lato ad allietarsi del-
l 'opera compiuta ; dall ' a l t ro a deplorare 
quello che non si era f a t t o ; poiché, se, grazie 
all 'opera parziale di r isanamento che era 
s t a t a eseguita, il morbo non potè assumere 
carat tere di epidemia, d 'a l t ra parte , proprio 
in quelle zone che erano s ta te stralciate, la 
mala t t i a giunse ad assumere aspet to e pro-
porzioni, in alcuni momenti, preoccupanti . 

Fu allora che l 'onorevole Luzzat t i , rap-
presentante il Governo del tempo, si recò 
a Napoli; e la Gazzetta Ufficiale dell'8 ot-
tobre 1910, la quale rende conto di quella 
visita, riferisce che, quando l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio con i suoi colleghi si 
recò a visitare le zone infette, t rovò tane 
e tuguri , e miserie dolenti e fondachi di cui 
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pareva che si fosse dovuto perdere sin la 
memoria dopo del 1884. 

La Gazzetta Ufficiale del tempo, in quello 
stesso numero, dice pure che l 'onorevole 
Luzza t t i si professò napoletano volontario, 
e promise prossime riparazioni ai mali che 
egli stesso ormai aveva osservati, e a cui 
aveva dato perfino riconoscimento ufficiale. 

L'onorevole Luzzat t i volle pure che la 
deputazione napoletana si riunisse per fare 
proposte che egli diceva avrebbe accolto, 
contemperándole con le giuste esigenze del 
bilancio. E la deputazione napoletana in 
realtà si adunò, e il suo voto precipuo fu 
che l 'opera di r isanamento, la quale costi-
tu iva una sacra e i r re t ra t tabi le promessa 
del Governo dal 1884, dovesse essere com-
piuta . Il comune fece redigere anche, d 'ac-
cordo pure col Governo, un espresso pro-
getto per cui il r isanamento completo di 
Napoli e dei villaggi - non solo il risana-
mento ma anche la ricostruzione di t u t t o ciò 
che avesse potuto servire ad allogare (con-
t ra r i amente a ciò che si era f a t to prima, e 
senza di che anche le demolizioni possono 
riescir dannose) la parte della popolazione 
che rimanesse senza abitazione, ammon tava 
a 100 mil ioni ; una cifra che può sembrar 
preoccupante, ma non è, quando si consi-
deri che, giusta il progetto finanziario che 
accompagnava quello tecnico, si sarebbe 
t r a t t a t o di graduare la spesa in 50 anni 
mediante una operazione di credito, e vi 
avrebbero contr ibui to per un milione al-
l 'anno il Governo, e per un milione all 'anno 
il Comune. 

Ora, r ispetto all 'opera che si voleva com-
piere, al fine che si voleva raggiungere, 
agl ' impegni che si erano assunti, al pericolo 
e al danno che si evi tavano, (solo l 'epide-
mia di una stagione esige, di spese imme-
diate , u n a buona percentuale di quelle 
somme) questa non poteva essere una spesa 
inadeguata . 

F u così che, trascorsi molti mesi, senza 
che alla Camera fosse presenta to il di-
segno di legge, io interrogai il Governo il 
9 maggio 1911 ; e, da par te del sottosegre-
tario di S ta to per l ' interno, mi fu risposto 
che il Governo era in c^uel momento alla 
sua aurora , ma che certo non avrebbe tra-
scurato un'opera la cui necessità, non solo 
dal pun to di vista igienico, ma anche da 
quello morale, si imponeva alla pubblica 
considerazione. E perciò quaudo lessi (ero 
allora assente dalla Camera) della presen-
tazione di questo disegno che ora si discute, 
credet t i rea lmente si cercasse di completare 

il r i sanamento della ci t tà di Napol i ; invece 
questo disegno ha qualche cosa che con-
t ras ta singolarmente col suo nome amplifi-
cativo, perchè non si t r a t t a se non di poche 
norme, d i re t te più che altro a compiere le 
opere di cui si par lava nella legge del 1908, 
la quale in pa r te mirava a venire in aiuto 
della Società di r i sanamento perchè potesse 
.portare innanzi l ' impresa, e in par te mirava 
a bonificare il rione della Carità. 

Ora quest 'opera di bonifica del rione 
della Car i tà - che del resto a Napoli è molto 
discussa e t rova anche opposizioni - può an-
che aver qualche cosa di utile, se si considera 
che a Napoli, dovunque si slarga una s trada, 
si demoliscono vecchie case e si compie una 
qualche opera di r i sanamento. Ma, se si 
considera il molto che vi è da fare nelle 
zone comprese nel proget to pr imo del risa-
namento e poi stralciate, nei rioni di Vica-
ria e del Mercato specialmente, dove è, 
spesso, un enorme addensamento di popo-
lazione, si fa qualche cosa che non 'dico 
sia add i r i t tu ra superflua, ma che certo ha 
molto minore cara t tere di necessità. 

Di utile veramente, so t to questo punto 
di vista - e ne discutemmo già sin dal 17 
maggio 1909 in una interpellanza che io 
diressi al ministro dei lavori pubblici del 
tempo, onorevole Bertolini - di U t i l e vera-
mente, nella legge del 1908, di cui questo 
disegno è un 'appendice quasi formale, non 
vi è che il prolungamento del rettifilo sino 
a Toledo, e quel t an to che si spenderà, se 
si spenderà bene, per le case popolari, così 
scarse e rese sempre più necessarie" dalle 
nuove demolizioni. 

E, però, in occasione di questo nuovo 
disegno di legge, ho creduto mio dovere di 
r appresen tan te di Napoli (e l 'avrei f a t t o 
anche soltanto come membro del Par la-
mento) di ricordare al Par lamento quella 
che è opera doverosa e impellente, e non si 
può nè si deve più r i tardare. 

Onorevole presidente del Consiglio, se la 
cont inui tà del Governo si ha da intendere 
sotto qualche rapporto, mi pare che debba 
anche intendersi proprio in questo caso..Se 
un Ministero succede ad un altro a guerra 
iniziata, si crederà in dovere di cont inuare 
la guerra. E qui dove si t r a t t á di conti-
nuare la guerra contro la morte, che sta in 
agguato, contro il morbo che insidia, qui 
solo dovrebbero r imanere ineseguite le pro-
messe e r innegata la cont inui tà del Governo"? 

Questa ^ii Napoli non è questione di ca-
ra t te re municipale. 

Già il semplice f a t to che si è di f ron te 
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a una città di oltre settecentomila abitanti , 
.la più popolosa città d 'I tal ia, importa che 
i suoi problemi assumano un ' impor tanza 
sociale e morale che si impone a tu t t a la 
nazione. 

Ma non ha carattere municipale anche 
per un 'al t ra ragione. 

Se Napoli va entrando ogni giorno più, 
per il suo porto, in più diretta comunica-
zione con le sponde meridionali del Me-
diterraneo e dell'Oriente; se, come porto di 
mare di maggiore importanza tra i prossimi 
all'Africa e all 'Oriente, è il punto più esposto 
a-una possibile inf ezione, è interesse non solo 
della città di Napoli ma dell 'Italia t u t t a 
di precludere la via a una invasione epide-
mica, che è ia t tura , anche economica, per 
tu t to il Paese, e che può costare in pochi 
anni più di quel che costerebbe lo stesso 
risanamento in molti anni. 

Onorevole presidente del Consiglio, io 
non sono t ra i corifei di un certo patriot-
tismo in questa Camera, io non faccio la 
solita professione di patriottismo, 

Vaci. Malissimo ! 
CICOOTTI. Invece benissimo! 
Ma se il vostro patriottismo, onorevoli 

deputati , è verace e può avere un certo 
contenuto sostanziale, dovrebbe cominciare 
dal difendere prima di tut to dall'insidia più 
permanente e dai pericoli più certi la vita 
dei propri copcittadini. 

Se voi, onorevoli signori, siete come vo-
lete far credere, una Camera democratica, 
la vostra democrazia dovrebbe consistere 
prima di t u t t o nell'assicurare ai cittadini 
le condizioni di vita civile, da cui solo hanno 
alimento e radice altri sforzi per el; varasi ad 
un più alto grado di civiltà. 

Non ci sono mezzi ! E io dico all'ono-
revole ministro del tesoro : ella è diventato 
il poeta epico della finanza; ogni giorno si 
sente dire, dal canto suo, che siamo ricchi, 
t an to che può parere l'unico nostio peri-
colo sia quello di piegarsi sotto il peso della 
opulenza. 

Orbene, io non so fino a che punto la 
matematica dei suoi ragionieri possa met-
tersi d'accordo con la poesia dell sue espres-
sioni. 

Non entro in questo puntò, su tale argo-
mento; ma dico che, se tan ta ricchezza v'è, 
non può, oggi, essere meglio impiegata che 
in questo; e, se la finanza italiana, invece 
di un periodo di prosperità, attraversasse 
un periodo di disagio, se anche sforzi, di 
cui non vogliamo ora discutere, la costiin-
gessero in difficili distrette, non bisogne-

rebbe neppur al lora t r a s c u r a r e ciò che può 
r a p p r e s e n t a r e le esigenze civili di u n a na-
zione.. 

Se una nazione perde da un l a to , non 
deve, perciò stesso, t r a s c u r a r e di f a r e ciò 
che va lga a r endere più a t t i v a la sua po-
tenz ia l i t à ; lo deve fare a costo di q u a l s i a s 
sacrif izio. 

Ques to ho vo lu to di rvi in occasione dì 
ques to disegno di legge per Napol i , che non 
vorre i facesse r icordare ciò che è s t a t o d e t t o 
deg l ' i t a l i an i usi a p rovvedere p r i m a al 
superfluo, poi al l 'ut i le , se ce ne resta , ed 
infine al necessario. 

E ho assolto il mio dovere r ec l amando 
e r icordando ciò che qui deve essere ricor-
d a t o e r ec lamato . E npti mi appaghe rò di 
aver lo r i co rda to oggi ; lo r icorderò alla ria-
p e r t u r a della Camera, finché sarò qui e 
finché q u a n t o deve essere compito , non 
v e n g a adempi to . (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par lare 
l 'onorevole min i s t ro del tesoro. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. R i spon-
derò brevi parole a l l 'onorevole Ciccot t i . 

Egli ha preso occasione da ques to dise-
gno di legge per r innovare quei voti che 
a r e v a già espresso in a l t re occasioni. 

Le d ich iaraz ioni f a t t e n e l l ' a u t u n n o d<l 
1910, alle qual i ha alluso l 'onorevole Cie-

.Cotti, non f u r o n o seguite da conere te pro-
pos te per p a r t e del Governo. 

Sono in segui to sopragg iun t i p rob l emi 
fo rmidab i l i che hanno prevalso su quel pro-
blema, che interessa la c i t t à di Napol i , ed 
ha c a r a t t e r e nazionale , perchè il P a r l a m e n t o 
i t a l i ano in t u t t i i t e m p i ha cons idera to i 
g randi problemi di N" a poli come problemi 
nazionali , e come in t u t t e le occasioni, anche 
nel 1911, fece p^r Napoli, u n a di quelle leggi 
che conco r r e r anno al r i so rg imento della 
c i t tà più popolosa del Mezzogiorno. 

Oggi il compi to di ques to disegno di 
legge è molto più modesto . Oggi si t r a t t a 
sempl icemente di a p p r o v a r e p r o v v e d i m e n t i 
in tes i a fac i l i tare l 'esecuzione del l 'opera di 
r i s a n a m e n t o a p p r o v a t a con le leggi del 1885. 
del 1902 e del 1-908. 

I n ques to m o m e n t o la Camera i n t e n d e 
le riserve, spec ia lmente in ordine al t em-
po, che il minis t ro (lei tesoro è cos t r e t to 
ad opporre a l l 'onorevole Ci' cot t i , perche 
dalle poche cifre che ¡gli ha ind ica te , la Ca-
m e r a vede già di quale i m p o r t a n z a sia il 
p rob lema che le è s t a to messo innanzi . 

Quindi non pos^o che p regare la Camera 
di votar . -1 » modes te disposizioni del p resen te 
disegno di legge. 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Carcano. 

CARCANO, della Giunta generale del bi-
lancio. Parlo a nome della Giunta generale 
del bilancio in sostituzione del collega ono-
revole Di Cambiano, impegnato a Superga, 
a rendere omaggio alla venera ta memoria 
della Principessa Clotilde. L'onore di rife-
rire sul presente disegno mi è toccato forse 
perchè fu i collaboratore delle due leggi 
del 1902 e del 1908 testé ricordate. 

L'onorevole Ciceotti ha f a t t o un inte-
ressante discorso, r iassumendo la storia delle 
leggi per il r i sanamento di Napoli ; egli ha 
espresso idee e sentimenti , nei quali io pure 
convengo, salve alcune riserve contenute 
nella chiusa del suo dire; non potendo io 
ammet te re restrizioni o distinzioni in f a t t o 
di pa t r io t t i smo. 

Ho preso nota con piacere che l'onore-
vole Ciccotti nulla ha detto contro il dise-
gno di legge, e che anzi egli lo app rova ; 
solo vorrebbe qualcosa di più, vorrebbe che 
le opere di r i sanamento avessero una esten-
sione assai maggiore, abbracciassero altre 
zone della grande metropoli napole tana . 

Su questo pun to il ministro del tesoro, 
che ne ha la responsabilità e la competenza, 
ha già da to chiara risposta. Io mi limito ad 
osservare che il disegno di legge presente 
non mira a risolvere per intero il grande 
problema del r i sanamento e del l 'abbell i -
mento edilizio di Napol i ; esso vuol dare 
sol tanto varie disposizioni, utili ed efficaci, 
perchè le leggi del 1902 e del 1908, dopo 
lunghe interruzioni e lunghi ri tardi, abbiano 
una pronta esecuzione. 

La Camera quindi approverà volentieri 
i provvediment i proposti , la ut i l i tà e neces-
sità dei quali è s t a ta bene i l lustrata nella 
breve ma succosa relazione del collega Fer-
rerò di Cambiano. Darà così la Camera 
un 'a l t ra prova del suo sempre fervido affetto 
verso la c i t tà di Napoli . 

E poiché l 'onorevole Ciccotti ha par lato 
di patr iot t ismo e ha invocato il pat r io t t i smo 
verace, sento il bisogno di aggiungere che, non 
io sol tanto, ma t u t t a la Camera, riconosce 
che il problema di Napol i è alto problema 
nazionale e sociale: che Napoli, per la im-
por tanza della sua postura, per la sua po-
polazione, per il suo gran porto commer-
ciale, centro di comunicazioni con tu t t i i 
paesi d 'oltre mare, mer i ta t u t t e le più cor-
diali sollecitudini del Par lamento i tal iano. 
Di queste sollecitudini la Camera darà oggi 
u n a prova con voto unanime al presente di-

segno di legge, come già al t re ne diede, e 
altre ne darà in un avvenire che speriamo 
prossimo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

« Il Governo è autorizzato a prorogare i 
termini stabiliti per compiere le espropria-
zioni ed i lavori dell 'opera residua di risa-
namento della c i t tà di Napoli, contempla ta 
dalla legge 7 luglio 1902, n. 290 ». 

{È approvato). 

Art. 2. 
« Sono dichiarate di pubblica ut i l i tà le 

opere necessarie al bonificamento del rione 
« San Giuseppe-Cari tà » della c i t tà di Na-
poli, previste dall 'art icolo 1 della conven-
zione approva ta con la legge 5 luglio 3908, 
n. 351, giusta il piano da presentarsi dal 
municipio, entro .due mesi dalla pubblica-
zione della presente legge, e da approvarsi 
per regio decreto, entro cinque mesi dalla 
da ta stessa. 

« A tali opere sono applicabili le disposi • 
zioni contenute nella legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 (serie 3 a ) , con le modal i tà da stabi-
lirsi col decreto reale di cui al successivo 
articolo 6. 

« Il comune di Napoli è autorizzato a con-
cedere l 'esecuzione delle opere stesse, a t ra t -
t a t i va pr ivata , alla Società pel R isanamento 
di Napoli ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Sono estese alle a t t iv i tà r isul tanti dal 
bonificamento del rione « SanGiuseppe-Ca-
r i tà » le operazioni di anticipazione, nel li-
miti e nei modi previsti dall 'art icolo 5 della 
legge 7 luglio 1902, n . 290 ». 

(È approvato). 
Art, 4. 

« Le agevolezze t r ibu ta r ie consentite dal-
l 'art icolo 7 della legge 7 luglio 1902, n. 290, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 1918; e 
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la disposizione dell'ultimo capoverso dello 
stesso articolo è applicabile alle convenzioni 
da stipularsi fra la Banca d'Italia, il Banco 
di Napoli, la Società pel Risanamento ed il 
comune di Napoli per effetto della presente 
legge ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« È data facoltà al Governo di ripartire 
negli esercizi successivi al 1912-33. in rela-
zione all'andamento dei lavori, la somma 
di lire 6,000,000 che rimane da stanziare per 
effetto dell'articolo 1" dell i Convenzione ap-
provata con la legtre 5 luglio 1908, n. 351 ». 

(.È approvato). 

Art. 6. 

« Con decreto leale, promosso dal ministro 
del tesoro di concrrto coi ministri dell'in-
terno, delle finanze e dei lavori pubblici, 
sentito il Consiglio di Stato, sarà provve-
duto ai modi e ai termini per eseguire le 
espropriazioni occorrenti pel bonificamento 
del rione « San Giuseppe-Carità »e di quelle 
suppletive p 'r l'opera residua, in applica-
zione delle leggi 25 giugno 1865, n. 2359 e 
15 gennaio 1895, n. 2882. 

«Conio stesso decreto le norme per la vi-
gilanza sulla esecuzione delle opere di risa-
namento, fissate col regolamento 14 gen-
naio 3904, n. 27. saranno estese alle opere 
del rione « San Giuseppe-Carità » ed a quelle 
contemplate dagli articoli 2 e 3 della Con-
venzione approvata colla legge 5 luglio 3908, 
n. 351, modificata coll'articolo 8 della legge 
12 marzo 1911, n. 258, derogando, ove oc-
corra, alle vigenti disposizioni in materia ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge saià poi votato 
a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di l e ^ e : Provvedi -
menli p e r il personale di s e r v i z i nelle 
amministrazioni centra l i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Prov-
vedimenti per il personale di servizio nelle 
amministrazioni centrali. 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (Vedi Cam-

paio , n . 1143-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
« Dal 1° luglio 1912 nei ruoli organici del 

personale subalterno e di servizio delle am-
ministrazioni centrali indicate nell'annessa 
tabella A, è istituito, in conformità della 
tabella stessa, il grado di inserviente con 
un'unica classe a lire 1,200. 

« I nuovi posti d'inserviente e quelli spe-
ciali, oltre che agli attuali inservienti ed 
operai di ruolo, saranno conferiti agli agenti 
straordinari od avventizi che, al 31 gennaio 
1912, sotto qualsiasi denominazione (inser-
vienti, facchini, operai, ecc.) disimpegna-
vano presso le singole amministrazioni man-
sioni normali di fatica o di basso servizio, 
o prestavano servizio militare, sempre però 
quando il Consiglio di amministrazione ne 
riconosca l'idoneità. 

« Gli inservienti nominati con decreto 
registrato dalla Corte dei conti, i quali 
alla data di pubblicazione della presente 
legge, godono di uno stipendio superiore 
alle lire 3,200 annue, conserveranno l'ecce-
denza su tale somma quale assegno ad per-
sonam ». 

Si dia lettura della tabella annessa al di-
segno di legge. 
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D E A M I C I S , segretario, legge: 

Tabella organica pel grado d'inserviente nelle amministrazioni centrali. 

Numero 
Stipendio"' 

A M M I N I S T R A Z 1 0 N E dei 
posti individuale complessivo 

Ministero 81 1,200 97,200 

Corte dei 11 1,200 13,200 

Ministero 53 1,200 63,600 

Id. 28 1,200 33,600 

Id. 13 1,200 15,600 

Id. 32 1,200 38,400 

Id. 56 1,200 67,200 

Consiglio .2 1,200 2,400 

Ministero 16 1,200 19,200 

Id. 32 1,200 38,400 

Id. 22 1,200 26,400 

Id. 80 1,200 96,000 

Direzione 5 1,200 6,000 

Annotazione. — Nel Ministero del tesoro il numero degli «genti del personale subalterno e di servizio 
assegnato all'Ani in ini strazi One della O s s a dei depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, giusta la ta-
bella A, annessa alla legge 13 luglio 1910, 'n. 431, è portato da 40 a 57, e il contributo annuo che l'Ammi-
nistrazione stessa corrisponde allo Stato per fa spes i del personale del Ministero del tesoro "che vi è adibito 
ò aumentato di lire 22,160 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di | 
par lare , met to a p a r t i t o l 'ar t icolo primo : 

con l ' annessa tabel la della quale è s t a t a j 
d a t a le t tura . 

(È approvato). 

Art. 2. ! 

a Dal 1° luglio 1912 i posti di usciere di j 
I I I elasse sono conferit i in ragione di due 
terz i agl ' inservient i che, a parere del Con-
siglio d 'amminis t raz ione , sieno r i tenut i me- ! 

r i tevoli . L ' a l t r o terzo presso t u t t e le. am-
ministrazioni dello S t a t o , ad eccezione di 
quella del l ' interno, è r iserbato ai sott 'uffì-
ciali dell ' esercito, della ma 'ina e delle 
guardie di finanza che ne a b b i a n o di-
r i t to a ' sensi delle leggi sullo s ta to dei sot-
t 'uff icial i medesimi. Neil ' amminis t raz ione 
dell ' interno il terzo predetto è dest inato 
alle guardie di c i t tà . 

« I posti r iservat i ai sot t 'uf f ic ia l i sono con-
feriti a l t e r n a t i v a m e n t e , in ragione di un 
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posto ai sGtt 'ufficiali della guerra o della 
mar ina e di un posto a quelli delle guardie 
di finanza. 

« I n mancanza di asp i rant i nella catego-
ria dei sottufficiali o delle guardie di c i t tà , 
il t u rno di nomina va a beneficio della ca-
tegoria degli inservient i ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« Pe r il personale con templa to dalla pre-
sen te legge che nel l ' a t tua le sua posizione 
non abbia diri t to al t r a t t a m e n t o di riposo 
s tabi l i to dal testo unico delle leggi sulle 
pensioni, app rova to col regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 e per t u t t i gl ' inservienti 
od equipara t i che saranno assunti in seguito, 
sarà p rovvedu to al t r a t t a m e n t o di riposo 
mediante inscrizione alla Cassa nazionale 
per la inval idi tà e la vecchiaia degli operai 
secondo le norme e col concorso dello S ta to 
che saranno stabil i t i nel regolamento per 
l 'applicazione della presente legge». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« È d a t a in via t ransi tor ia facol tà a cia-
scun Ministero d ' indire un unico concorso 
speciale di idonei tà per i posti di u l t ima 
classe che si renderanno vacant i in ognuna 
delle r ispet t ive carriere d 'o rd ine del per-
sonale centra le e provinciale, salvo sempre 
eventual i d i r i t t i acquisit i e salvo quan to è 
disposto dalle vigent i legeri a favore degli 
ex sottufcial i , f r a gli agent i sot toindicat i , 
in servizio al 31 gennaio 1912: 

a) uscieri od inservienti che pr ima di 
o t t enere ta le nomina erano in nota presso 
il Ministero della guerra f r a i sottufficiali 
dell'eser< ito o della marina, quali aspirant i 
ad uno degli imp ; egh i d 'ordine s tabi l i t i dalla 
legge sullo s t a to dei sottufficial i ; 

b) uscieri od inservient i ex marescialli 
o ex brigadieri delle guardie di finanza 
passat i ad impiego civile an te r iormente alla 
legge 19 luglio 1906, n. 367. 

« L 'ammiss ione degli aspi rant i a tale esame 
sarà del iberata dal ministro, sent i to il Consi-
glio di amminis t raz ione di ciascun Ministero. 

« Pel Ministero delle finanze la facol tà di 
cui al pr imo comma del presente articolo, 
coni empierà la metà dei posti che si rende-
ranno vacan t i nel l 'amministrazione centrale 
e nelle In tendenze , r imanendo, t ransi tor ia-
men te e cioè fino al col locamento degli 

agent i riconosciuti idonei, sol tanto l ' a l t ra 
metà r i serva ta ai sottufficiali dell 'esercito, 
della mar ina e delle guardie di finanza». 

(È approvato). 
Art . 5. 

« Con apposi to regolamento sa ranno stabi-
lite le norme re la t ive al r ec lu tamento , all'or-
d inamento , alla carriera e alla disciplina del 
personale subal te rno e di servizio, nonché 
t u t t e quelle a l t re che si r epu te ranno neces-
sarie per l 'applicazione della presente legge. 

« Con decreti del Ministro del tesoro sa-
ranno in t rodo t t e in bilancio le variazioni 
per l 'appl icazione della presente legge ». 

(È approvato). 
Si procederà a suo t e m p o alla votazione 

segreta anche di questo disegno di legge. 

Seguilo della discussione del disegno di legge: 
Disposizioni per «li esami delle scuole eie-
menta ri, popolari e medie. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementar i , popolar i e medie, 

Cont inuando nella discussione generale, 
che f u incomincia ta ieri, ha facol tà di par-
lare l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . Il viaggio che questo disegno 
di legge ha f a t t o a t t raverso i numer i e le 
pagine dell 'ordine del giorno, av rebbe f a t t o 
ta lvol ta crederne imminen te la discussione, 
t a lvo l ta supporre che se ne fosse abbando• 
na to il pensiero. Ed , in veri tà , per l ' impor-
t a n z a sua, questo disegno di legge avrebbe 
mer i ta to che vi si dedicasse largo spazio di 
t empo . 

Sa rebbe s ta to quindi meglio o discuterlo 
pr ima, a l lo rquando la Camera non era pre-
m u t a dal l ' impazienza di finire, o r iman-
darlo ad una ripresa dei lavori par lamen-
tari , che, ques ta f r e t t a , non ci avrebbe fa-
t a lmen te imposto. 

Questo disegno di legge non può dirsi 
che non sia s t a to e labora to , e per lo stu-
dio che vi ha por t a to l 'onorevole ministro 
e per la discussione ve ramente p ro fonda 
che ne fu f a t t a in Senato , discussione non 
t r o p p o ordinata , in .veri tà , ma ce r t amen te 
tale, che, ognuno degli a rgoment i che nei 
diversi art icoli è contempla to , fu discusso, 
vagl ia to e ve r amen te macera to , come suol 
dirsi con parola ant ica . 
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Nessuna delle g rav i quest ioni che q u e s t o 
d isegno di legge c o n t e m p l a , passò inosser-
v a t a d inanz i alla discussione del Sena to . E 
q u i n d i chi voglia, come noi vogl iamo, por-
t a r v i t u t t a la s incera a t t e n z i o n e , che una 
legge i m p o r t a n t e m e r i t a , o l t re allo s t ud io 
personale , p o t r à f a r largo tesoro delle os-
servaz ioni , che legis lator i così sap ien t i , come 
quelli de l l ' a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , vi 
h a n n o dedica to . 

Né si p u ò dire che ques to zelo sena tor io 
sia in t i ep id i to , pe rchè un collega mi diceva 
ieri, che u n chiar i ss imo sena to re h a s t a m -
p a t o t e s t é un opuscolo, nel qua le si occupa 
ex professo di ques to disegno di legge, in-
seguendolo fin nelle u l t ime t r incee del la 
Camera e le t t iva . 

E , come, se t u t t o ciò non bas tasse , al-
l ' a v a n g u a r d i a di ques to disegno di legge 
noi a b b i a m o la valorosa relazione de l l 'ono-
revole L a n d u c c i ; va lo rosa e copiosa, nel la 
qua le è t r a t t a t o t u t t o q u a n t o r i g u a r d a non 
solo le rag ion i che possano i n d u r r e ad ap-
p rova r lo od a resp inger lo , m a a n c h e a l t re 
cose di a l t i ss imo interesse, come sarebbero , 
ad esempio, gli esami univers i ta r i . E d io 
su q u e s t a p a r t e della re laz ione r i ch iamo 
l ' a t t enz ione de l l 'onorevole min i s t ro , perchè 
mi s e m b r a , che, s e b b e n e s c r i t t a parecchi 
mesi fa , abb ia u n senso p a l p i t a n t e di a t -
t u a l i t à . 

I l d isegno di legge, che ci v iene d a v a n t i 
in soli o t to ar t icol i , è di u n a i m p o r t a n z a 
g r a n d i s s i m a e di ques to v a d a t a lode a l l ' o -
norevole minis t ro . I l r ip r i s t ino dogli esami 
è c e r t a m e n t e cosa, della quale mer i t a lode. 
Io non ho u n a eccessiva fede nell 'efficacia 
del l 'a r t icolo pr imo, perchè noti l ' indulgenza , 
che è o t t i m a v i r t ù d ' i n segnan te , ma la de-
bolezza, che è pess imo vizio di educa to re , 
t e m o che finirà col p rendere la m a n o . 

Ad ogni modo, il passaggio senza e same 
era d i v e n t a t o un passaggio senza ostacoli , 
e non si p u ò ragg iungere nessuna finalità, 
per q u a n t o modes ta , senza s u p e r a r e osta-
coli, che non d e b b o n o essere i n so rmon tab i l i , 
m a che d e b b o n o serv i re di efficace g inna-
s t ica alla m e n t e dei g i o v a n e t t i . Quindi , da 
p a r t e mia, io gli dò a m p i a lode, come lode 
in g r an p a r t e egli h a a v u t o a r c h e dalle 
organizzazioni profess ional i , dal le qual i un 
min i s t ro non si d e v e lasc iare impor re nul la , 
m a degli s t u d i delle qual i c redo d e b b a fa r 
m e d i t a t o tesoro. 

E quindi , so t to ques to p u n t o di v i s ta , 
s u p p o n g o che egli av rà p o r t a t o sulle opi-
nioni di ques te organizzazioni anche l ' a t -
t enz ione sua . 

Qua l cuna però di ques t e h a f a t t o dei 
calcoli numer ic i , nei quali , r agguag l i ando 
il n u m e r o dei m i n u t i necessario alle p rove 
col n u m e r o degli a l u n n i delle scuole mol to 
numerose , ha vo lu to f a r n o t a r e la quas i 
imposs ib i l i tà che gli esami siano f a t t i su l 
serio, I o non ho modo di r i s con t r a re se 
ques t i calcoli s iano e sa t t i . 

Son sicuro però che l ' onorevo le minis t ro , 
al q u a l e b isogna da r lode non solo per la 
buona v o l o n t à con la qua l e p rovvede a che 
le p r o p o s t e f a t t e d a lui, e che con l ' a u t o -
r i t à sua e con quella del Governo del quale 
fa p a r t e sieno a p p r o v a t e , ma a n c h e del la 
g rand i s s ima b u o n a vo lon tà di bene ese-
guirle, sono sicuro dico che egli s ap rà af-
f r o n t a r e ques t i os tacol i p r evedu t i e vin-
cerli. 

Nella legge in discussione vi sono t a l u n e 
disposizioni un po ' t r opgo v a g h e che po-
t r ebbe ro a pa re r mio m e t t e r e in serio im-
barazzo coloro che s a r a n n o c h i a m a t i ad 
eseguir le . L ' u l t i m o per iodo de l l ' a r t ico lo se-
c o n d o , che i m p o n e nel classificare le p rove 
di e same che pì d e b b a tener conto del va-
lore in te l l e t tua le e mora le d i m o s t r a t o dal-
l ' a l u n n o d u r a n t e l ' anno , a n c h e per la sua 
origine e la t r a s f o r m a z i o n e sub i t a d a v a n t i 
al Sena to , n o n c redo che sarà di faci le 
esecuzione p e r coloro che d o v r a n n o appl i -
carlo. 

Ma in ques to a r g o m e n t o confido, se non 
nel la b u o n a vo lon t à del minis t ro , che in 
ques to caso non a v r e b b e modo di espli-
carsi , n e l ' b u o n senso degli e samina to r i . 

A p p r o v o anche q u a n t o prescr ive l 'a r t i -
colo 4, cioè che nelle scuole m e d i e non si 
possa r ipe te re p iù di u n a vo l t a il medes imo 
corso, q u a n t u n q u e i mo t iv i eccezionali del-
l ' u l t i m o c o m m a 4, p revedo che d iven te -
r a n n o m o t i v i no rma l i . 

Ma anche con ques to pericolo r e p u t o che 
quel la prescr iz ione è b u o n a . Ma dove l 'ani-
mo mio è mol to t i t u b a n t e è in q u a n t o di-
spone l ' a r t i co lo 5 del qua le pa r lò ieri l ' ono-
revo le Calisse e che valse a scindere l 'ac-
cordo es i s ten te fino a quel p u n t o in seno 
della Commiss ione . 

L ' i n t e n d i m e n t o del min i s t ro c o n c r e t a t o 
in ques to a r t i co lo è e s senz ia lmen te buono ; 
egli ha spe ra to , con q u a n t o è sc r i t to in 
ques to art icolo, d i f a r sì che t u t t a quella 
p a r t e d i scolaresca che non è d e s t i n a t a , o 
pe r m a n c a n z a di intel l igenza, o pe r d i f e t t o 
di vo lon t à , di salire sino agli u l t i m i g rad i 
della co l tu ra med ia od un ive r s i t a r i a , t r ov i 
m o d o di usc i rne senza bisogno di ecc i ta re 
la p i e t à degli e samina to r i , p ie tà , che, p u r 
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essendo individualmente lodevole, diventa 
socialmente e scientificamente iniqua; quin-
di consento che il pensiero informatore del 
ministro sia stato buono. 

Ma dubito assai che la esecuzione, il 
passaggio di questo pensiero nel fa t to rag-
giunga lo scopo suo. 

Non vorrei ripetere quello che ieri disse 
l'onorevole Calisse in maniera veramente 
chiara. Si avrà una diminuzione fu tu ra 
nelle ultime classi del ginnasio, del liceo 
e nei corsi universitari di tu t t i questi gio-
vani già reietti dalle prime classi e a forza 
di insistenze e di preghiere fa t t i poi pas-
sare. Se questo avverrà, non è a dubitare, 
a parer mio, che non avvenga pel contrario, 
un aumento nelle prime classi, e che vi sia 
un certo numero di studenti (e temo che 
sia un gran numero) che comincerà a fre-
quentare le scuole secondarie, non con la 
speranza di ottenere la licenza o l 'ammis-
sione alle scuole universitarie, ma bensì con 
quella più modesta di ottenere o il certifi-
cato di passaggio, o quella licenza condi-
zionata, che poi permetta di accrescere il 
numero sterminato di aspiranti ai pubblici 
impieghi per cui oggi l ' I tal ia sta già per 
sorpassare la Francia, che fino a poco tempo 
fa aveva il record di queste aspirazioni. 

Io non credo anche che questa disposi-
zione sia possibile eseguire senza urtare* in 
una ingiustizia, o senza "farla diventare 
vana. L'ingiustizia, l ' iniquità, nel senso eti-
mologico della parola, sarebbe se costoro 
che sono stati r imandat i in due materie 
purché non sieno la storia o l'italiano, ven-
gano ad essere perfet tamente equiparati ai 
loro colleghi che abbiano superato tu t te le 
pruove. 

Ora questo avverrà perfet tamente, per-
chè coloro che ottengono la licenza liceale 
interamente, e coloro che l 'ottengono fal-
lendo soltanto in due pruove, potranno pre-
sentarsi (lo dice l'articolo) a tu t t i i con-
corsi pei quali sarà necessaria la licenza 
liceale. 

Dunque o potranno presentarsi a questi 
concorsi, ed allora sarà veramente iniquo 
che essi si trovino nelle stesse condizioni 
di chi ha ot tenuto le licenze, o non po-
t ranno, ed allora si ingannano col far cre-
dere loro che avere questa condizionata li-
cenza potrà dare adito a quegli uffici ai 
quali la sola licenza liceale può far aspi-
rare. 

E poi io prego l'onorevole ministro di 
considerare che nel modo come è scritto 
l'articolo 5, allorquañdo dice che per il pas-

saggio dal primo al secondo anno d ' Is t i tuto 
tecnico coloro che siano caduti in due ma-
terie non possano ottenere il passaggio 
nè proseguire gli studi nella sezione fisico-
matematica, viene a sorgere un dubbio. 
Possono dunque seguirli nelle altre se-
zioni1? 

CHIMIEif TI, relatore per la minoranza. Sì. 
LUCIFERO. Ora se questo fosse non par-

rebbe plausibile, perchè chi è caduto in due 
materie e fra queste materie vi può essere 
anche la matematica, non dovrebbe poter 
proseguire nessuna delle quat t ro sezioni 
dell ' Is t i tuto tecnico, non solamente la se-
zione fisico-matematica. Io so certo che il 
primo anno è comune ma mi sembra anche 
il secondo anno. 

CHIMIENTI , relatore per la minoranza. 
No, il primo anno solo! 

LUOIFEEO. Allora questa mia obie-
zione veramente non ha ragion d'essere. Io 
in verità avevo rivisto il regolamento (Dop-
pino, che regola questa materia. 

CE E DARÒ, ministro dell'istruzione pub-
blica. È oscuro questo regolamento. 

LUCIFERO. Dunque il mio dubbio, dato 
questo schiarimento, viene ad essere elimi-
nato... 

CHIMIENTI , relatore per la minoranza. 
Confermato! 

LUCIFERO. Dico meglio confermato. 
Desidererei quindi che più chiaramente 

sia detto, che qualora un alunno dell'isti-
tu to tecnico non superi t u t t e le prove del 
primo anno, non possa proseguire gli studi 
non solo nella sezione fisico-ma tematica, ma 
anche in tu t te le altre sezioni. Chi pensa 
che si possa proseguire il corso nella sezione 
di ragioneria senza aver superato l 'esame 
di matematica 1 ? Mi parrebbe veramente 
enorme. 

Desidererei che l 'onorevole ministro, fa-
cendo tesoro di questo suo nobilissimo pen-
siero di t rovar modo di sfollare le nostre 
scuole secondarie di coloro che non sono 
chiamati a percorrerle tu t te , trovasse un 
modo tale che non incontrasse ostacoli t ra 
i quali è anche quello di una menomazione 
delle prime classi ginnasiali, menomazione 
alla quale ha fa t to cenno ieri l'onorevole 
Calisse, e che sebbene per me non abbiano 
la stessa importanza che sembrava avessero 
per lui, pure meritano una certa considera-
zione, poiché credo che l ' insegnamento gin-
nasiale è un insegnamento che non si può 
dividere in inferiore ed in superiore. 

Le riunioni annuali che i eapi degli isti-
tu t i dovranno tenere nelle provincie trovo 
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che sieno o t t ima cosa con le osservazioni 
f a t t e ieri dall 'onorevole Calisse che cioè la 
distr ibuzione della scolaresca non debba 
esorbitare dalla ci t tà dove sono le scuole. 

Ma io prego ca ldamente l 'onorevole mi-
nistro, e in questo caso so di non predicare 
al deserto, che egli faccia in guisa che que-
ste adunanze si tengano allorquando non 
nuocciono al l 'ordinamento della scuola, nè 
alle ore di lezione, perchè t roppo spesso nei 
nostri corpi insegnanti , le nobili idea l i tàdi 
raggiungere dei migl ioramenti nei modi di 
funz ionamento delle scuole si r iverberano in 
una diminuzióne a t tua le dell ' intensità della 
scuola stessa. 

E finalmente, pur consentendo nell 'arti-
colo 7 che autor izzal i ministro a modificare 
con decreto reale i regolament i che dispon-
gono le norme degli esami, sia nelle scuole 
elementari , sia nelle scuole medie, lo pre-
gherei di procedere con molta oculatezza e 
avvedutezza in queste modificazioni. 

Certo coloro che de t ta rono le norme che 
regolano ora gli esami dell 'una e dell 'al tra 
scuola, credettero di avere f a t to tesoro del-
l 'esperienza, la quale sol tanto 

Esser suol tonte ai rivi di nostr'arti. 
Ma noi, pur volendo correggere quelle 

disposizioni che non rispondono più alle 
condizioni presenti degli studi, desidererem-
mo però che no si si cadesse nell 'altro errore, 
di non far giungere a novembre quel che 
avremo filato in ot tobre. 

E con questo ho finito le mie considera-
zioni, le quali, come il ministro vede, sono 
in formate al puro ed obbiet t ivo interesse 
della scuola per la quale egli ed io ab-
biamo tan to amore disinteressato e sin-
cero. (Vive approvazioni). 

Voci. Ai voti, ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Ora spet terebbe di par-

lare all 'onorevole Battelli e poi all 'onore-
vole Murri; ' ma non essendo presenti, ha 
facoltà di parlare l 'onorevole Dentice. 

D E N T I C E . Domando alla Camera, non 
ostante l 'ansia per le vacanze, un po' di be-
nevolenza per una legge che si occupa degli 
studi. 

Onorevoli colleghi,.in tema di così a l ta 
impor tanza per la nostra gioventù studiosa, 
alla quale è segnatamente affidato l ' avve-
nire e la fo r tuna della pa t r ia , ho creduto 
mio dovere di intervenire per d ichiarare 
con la brevità dell' ora che incalza le ragioni, 
che mi inducono ad approvare in massima 
il disegno di legge ed a dissentirne solo in 
una par te . 

Esso in veri tà era già da tempo viva-
mente r clamato, perchè le voci concordi 
della (sperienza e gli insegnamenti dei tec-
nici avevano messa in evidenza t u t t a la 
deficienza d a nostri ordinament i scolastici, 
che avevano, f ra l 'altro, subita un 'a l ta lena 
di studi e di esperimenti , una var ie tà t roppo 
fervida in t ema di esami e di dispensa da 
questi al punto da lasciare incerti gli alunni 
sulla sorte dei loro studi nell 'anno seguente 
e financo nello stesso anno corrente. 

Il disegno di legge in esame ha il merito 
appun to di venire in tempo per provvedere 
ai due capisaldi della r i forma; l 'uno didat-
tico e disciplinare; l 'al tro costituzionale. 

Ed invero, come già è s ta to accennato, 
il progetto nei primi qua t t ro articoli ripri-
stina come regola generale l 'obbligo dell'e-
same a fine dell 'anno scolastico per t u t t i 
gli alunni delle scuole elementari e medie, 
sopprime la dispensa ordinaria dagli esami 
e gli esperimenti bimestrali e tr imestrali , ed 
a m m e t t e solo la dispensa dagli esami per i 
più meritevoli, che abbiano raggiunta una 
punteggia tura elevata per gli esami di or-
dinaria promozione, restando fermo l'ob-
bligo degli esami per t u t t e le licenze. 

L'esame in t rodot to come regola non rap-
presenta più un castigo, ma bensì il mezzo 
per ottenere la promo vibilità ai corsi supe-
riori. 

La dispensa dagli e^ami per i migliori 
scolari resta come pungolo allo studio, come 
scuola efficace di emulazione t ra coloro che 
sono dota t i di capacità, di a t t i tud ine e di 
vo lon tà ; non è più la dispensa dagli esami 
la prova della semplice sufficienza, che ac-
cresceva nel maggior numero le pretese, im-
pediva la dovuta distinzione t r a gli ot t imi 
ed i mediocri e poneva invece i non pro-
mossi senza esame in condizioni di deplo-
revole inferiorità, da farli r i tenere in pub-
blico come r iprovat i a primo scrutinio senza 
aver subita la re la t iva prova, COD l 'obbligo 
di persistere ÌLI un lavoro defa t igante in 
tempi di vacanze per ot tenere poi in un 
solo pericoloso esperimento la promozione 
al corso superiore o subire il danno irrepa-
rabile di non essere promosso. 

Anche l 'abolizione degli esami trimestrali 
risulta di evidente uti l i tà per la cont inui tà 
degli s tud i ; fa guadagnare agli alunni circa 
un mese e mezzo di utile lavoro, sempre 
finora perdu to per le prove scritte ed orali 
nelle singole materie, col danno anche peg-
giore, di far dimenticare nell 'ult imo trime-
stre, ciò che nel primo o nel secondo si era 
venuto imparando. 
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Tutte le modalità circa i punti nelle 
varie materie per l'ammissione agli esami 
e le dispense sembrano opportune, come è 
degno di nota che è stato mantenuto fermo 
un giusto rigore per la condotta, non 
ostante la eccessiva condiscendenza del Se-
nato in questo argomento, perchè è tempo 
oramai che la disciplina sia-elevata al posto 
che merita, assorga a tutto il suo prestigio 
ed indichi ai giovani il dovere civile di ser-
barla intatta per allontanare il pericolo, che 
pochi turbolenti riescano a trascinare i più, 
docili e volenterosi, nella riprovevole via 
dei disordini e peggio. 

E passo subito al secondo capo della ri-
forma, quello di ordine costituzionale. Esso 
non è meno importante del primo circa 
gli esami, anzi ne è inscindibile comple-
mento. 

Per questa nuova disposizione introdotta 
nell'articolo settimo di questo disegno di 
legge sono abolite non solo le norme con-
tenute nel regolamento dell'ottobre 1904. 
pubblicato in virtù della legge del giugno 
stesso anno, che aveva appositamente au-
torizzato il potere esecutivo, ma vengono 
abrogate espressamente la stessa legge del 
giugno 1904 e tutte le disposizioni regola-
mentari posteriori ed è fissato come norma 
che dalla nuova legge in poi la deroga del 
potere legislativo nel grave tema degli studi 
è abolita, tutte le disposizioni andranno 
fissate per legge e solo da altra legge po-
tranno essere variate o soppresse. 

Così non si assisterà più, fra l'altro, allo 
strano spettacolo che alunni degli stessi 
corsi liceali subiscano da un anno all'altro 
un diverso trattamento, come è avvenuto 
per la famosa opzione tra la matematica 
ed il greco, per la quale gli alunni del terzo 
liceo in questo anno scolastico si trovano 
esonerati dall'una o dall'altra materia, do-
vechè quelli del secondo eort,o hanno do-
vuto subire tutte e due le prove, non ostante 
che a fine d'anno scolastico avessero già ot-
tenuta la dispensa dal seguire ulteriormente 
il corso della materia non prescelta. Gli è 
che, mentre nell'ottobre 1904 un decreto del 
ministro Orlando introduceva l'opzione, nel 
settembre del 1911 un secondo decreto del 
ministro Credaro ripristinava lo studio ob-
bligatorio delle suddette due materie, senza 
neanche il vantaggio di fare rispettare i di-
ritti quesiti degli alunni, che già avevano 
ottenuto il passaggio al secondo corso di 
liceo. 

Altri e non lievi vantaggi deriveranno 
dalla stabilità delle norme negli studi, fra I 

i quali è degno di nota che i professori po-
tranno con animo sereno fissare l'indirizzo 
da seguire nell'insegnamento, sicuri di gui-
dare gli alunni nei vari corsi per la via, che 
più risponde alla visione di un ben ordi-
nato sistema di studi. E la stabilità è com-
pleta, non semplice e limitata solo per gli 
esami e la-dispensa, ma bensì per i punti, 
per la promozione per le licenze ginnasiali, 
liceali, d'istituti e tecniche, per l'indipen-
denza delle prove orali dalle scritte, pei 
compensi tra materia e materia, per l'au-
mento o meno dei voti, per la riparazione 
delle sole materie in cui si è caduti. 

Su questi temi esisteva finora una vera 
ridda di decreti- che vanno da Bonghi a 
Correnti, da Boselli a Yillari, da Coppino a 
Baccelli, da Baccelli a Gianturco/ a Gallo, 
ad Orlando, senza lena e senza posa; nean-
che il decreto-legge dell'ottobre 1904 ebbe 
lunga durata, perchè non poche altre mo-
difiche seguirono e parzialmente lo annien-
tarono. E tutto ciò con la nuova legge ver-
rà radicalmente mutato, E di Ciò va data 
vera lode al ministro. , 

11 disegno d i legge in esame C o n t i e n e 

inoltre due capi di riforme di ordine secon-
dario, cioè la riunione periodica dei capi di 
istituti presso il Provveditore, e la licenza 
o la dichiarazione di promovibilità limitata. 

La prima parte ha raccolto l'unanime 
consenso, perchè tende ad unificare l'indi-
rizzo degli studi senza postume doglianze, 
provvede alla distribuzione della scolaresca 
fra i vari istituti della stessa specie, agli 
orari scolastici, ai provvedimenti di ordine 
generale da adottare in tema didattico e 
disciplinare, sulle proposte da presentare al 
ministro per le classi aggiunte, per le asse-
gnazioni di esse secondo le esigenze, e per 
quanto altro importa a dare una guida uni-
forme a tutti gli studi secondari della pro-
vincia. 

Ed eccoci ora all'altra riforma, la licenza 
limitata che ha destato vive preoccupazioni 
in taluni, ed ha suscitata una vivace di-
scussione fra i competenti, sino a formare 
tema degli ultimi congressi. 

La riforma introdotta in questo disegno 
di legge non ha precedenti, e specie perciò 
ha trovato non pochi oppositori, tra i quali 
un autorevole componente la Commissione 
parlamentare, che ne ha formato oggetto 
della sua relazione di minoranza. 

IsTon è qui il caso di ripetere gli argo-
menti addotti in brillante giostra dai due 
relatori della maggioranza e della -mino-
ranza, perchè sono alla portata di tutti noi 



Atti Parlamentari — 21610 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 2 

rilevo solo che forse la proposta non avreb-
be trovato alcun oppositore, se fosse stata 
a priori fissata eome un esperimento trien-
nale, in omaggio alla novità, alla preca-
rietà, ed al fine pure degno di considerazione 
di voler assicurare ai meno istruiti un mez-
zo per ottenere il riconoscimento degli studi 
compiuti. 

Ma in realtà la precarietà è insita nella 
proposta del Ministero, sia perchè lo ha 
dichiarato nella discussione in Senato e nel 
seno della Commissione, sia perchè non può 
dubitarsi che una innovazione così impor-
tante non sarà mantenuta, qualora non re-
sisterà al crogiuolo dell'esperienza. 

Quale movente ha spinto il ministro a 
questa innovazione ? Egli ritiene di allon-
tanare così i più deficienti dalla possibilità 
di raggiungere gli studi universitari e dare 
modo a costoro di trarre profitto dagli studi 
fatti per ottenere un impiego, accedere ai 
concorsi, e trarre quindi i mezzi di sussi-
stenza. 

Ma purtroppo queste finalità non sono 
raggiunte. 

Non la prima, perchè non si comprende 
come possano essere allontanati dalla Uni-
versità degli studi superiori coloro che non 
li avrebbero mai raggiunti per la mancata 
approvazione per lo meno in due materie, 
quando neanche con una sola riprovazione 
vi è possibilità di accesso all 'Università. 
Non la seconda, perchè il nuovo titolo a 
sistema ridotto aumentala pletora degli spo-
stati, di quelli che si mettono per una via 
sbagliata, i quali con la speranza di questo 
nuovo diploma, non ostante che siano de-
ficienti ìd materie importanti, come per 
esempio in latino ed in matematica, sono 
sospinti a continuare negli studi col mirag-
gio del diploma, per aumentare il numero 
stragrande degli aspiranti ai concorsi, e re-
stare trombati, in concorrenza con altri 
forniti di licenza completa, che dovranno 
avere ragione a più rosee speranze. 

Quanti sono i candidati ai concorsi che 
restano bocciati? Si è fat ta mai una stati-
stica simile, che darebbe certo utili am-
maestramenti? 

Un nuovo esercito di spoetati in questo 
campo non è consigliabile, ed io sono certo 
che l'esperienza lo dimostrerà agevolmente. 

Per buona ventura l'incertezza della pro-
posta, l 'idea del semplice esperimento sta 
nella facoltà e non nell'obbligo da parte dei 
professori, corredata dalla votazione una-
nime, compresi i professori che bocciarono 
gli alunni, per concederla. Ciò significa, se 

il ministro mi permette, preparare la cor-
nice senza il quadro, il diploma nella cor-
nice non vi sarà mai, e la disposizione re-
sterà lettera morta. 

Nel raccogliere le vele dopo questi fu-
gaci rilievi non voglio perdere l'opportu-
nità di fare un'esortazione al ministro. 

Egli ha dimostrato la lodevole tendenza 
a voler riformare gli studi secondari in 
Ital ia. In questo campo la messe raccolta 
finora è grande e la sua esperienza pedago-
gica è egualmente altissima. 

I problemi da risolvere non sono pochi 
in questo vasto e culminante tema degli 
studi secondari ; io mi limito solo a met-
terne in evidenza alcuni, sicuro che saranno 
completati e corretti dalla competenza al 
tissima del ministro. 

Si impone fra gli altri, la necessità d 
fissare la. eguaglianza fra gli studi secon 
dari. di Stato e quelli dei comuni e dei pri 
vati nel senso di regolare diversamente 
pareggiamenti disponendo invece una vigi 
lanza continua nelle scuole secondarie pub 
bliche o private ; di obbligare tutt i gli a 
lunni a sostenere anno per anno gli esami 
nelle scuole dello Stato e non ammettere 
ad esami ulteriori chi non abbia sostenuti 
o superati i precedenti ; di favorire i buoni 
elementi facilitando la dispensa dalle tasse, 
indipendentemente dalle condizioni di fa-
miglia ed istituire borse di studio per i non 
abbienti, da attribuire in seguito ad esame 
di concorso ira i più meritevoli ; e studiare, 
se non sia il caso di riformare l 'anno sco-
lastico in modo che alle vacanze estive se-
gua un periodo di ripetizione generale degli 
studi compiuti nell'anno sino a fine no-
vembre, per esempio, e dopo una sola ses-
sione di esami per ammissione, promozione 
e licenze, iniziare a gennaio il nuovo anno 
scolastico. 

Questi ed altri problemi sono degni dello 
studio illuminato del ministro, ed io non 
dubito che vi attenderà con intelletto di 
amore. 

Egli già conta al suo att ivo la riforma 
delle scuole primarie, fortemente voluta e 

felicemente c o m p i u t a ; aggiunga una nuova 
foglia di lauro alla sua corona con la rifor-
ma delle scuole secondarie, e si renderà ve-
ramente benemerito della cultura in Italia. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallenga. 

(Non è presente). 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Be- , 
naglio. 

BEN AGLIO. Vi rinnuzio. 
PRESIDENTE. Gli onorevoli Cannavina, 

Rava e Bissolati non essendo presenti, 
spetta di parlare all'onorevole Montresor. 

MONTRESOR. Data l'ora tarda, e i a 
necessità che questa legge entri in vigore 
col prossimo ottobre, io rinunziò volentieri 
a parlare. {Approvazioni). Confidando che 
l'onorevole ministro, continui nel sistema 
di benevolenza che anche ultimamente ha 
dimostrato per quello che dovrebbe es-
sere il desiderio mio, benevolenza ed equa-
nimità della quale ho il piacere di rendergli 
pubblica lode, rinunzio, come ho già detto, 
a parlare. (Bene! Bravo!) 

PRESIDENTE. Non so come piglereb-
bero questi Bravo ! alcuni che vogliono par-
lare, anche inopportunamente, delle giornate 
intere! (Ilarità — Approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mi-
liani. 

(Non è presente). 
Non essendovi altri oratori inscritti, l'o-

norevole ministro desidera parlare adesso % 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Sarò molto breve. Attorno a questo 
disegno di legge si è formata una idea che 
mi pare muova da un esame non accurato 
del disegno di legge stesso. 

Il disegno di legge è accettato incondi-
zionatamente nelle sue varie parti, meno 
che in una : nell'articolo 5, per la licenza 
condizionata. 

Ora, nessuno degli oratori che si è oc-
cupato di questo nuovo modestissimo isti-
tuto lo ha messo in relazione con una in-
novazione importante del disegno di legge 
stesso, e non ha considerato le garanzie 
onde essa è circondata. La condizione è 
questa, onorevoli colleghi: nessun alunno 
potrà ripetere la classe più di una volta. 

Oggidì nelle nostre scuole vi sono parec-
chi alunni che ripetono lo stesso corso tre, 
quattro volte. Costituiscono un ingombro, 
e sono uno dei mali delle nostre scuole. 

II disegno di legge stabilisce che chi ha 
ripetuto un a classe una volta, deve andarsene. 
Punto primo. Punto secondo: si può con-
cedere la licenza condizionata; ma con quali 
garanzie % Con l 'unanimità dei voti del Con-
siglio dei professori. Ora, nel Consiglio dei 
professori può essere qualcuno scadente; 
ma che non ve ne sia uno, il quale sappia 
opporsi, allorquando si deliberi cosa con-
traria agli interessi degli studi,' nessuno 
di voi potrà ^ ammettere. Questa nuova 

im 

disposizione è una prova di fiducia che noi 
diamo al corpo degli insegnanti, poiché, 
onorevoleLucifero, nessun alunno ha diritto 
di avere la licenza limitata. È uua facoltà 
che noi attribuiamo al Consiglio dei pro-
fessori, che se ne varrà in casi specialissimi 
e in condizioni determinate. 

Nella legge Casati era stabilito che la li-
cenza ginnasiale e la liceale servivano e-
sclusivamente per adire a certi pubblici 
uffici e per presentarsi agli esami di am-
missione alla prima liceale o all'università. 

In proseguo di tempo la licenza liceale 
servì di titolo per l'ammissione all'univer-
sità e agli impieghi, e la licenza ginnasiale 
pure ebbe questo doppio fine: ammissione 
agli impieghi e ammissione al-liceo. 

Con questa disposizione, in altra forma, 
si torna alla legge Casati, stabilendo la pos-
sibilità di distinguere il giovane che è at to 
a proseguire gli studi universitari, dal giova-
ne il quale, pure dimostrando delle attitudini 
pratiche, cottura sufficiente, buona volontà, 
carattere non dà prova di essere nato all'idee 
astratte e generali, non può aspirare alle 
professioni liberali, non può prendere nella 
vita pubblica azione direttiva. Questa pro-
posta è inspirata a un concetto di giusta 
severità, onorevoli colleghi, e lo dimostro. 

Ho vissuto molti anni nelle scuole me-
die, e poi vi sono sempre ritornato. 

Uri fenomeno che si ripete sempre è 
questo: la Commissione rimanda una volta, 
rimanda due, rimanda anche tre, ma finisce 
poi col cedere alle insistenze, alle preghiere, 
e ai diritti che si acquistano con l'anzianità. 
(Ilarità). 

E molte volte (questo è avvenuto a me 
personalmente) si presenta la famiglia, la 
quale prega la commissione di usare indul-
genza, perchè il giovane non ha intenzione 
di proseguire gli studi. Si t ra t t a soltanto di 
dargli un attestato scolastico per potersi 
presentare agli esami di segretario nelle 
scuole normali o liceali, agli uffici postali 
o agli uffici amministrativi piccoli in ge-
nere, e così via. 

Ora, la Commissione, di fronte a queste 
dichiarazioni della famiglia, finisce col con-
cedere la licenza; e allora il giovane si pre-
senta quasi sempre alla prima liceo, e vi 
si inscrive regolarmente, oppure inizia i suoi 
studi all'università. Come sia, almeno in 
parte, la gioventù universitaria, io potrei 
dimostrare con documenti. 

Basterebbe esaminare, come io ho fatto, 
un numero di domande d'iscrizione all'Uni-
versità per veder© a qual punto d'abbassa-
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merito, in ta luni casi, noi s iamo a r r iva t i 
coi nostr i s tudi . 

Colla licenza condizionata noi a t t r i bu iamo 
al l 'esame ques to doppio ufficio, di dichia-
rare idoneo il giovane a en t ra re nei pub-
blici uffici, oppure di dichiararlo idoneo a 
proseguire gii s tudi . 

Quale sarà la conseguenza ì Che il cri-
terio giudicativo si eleverà e ohe la licenza 
che oggi si conferisce con sei decimi diven-
terà la licenza l imi ta ta , e la licenza che 
abi l i ta il giovane ad en t ra re al l 'universi tà 
e a dedicarsi alla scienza, d iventerà la li-
cenza normale, poiché i nostri professori , 
uella loro maggioranza, aspirano ad avere 
un mezzo per po te r esercitare una mag-
giore selezione, della scolaresca, ma questa 
selezione non deve mai essere f a t t a con 
crudel tà , e crudel tà sarebbe, onorevoli col-
leghi, che un giovane dopo avere s tudia to 
ot to o nove anni al ginnasio e al liceo, ed 
aver da to discreta prova di sè, non avendo 
d imos t ra to altezza d ' in te l l igenza, dovesse 
essere abbandona to sulla via. Questo i pro-
fessori non fa ranno . IH per questo che le 
promozioni sono abbondant iss ime. 

Ques ta disposizione di legge è res t r i t -
t iva. Favor isce , come dicevo, la selezione 
senza usare in iqui tà . 

Si è osservato : i n t a n t o questa disposi-
zione è appl ica ta so l tanto agli a lunni che 
percorrono gli s tudi classici e a quelli che 
percorrono la sezione ma tema t i ca delf is t i -
t u t o tecnico. 

JSTon r iguarda nè gli a lunni delle scuola 
complementar i , nè quelli delle normal i o 
delle tecniche, nè le sezioni professionali 
del l ' i s t i tu to tecnico, le qual i s t anno a sè. 

11 liceo moderno, che è s ta to is t i tui to 
colla legge del 21 luglio 1911 in via d i espe-
r imento, pa re che dia buoni r i s u l t a t i ; noi 
ci avviamo a costi tuire a la to del liceo clas-
sico il liceo moderno. Dobbiamo qu ind i pen-
sare a t ras formare la sezione lisico-inate: 
rnatica del l ' i s t i tu to tecnico in modo che essa 
si ordini d iversamente dalle sezioni proies-
sionali. 

Ecco perchè la licenza l imi ta ta viene 
appl ica ta ancue alla sezione t i s ico-matema-
tica, e chi la o t t iene nel pr imo anno d'isti-
t u t o tecnico non può proseguire nelle se-
zioni professional i . 

Le sezioni professionali sono d i s t i n t e : il 
g iovane che fa l 'esame d 'ammissione al se-
condo anno del l ' i s t i tu to tecnico deve di-
chiarare, e questo sarà de t to nel regola- j 
mento, per quale sezione in tende avviarsi . I 
Le promozioni nelle sezioni professionali { 

de l l ' i s t i tu to tecnico sono regolate dal la di-
sposizione dell 'art icolo 2. 

Su di questo non vi è dubbio. Del resto 
potre i t r a t t e n e r m i a lungo su questa dispo-
sizione; ma siccome è t a rd i e la Camera ha 
f r e t t a , debbo d ich iarare ciò che pu re dissi 
al Senato , dove a t t o r n o a ques ta innova-
zione si accese una discussione profonda , 
sos tenuta da uomini come Seialoja e Maz-
zoni professori valentissimi e conoscitori e-
aperti delle nostre scuole, ohe lodarono am-
piamente questa pa r ie del disegno di legge, 
come la lodarono l 'ex nostro collega Luigi 
Morandi ed altri . 

Questa innovazione io presento al Pa r -
lamento come un esper imento, come dissi 
al Senato, e p rendo impegno, se l 'esperi-
mento non riesce, sia da questo banco che 
da quegli altri , di domanda re che sia re-
voca to , poiché io non credo che non si 
debbano confessare gli errori. 

Se sarà un errore, a suo tempo, lo con-
fesserò; ma oggi ho la sicura coscienza che 
rappresenta un progresso per la nos t ra scuo-
la, p r inc ipa lmente in questo momento delia 
nos t ra v i ta scolastica, e darà modo, se i 
professori appl icheranno sav iamente l 'a r t i -
colo 5 delia legge, di compiere u n a sele*-
zione che è a sso lu tamente urgente . 

L 'onorevole Lucifero ha par la to , come 
egli suole, con molta obb ie t t iv i t à del di-
segno di legge e lo r ingrazio. Confido di 
averlo con queste mie osservazioni persuaso 
delia bontà anche del l 'ar t icolo 5. 

L 'onorevole Calisse ha difeso una causa 
s impat ica , i professori di ginnasio inferiore, 
credendo di d i fendere il ginnasio inferiore. 

ili una cosa un po' diversa. 1 professori 
di ginnasio inferiore t emono che ques ta 
legge stabil isca una divisione fra le pr ime 
tre classi e le due ultime, tì siccome essi 
aspirano alla unilicazione del ginnasio, ve-
dono un pericolo. 

1 proìesson di ginnasio superiore invece 
raccomandano v ivamen te l ' a p p r o v a z i o n e 
integrale della legge come quella che rap-
presenta un notevole progresso. 

l o all'ermo che non hanno ragione di la-
mentars i nè gli uni, nè gli altri . 

Onorevole Calisse, i nos t r i s tud i hanno 
t u t t i una uni tà ideale, dalle scuole elemen-
tar i al l 'universi tà , i l ginnasio non sarà spez-
za to da questi esami; nulla é m u t a t o nel 
suo organismo didat t ico . 

Come vuole che le classi inferiori del 
ginnasio subiscano una diminuzione di va-
lore, da l m o m e n t o ede si richiedono mag-
giori e p iù severe p rove di esame per esseré 
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promossi? Esso chiamerà a sè soltanto i 
buoni. 

Non è a credere che la licenza l imitata 
del ginnasio chiami a sè, come ha osservato 
l'onorevole Lucifero, un numero maggiore 
di giovani che credono di avere aperte vie 
più larghe. No, ¡ giovani che si propongono 
di non proseguire gli studi all 'università, di 
solito^ si avv iano per le scuole tecniche, non 
per il ginnasio. 

Quelli che si avviano per gli studi clas-
sici aspirano al l 'università e considere-
ranno sempre come una disgrazia la licenza 
limitata che vorranno loro conferire i pro-
fessori. 

L'onorevole Calisse ha fatto una osser-
vazione acuta. Egli dice che l'esame obbli-
gatorio per tutt i per la promozione dalla 
terza alla quarta ginnasio, stabilito in que-
sto disegno di legge, potrebbe dal giovane 
essere evitato, uscendo dalle scuole governa-
tive per poi rientrarvi alla quinta ginnasiale. 

Anche questo pericolo non esiste, perchè 
l 'onorevole Calisse sa che chi si presenta 
agli esami di un grado superiore deve aver 
superato quelli inferiori. Ohi si presenterà, 
alla licenza ginnasiale, dovrà dimostrare di 
avere sostenuto vittoriosamente l'esame di 
promozione dalla terza alla quarta in un 
ginnasio pareggiato o governativo. Il peri-
colo dunque che si passa favorire la scuola 
p r v a t a , come diceva l 'onorevole Calisse, 
non esiste. 

Questo disegno di legge non è un peri-
colo nè per la scuola privata, nè per la 
scuola pubblica. Esso tende a rafforzare gli 
studi, a rinvigorire la' disciplina, a dare un 
riordinamenLo più razionale alla scuola e 
ad aumentare i giorni di lezione. 

Oggidì gli esami trimestrali, principal-
mente nei grandi istituti, occupano dai 
quindici ai venti giorni per volta. Sono 
più settimane neìi'anno che vengono dedi-
cate agli esami trimestrali. 

D'ora innanzi faremo gli esami soltanto 
alla fine dell'anno scolastico e al principio, 
ed aumenterà quindi di molto il numero 
delle lezioni, con grande vantaggio degli 
studi. 

Credo in questo modo di aver risposto 
anche all 'onorevole Dentice, il quale ha 
preoccupazioni che gli fanno onore, ma che 
in realtà non credo fondate . 

Egli raccomanda la riforma della scuola 
media. Ma che cosa è questo che stiamo 
discutendo? 

ISIou credo che possa eseguirsi una in~ 
stauratio ab imis fundamentis della scuola 
media in Italia. 

Dobbiamo procedere per gradi sulla base 
della esperienza, e questa non è la prima 
legge che ho avuto l 'onore di presentare al 
Parlamento con questo concetto : procedere 
sperimentalmente, con molta attenzione; 
non rinnovare troppo ; non fare mai salti 
nel buio. 

Non credo che la licenza limitata rap-
prevsenti per nulla un salto nel buio. 

L'onorevole Montresor ha avuto parole 
di elogio per la mia azione di ministro ed 
io lo ringrazio, tanto più che, venendo da 
lui, che ha dedicato e dedica la sua vita 
alla istruzione media, l 'approvazione ha uno 
speciale significato. 

Onorevoli colleghi, io vi ho pregato in 
quest'ora tarda di discutere questo dise-
gno di legge, perchè è necessario che esso 
s :a approvato prima delle vacanze. Si tratta 
di pochi articoli, ai quali deve seguire un 
lungo regolamento, perchè quello che oggi ab-
biamo deve essere ritoccato in molti punti. 
Questo lavoro può esser comp uto solo nel 
corso delle vacanze ed inoltre è poi neces-
sario che gli alunni sappiano iin d'ora quale 
ordinamento di studi avranno per l'anno 
venturo, poiché i ragazzi non debbono es-
sere presi all ' improvviso, ma preparati ad 
un determinato ordinamento. Essi deside-
rano sempre sapere dove si va e per tem-
po. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
i tori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 

generale e do subito facoltà di parlare al-
l 'onorevole relatore della minoranza. 

C H I M I E N T I , relatore per la minoranza. 
La gaia"spensieratezza con cui l 'Assemblea 
si accinge a votare questo disegno di legge 
mi consiglia nè di ripetere nè illustrare quan-
to io ho esposto nella relazione della mino-
ranza, che è poi rappresentata da me solo, 
tanto più che coloro i quali s'interessano 
di queste questioni così vitali per lo sviluppo 
dell'organismo della cultura classica in Ita-
lia, forse/ mi avranno fatto l'onore di leg-
gere la mia relazione. 

Vorrei fare solo un'osservazione a quanto 
ha detto il ministro richiamando su di essa 
l'attenzione della Camera. 

L'onorevole ministro ha fondato il nuovo 
istituto scolastico, che de ve entrare nell'or-
ganismo amministrativo delle nostre scuole 
medie, principalmente sul danno che la pietà 
degli insegnanti può portare agli studi con 
la concessione di una licenza ginnasiale o 
liceale a chi non ne è degno. 

Per ovviare a tale inculi veniente, l'ono-
revole ministro ha detto: diamo pure occa-
sione a questi professori di poter concedere 
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ottime licenze ginnasiali, liceali e di istituti , 
tecnici; ma, in corrispettivo di questo risul- I 
tato, ciiamo loro il modo di concedere un 
certificato qualunque a coloro che questa 
licenza non possono avere. 

Ora io domando: è mai possibile che un 
uomo del valore dell'onorevole Oredaro, 
come professore e legislatore, porti come 
argomento primo questo sentimento di pietà 
che può muovere l'animo degl'insegnanti... 

OREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica Ohe anima... 

CHIMIENTI , relatore per la minoranza. 
, .diciamo pure che anima lo spirito degli 
insegnanti delle scuole medie e poi si illuda 
di eliminare i pericoli di questa pietà, dando 
a questa modo e mezzo di affermarsi in 
un campo più ristretto, e, secondo lui, meno 
pericoloso, quale è queilo delle licenze prov-
visorie? E non pensa egli, se crede tanto ai 
pericoli di questa pietà, che vi saranno an-
cora licenze intere per pietà e licenze limi-
tate date per commiserazione? Maio voglio 
essere breve e conciso. 

Brevissimamente esporrò, perchè ne ri-
manga traccia nelle nostre discussioni, le 
conseguenze pratiche, che porterà questo 
istituto, non reclamato da alcuna necessità, 
poiché per sfollare le scuole non vi è che 
un mezzo che si è sempre usato: il mezzo 
di riprovare coloro che non meritano, di 
cacciar via quelli che non sono degni. 

L'onorevole ministro, poiché lo spirito 
di imitazione è una delle forze sociali più 
efficaci, è stato impressionato dalle leggi di 
epurazione degli ufficiali dell'esercito e della 
marina. 

Evidentemente, cornei ministri della ma-
rina e della guerra hanno epurato l'eser-
cito e la marina, così egli ha voluto epu-
rare le scuole medie. Ho detto nella rela-
zione come poteva tentarsi questa epura-
zione, e non voglio ripetermi. 

Ad ogni modo è così forte la sua con-
vinzione, così schietta la sua buona fede, 
cosìsineero il suo convincimento, che l'espe-
rimento di questo istituto possa conferire 
prestigio alla scuola e, d'altra parte, ha fatto 
una promessa così solenne che, quando l'e-
sperimento non fosse quale egli desidera, 
verrà a proporne l'eliminazione, che io non 
oso aggiungere altre parole se non questa 
di ricordare alla Camera le conseguenze di-
rette di questo articolo 5. 

La prima conseguenza è che si crea una 
licenzina di ginnasio inferiore, perchè adesso, 
oltre la licenza ginnasiale dopo cinque anni 
di ginnasio, si avrà una piccola licenza, che j 

varrà quello che varrà, perchè fino a questo 
momento, non è contemplata nei regolamenti 
interni di nessuna amministrazione centrale. 

Per rispetto alle sezioni professionali del-
l'istituto tecnico non so intendere perchè 
l'onorevole ministro consenta che un gio-
vane riprovato dal primo al secondo anno, 
abbia questo passaggio provvisorio, questa 
licenzina limitata, ma non debba andare 
alla sezione fisico-matematica, pur potendo 
andare nelle sezioni professionali. 

C R E D ARO, ministro dell istruzione pub-
blica. Non deve andare. 

C H I M I E N T I , relatore per la minoranza. 
Ma allora bisogna modificare l'articolo. Ieri 
ella mi disse di sì. 

OREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Non ho capito forse il suo quesito. 

C H I M i E N T I , relatore per la minoranza. 
Io chiamo a testimoni tutti i colleghi giuristi, 
perchè mi dicano se la dizione dell'articolo 5 
(a meno che non si modifichi col regolamento 
e non so come si possa farlo) non dia di-
ritto, ad un giovane che abbia il passaggio 
limitato di prima in seconda istituto tecnico, 
di accedere non alla sezione fisico-matema-
tica, ma alla sezione professionale! 

OREDARO, ministro dell1 istruzione pub-
blica. O'è il regolamento. 

C H I M I E N T I , relatore per la minoranza. 
Cosicché con una parola della legge si ver-
rebbe a questo, che un giovane che è stato 
riprovato, per esempio, in matematica, dalla 
prima in seconda istituto tecnico, potrebbe 
andare nella sezione di ragioneria ed a quella 
di agrimensura. Nella sezione di ragioneria, 
essendo riprovato in matematica: lucus a 
non lucendo! 

Inoltre, per la licenza d'istituto tecnico, 
non saranno due le materie in cui si dovrà 
non essere riprovati, storia e italiano, ma 
solo l'italiano perchè nel quarto corso, la 
storia non s'insegna più. Cosicché un can-
didato alla licenza d'istituto tecnico fisico-
matematica, purché non riprovato soltanto 
in italiano, può pigliare questa licenza li-
mitata, il cui valore lascio considerare a 
lei, onorevole ministro. 

Finalmente l'onorevole ministro ha pen-
sato alle conseguenze diretto di questo prov-
vedimento? 

Avendo salvato la licenza tecnica dalla 
intrusione di questo nuovo istituto, accadrà 
fatalmente che il ginnasio sarà affollatissi-
mo. Forse si raggiungeranno i due intenti 
di avere maggiori tasse, perchè se ne pa-
gano di piò in ginnasio e, nello stesso tem-
po, di sfollare un po' le scuole tecniche. 

Ma per ottenere questi piccoli risultati 
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quale uragano voi por ta te nella compagine 
cfegli studii e della disciplina del ginnasio! 

Ad ogni modo, alla profonda, alla sin-
cera, alla schiet ta convinzione sua, che que-
sto is t i tuto ora reclamato dalla necessità di 
una disciplina morale nella scuola media, 
permet ta che io contrapponga la mia e 
quella di moltissimi studiosi in questa ma-
teria, la convinzione cioè che questo sia un 
is t i tu to perturbatore della disciplina morale 
e del l 'andamento degli studi della scuola 
media. 

Ed io ho una sola sperauza che quegli 
insegnanti della scuola media, per i quali 
professo la stessa s t ima che ha lei, perchè 
essi hanno molto migliorato e nella coltura, 
e nella coscienza e nel senso di disciplina, 
non facciano mai uso di questo ist i tuto. 

CREDABO, ministro dell'istruzione 'pub-
blica. Questo forse può essere. 

O H I M I E N T I , relalore per la minoranza. 
E questo t u t t i dobbiamo augurarci che sia, 
per la dignità della scuola, per la serietà 
degli studii, per la educazione morale dei 
nostri allievi, per il r ispetto, che debbono 
a se stessi ed al loro ufficio, gli insegnanti 
delle scuole medie i taliane ! E non ho altro 
da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore della maggioranza. 

LAND UCCI, relatore per la maggioranza. 
Onorevoli colleghi, sarei ingenuo se non com-
prendessi che molto inopportuno sarebbe 
parlare ora a lungo, quan tunque l 'argomento 
sia dei più alti, dei più nobili e dei più inte-
ressanti, specialmente per chi dell 'insegna-
mento ha f a t to la vocazione della sua vi ta . 
Ma io non voglio cer tamente ripetere quello 
che ho det to nella mia modesta relazione. 
Voglio soltanto cogliere l'occasione per rin 
graziare l 'onorevole Lucifero delle gentili e 
cortesi parole che intorno alla mia relazione 
ha det to. Tanto meno è necessario che io parli 
a lungo, quando l 'onorevole ministro con 
la sua nota sapienza ha difeso, in modo 
che migliore non saprei immaginare , que-
sto disegno di legge 

Voglio solo dire poche parole in risposta 
ad alcune delle osservazioni che ha f a t t o 
ora il relatore della minoranza della Com-
missione. Egli ha det to sopra t tu t to che non 
si vedeva e non si vede la necessità della 
licenza l imi ta ta . Ma a me pare che chi vive 
nel mondo universitario vede immediata-
mente la necessità e l 'uti l i tà di questo 
nuovo is t i tuto. Nulla è più doloroso nell 'U-
niversità che vedere una quant i tà di gio-
vani egregi che vi sono ammessi senza 

avere l ' a t t i tudine agli s tudi superiori. Ora 
qualunque is t i tuto che abbia per iscopo di 
non favorire l'ingresso alla Università di 
giovani che non hanno a t t i tud ine agli studi 
superiori della scienza è un buon mezzo per 
impedire eh e agli studi superiori ed alla scien-
za vadano coloro che saranno poi i veri nau-
fraghi dell 'Università. Perchè nulla è più 
grave che trovarsi insigniti di alti gradi 
scientifici ed accademici, senza avere la 
forza e l ' a t t i tudine per t rarne vantaggio; 
tu t t i gli i s t i tu t i e t u t t i i mezzi che hanno 
questo scop°, sembrano a me di grandis-
simo vantaggio e di grandissima utili tà, ed 
io debbo con tu t t o il cuore plaudire chi 
ha proposto questo esperimento. 

L 'esper imento deve rggpre f a t t o s^prat* 
t u t t o in un campo morale che ha grande ne-
cessità d'esperienza come appunto è questo. 

L'onorevo'e Chimienti ha det to che la 
licenzina (questa parola non è nella legge 
e io non vorrei che si dicesse, perchè mi 
pare qualche cosa di scherzo, che non si 
deve ammettere)... 

O H I M I E N T I , relatore per la minoranza. 
Condanna condizionale! 

LANDUCOI, relatore per la maggioranza, 
...il diploma limitato alla licenza del ginnasio 
inferiore servirà ad aumentare il numero di 
coloro che saranno spinti agli studi classici. 
Ora io questo non lo credo. Credo, anzi, che 
al lontanerà moltissimi dal l ' in t raprendere la 
via del ginnasio: t u t t i quelli che sapranno che 
ne sarebbero senz'altro respinti. Del resto, 
non è vero che la licenza del ginnasio infe-
riore è una cosa del t u t t o nuova. La terza 
classe ginnasiale è noto che ha avuto sem-
pre un certo valore speciale. E se si do-
veva iniziare questo esperimento del ritorno 
all 'esame, un periodo di cinque anni senza 
esame cont ras tava senza dubbio col prin-
cipio informatore della legge; quindi a mio 
modo di vedere, era una vera necessità. 

In quanto al l 'ul t ima osservazione del-
l'onorevole Chimienti, circa la dizione del-
l 'articolo 5 rispetto all ' ist i tuto tecnico, io 
non nego che si sarebbe p o t u t a studiare 
più pe r fe t t a e più felice. Ma non è dubbio 
che le leggi si debbono interpretare nel loro 
complesso. Una legge s ' in terpre ta in t u t t e 
le sue par t i e non in una par te sola. L'ar-
ticolo 5, posto in confronto con l 'articolo 2, 
toglie, senza dubbio, ogni difficoltà alla vera 
sua applicazione che sarà ribadita dal re 
golamento. L'articolo 5 non si può riferire 
che alla sezione fisico-matematica. 

Se non esistesse l 'articolo 2, io son con" 
vinto che bisognerebbe modificare la dizione 
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dell'articolo 5 ; ma esistendo l'articolo 2, 
questo chiarisce e completa l'articolo 5. 

Io non voglio proseguire ed abusare della 
pazienza della Camera; ma dico soltanto 
(e termino), che io ho la più profonda convin-
zione, che questo disegno di legge conferirà 
grandissima autorità alla sorte degli studi 
secondari ed anche alla sor e degli studi 
universitari e superiori. {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Passeremo ora alla di-
scussione degli articoli: 

Art. 1. 

« Gli esperimenti bimestrali e trimestrali 
prescritti dal regolamento legislativo, ap-
provato con regio deer» to 13 ottobre 1904, 
n. 598, sono aboliti. 

« Nelle scuole elementari e popolari alla 
fine di ogni bimestre, e nelle scuole secon-
darie alla fine di ogni trimestre, si assegnerà, 
nel modo che sarà determinato col regola-
mento, a ciascun alunno, per ciascuna ma-
teria, un numero di punti da zero a dieci 
secondo il profitto accertato; analoga as-
segnazione di punti sarà fatta per la con-
dotta tenuta dall'alunno ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« La promozione alla quarta classe del 
g :nnasio, alla seconda dell'istituto tecnico, 
i] compimento, la maturità e la licenza si 
ottengono soltanto per esame. Nel classi-
ficare le prove di esame si deve tener conto 
del valore intellettuale e morale dimostrato 
dall'alunno durante l'anno scolastico 

« L a promozione alle altre classi è con-
ferita senza esame nelle materie nelle quali 
l'alunno abbia ottenuto nell'anno una me-
dia di punti bimestrali e trimestrali, se-
condo l'articolo 1, non inferiore a sette de-
cimi, se appartiene alle scuole elementari <> 
popolari o alle prime due classi delle scuole 
medie di primo grado, non inferiore a otto 
decimi nei rimanenti casi. 

« La media di condotta necessaria pel 
conseguimento della promozione senza esa-
me è, in tutti i casi, di almeno otto decimi. 

« 11 Governo del Re ha facoltà d'isti-
tuire p< r regolamento esami di semplice 
graduazione per gli alunni promossi senza 
esame ». 

Su questo articolo l'onorevole Calisse 
propone il seguente emendamento: 

« Nel primo comma togliere le parole: alla 
quarta classe del ginnasio ». 

L'onorevole Calisse ha facoltà di parlare. 
C A L I S S E . Chiedo all'onorevole ministro 

se delle mie osservazioni vorrà almeno tener 
conto nel regolamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di parlare. 

C R E D A R O , ministro dell' istruzione pub' 
Mica. Assicuro l'onorevole Calisse, il quale 
ha parlato assai bene s.u questa legge, che 
le sue considerazioni saranno tenute ben 
presenti, quando si studierà il regolamento. 

C A L I S S E . Ringrazio l'onorevole mini-
stro e non insisto nel mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallenga 
propone il seguente emendamento : 

« Nel primo comma, togliere le parole: alla 
quarta classe del ginnasio ». 

Ma non essendo presente l'onorevole Gal-
lenga, s ' intende che vi rinunzia-

Anche l'onorevole Chimienti propone il 
seguente emendamento su quest'articolo : 

« Nel secondo comma, alle parole:\& pro-
mozione delle altre classi è conferita senza 
esame, sostituire : la promozione alle altre 
classi è conferita per esame, salvo che... ». 

C H I M I E N T I , relatore per la minoranza. 
Non vi insisto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montresor 
ha facoltà di parlare. 

M O N T R E S O R . All'articolo 2 si parla di 
promozione alla quarta classe. L'onorevole 
ministro diceva che qui si t rat ta di licenza; 
ora vorrei che fosse chiarita questa que-
stione; perchè, ammesso che sia una licenza 
per quelli che seguono le scuole pubbliche, 
non credo che debba essere tale per le scuole 
private; altrimenti ci sarebbe una contrad-
dizione in termini. 

Infatti questa supposta licenza dovrebbe 
uniformarsi alla lettera dell' articolo 2 che 
dice così: « Nel classificare le prove di esame 
si deve tener conto del valore intellettuale 
e morale dimostrato dall'alunno durante 
l'anno scolastico ». Ora come può il profes-
sare dare questo giudizio su di un giovane 
che abbia seguito una scuola privata? Io 
credo che, pure ammesso che qui si tratt i 
di una vera e propria licenza per tutt i gli 
studenti pubblici e privati, sia equo l'inter-
vento del commissario privato, ovvero bi-
sogna ammetterò che il privato segua i suoi 
corsi, e poi si presenti alla licenza ginna-
siale, senza l'obbligo di questa supposta li-
cenza inferiore, o promozione come si è chia-
mata nell'articolo 2. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Benaglio ha 
facoltà di parlare. 

B E N A G L I O . In quest'articolo è sancito 
il principio che le norme per gli esami pos-
sano esser fatte per decreto. Ora, siccome 
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la mia raccomandazione r igua rdava il re-
golamento, faccio la stessa raccomanda- f 
zione che ha f a t t o tes té l 'onorevole Calisse, 
e mi pe rme t t e rò di mandare all 'onorevole 
ministro la mia raccomandaz ione scri t ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, met to a pa r t i to l 'art icolo 2. 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Gli esami hanno luogo in due sessioni, 
l 'una estiva al t e rmine del l 'anno scolastico 
e l ' a l t r a au tunna le al principio di ques to . 

« L ' a lunno è ammesso agli esami di pro-
mozione della sessione est iva sol tanto per 
le materie, nelle quali o abbia r ipor ta to 
u n a media di a lmeno cinque decimi dei 
pun t i b imestra l i o t r imest ra l i assegnati , 
secondo l 'articolo 1 pel prof i t to nello s tu-
dio, o abbia o t t enu to a lmeno pun t i sei nel-
l 'u l t imo bimestre o t r imestre , e abbia in 
ogni caso una media in condot ta di a lmeno 
se t te decimi ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« Nelle scuole medie il candidato ripro-
v a t o negli esami di un anno è ammesso a 
sostenere gli esami stessi nelle sessioni di 
un a l t ro anno sol tanto. 

« L ' a lunno può essere inscri t to alla stessa 
classe so l tanto per due anni . 

« Pe r motivi eccezionali il consiglio dei 
professori con deliberazione mot iva ta , inap-
pellabile, a maggioranza dei q u a t t r o quinti 
dei membr i presenti , può consent ire la iscri-
zione e l ' e same per, u n terzo anno » 

Su questo art icolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Benaglio. 

B E N A G L I O . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, me t to a pa r t i to l'articolo» 4. 
(È approvato). 

Art. 5. 
« I cand ida t i agli esami di promozione 

alla q u a r t a classe ginnasiale o alla seconda 
d ' i s t i tu to tecnico e i candida t i alla licenza 
dal ginnasio o dal liceo o alla licenza dalla 
sezione fisico-matematica del l ' i s t i tu to tec-
nico, i quali siano s ta t i r iprovat i so l tan to 
in due materie, che non siano l ' i ta l iano e 
la storia, possono conseguire la dichiara-
zione d ' idonei tà o la licenza l imi ta te . 

« Tale dichiarazione d ' i d o n e i t à e tale 
licenza l imi t a t e possono essere confer i te 

so l tanto con voto unan ime della Com-
missione esaminatr ice. Esse sono, agli effetti 
ledali, par i f icate al certif icato di promozione 
alla classe superiore o alla licenza ordina-
ria, ma non d a n n o d i r i t to a proseguire gli 
s tudi nel ginnasio, nel l 'ceo o nella sezione 
fisico-matematica del l ' i s t i tu to tecnico o al-
l 'ammissione al l 'univers i tà e agli i s t i tu t i 
univers i tar i ». 

L 'onorevole R a v a ha facol tà di par lare . 
(Non è presente). 
Abbiamo anche un e m e n d a m e n t o del-

l 'onorevole Calisse, il quale pr ima di t u t t o , 
propone ehp l 'art icolo venga soppresso. In 
questo l 'onorevole Calisse è d 'accordo con 
gli onorevoli Ch : mient i e Gallenga. 

In via subord ina ta poi, l 'onorevole Ca-
lisse propone di togliere dal pr imo capo-
verso le parole: « alla q u a r t a classe ginna-
siale ». 

Su questo articolo, il primo in scri t to è 
l 'onorevole Chimienti che propone, come ho 
de t to , la soppressione dell 'articolo. 

C H I M I E N T I . relatore per la minoranza. 
Onorevole ministro, io non invi te la Camera 
a votare questo mio emendamento , nè pre-
senterò questa domanda di votazione no-
minale che avevo p repa ra to . (Oohl ooh !) 

Non la presento. Però vorrei domanda re 
al ministro in v ia di t ransazione, se egli può 
assicurare la Camera che nel regolamento 
porrà tali condizioni, per la concessione di 
ques ta licenza l imi ta ta , nei rappor t i con la 
punteggia tura delle mater ie r ispet t iva mente 
alle scuole classiche e a l l ' i s t i tuto tecnico in 
modo c h e l a licei: za l imi ta ta venga concessa 
a quelli che pur essendo caduti , per esem-
pio, nel l ' i s t i tu to tecnico nella m a t e m a t i c a 
most reranno u n a certa preminenza negli 
s tudi let terari ; o viceversa, nelle scuole clas-
siche, pure essendo caduti- in greco o in al-
t re mater ie le t terar ie abbiano mostra to u n a 
cer ta t endenza agli s tudi scientifici. Perchè 
allora il p rovved imento acquis ta una qual-
che consistenza morale che lo rende almeno 
possibile. Almeno in questo t empo di espe-
r imento l ' i s t i tu to che voi avet^ volu to in-
t rodur re nel l 'organismo della scuola media, 
sarà in qualche modo neutra l izzato nei suoi 
effet t i deleter i i . Io credo che il ministro 
nel regolamento ques to lo può fare, perche 
allora (nel suo concetto, che non è il mio) 
l ' esper imento di- questo nuovo istit uto po t r à 
essere non del t u t t o un esper imento in cor-
pore vili. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Calisse? 
CALISSE. Rinunzio a l l ' emendamen to . 
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P R E S I D E N T E , Onorevole Dentice... 
D E N T I C E . Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-

ri orovolp ministro della pubblica istruzione. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. La legge già dà garanzie per questo 
nuovo istituto: nel regolamento se ne aggiun-
geranno altre. Ma non mi pare che, con 
una punteggiatura, come vuole l'onorevole 
Chimienti, si possa ottenere di modificare la 
legge... 

C H I M I E N T I , relatore per la minoranza. 
Questo no. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Senta, onorevole Chimienti: questa è 
una facoltà data ai professori che la deb-
bono esercitare con voto unanime. Io ho 
perfettamente fiducia in loro più che nel-
le norme restrittive. 

C H I M I E N T I , relatore per la minoranza. 
Dunque non lo fate?! 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub- \ 
bliea. Non lo faccio. 

C H I M I E N T I , relatore per la minoranza. 
Peccatore ostinato ! 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, met ta a partito l'articolo 5. 

(È approvato). 

Art. 6. 

« I capi degli istituti governativi e pa-
reggiati d'istruzione media di ogni provincia 
si riuniscono in adunanze, generali sotto la 
presidenza del provveditore agli studi, di 
regola due volte l'anno, per prendere ac-
cordi sugli esami, sulla distribuzione della 
scolaresca fra i vari istituti dello stesso or-
dine, sugli orari, sulle norme comuni da se-
guire e sui provvedimenti generali da adot-
tare in materia didattica e disciplinare, sulle 
proposte da presentare al Ministero intorno 
alle classi aggiunte ed all'assegnazione di 
esse e per conferire e discutere sui bisogni 
comuni ai vari istituti della sede e della 
provincia, 

« Si potranno tenere anche adunanze 
parziali dei capi istituti dello stesso ordine 
di scuole 

« Alle riunioni sono invitati anche i pre-
sidenti delle Giunte di vigilanza sugli isti-
tuti tecnici e nautici. 

« Ai capi d'istituto per tali riunioni spetta 
il rimborso delle spese di viaggio, a norma 
del regolamento, Ai capi d'istituti pareg-
giati tale rimborso è dovuto dall'ente che 
mantiene la scuola ». 

A quest'articolo 6 l'onorevole Calisse pro-
pone il seguente emendamento: i 

« Sopprimere le parole: sulla distribu-
zione della scolaresca fra i vari istituti dello 
stesso ordine ». 

C A L I S S E . Souo già d'intesa col ministro. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Toglio dire alla Camera solamente 
questo: che l'articolo 6 è già in vigore da 
un anno, <• l'istituzione ha dato ottimi 
frutti. Quindi non posso accettare il pro-
posto emendamento dell'onorevole Calisse. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Calisse, ritira 
o mantiene il suo emendamento1? 

C A L I S S E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 

osservazion', metto a partito l'articolo 6. 
(È approvato). 

Art. 7. 

« Sono abrogati gli articoli 2 della legge 
28 luglio 1904, n. 403, e 1. 2, 3, 4 e 5 della 
legge 14 giugno 1907, n. 324. 

« Con decreti reali potranno essere appor-
tate modificazioni alle disposizioni del rego-
lamento per gli esami nelle scuole elemen-
tari, popolari e medie approvate con regio 
decreto del 13 ottobre 1904, n. 598, sentita la 
Giunta del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione relativamente alle scuole medie 
e la sezione della Giunta stessa per l'istru-
zione primaria e popolare relativamente alle 
scuole elementari e popolari ». 

(È approvato). 

Art. 8. 
« Per decreto reale sarà stabilito il giorno 

dell'attuazione della presente legge ». 
A quest'articolo sono stati presentati i 

seguenti emendamenti : 
« Sostituire : 
« L a presente legge verrà applicata col 

principio dell'anno scolastico 1912-13. 
t Calisse ». 

« Sostituire: 
« L a presente legge non potrà applicarsi 

prima dell'anno solastico 1912-13. 
« Gallenga ». 

« Sostituire : 
« La presente legge andrà in vigore per 

l'anno scolastico 1912-13. 
« Chimienti ». 

Gli onorevoli proponenti insistono nei 
loro emendamenti? 
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Voce. Non insistono. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Dichiaro ad ogni modo che la legge 
avrà vigore dopo gli esami di ot tobre. (.Ap-
p rotazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora, nessun al t ro 
chiedendo di parlare, metto a par t i to l'ar-
ticolo 8 ed ultimo. 

(È approvato). 
Si procederà domani siila votazione se-

greta di questo disegno di legge. 
Discussione del disegno di : Ispettorato 

delle scuole medie. 
P R E S I D E N T E . Ora, se la Camera con-

sente, vorrei fare una proposta, della quale 
credo che tu t t i potranno essere contenti; 
la proposta cioè di r imet tere a domani la 
discussione dei soli t re disegni di legge : 
Equo t ra t tamento del personale ferroviario 
privato; Convenzioni per la ferrovia del Got-
ta rdo e Credito agrario in Liguria . (Vive ap-
provazioni) . 

Per render ciò possibile converrebbe però 
toglier di mezzo il disegno di legge concer-
nente 1' Ispet tora to delle scuole medie, a 
parlare sul quale non sono inscritti che due 
oratori. 

Voci. Sì, sì. 
(Vìve approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Allora, poiché la Ca-

mera consente a discutere subito questo di-
segno di legge, se ne dia le t tura . 

CAMERINI , segretario, legge: (VeRistam-
pato n. 1182-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Cic-
caro ne. 

CICCA RONE. Rinunzio ad illustrare am-
piamente gli argomenti che avrei avuto in-
tenzione di svolgere e mi restringerò ad una 
breve considerazione. 

Nell 'ul t ima discussione del bilancio della 
pubblica istruzione ho esposto le ragioni per 
le quali mi pareva opportuno ed urgente 
una maggiore vigilanza sugli I s t i tu t i na-
zionali e pr ivat i . 

Non starò ora a ripetere quello che ho 
det to allora, confidando che la Camera, non 
per le parole mie ma per quanto ebbe al-
lora a rispondermi l 'onorevole ministro, 
abbia presenti i pun t i essenziali della que-
stione. 

Allora l 'onorevole ministro ebbe a ri-
spondermi che egli stesso riconosceva la 

necessità di una maggiore vigilanza sugli 
I s t i tu t i nazionali e pr ivat i e lasciò spe-
rare che avrebbe quanto prima presen-
ta to un disegno di legge su questo argo-
mento. 

Ora, non pare alì'r ncrevole ministro di 
poter cogliere l 'oppor tuni tà della discus-
sione di questo disegno di legge per a t tua re 
questi suoi propositi, dando agli ispettori 
delle scuole medie il compito di vigilare su 
questi Is t i tu t i ? 

Il miuistro soggiunse in quella circostan 
za che anche ora il Ministero fa eseguire le 
ispezioni da un funzionario dell'Ara mini-
straziono centrale, il quale (sono sue parole) 
non fa al tro che stare in giro t u t t o l 'anno 
per ispezionare i convit t i . 

Non pare all 'onorevole ministro che sareb-
be opportuno e, direi quasi, pietoso di alleg-
gerire il carico di questo funzionario c e n t r a l o , 
tenendo conto anche che l'ispezione dei con-
vi t t i non può essere solo una funzione ammi-
nistrat iva ma deve essere sopra t tu t to una 
funzione tecnica d sciplinare e pedagogica? 

Non aggiungo altro, perchè credo che 
l 'onorevole ministro desideri quanto me che 
gli I s t i t u t i nazionali si migliorino e che i pri-
vati non degenerino in private odiose spe-
culazioni. 

Credo pure che da questi I spet tora t i 
possano venire suggerimenti per un indi-
rizzo più democratico dei convitt i come è 
accaduto in Francia, dove, per esempio, la 
istituzione degli externes surveillants ha 
fa t to ot t ima prova. 

Non aggiungo a l t ro e aspetto fiducioso 
un affidamento dall ' onorevole ministro. 
(Aprir ovazioni). 

P R E S I D E N T E , Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Leonardo Bianchi, ma 
non è presente, 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CREDARO, ministro dell*istruzione pub-

blica. All 'onorevole Ciccarone rispondo che 
l ' ispettore amministrat ivo che si occupa 
dei convitt i nazionali, è un ex-preside e ret-
tore di convitt i nazionali e compie una 
doppia funzione amminis t ra t iva e discipli-
nare didatt ica Spero di poter presentare 
alla r iaper tura della Camera un disegno di 
legge sul personale dei convit t i nazio-
nali. In questo vi sarebbe posto anche per 
un altro ispettore dei convit t i nazionali, da 
scegliersi t r a quei rettori , che hanno dato 
migliore prova. 
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I concett i , esposti dall'onorevole Cicca-
rone sui convitti nazionali, sono buoni, ed 
10 sono perfettamente nel suo ordine di idee. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

C A M E R A , relatore. Non ho che da rac-
comandare alla Camera l 'approvazione di 
questo disegno di legge, già approvato dal 
Senato, inquantochè le riforme apportate 
sono degne di accoglimento. Esso aumenta 
11 numero degli ispettori e fa sì che vi sia 
una corrente dalla periferia al centro perii 
cambiamento degli ispettori. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all 'esame degli articoli: 

Art . 1. 

« La vigilanza didattica e disciplinare 
sulle scuole medie e normali governative e 
pareggiate e sugl'istituti d'istruzione e di 
educazione privati è affidata a 37 ispettori, 
i quali hanno lo stipendio stabilito dalla ta-
bella A col diritto all 'aumento sessennale 
del decimo secondo le norme in vigore e di 
essi 12 sono assegnati al l ' Ispettorato cen-
trale e hanno anche le funzioni di ispettori 
del circolo di Roma, e degli altri 25 ne 
sono assegnati cinque ad ognuno degli altri 
circoli. 

« Le, sedi e le circoscrizioni dei vari cir-
coli sono quelle indicate nella tabella B. 

« Con decreto ministeriale è assegnata a 
ciascun circolo una somma annua per le in-
dennità di ispezione. 

« Rimane in facoltà del ministro di di-
sporre ispezioni straordinarie od ìl chieste, 
affidandole a persone di sua fiducia ». 

Prego U segretario di dar lettura delle 
tabelle A e B, di cui è cenno in questo ar-
ticolo. 

D E A M I C I S , segretario, legge: 

T A B E L L A A. 

Ruolo degli ispettori 
delle scuole medie e normali. 

32,000 la classe N. 4 a lire 8,000 . . . L. 
2a classe N. 11 a lire 7,000 . . . « 77,000 
3a classe N. 11 a lire 6,000 * , . » 66,000 
4a classe N. 31 a lire 5,000 . . . » 55,000 

N. 37 L. 230,000 

Personale di segreteria e di servizio. 

Applicati N. 
Uscieri N. 

5 a lire 1,500 
5 a lire 1,20) 

L. 7,500 
» 6,000 

L. 13,500 
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Circoli regionali di ispezioni delle scuole medie e normali. ~ - , 

S E D E Circoscrizione Numero 
degli i s p e 11 q r i 

P iemonte 5 
Liguria 

Lombardia 
Veneto 

5 

. >. .. * ' i ' Toscana 
Emilia 

Lazio 

5 

E o m a (con sede al Ministero) . . . . 
j Marche 
j Umbria 

Sardegna 

Campania!. 

12 

Abruzzo e Molise 
Puglie 

Sicilia 

5 

• t -

| Calabria 
Basilicata 

37 

P E E S I B E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , me t to a par t i to l 'articolo primo con 
le tabelle tes té let te. 

(È approvato). 

Art. 2. 
« L ' I spe t to ra to centrale dipende diret ta-

mente dal ministro e risiede presso il Mini-

stero, ed ha at tr ibuzioni consultive per i 
provvediment i d 'ordine didat t ico e discipli-
nare e di coordinamento dell 'azione di vi-
gilanza dei circoli regionali. 

« Gli ispettori central i esercitano le fun-
zioni di ispettori pel circolo di Eoma , e ogni 
biennio t re di essi passano negli altri cir-
coli, mentre t re degli ispet tori di questi a 
turno passano a l l ' I spet tora to centrale. 
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« Uno degli ispettori centrali avrà la vigi-
lanza dell'insegnamento della educazione 
fìsica in ogni ordine di scuole. 

« I l ministro nomina tra gli ispettori cen-
trali e tra quelli di ciascun circolo regionale 
un presidente che rimane in carica per due 
anni e può essere confermato ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Quando esigenze particolari lo richie-
dano, il presidente di un circolo può, col 
consenso del ministro, valersi contempora* 
neamente dell'opera di ispettori di altri cir-
coli o di professori di Università e di altri 
ist i tuti superiori, siano essi ancora in ser-
vizio o no. anche dipendenti da altri di-
casteri. 

« Di questi professori ogni anno il Mini-
stero compila un elenco, entro il quale può 
essere fa t ta la scelta degl'ispettori. 

« Per le ispezioni agli insegnanti di istituti 
del primo grado e per le materie speciali a 
un ordine di scuole e per l 'educazione fisica 
il presidente di un circolo può valersi an-
che dell'opera di insegnanti ordinari delle 
scuole medie che siano tuttora in servizio o 
no, richiedendone, caso per caso, l 'autoriz-
zione al ministro. 

« Per le ispezioni che si stimassero neces-
sarie nell'interesse dell'igiene scolastica il 
presidente di un circolo può anche valersi 
dell'opera dei medici provinciali ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Nella loro azione di vigilanza gli ispet-
tori sono coadiuvati dai regi provveditori 
agli studi delle piovincie che fanno parte 
del circolo cui essi appartengono. I prov-
veditori potranno essere chiamati anche ad 
intervenire alle loro riunioni ». 

(È approvato). 

Art. B. 

« Nelle sedi fi egli ispettori di circolo, ad 
eccezione di Koma, è istituito un ufficio di 
ispettorato delle scuole medie, cui saranno 
addett i un funzionario della carriera d'or-
dine col grado di applicato ed un usciere. 

« Ai locali provvederàla provincia, in cui 
ha sede il circolo, e lo S tato contribuirà 
alla spesa con la somma di annue lire 1,500 
per ciascun circolo. 

« Per provvedere alle spese di ufficio e di 
arredamento è iscritto nel bilancio del M i -
nistero della pubblica istruzione per il pri-

mo anno il fondo di lire 20,000 e per i suc-
cessivi il fondo di lire 3.000 da ripartirsi per 
decreto reale fra i cinque uffici regionali di 
ispettorato ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Nella prima applicazione di questa legge 
si provvederà ai posti di ispettore dapprima 
cogli attuali ispettori permanenti creati 
dalla legge 27 giugno 1909, n. 414. 

« Degli altri posti sei saranno conferiti a 
scelta del ministro e i rimanenti mediante 
concorso per titoli. Coloro che saranno no-
minati ispettori debbono essere o essere 
stati professori ordinari o capi istituto con 
dodici anni almeno di lodevole servizio di 
ruolo nelle scuole medie e normali regie o 
pareggiate ; o essere provveditori agli studi 
o professori di Università o di istituti d'i-
struzione superiore che abbiano tutti inse-
gnato in scuole medie o normali almeno 
per tre anni come insegnanti di ruolo; o 
essere stati dichiarati idonei nei concorsi 
d'ispettori permanenti delle scuole medie 
banditi il 18 luglio 1909 e 12 ottobre 1910. 

« Dopo la prima applicazione di questa 
legge i posti d'ispettori saranno sempre con-
feriti in seguito a concorso per titoli fra le 
persone designate nel comma precedente. 

« A parziale modificazione dell'articolo 13 
della lesrge 8 aprile 1906, n. 142,, a datare 
dalla pubblicazione della presente legge, i 
capi degli istituti di secondo grado sono 
scelti tra i professori che hanno almeno 
dieci anni di lodevole servizio e i capi de-
gli istituti di primo grado tra quelli che 
ne hanno almeno otto. 

« Ai posti d'ispettore di lire 8,000 può aspi-
rare soltanto chi abbia raggiunto lo stipen-
dio di lire 7,000 e rispettivamente a quelli 
di lire 7,000 e di lire 6,000 soltanto chi abbia 
raggiunto lo stipendio di lire 6,000 e 5,000. 

« Le promozioni di classe sono fa t te per 
anzianità congiunta al merito ». 

(È approvato). 

Art. 7/ 

« Gli ispettori col loro consenso o d'ufficio, 
sentito il Consiglio di amministrazione eol-
l ' intervento del presidente dell ' Ispettorato 
centrale, possono essere trasferiti dall ' Ispet-
torato centrale ad un circolo regionale o 
viceversa, o da un circolo ad un altro, e 
anche essere restituiti alle funzioni ed ai 
ruoli onde provengono con lo stipendio 
che avrebbero conseguito qualora non ne fos-
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aero usciti, anche in soprannumero, finché 
il posto che loro spetterebbe non sia va-
cante. 

« Colle sfcesse norme gli attuali ispettori 
centrali permanenti potranno essere asse-
gnati ai circoli regionali o restituiti alle fun-
zioni di provveditori agli studi o all'inse-
gnamento, oppure nominati capi d'istituto 
senza insegnamento, conservando ad per-
sonam, anche agli effetti della pensione, la 
differenza fra lo stipendio di cui all'atto di 
tale restituzione o nomina sono forniti e 
quello del nuovo ufficio ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

« Con decreto reale saranno determinate 
le norme pei concorsi e pel coordinamento 
e le funzioni degli ispettori centrali e di 
circolo, e tutte quelle altre norme che pos-
sono occorrere per la esecuzione della pre-
sente legge ». 

« È abrogata la legge 27 giugno 1909, n. 414, 
sulle ispezioni per le scuole medie, e sono 
abrogate tutte le altre disposizioni contra-
rie alle presenti ». 

(È approvato). 
Art. 9. 

« Il Governo del Be è autorizzato a iscri-
vere nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione le 
somme occorrenti per l'attuazione della pre-
sente legge, valendosi dei fondi stanziati ai 
capitoli nn. 109, 110, 117,118,129 e 150 dello 
stato di previsione medesimo per l'eserci-
zio 1912-13 ». 

(È approvato). 
Questo disogno di legge sarà votato do-

mani a scrutinio segreto. 

Chiusura e risulta,iicnto della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
e proposte di leggi : 

Biforme nel servizio postale (1138-
1138 bis): 

Presenti e votanti . . . 228 
Maggioranza . . . . . 115 

Voti favorevoli . . 207 
Voti contrari . . . 21 

(Là Càm$ra approva). 

Provvedimenti a favore dell' insegna-
mento professionale (781) : 

Presenti e votanti 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli 209 
Voti contrari 19 

(La Camera approva). 

Protezione dei feriti e dei malati in guerra 
e tutela dei segni internazionali di neutra-
lità (Approvato dal Senato) (1190) : 

Presenti e votanti . . . 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . . 216 
Voti contrari . . . . 12 

(La Camera approva). 
Modificazioni alle leggi concernenti la 

Camera agrumaria di Messina (1.148) : 

Presenti e votanti . . . 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . 17 

(La Camera approva). 
Modificazione alla legge sulle cancellerie 

e segreterie giudiziarie (1135) ; 

Presenti e votanti . . . 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . . 215 
Voti contrari . . . 13 

(La Camera approva). 
Assetto edilizio degli Istituti scientifici 

della regia Università di Sassari (1186) : 
Presenti e votanti 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli 213 
Voti contrari 15 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abignente —Abozzi — Agnesi 
— Albanese—Amici Giovanni — Ancona — 
Angiolini — Artom. 

Baccelli Alfredo — Balsano — Barzilai — 
Baslini — Battaglieri —Beltrami — Benaglio 
— Berenga — Bergamasco — Berlingieri — 
Bertarelli — Berti — Bertolini — Bettòlo — 
Bettoni — Bianchi Leonardo— Bianchi Vin-
cenzo — Bianchini — Bignami — Boitani — 
Bonicelli — Bonomi Ivanoe — Bonopera 
— Borsarelli — Boselli — Bouvier — Briz-
zolesi — Buccelli — Buonanno — Buon» 
^inO. 
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Cabrini — Calissano — Calisse — Cal-
laini — Calieri — Camera — Campanozzi 
— Canepa — Canevari — Cannav ina — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Ca-
put i — C a r b m i - B o j — Carcano — Caru-
gat i — Casolini Antonio — Cassuto— Ca-
stoldi — Cavagnar i — Celesia — Cermenat i 
— Chiaraviglio — Chimienti — Chimirri — 
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Ciccarone — 
Ciccotti — Cimorelli — Cipriani-Mariuel l i 
— Ciraolo — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Codacci-Pisanell i — Compans — 
Coris — Credaro — Crespi Silvio. 

Da Como — Dagosto — Dari — De Ami-
cis — De Cesare — Del Balzo — Dello 
Sbarba — De Luca — De Marinis — De 
N a v a Giuseppe — De Novellis — Dent ice 
— De Seta — Devecchi — De Viti de Marco 
— De Vito Bober to — Di Bagno — Di 
Marzo — Di P a l m a — Di B o v a s e n d a — 
Di San t 'Onof r io — Di Scalea — Di Trabìa . 

F a c t a — Fael l i — Falcioni — Fa l l e t t i 
— Fera — Ferrerò — Ferri Enr ico — F iam-
bert i — Fi nocchiaro-Aprile — F o r t u n a t i — 
Franc ì ca -Nava — Fulei — F u r n a r i — F u -
sco Ludovico — Fus ina to . 

Gallini Carlo — Gallo — Giacobone — 
Giolit t i — Giovanelli E d o a r d o — Giuséo 
— Guarrac ino — Guglielmi. 

Joele . 
L a c a v a — La Lumia — Landucci — 

Larizza — La Via — Liber t ini Gesualdo — 
Liber t ini Pasqua le — Luciani — Lucifero 
— Luzza t to Ar turo . 

Macaggi — Magliano — Manfred i Man-
f redo — Manna — Margar ia — Masciantonio 
— Masi — Materi — Maury — Merlani — 
Messedaglia — Mezzanot te — Mirabelli E r -
nesto — Modica — Molina — Montau t i — 
Montemar t in i — Montresor — Morando — 
Morpurgo. 

N a v a Cesare — Negri de' Salvi — Nic-
colini Giorgio — Ni t t i — Nuvoloni . 

Pais-Serra — Pan iè — P a n t a n o — P a -
p a t o — P a r a t o r e — Parod i — Pa t r i z i — 
P a v i a — Pecoraro — Pellegrino — Pie t r a -
valle — Pipi tone — P i s to j a — Podes t à — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco. 

Quagl ino. 
Rainer i — Basponi — B a v a — Bellini 

— Bienzi — Bizza — B o m a n i n - J a c u r — 
Bomussi — Ronche t t i — B o n d a n i — Bossi 
Eugenio — B o t h — Bub in i — Buspoli . 

Sacchi — Salandra — Samoggia — Sa-
narelli — San tamar i a — Santol iquido — 
Scalori — Scano — Scellingo —• Silj — Si-

moncelli — Sol ida t i -Tiburz i — Speranza — 
Squi t t i — Str idal i — S u a r d \ 

Talamo — Tedesco — Teodori — Teso 
— Testasi cca — Torre — Toscandl i — To-
scano — T r a p a n se -— Tura t i — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio , 

Zaceagnino. 

Sono in congedo : 

Alessio Giovanni — Arrivabene. 
Baeckelli — Bat te l l i — Bolognese. 
Calvi — Campi — Cicarelli — Cornaggia 

— Costa-Zenoglio — Cot ta fav i — Curreno. 
D ' A l i — Daneo — Danieli — De-Bell is 

— Dell 'Acqua — De Nicola — Di Lorenzo 
— D'Or ia . 

Fer ra r i s Carlo — Frugoni . 
Gallenga — Gangi tano — Gazelli — Gi-

nori-Conti — Girard i — Giuliani — Goglio 
— Grassi-Voces — Graziadei — Grip-po — 
Grosso Campana . 

Indr i . 
Leone — Lucchini . 
Mango — Marzotto — Masi — Miari — 

Montù — Morelli Enr ico — Murri . 
JNrava Ot tor ino . 
Orlando Salvatore . 
Padul l i — Papadopol i — Pellecehi — 

Pellerano — Pini. 
Queirolo. 
Bastel l i — B a t t o n e — Bidola — Biz-

zett i — Rizzone — Rossi Cesare — Bossi 
Gaetano — B o t a Attilio. 

Scalini. 
Tassara — Tinozzi. 
Venzi. 

Sono ammalati : 

Avellone. 
Baccelli Guido. 
Casalini Giulio — Caso — Cesaroni —• 

Golosi 1110 — Confìenti. 
De Michele-Ferrantel l i . 
Fede . 
Giaccone — Girardini . 
Tambor ino — Turbiglio. 
Woìlemborg. 

Assenti per ufficio pubblicoi 

Alessio Giulio. 
Carmino. 
Marcello. 
Negrot to . 
San jus t — Stoppato . 
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Inter rogazioni e interpel lanze . 

P - R E S I B E N T E . Si dia lettura delle in-
teirogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi-

DA COMO, segretario, ne dà lettura. ; 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere, 
se dopo le recenti sentenze di Torino e Ge-
nova non sia riconosciuta l'urgenza di mo-
dificare le disposizioni del Codice di com-
mercio che disciplinano la materia delle 
Società anonime. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se siano a 
sua conoscenza i provvedimenti di ordine 
sanitario emessi da alcuni prefetti in base 
agli articoli 1 della legge sanitaria e 3 della 
legge provinciale e comunale e specialmente 
l'ordinanza 19 agosto 1910, n. 3940, del pre-
ietto di Bergamo che ha dato origine a 
molti procedimenti penali in quella prò-, 
vineia chiusi con sentenze di condanna a 
pene restrittive della libertà personale; se 
non creda opportuno di dare ai signori pre-
fett i istruzioni sull'applicazione e sull'inter-
pretazione degli articoli 125 e 129 del testo 
unico della, legge sanitaria, approvato con 
regio decreto 1° agosto 1907; e se, in vista 
di un recentissimo giudicato della Suprema 
Corte romana pronunciato in materia e 
contrario alla proposta dei procuratore ge-
nerale sulla applicazione dui suddetti arti-
coli di legge, non ritenga conveniente, a 
tutela della incolumità e della libertà delle 
persone quanto della pubblica igiene, di pre-
sentare un disegno di legge interpretativo 
degli articoli 125 e 129 della suddetta legge. 
(L'interrogante chiede Vi risposta scrìtta). 

« Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se ritenga regolari e conformi alle norme 
di competenza stabil ite dalla vigente legge 
i giudizi pronunciati dalle delegazioni sco-
lastiche nei procedimenti disciplinari, e se 
non creda che le pene disciplinari debbano 
essere inflitte dai Consigli scolastici dopo il 
giudizio istruito dalle deputazioni. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere come 
intenda di provvedere perchè cessino idanni', 
che l'esecuzione or severa, or tardiva, delle 
norme sismiche, cagiona in moltissimi co-
muni della Calabria, che non subirono danni 
dagli ultimi terremoti. 

« Lucifero ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulle con-
dizioni fatte alle insegnanti delle scuole 
medie, dal mantenimento del divieto d'in-
segnare nelle classi miste, e dall 'ammet-
terle a concorsi di cattedre, che son loro 
negate dopo averle vinte. 

« Lucifero ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testò 
lettesaranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Anche le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno, sempre che i mini-
stri interessati non vi si oppongano entro 
il termine regolamentare. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha chiesto di rispondere subito ad una in-
terrogazione dell'onorevole Pantano e di 
altri annunziata ieri: « per conoscere i suoi 
intendimenti circa la sollecita attuazione 
della legge per le ferrovie secondarie sici-
liane, che costituiscono per l'isola un pro-
blema di capitale importanza ». 

L'onorevole ministro ha facoltà di par-
lare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'interrogazione dell'onorevole Pantano e 
di altri colleghi della Sicilia si riferisce 
alla esecuzione di uua legge; cioè della 
legge che, aumentando le sovvenzioni chi-
lometriche per le ferrovie concesse all 'in-
dustria privata, ha portato anche delle di-
sposizioni di favore per le ferrovie secon-
darie della Sicilia. 

Ora, io posso dire all'onorevole Pantano 
ed agli onorevoli interroganti che parecchie 
domande importanti sono state presentate, 
e che il Ministero le sta prendendo in pon-
derato esame. Ma poiché si t ra t ta di un 
problema complesso, che investe tanta parte 
della vita economica della Sicilia,, non può 
a meno di essere esaminato con la maggiore 
ponderatezza e con la maggiore oculatezza. 
Io posso assicurare l 'onorevole Pantano ed 
i suoi colleghi interroganti che il Ministero 
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procederà nel suo lavoro con la maggiore 
sollecitudine possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pantano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PANTANO. Ringrazio l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, di avere voluto 
rispondere ora alla nostra interrogazione, 
mostrando così anche l'importanza e l 'ur-
genza del problema che ci mosse a pro-
vocare le sue dichiarazioni, e lo ringrazio 
anche delle dichiarazioni stesse. 

Noi non possiamo disconoscere che, data 
la complessità del problema da risolvere., il 
Governo debba procedere colla massima 
oculatezza, e confidiamo che, dopo gli af-
fidamenti datici, oggi il periodo prepara-
torio, che pure è di tre anni e sei mesi, 
possa essere reso il meno lungo possibile; 
sicché la Sicilia, che si avvia verso il suo 
risorgimento economico con passi alacri e 
forti, possa vedere rientrare nella circola-
zione delle sue forze rinnovataci quelle al-
tre forze ed energie latenti di tanta parte 
delle sue migliori plaghe agricole, che oggi 
per mancanza di comunicazioni ferroviarie 
sono tagliate fuori dal movimento degli uo-
mini e delle cose. {Bene!) 

Presentazione di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Essendo stata presenta-
ta anche una mozione, sarà trasmessa agli 
Uffici perchè ne autorizzino, se credano, la 
lettura. 

Domani seduta arile 14 con l'ordine del 
giorno stabilito. 

La seduta termina alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle 14. 

Discussione dei disegni di legge : 

1. Eq uo trattamento del personale ad-
detto alle ferrovie concesse all' industria 
privata (1116). 

2. Approvazione degli atti internazionali, 
firmati a Berna il 13 ottobre 1909, concer-
nenti il riscatto della ferrovia del San Got-
tardo per parte, della Svizzera (481). 

3. Provvedimenti pel credito agrario e 
per i danni delle mareggiate in Liguria 
<970). 

4. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Provvedimenti per facilitare l'esecu-
zione delle opere di risanamento della città 
di Napoli, autorizzate dalle leggi 15 gen-
naio 1885, 7 luglio 1902 e 5 luglio 1908 (1189). 

Provvedimenti per il personale di ser-
vizio nelle Amministrazioni centrali (1143). 

Disposizioni pei gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

Ispettorato delie scuole medie (Appro-
vato dal Senato) (1182). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Modificazioni all' ordinamento giudi-

ziario (Approvato dal Senato) (1110). 
6. Ordinamento delle Borse di commer-

cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

7. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

8. Indennità ai deputati e incompati-
bilità parlamentari (121, 122, 140). 

9. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

10. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909, che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

11. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

12. Pensione ed indennità agli operai del-
la Zecca (472). 

13. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

14. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

15. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

16. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Pran-
cavilla Sicilia (483). 

17. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-

| poli (605). 
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18. Disposizioni sul reato di diffamazio-
ne (85). 

19. Conversione in legge del regio de-
creto n. 558 del 29 luglio 1909, riguardante 
modificazioni alle tariffe e condizioni pei 
trasporti in considerazione della legge 7 lu-
glio 1907, n. 489, sul riposo settimanale (726). 

20. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

21. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di ca-
rità, dt ll'orfanotrofio femminile e dell'ospizio 
di mendicità di Pisa (803). 

22. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione (450). 

23. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

24. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà ru-
stica e per il bene di famiglia (449). 

25. Indicazioni stradali (D' iniziativa del 
Senato) (741). 

26. Conversione in legge del regio de-
creto 19 gennaio 1911, n. 54, emanato in 
virtù della facoltà concessa dall'articolo 14 
della logge .12 gennaio 1909, n. 12, proro-
gata con le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 
13 luglio 1919, n. 455 e 30 dicembre 1910, 
n. 910 (792). 

27. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle Provincie dell 'ex-Stato pontificio, 
dell'Emilia e di Grosseto J252). 

28. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

29. Tombola telegrafie* a, favore dell'Asilo 
d ' infanzia di Viterbo, dev'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in OrN , e degli ospedali 
di Orte., Yetralla, Soriano nel Cimino e Yi-
gnanello (827). 

30: Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Sant i Teresa di Riva) e 
Francavilla di Sicilia ( 93). 

31. Tombola a favor della Congregazione 
di carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d'Eboli (890). 

32. Tombola tei ! rafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di men-
dicità di detti comuni (789). 

33. Concorso dello Sta to nelle spese per 
un monumento che ricordi in Me lito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

34. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

m i 

35. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali (904). 

36. Per la difesa del paesaggio (496). 
37. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali (301). 
Seguito della discussione dei disegni di 

legge: 
38. Modificazione all'articolo 88 della leg-

ge elettorale politica (387). 
39. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull' accertamento dei deputat i impiegati 
(Doc. VIII-Ms). 

40. Modificazione dell'articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

Discussione dei disegni di legge, : 
41. Tombola a favore degli ospedali ed 

asili infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti (1060). 

42. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

43. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
toìa e Laterza (1062). 

44. Conversione in legge del regio de-
creto 12 settembre 1911, n. 1125, che pro-
ioga il termine per la revisione straordina-
ria delle liste elettorali comunali per i co-
muni delle Provincie di Messina e Reggio 
Calabria colmiti dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908 (1034). 

45. Tombola telegrafica a beneficio. del-
l'Ospedale civile di Andria (1069). 

46. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. [Approvato dal Senato) (972). 

47. Conversione in legge del regio de-
creto 14 dicembre 1911, n. 1461, emanato 
a norma dell'art. 14 della legge 12 gen-

naio 1909, n. 12, e della legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni per la si-
stemazione dei conti consuntivi dei co-
muni, delle provincie e delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza che andarono di-
s t rut t i o smarriti in conseguenza del ter-
remoto del 28 dicembre 1908 (1089). 

48. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri (1083). 

49. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti (650). 
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50. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici (64). 

51. Sull'esercizio delle farmacie (142). 
52. Tombola a favore delle Opere pie di 

Sant'Angelo Lodigiano (1070). 
53. Tombola telegrafica a favore dell'A-

silo di mendicità ed annesso ospedale civile 
di Oagnano Varano e degli ospedali di Car-
pino e Rodi Garganico (1068). 

54. Tombola a favore di Istituti di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale 
(1104). 

55. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia (1106). 

56. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. (Approvato dal Senato) (160). 

57 Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi (1071). 

58. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova (1029). 

59. Convenzione italo-francese per la 
delimitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica (688). 

60. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole indu-
striali e commerciali e del personale tecnico 
delle Cattedre ambulanti di agricoltura (782). 

63. Sulle sfazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici (778). 

62. Conversione in legge del regio de-
creto 26 novembre 1911, n. 1246, che ap-
plica dazi differenziali e generali alle merci 
provenienti dalla Turchia (europea e asia-
tica) (1086). 

63. Liquidazione di debiti e crediti del-
l' Amministrazione postale e telegrafica 
verso le Società già esercenti le reti ferro-
viarie dell'Adriatico e del Mediterraneo per 
trasporti di materiali,telegrafici e telefonici 
(722). 

64. Vendita del locale delle regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato 
(754). 

65. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi (1160). 

66. Provvedimenti per le assicurazioni 
sociali nei riguardi degli operai italiani 
emigrati all'estero e degli operai stranieri 
residenti nel Regno (1149). 

67. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272 (1180). 

68. Lotteria a favore del Ricovero di men-
dicità, e della Società delle case popolari di 
Livorno (1173). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 

Roma. 1912 — Tip. dflla Oamera dei Deputati. 


